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Per Puiiilà del movimento 
comunista internazionale 

Salutiamo come un fatto 
altamente positivo la unità 
e la compattezza che si è 
manifestata negli incontri 
di Mosca fra i partiti comu
nisti e operai di tutto il 
mondo. 

Era la prima volta, dopo 
alcuni decenni, che i par
titi comunisti e operai del 
mondo intiero si riunivano 
a un tavolo comune, per una 
conferenza. Ciò sottolinea 
il significato eccezionale e 
la solennità dell'incontro. 
Essi hanno portato al tavo
lo della Conferenza un bi
lancio grandioso di avan
zata delle idee del sociali
smo, di conquiste storiche 
raggiunte dall'UHSS, dalla 
Cina, dagli altri paesi socia
listi, e di successi importan
ti realizzati anche in paesi 
ancora sotto dominio capi
talistico. I (il parliti parte
cipanti alla Conferenza 
hanno proceduto a uno 
scambio di idee e di espe
rienze, che è stato largo, 
franco e aperto e ha inve
stito tutto l'orizzonte della 
situazione internazionale. 

Non vi è dubbio che dallo 
scambio di idee e dalla di
scussione che è stata non 
formale, ma di sostanza, 
ognuno dei parliti ricaverà 
un forte giovamento per la 
sua attività e per la lotta 
che esso conduce. E' da sot
tolineare che alla Confe
renza ha preso parte anche 
la Lega dei comunisti jugo
slavi, il che costituisce un 
importante passo in avanti 
dopo la rottura che si de
terminò nel 1948. 

La Conferenza dei CI par
titi comunisti e operai ha 
posto in primo piano la bat
taglia per la pace. Essa non 
si è limitata a denunciare 
la particolare gravità della 
situazione internazionale e 
le prospettive terribili che 
aprirebbe all'umanità un 
terzo conflitto mondiale. 
Essa ha chiamato alla col
laborazione la più larga, e 
nelle forme più diverse e 
articolate, tutte le forze che 
respingono la guerra: e 
l'appello che 6 stato appro
vato è la testimonianza che 
i comunisti sono consape
voli delle proprie responsa
bilità e — senza alcuna pre
clusione settaria — sono 
pronti a tutte le intese che 
consentano ai popoli di 
avanzare sulla via della 
pace, della collaborazione, 
dell' indipendenza e della 
competizione pacifica fra 
i diversi sistemi sociali . 
I comunisti lanciano epiesto 
appello non da posizioni di 
debolezza, ma come movi
mento che governa oggi la 
terza parte del mondo e che 
raccoglie sotto le sue ban
diere più di un miliardo di 
uomini. Senza iattanza, co
scienti «Iella forza delle no
stre idee, tendiamo la mano 
a tutti gli uomini di buona 
volontà. 

L'incontro e l'appello di 
pace dei ti! partiti comuni
sti e operai sono stati pre
ceduti da una conferenza dei 
partiti comunisti dei Paesi 
socialisti . E' stala approvata 
una dichiarazione, che esprì
me un giudizio comune sul
la situazione internazionale. 
sui compil i generali che si 
pongono ai parliti comunisti , 
sulla azione che deve essere 
svolta per rafforzare l'unità 
e la compattezza dei partiti 
fratelli. Questa dichiarazio
ne viene dopo che nel corso 
del 195(5 e del 1957 sulla 
slampa dei partiti comuni
sti si è svolto un ampio di
battito e confronto di idee 
dopo numerosi incontri bi
laterali e prese di posizione 
comuni su problemi gene
rali e particolari. II fatto 
che i dodici parliti comu
nisti dei paesi socialisti ab
biano raggiunto, nella di
chiarazione, un completo 
accordo su importantissime 
questioni di principio e ri
guardanti la tattica e la stra
tegia del movimento operaio 
nel momento attuale, è da 
salutare con profonda sod
disfazione, e dimostra il pie
n o fallimento delle speranze 
dei gruppi dirigenti dell'im
perial ismo. Essi hanno agito 
in questi anni con lo scopo 
precìso di seminare la di
sgregazione nel campo so
cialista. Hanno fatto fiasco: 
prendano atto oggi del loro 
insuccesso. La dichiarazio
ne dei dodici partiti sottoli
nea in modo inequivocabile 
l 'accordo sulla necessità non 
solo di non indebolire, ma 
di rafforzare l'unità e la col
laborazione fra i partiti co
munisti e operai, estenden
do la formula dei contatti bi
laterali s ino a conferenze di 
tutti i partiti comunisti o di 
più parliti comunisti . Non si 
tratta nò di un ritorno al 
Comintern, né di un ritorno 
al Cominform — come han
no scritto alcuni giornali 
borghesi — né a qualcosa 
di s imi le: tali forme di or
ganizzazione del movimen
to comunista internazionale, 
che hanno assolto a impor
tanti compiti e hanno avu
to aspetti positivi e negativi 
non rispondono più alla si-

SUGLI AMICI E I NEMICI DELL'EGITTO 

Inazione e alle esigenze at
tuali. Che i capi borghesi 
e riformisti si mettano a 
strologare e facciano del 
chiasso, non ci turba mini
mamente. In realtà tutti co
storo che protestano perchè 
i partiti comunisti e operai 
si incontrano e si consulta
no, desiderano ardentemente 
una cosa sola: che siano 
spezzali i legami di solida
rietà, di principii e di idea
li che sono una condizione 
insopprimibile dei successi e 
dell'avanzata dei partiti co
munisti. In primo luogo de
siderano che siano spezzati 
i legami che uniscono le 
avanguardie comuniste al 
primo Paese socialista, alla 
l 'nione sovietica. Si tolgano 
dalla testa e dal cuore una 
simile speranza. Questo non 
avverrà mai; giustamente la 
Dichiarazione afferma che la 
difesa delle conquiste slo
riche realizzate dall'URSS, 
dalla Repubblica popolare 
cinese e dagli altri Paesi so
cialisti è un interesse fon
damentale dei lavoratori di 
tutti i paesi. Più che mai. 
internazionalismo proleta
rio e difesa dell'interesse na
zionale di ogni popolo sono 
una cosa sola. 

Alcuni transfughi e diser
tori del movimento comu
nista o cani riformisti, qui 
in Italia, danno voluto ve
dere nella Dichiarazione un 
abbandono delle tesi del 
XX Congresso del PCUS. 
Sono sciocchezze e consa
pevoli falsificazioni di uomi
ni che non hanno mai com
preso nulla del XX Congres
so, quando addirittura non 
hanno condotto una dispe
rata campagna contro le sue 
storiche decisioni . La Di
chiarazione contiene una 
riaffermazione inequivoca
bile delle tesi fondamentali 
del XX Congresso: circa la 
possibilità di evitare le 
guerre, circa la diversità 
(Ielle vie di passaggio al so
cial ismo. circa la necessità 
di un'applicazione creativa 
«lei principi e delle leggi 
generali «lei marxismo-leni
nismo alle condizioni con
crete e specif iche di ogni 
Paese. E solo falsificatori 
interessati a seminare con
fusione possono ignorare il 
significato che assume la 
conferma di tali posizioni 
in un documento che ha la 
importanza e la solennità 
della Dichiarazione dei par
titi dei Paesi socialisti . Per 
conto nostro, noi traiamo da 
essa nuovo slancio per lo 
svi luppo e la realizzazione 
della giusta politica del no
stro Partito, (piale è stata 
tracciata dall' Vil i Con
gresso. 

La Dichiarazione giusta
mente respinge l'interpre
tazione bugiarda che ('alle 
tesi del XX Congresso han
no tentato di dare i revi
sionisti , che si nascondeva
no nelle file del movimento 
comunista e che mirano a 
liquidare l'enorme patrimo
nio ideale e pratico accu
mulato dal nostro movimen
to in quarantanni di batta
glie e di vittorie. La Dichia
razione chiama a intensifi
care la lotta contro rifor
misti e revisionisti e chia
risce come il successo in 
tale lolla sia possibile solo 
combattendo contempora
neamente tutte le posizioni 
settarie e dogmatiche. Si ca
pisce perciò perchè costoro 
strillino, al punto che uno 
di essi è giunto a protesta
re perchè nella Dichiarazio
ne si riafferma la superio
rità scientifica del materia
lismo dialett ico! 

I parlili comunisti e ope
rai dei paesi capitalistici 
sono slati consultali nella 
elaborazione del progetto di 
Dichiarazione; ed anche ciò 
è la prova dello spirilo che 
è esisti lo negli incontri di 
Mosca, Essi esamineranno 
la Dichiarazione nel Comi-
lato centrale e negli organi 
dirigenti di ogni singolo 
Partilo e in quella sede 
esprimeranno il loro auto
nomo giudizio. E' da preve
dere che tale presa di posi
zione dei partiti comunisti , 
che non hanno firmato 
la Dichiarazione, costituirà 
una nuova testimonianza 
dell'unità e dell'accordo che 
esiste nel movimento comu
nista internazionale. Reazio
nari e riformisti proteste
ranno ancora. Noi guardia
mo con tranquillila e con 
fierezza all'unità del nostro 
potente movimento e al la
voro tra le masse, perchè 
dalle discussioni cui abbia
mo partecipato in modo at
t ivo e responsabile e dalle 
posizioni comuni di princi
pio e di lolla escano una 
nuova avanzata della nostra 
causa, nuove delusioni per 
l'avversario di classe. 

Intervisto air Unità 
del Presidente Nasser 
/ rapporti con l'URSS - La democrazia in Egitto - Rivoluzione politica e sociale 

(Nostro servizio particolare) 

IL CAIRO, novembre 
Ci fermiamo davanti al

la porta clic dà diretta
mente sul o rnudc viale: 
c'è una garitta con una 
sentinella armata e un 
gruppetto di soldati. Dal
l'altra parte del viale ci 
raggiunge un ufficiale in 
borghese il quale sbriga in 
pochi secondi le formalità 
e ci fa entrare. Un grande 
spiazzo clic non ha ancora 
auuto il tempo di diuentare 
un giardino; in mezzo c'è 
una fontana, in fondo a si-

L'assemblea dei comunisti 
delle grandi^ fabbriche 
Venerdì 29, allo ore 9, al 

Teatro Nuovo di Milano si 
aprirà l'assemblea del co
munisti delle grandi fab
briche. La relazione sarà te. 
•iuta dal compagno Luigi 
1.olino, vice segretario del 
PCI. Sarà presente anche il 
compagno Togliatti. 

nistra una bimbetta su un 
triciclo ci guarda passare 
mentre continua a parlare 
con un bimbo più piccolo 
clic la ascolta: sono i figli 
di Nasser che vivono con 
lui, in questa sua casa sita 
nel quartiere delle caser 
me . fra i suoi soldati. 

Ci fanno entrare in un 
salotto all'europea e ci 
servono subito una bibita 
ghiacciata, al miele. Sia
mo in anticipo. Sul cami
netto che occupa larga par
te della parete di fondo 
sono allineate sei fotogra
fìe di uomini politici fra 
i qua l i distinguo Nehru e 
Sukarno; evidentemente 
sono gli « amici internazio
nali » del Presidente. Le 
due fotografie centrali mo
strano due fisionomie fa
miliari: Ciu En-lai e Tito. 
due tappe importanti della 
formazione politica di Nas
ser. Ripenso alla pochezza 
dei diplomatici occidenta
li che fanno correre sui di
rigenti dei popoli arabi, 
con l'intento di metterli 
tutti nello stesso sacco, lo 
s logan famoso: « Naziona
lismo, panarabismo, Cadil
lac e profumi ». Tutti san-
no, in Egitto, che il Pre
sidente Nasser passa mol
te ore della sua giornata. 
di ogni sua giornata, a 
studiare, a leggere avida
mente. con impegno, forse 
per riguadagnare gli anni 
che la lotta contro Israele 
gli ha fatto perdere nelle 
guarnigioni del deserto, 

Puntualmente, alle sette, 
il Presidente Nasser ci fu 
introdurre nel suo studio 
E' un uomo alto, giovane. 
dal viso quadrato, e dalla 
muscolatura possente. Ha 
gli occhi acuti, il sorriso 
buono e frequente, il riso 
raro ma spontaneo. Un no 
stro ambasciatore in uno 
dei paesi del Medio Orien
te mi ha detto di lui: « Un 
dittatore che non batte mai 
i pugni sul tavolo >. Un 
dittatore? Comunque, è un 
uomo la cui finezza intel
lettuale non rassomiglia in 
niente ai cl ichés sui quali 
la nostra letteratura colo
niale pretende da secoli dì 
modellare il preteso carat
tere enigmatico dei diri
genti orientali. Quando gli 
porgo i saluti e la solida
rietà dei comunisti italia
ni mi risponde con sempli
cità che la nostra amicizia 
gli e preziosa. Quando gli 
spiego i nostri sforzi per in
terpretare storicamente la 
stia opera contro i tentati
vi di presentarlo all'Occi
dente come un terribile dit
tatore, non si schermisce. 
non tenta minimamente di 
difendersi. Riflette e ri
sponde: * Mi domando se 

esistono veramente dei go
verni che non sia/io ditta
toriali ». E quando gli fac
cio osservare che la sua 
frase si riferisce a un con
cetto leninista, ride diver
tito. Il leninismo, eviden
temente, non spaventa il 
capo della rii'olurione na
zionale egiziana. 

Quali sono — oli doman
do '— le forze che ostaco
lano la rivoluzione nazio
nale, quelle che la sosten
gono e i suoi alleati ogget
tivi. sia all'interno sia al 
di fuori del paese? 

li. — All'interno del pae
se la rivoluzione nazionale 
e il movimento di libera
zione dei popoli arabi han
no l'appoggio forale della 
grande maggioranza del 
popolo egiziano che nel 
passato era stato privato di 
qualsiasi possibil i tà di in
tervenire nella gestione dei 
suoi affari e che è stato 
oggi alleviato del peso del 
dispotismo politico e socia
le e liberato dal giogo del
l'imperialismo straniero. Il 
nostro appoggio principale 
sono i fellahin (contadini 
poveri), gli operai e gli 
elementi nazionali della 
borghesia. Quelli che si 
oppongono alla rivoluzione 
sono i uccelli uomini poli
tici disonesti clic usavano 
determinare la loro linea 
politica sulla base dei pro
pri interessi personali, t 
feudali che sono stati pri
vati di una parte della lo
ro terra, i capitalisti che 
un tempo fondavano la lo
ro potenza politica sulla lo
ro potenza /ìnaii2inria, i pri-
inlegiati che si appoggiava
no sulle forze straniere al 
paese ed anclic, infine, un 

certo numero di estremisti 
che pretendono di far pas
sare le questioni sociali pri
ma delle questioni naziona
li. Fra questi ultimi c'è una 

VF.LIO SPANO 

(Continua In 9. pag. 7. col.) 

DEPOSITATA IERI LA SENTENZA D'APPELLO SULLA BANDA GIULIANO 

"la strage di Portello fu ordita 
per bloccare l'avamata del PCI,f 

L'ampio testo della magistratura conferma senza possibilità di dubbio il retroscena po
litico - Gli agrari volevano vendicarsi della vittoria dei comunisti nelle elezioni regionali 

Il gravissimo retroscena 
politico che si celò dietro la 
strage di Portello delle Gi
nestre, avvenuta il 1. maggio 
del 1947, a dieci giorni di 
distanza dal successo del 
Blocco del Popolo (socialisti, 
comunisti e indipendenti di 

sinistra) nelle elezioni re
gionali siciliane del 20 apri
le '47, è tornato dopo oltre 
dieci anni alla ribalta in un 
documento utTiciale. 

E* stata depositata la sen
tenza della Corte d'Assise 
d'appello di Roma, (estenso-

SCELBA a ZOLI: Credevo che il mio governo fosse nero, finché non ho visto il tao... 

(Disegno di Canova) 

re pres. dottor D'Amano) 
che giudicò (e condannò) il 
gruppo di banditi della co
mitiva di Salvatore Giuliano 
ritenuti responsabili dello 
efferato eccidio di Portello, 
nel quale perirono tragica
mente sette persone, men
tre 33 furono i feriti. 

Il verdetto di « secondo 
grado >, che segui a quello 
dell 'Assise di Viterbo dopi» 
oltre due anni, fu decise» 
il 10 agosto del '56 a Roma. 

Grande importanza riveste 
lo apprezzamento contenute' 
nella elaborata motivazione 
della sentenza, che consta di 
(533 pagine, ove si all'erma 
che la spinta fondamentale 
dell'efferato delitto < va ri
cercata nell' interesse a fer
mare la penetrazione comu
nista nel le campagne pet 
conservare le vecchie strut
ture agrarie >. 

A questo netto giudizio, il 
documento giunge dopo una 
approfondita mintisi della 
situazione che precedette, nei 
centri nevralgici dell'isola. 
l'eccidio del 1. Maggio. In
dugiando nello esame della 
causale della strage, la sen
tenza osserva che l'idea ven
ne esclusivamente a Giuliano 
e Sciortino (complice e co
gnato del e re di Montele-
p r e > ) , « m a la disamina de
gli antecedenti del fatto 
conduce a ritenere che non 
era solo (Salvatore Giuliano 
- n.d.r.) in quella lotta per
ché vi era intorno a lui un 
mondo legato alla conserva
zione del tradizionale regime 
della terra e perchè il delitto 
segnò il passaggio ad un 
programma di violenza ter
roristica pe rarginare il m o 
vimento sindacale nelle cam
pagne, dopo il fall imento 

Krusciov paria tre ore con giornalisti americani 
sulla coesistenza e la sfida pacifica agli Stati Uniti 

"Vogliamo vincere gli USA non nelle armi ma nella produzione di beni, di case, di alimenti,, - Giudizio sul
l'incontro con Eisenhoteer - "Vogliamo vedere i popoli felici,, - La Jugoslavia e la Conferenza ili Mosca 

MOSCA. 23. — Il primo 
segretario del CC del PCUS. 
Nikita Krusciov, ha avuto un 
colloquio di tre ore e 35 mi
nuti con William Randolph 
Hearst junior, proprietario 
e direttore della omonima 
catena di giornali americani. 
Il colloquio si è svolto al 
Cremlino. Hearst era accom
pagnato dal suo redattore 
capo Frank Conniff e dal 
giornalista Bob Considine. 

Questa sera, l'agenzia In 

degli Stati Uniti, « essendo al 
di sopra dei lavoratori >, non 
gradisca e non acclami la 
dichiarazione dei partiti co
munisti. 

Bob Considine ha chiesto 
a Krusciov di indicargli i 
punti salienti del documento. 
e Krusciov lo ha invitato a 
leggerlo più attentamente: 
< Non c'è bisogno che lei 
l'impari a memoria. Non si 
tratta di poesia. Ma lo legga 
e ne tragga le sue concio 

tcrnational News Service ha sioni ». Poi il segretario del 
trasmesso a tutti i giornali 
del mondo una corrispon
denza in cui Bob Considine 
riferisce, in forma non sem
pre diretta, il contenuto de l 
la prima parte del colloquio, 
che ha toccato i temi più 
importanti della politica in
ternazionale. La seconda 
parte sarà riferita dallo s tes
so Considine domani o lune
dì. Non esiste — fino a que
sto momento — una versio
ne ufficiale dell'intervista. 

Secondo il giornalista ame
ricano, la conversazione si è 
aperta con una osservazione 
di Hearst sulla nota dichia
razione dei partiti comunisti 
e operai dei Paesi socialisti: 
« Alcuni dei riferimenti agli 
Stati Uniti contenuti nella 
dichiarazione saranno inter
pretati nel nostro Paese co
me espressioni niente affat
to amichevoli. . .». 

Krusciov ha subito repli
cato di non comprendere 
perchè gli americani dovreb
bero giudicare come e scar
samente amichevole > la di
chiarazione. E' naturale, in-

PCUS ha suggerito a Hearst 
di pubblicare la dichiarazio
ne su tutti i suoi giornali, 
consentendo cosi al popolo 
americano di formarsi una 
propria opinione in propo

sito. Hearst ha respinto il 
suggerimento, dicendo che i 
suoi giornali, d'abitudine, 
non pubblicano nemmeno 
i testi integrali dei discorsi 
di Eisenhower. Allora Kru
sciov, tagliando corto, ha 
spiegato che nella dichiara
zione. quando si parla degli 
Stati Uniti, si dice sempli
cemente che i comunisti di
sapprovano il loro tentativo 
di assumere il ruolo di do
minatori del mondo. A parte 
ciò, la parte principale del 
documento consiste nell'ap
pello alla pacitìca conviven
za fra Stati capitalisti e S ta
ti socialisti e fra j-rispettivi 
popoli. 

Bob Considine ha .qu ind i 

chiesto se sia stata « eserci
tata alcuna pressione sulla 
Jugoslavia » per indurla a 
firmare la dichiarazione, e 
Krusciov ha risposto: « Fir
mare o astenersi dalla firma 
era del tutto volontario. 
Ciascun Paese ha deciso li
beramente. La Jugoslavia 
non ha aderito alla dichia
razione, "ma il vice presi
dente Kardelj, durante la 
sessione- commemorativa del 
Soviet Supremo, e Tito in un 
articolo hanno precisato l'at
teggiamento jugoslavo, usan
do ambedue un tono amiche
vole nei confronti dell 'URSS. 
La Jugoslavia, del resto, ha 
firmato il Manifesto sulla 
Pace, or ora • pubblicato ». 

Bob Considine ha quindi 
portato il discorso sul ma
resciallo Ztikov chiedendo 
che cosa si intenda per « spi
rito di avventura in politica 
estera ». e Krusciov ha spie
gato che l'espressione è di 
per sé chiara: essa signifi 
ca che Zukov non teneva 
conto della realtà, nei ri
guardi sia degli affari inter
ni che di quelli internazio
nali. D'altra parte — ha ag
giunto il segretario del PCl'S 
rispondendo ad un'altra do
manda di Frank Conniff — 
nulla è precluso od escluso 
in politica. Zukov è ancora 
membro del Partito ed è un 

(Continua In 8. pa*. 8. col.) 

Domani si manifesta nelle campagne 
per la "giusta causa,, e la previdenza 

Sciopero di 24 ore deciso dalle Federbraccianti provinciali — La lotta nella provincia di Roma 

Domani in tutta Italia 
braccianti, salariati agricoli 
e contadini di ogni catego
ria, daranno vita ad una 
erande giornata di lotta per 
la giusta causa e il migl io
ramento d e l l a previdenza 
sociale. I braccianti e i sa
lariati sospenderanno il la
voro; i contadini parteci
peranno alle comuni mani
festazioni indette dalla Fe-

vece, che la classe dirigente derbraccianti, dalla Feder-

Domenica a Roma i rappresentanti 
dei partigiani di tutta la Penisola 

La Direzione del Partito 
comunista italiano è con-
\oca ta nella sua sede in 
Roma alle ore 9 di mar
tedì 26 novembre. 

L'Ufficio Stampa del Comi
tato promotore del Radano 
della Resistenza ha comunicato 
che domenica prossima I. di
cembre alle «re 10, presso il 
Teatro Adriano di Roma, so
no convocate le rappresentan
ze provinciali di ogni • parte 
d'Italia. 

• La convocazione — dice il 
Comitato — non sostituisce 11 
Radano ebe doveva aver la ago 
il 24 novembre, bensì servirà a 
far conoscere al Paese 11 pen
siero del Comitato promotore 
relativamente ai motivi che lo 
hanno indotto a respingere le 
cravl limitazioni governative 
proposte per il predetto Rada
no. Esso esprimerà nel contem
po la sua protesta per l'acca
duto ». 

Parleranno nella manifesta
zione l'avr. Achille Battaglia, 
I'on. Arrigo Boldrial, l'on. Ric

cardo Lombardi, l'on. Ferruccio 
Parrt, il prof. Leopoldo Piccar-
di e l'avv. Pasquale Schiatto. 

Oggi, intanto, avranno luo
go a Milano. Genova. Padova. 
Roma e in altre città grandi 
manifestazioni partig.ene in 
difesa degli ideali della Resi
stenza e in risposta ai divieti 
governativi al raduno di Roma. 
Oratore ufficiale delle manife
stazioni che si svolgeranno a 
Genova nella mattinata e a Mi
lano nel pomeriggio alle ore 
1630. è l'on. Ferruccio Parri. 

Le autorità governative di 
Firenze, agli ordini del governo 
Fanfani-Zoli amico dei fascisti. 
hanno commesso due vergogno
si arbitri: il questore ha proi
bito un comizio unitario a Fi
gline di Prato, mentre il coni-

stesso questore - hanno segato 

a: resistenti il piazzale degli 
Uffizi non solo, ma anche altre 
p.azze cittadine per la mani
festazione antifascista indetta 
dal PCI. dal PSI, PSDI. PRI. 
Partito Radicale. Unità Popo
lare. ANPJ. FIAP e Associa
zione famiglie dei caduti par
tigiani. 

Mentre questo accadeva a Fi
renze. a Napoli i rappresentanti 
dell'AN'PI. dell'AN'PPIA. del 
PSI. PRI. PCI. PSDI. Partito 
Radicale e delle formazioni 
partigiane Matteotti. G L , Li
berali. Autonome, Estero nel 
rinnovare la loro protesta con
tro il divieto di Zoli. decidevano 
di indire per il L dicembre 
una solenne manifestazione per 
esaltare gli ideali della Resi
stenza e dell'antifascismo. Al 
Consiglio provinciale della Re

missarie prefettizio.Salazar e lo sistenza riunito, il PLI di Pisa 
ha inviato la sua adesione, 

mezzadri e dalla Alleanza 
nazionale dei contadini, nei 
centri di ogni provincia e 
regione. 

Le decisioni delle Feder
braccianti provinciali indi
cano che la durata dello scio
pero dei braccianti sarà, 
quasi ovunque, di 24 ore. 
In tal senso hanno deciso le 
organizzazioni sindacali uni
tarie dei braccianti della 
Valle Padana, ove alle ri
vendicazioni previdenziali si 
uniscono quelle relative allo 
imponibile di manodopera e 
alla normalizzazione della 
situazione contrattuale. Per 
quanto riguarda gli addetti 
al bestiame, In Federbrac
cianti della Valle Padana 
hanno dato mandato alle Le
ghe locali di stabilire le mo
dalità di partecipazione alla 
giornata di lotta. 

In Toscana, in Emilia e 
nelle Marche Io sciopero dei 
braccianti e le manifestazio
ni dei mezzadri sono state-
deliberate da tutte le orga
nizzazioni che hanno cosi 
accolto pienamente i'appello 
alla lotta della CGIL e delle 
organizzazioni nazionali dei 
lavoratori della terra. A s 
semblee di contadini sono 
state tenute nelle giornate 
di ieri e dell'altro ieri per 
organizzare la protesta e le 
astensioni dal lavoro indette 
per domani. 

. Nei Castelli romani le 
donne addette alla rac
colta del l*' o l ive riprende
ranno domani lo sciopero 

sospeso alcuni giorni fa. A l 
cuni successi sono pia stati 
conseguiti in alcune azien
de ove il salario e stato mag
giorato di 50-100 lire al gior
no. Lo sciopero di domani 
vorrà effettuato anche dai 
braccianti, mezzadri e com
partecipanti della Maccarese. 
una delle maggiori aziende 
agricole italiane; altre ma
nifestazioni sono indette ne l 
l 'Agio romano. 

Grande slancio ha assunto 
la preparazione della lotta 
in tutto il Mezzogiorno. 

L'na certa sorpresa ha 
s u s c i t a t o un comunicato 
emesso ieri dal Sindacato 
braccianti a d e r e n t e alla 
CISL, nel quale si afferma 
che la giornata di lotta de 
cisa dalle organizzazioni uni
tarie sarebbe « legata a sca
denze elettorali ». Questo, o l 
tre a contrastare con la realtà 
in quanto le rivendicazioni 
previdenziali dei braccianti 
sono state poste da molto 
tempo, scopre chiaramente 
l' intendimento della CISL: 
non recare imbarazzo al Go 
verno. 

L'ampiezza del movimento 
sta ad indicare che all'orga
nizzazione braccianti della 
CISL si pone ora il problema 
di sciegliere tra le posizioni 
del governo, chiaramente le
gato alla destra e gli inte
ressi dei braccianti. 

E' infine da segnalare il 
passo compiuto ieri da un 
gruppo di deputati di s ini

stra verso l'on. Storchi, pre
sidente della commissione 
Lavoro della Camera, per 
sollecitare l'urgente discus
sione ed approvazione di un 
gruppo di progetti di legge 
interessanti i braccianti e sa
lariati agricoli. Si tratta d 
progetti riguardanti l 'esten
sione dell'assistenza mutua
listica. il riconoscimento de l 
le malatt ie professionali , lo 
aumento del le indennità in 
caso di malattia ed infortu
nio. L'on Storchi ha assicu
rato i deputati dirigenti della 
Federbraccianti che merco
ledì la commissione inizierà 
a discutere, in sede de l ibe
rante, il progetto riguardan
te l'aumento del le indennità 
in caso di infortunio. L'ono
revole Storchi ha assicurato 
che nei prossimi giorni chie
derà alla commissione La
voro di programmare una 
sollecita discussione degli al
tri provvedimenti . 

della propaganda della int i 
midazione. culminato nei r i 
sultati delle elezioni reg io
nali >. 

Per illustrare più compiu
tamente questo essenziale fi
lone della motivazione, il d o 
cumento aggiunge che « G i u 
liano agì di concerto con in 
dividui o gruppi dì individui 
localmente interessati a c o n 
servare le vecchie strutture 
agrarie » dai quali, ne l l ' im
minenza della decisione, fu 
incoraggiato ad operare. Il 
brigante di Montelepre ( o s 
serva la sentenza) fu mosso 
dalla speranza di guadagna
re * la tanto agognata l ibe
razione dalle responsabilità 
dei delitti commessi dalla 
banda >. 

Il documento indica in tre 
punti i motivi che spinsero 
Giuliano a commettere la 
strage: 1) il desiderio di s t a 
bilire la propria autorità. 
compromessa dalle elezioni 
regionali (non è inopportuno, 
a questo proposito, rammen- . 
tare che la sera del 1. m a g 
gio '47, giorno della strage 
il maggiore dei carabinieri 
Angrisani, comandante del 
Gruppo esterno di Palermo, 
inviò un fonogramma al C o 
mando generale cosi conce 
pito: « Confermo che azione 
terroristica devesi attribuire 
a elementi reazionari in c o m 
butta con mafia »); 2) a v v e r 
sione per i comunisti r isa
lente alla lotta separatista; 3) 
speranza di una sanatoria 
per amnistia. 

Prima di dare uno sguardo 
alle altri parti del d o c u m e n 
to, che rievocano < il fatto >, 
ci preme rilevare la s ign i 
ficativa corrispondenza de l le 
tesi, autorevolmente poste 
in luce dalla sentenza, col 
giudizio p o l i t i c o da noi 
espresso sin dal primo m o 
mento: le responsabilità d e l 
la strage non potevano farsi 
esc lusivamente risalire al 
« gruppo di disperati > che • 
commise l'agghiacciante d e 
litto; la strage fu sovrastata 
dalla presenza di gruppi ben 
determinati del mondo po l i 
tico e sociale. Se ne ebbe u n 
riflesso, sia pure indiretto, 
nei risultati elettorali del 18 
aprile 1948: a Montelepre, la 
Democrazia cristiana e i m o 
narchici, come in tutta la 
zona nevralgica del bandit i 
smo. si spartirono i suffragi. 
il Partito monarchico ebbe 
1034 voti, i democristiani 
1539 voti, in totale 2573 voti 
sui 2948 votanti. Il Fronte 
Popolare ottenne 26 voti! 

Giuliano, ancora vivo, t r in
cerato nei dirupi di Monte-
lepre, indubbiamente a t t e n 
deva illuso che g iungesse 
-t la tanto agognata l ibera
zione dalle responsabilità dei 
delitti commessi dalla ban
da >. Giunse, invece, il colpo 
di Gaspare Pisciotta, al le 
spalle. 

Eccoci, adesso, alle parti, 
per cosi dire, r ìevocative 
della sentenza. Quella tra
gica mattina furono sparati, 
in totale, 800 colpi di m i 
traglia, ma si sparò anche 
con moschetti "91. Ne furono 
ritrovati i bossoli sulla m o n 
tagna Pizzuta. Questa c irco
stanza induce la Corte, nel la 
sua sentenza, a ritenere che 
parteciparono al crimine a l 
tre persone estranee alla 
« banda Giuliano >. 

Pasquale Sciortino. c o m 
plice e cognato di Giuliano, 
è definito, nel documento, 
« un mafioso ». Egli non fu 
costretto con la forza a s p o 
sare Mariannina, sorella del 
capobanda. I suoi alibi, for
niti agli investigatori e ai 
giudici per sottrarsi al le re 
sponsabilità, non reggono ne 
per quanto riguarda la s tra
ce di Portella nò per i s u c 
cessivi attacchi a fuoco c o n 
tro le sedi comuniste e s o 
cialiste dei piccoli centri d e l 
la zona. 

Tutto lascia supporre — 
conclude la sentenza a q u e 
sto proposito — che Sc ior 
tino partecipò at t ivamente 
alla « crociata ant ibolscevi 
ca >, con la quale si pensò 
di accendere gli animi e s u 
scitare consensi a crimini 
sanguinosi e nefandi. 

Questo è il succo de l l ' im
portante documento dei m a 
gistrati romani. Rimangono 
sullo sfondo le ombre dei p o 
tenti (molti Io furono, altri 
lo sono ancora) che i spira
rono il crimine e ne affida
rono il mandato a Giuliano. 

GASTONE 1XGRASCF 

II dito nell'occhio 
Il futuro 

11 Giorno è apparto con un 
grande titolo: - L'America (Tuar-
da al futuro dol'.'uomn. nel 
2057 lavoreremo un'ora al gior
no -. L'unico problema non ri
solto e come farci arrivare 
al 2057. 

Il fesso del giorno 
Atta televisione .Villa Piai do

veva cantare una canzone il cui 

ritornello i: - frasi d'amore. 
di voluttà . -. Misterusjmentm 
!a frate è Cirribj.if.i cc<w - .. fra
si d'amore, di fedeltà-, 

NB - 71 lettore si domande
rà chi è ti ' fesso del giorno • 
in questa faccenda. Ci dispiace: 
non ne conosciamo il nome. 
Preghiamo fa direzioni della 
T.V. di vot*r g*ntilmmt0 sod
disfar» la curiosità dei lettori. 

ASMODEO 
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I t N O r i X I t O C t k A f tTTlMANA g 

L'« OSSERVATORE ROMANO » SCENDE IN CAMPO A FIANCO Dl MONSIGNOR FIORDELLt 

Sette giorni 1 II Vaticano proclama il diritto dei vescovi 
(di offendere le leggi e i cittadini ilaliani A L L ' E S T E R O 

I LA CRISI APERTA NEL-
1 LA NATO dalla fornitura di 
g armi anglo-americane alia 
1 Tunisia si e allargata a 
£ macchia d'olio, ed e diven-
g tata la c m i della Nato. 
S Gli stessi commentatori 
g americani piu autorevoli 
g scrivono articoli improntati 
5 al piu nero pessimismo cir-
= ca la possibility che il con-
g vegno di Parigi del 16 di-
s cembre si possa concludere 
S con un rafforzamento del 
= Patto atlantico. « Crisi di 
H fiducia», intitola un sua 
= cditoriale sulla New? York 
= Herald Tribune il noto co
if Jumntst americano Walter 
j§ Lippman. La crisi, egli seri
fs ve, e stata aggravate dai 
= grandi succcssi scientiflci e 
g tecnici dell' Unione Sovie* 
g tica. Tuttavia, aggiunge 
= Lippman, la crisi andava 
£ svilHppandosi fin dalla fon-
S dazione della Nato, perche 
S certi conflitti fondamentali 
5 di intcrcssi aH'interno del 
H blocco atlantico sono esi-
g stiti ed esistono ancora 
g escludendo la possibility di 
- una posizione unitaria su 
f§ lutte le grandi question! 
s mondiali. Drew Pearson 
s scrive a sua volta sul Daily 
g Mirror che 6 poco probabile 
= che Eisenhower e Macmil-
§ Ian riescano a convincere le 
= altre potenze che fanno 
f§ parte della Nato della bonta 
= dei progetti elaborati a 
S Washington, visto che in 
g base ad essi gli Stati Uniti 
=f e la Gran Brctagna si riser-
= vano il diritto di dceidere 
1 «quando l'Europa entrera 
g in guerra o quando non lo 
= fara ». II settimanale fran-
f§ cese Express centra il pro-
§ blcma in due interrogativi: 
§ l'America 6 disposta a ri-
~ schiare la distruzione dcllc 
= sue citta per difendere una 
§ citta europea? E l'Europa e 
§ disposta ad andare incontro 
i a distruzioni incalcolabili 

IN , ITALIA 

NEL DIBATTITO SUI PATTI AGRARI le Blnlstre 
aono riuscite a far sopprlroere dalla Camera due mo-
tivi, particolarmente oravl, dt dfsdetta contemplati 
nell'art. 8 del progetto legge govornativo, che avreb-
bero messo alia merce del proprietarl terrlerl I con-
tadini italiani. E' poi cominciata la battaglia aull'artl-
colo 10, che affossn la - giueta cauta permanente ». 
Con un emendamento a firma del compagno Mlcell, 
I deputati comunisti ne hanno chlesto la soppreaslone 
pura e semplice. 

E' TERMINATA LA VIS1TA UFFICIALE dl Heuss, 
presidente della Germania di Bonn, caratterizzata dal 
maldestro tentativo (peraltro fruatrato dalle reazioni 
sollevatc ncl Paese) del governo Zoli di tmpedlre al 
presidente della Repubblica federate tedeaca dl ren-
dere doveroao omagglo,, alle Fosse Ardeatine, alle 
vlttime della ferocia nazista. La responsabilUa del 
gravissimo atto la si vorrebbe scarieare ora au un 
funzionario della Presidenza della Repubblica. 

LA RIFORMA DEL SENATO e stata approvata a 
Palazzo Madama. La DC e il governo, isolati, sono 
stati costretti ad accettare una riforma che ribadisce 
II dlsposto costituzionale del carattere elettlvo dell'as-
semblea e della sua durata in set anni. Queste Invece 
le modlfiche decise aH'unantmita dai senator!: au-
mento dei membri da 237 a 322; - quorum . fissato in 
un senatore ogni 150 mila abitanti; numero dei sena
tor! minimo per regione portato da 6 a 7; Boltanto 
cinque senatori a vita eletti dal Capo dello Stato. II 
Senato si e inoltre chlaramente espresso contro un suo 
scloglimento anticipato, vagheggiato da Fanfani. 

MAURO BELLANDI, IL GIOVANE Dl PRATO che 
con la sua denuncla ha provocate 11 rlnvio a gludizlo 
del vescovo mons. Fiordelli, 11 quale lo aveva tacciato 
di • concublno » per essersl sposato col rlto civile, e 
stato colpito da paresl rimanendo quatche giorno tra 
la vita e la morte. In questa occaslone b venuto fuori 
tutto II clnismo blasfemo dei clerical) che attribuiscono 
I'accaduto a un • intervento divtno», come ai tempi 
degli dei pagani. 

L'ARRESTO DELLA SIGNORA ROISECCO a Ge-
nova riporta all'attenzione dell'oplnlone pubblica un 
particolare aspetto del aottogoverno clerlcale. Arnica 
di De Gasper) e dl alt) papaveri d.c., la Roisecco net 
1943 riuscl a truffare oltre mezzo millardo di lire a 
banchieri e industrial! garantendosl con assegnl re-
canti firme false del ministro Gonella e dell'on. Gu-
glielmone e giustificando le rlchleste con la necessita, 
per la DC, di fondi per la campagna elcttorale. 

NEt^MONDJO, 

per difendere l'Ameriea? A 
tutti e due gli interrogativi 
il giornale risponde negati-
vamente. 11 fondo della que-
stione, destinato a diventa-
re sempre piu chiaro, 6 che 
i paesi europei, che non 
hanno alcun motivo di con-
trasto con I'Urss, non pos-
sono aflldare la loro stessa 
esistenza alia volonta dei 
dirigenli americani di sea-
tenare o meno un conflitto. 
Perche e precisainente que-
sto cio che essi rischiano 
di fare accettando il piano 
anglo-americano in base al 
quale paesi come 1'Italia o 
la Francia verrebbero ado-
perati esclusivamente come 
basi di lancio di missili di 
media e corta gittata con il 
rischio tremendo di esporsi 
ad una rappresaglia che 
non potrebbe non cssere 
micidiale. Tutto ci6 in un 
momento in cui la rapacita 
del capitalismo americano 
ha assunto una violenza tale 
da far tramontare tutte le 
illusioni di accordo aH'in
terno della Nato sulla base 
del rispetto degli interessi 
di ognuno dei suoi membri. 

UN ACCORDO ECONO-
M i r o FRA URSS E EGIT-
TO na concluso la visita del 
ministro delta difesa egizia-
no a Mosca. Secondo quanto 
affermano i giornali egi/.ia-
ni, in base all'accordo I'Urss 
fornira all'Egitto equipag-
giamento industriale per il 
valore complessivo di 200 
milioni di dollari rimborsa-
bili in dodici anni e alio 
intercsse del due e mezzo 
per cento. * Una politica 
che rende », intitola il ftfon-
de un editorialc di commen* 
to in cui attribuisce al neu-
tralismo attivo perseguito 
da Nasser il merito di aver 
posto l'Egitto in condizioni 
di impost.-ire una politica di 
rapido sviluppo industriale. 

DEL LAVORO 

= LE LOTTE DEI LAVO-
| RxVTORI DEl.L'INDUSTRIA 
S hanno as.»wnio. in que.«ta sct~ 
S limana una pranJc ampiczza. 
S A Ttictte, do\c da quasi un 
S anno pli oiu-r.ii dei rantieri 
g sono Mati toitn-Ui a nunc-
S roii stioprri per rhrndirarr 
= una paga par: a quclla per. 
£ crpila Aa't lavorjtori dc?Ii al-
5 tri canticri dcIt'IRI, tutle le 
H t-3\ef.QTif hanno *o>pc?o per 
= TChliquattrore Ofni allivila 
H dando vita ad una yranile 
S manifflazione. I î lolla ncl 
g caQticri irirstini continna. Al. 
H tri Kioperi pcnerali tono tlati 
s efffttoati dai Uvoralori delle 
s Industrie delta Destra Taplia-
S mento, in Carnia c nel Bid . 
S le*e; la richicrta e di tm an-
S mento ^rnerale dtUc retriha-
s zioni. Tre importanti cattgo-
S rir, i carta!, i dolciari e le 
g labarchine hanno *cioperaJO 
§ per 21 ore. Queste lolte »ono 
S doviite alia po*izione degli 
S indoitriali chr ncjtano ozni 
S tnitlioramrnto *alariale e nor-
% mativo e piu »ohe hanno pro-
= vocato la rottura delle trat-
s tatire per i conlratti. Sono 
= profcroUr. inlanlo, le disnit-
S fioni tvtWti rirhtrHe avanzale 
£ dai lavoratori «idernr|tiH cir-
S <-a la riduzione drll'orario a 
s parita di salario. Gli inda-
S (trial! non tembra abbiano 
% finora abbandonato la loro 
S posizione neeativa. 

1 f RISULTATI DELLE ELE-

§ ZIOM PER LE COMMIS-
SJOM INTERNE, &\ qnejta 

S Ktlimana, rironfennano la fi-
S docia dei laroratori nella 
§ ginrta politics unitaria delta 
§ CGIL. La mafgioranza IMO-

luta h Mata rironquiitata dalla 
I'lOM ai ("anii*"ri navali di 
Monfalronc. he liste uniiarie 
-«ono ri-iilialc in larea taa$-
Finranza, guaila?nandr> voti 
risprltn al P>5(>. alia Pirelli 
di Milano e di I.ivorno. alia 
Monteratini di Hii'si. alia 
Condor di Milatio. Da sotto-
linrare an aamento di voti 
de?ti impiefcati di que-te fab-
brirhe alle HMe della CGIL. 

E* CONTJXUATA L'AGL 
TAKIOXE DEGLI INSE-
GNANTI, dezli a»<i>lenti oni-
Trrjitari e dei maestri ele-
meniari. II 21 lo sriopero de-
eli ai;i«tcnti s{ e ronrlu«o di-
iTiOjtrando la ?nlidale rotnpat. 
tezza dMIa ratecoria in tnUi 
tli Atenei. Dopo nns prima 
manifettazione svolla>i dome
nica tcor«a a Roma, pli in«e-
ananti adercnti air Unione 
fruola media hanno indrtto 
altre protrMe the si srolge-
ran no ott i in aleune prinri-
pali ritta. 

GIUSTA CAUSA E Ml-
CI.IORA.MEXTO D E L L A 
PREVIDENZA SOCIALE to
no ftate al ceniro della lolta 
nrl|e rampacne di ozni Re-
atone. Srioperi, manifrsta-
ziont, invio di delegazioni al
ia Camera hanno raratteriz-
«ato qae«to forte moTimenlo 
rirendiratiro, Centinaia di 
awemblee e eomizi *ono »tati 
tennti dalle organizzaiioni 
tindacali anitarie cbe hanno 
decito di nnire tone le cate
goric del lavoratori della ter* 
ra e dei contadin! in nna gior> 
nata di lorta che, come e noto, 
e indetta per domanj in tntta 
Italia. 

II foglio clericale generalizza il caso di Prato - Una interpretazione uniiaterale del Concordato • Nuova prova di intolleranza 

Non pasia giorno senza che 
da parte della DC, del go
verno o addtrtttura del Va
ticano, si porti una nuova 
pietra all'edificio dello Stato 
clericale. E' toccato ieri al 
/ 'Osservatore Romano, che 
dopo un lunpo e prudente 
silenzio, ha dedlcato un ar 
ticolo al « caso » del ucscouo 
dl Prato: attaccando I'isti-
tuto del matrimonio civile e 
quindi le leggi dello Stato 
italiano, giudicate non va~ 
lide e non depue di rispetto 
per I cattolici; e rlnnovando 
le Accuse di « pubblici pec-
catori > e di < concubini > 
verso tutti coloro che sono 
uniti con vincolo matrimo-
nlale civile. 

« f" incorttcstabile — scri
ve il foglio vaticano — che 
il matrimonio civile tra cat' 
tolici non e mutrimonio; che 
due cattolici, uniti soltanto 
civilmente, sono da conside-
rarsi pubblici concubini e 
quindi pubblici peccator't > 
< Alia luce di questi prin-
cipi va considerato il caso 
di t'ruto..* Quando v'e. uno 
scandalo pubbltco, quando 
v'e il pericolo che lo scan 
dalo, non denunciato, possa 
produrrc funestc conseguen-
ze, la Chicsa pud e deve in-
tervenire, per ammonire e 
richiamare gli stessi colpe-
voli, per Istruire e prescr-
vare gli altri fedeli, per ri-
slabilire In sua disciplina 
pubblicamente vlolata ». La 
conclustone del foglio vati
cano e che impedire o ostaco-
lare noti/icazioni come quel
le del vescovo di Prato toltre 
ad cssere una violazione di 
un diritto della Chiesa e una 
indebita ingcrenza nell'eser-
eizio della potestd vcscowile. 
»» ancfie in contrasto con il 
Concordato >. 

Come si vede, il Vaticano 
generalizza il « caso > di Pra 
to: e puntu le sue batterie 
contro le deeisioni della rna-
gistratura italiana con Yin-
tcnto di legittimare la difju-
maziouc pubblica contro tutti 
coloro che, secondo la pro
pria coscienza, i propri di-
ritti c la legislazione del 
proprio paese, vopliono de-
cidere delle propric cose. 

Gli argomenli dell'Osser-
vatore non sono davvero 
uitoui. Ma il fatto v cbe tics-
suna contesta alia Clilesa di 
pindicarc come crede il ma
trimonio civile, e nessnno 
impedisec ai vescovi d't no-
tificure i pregi del matrimo
nio religioso. Cid che viene 
conteslato e la pretesa dei 
vescovi o di chiunque di 
ignorarc le leggi Italiane e 
di considerarsi al di fuori 
di tali leggi, rivendicando il 
privilegio di difjamare c da
re impunemente I'ostracisma 
a chi secondo tali leggi si 
regola. Pretendendo anzi. 
questo e il punto. che i cit
tadini italiani non siano tu-
fefatt dalla loro legge con
tro sifjntta prcpotenza. 

Fa male il foglio vaticano 
a tirare in ballo il Concor
dato, perche cid conferma 

soltanto la interpretazione 
uniiaterale che il Vaticano 
da delle norme del Concor
dato: proprio questa inter
pretazione e alia base non 
solo del * caso » dl Prato ma 
di tutto il processo di cleri-
calizzazione del nostro Sta
to, e sta diffondendo nella 
pubblica coscienza un peri-
coloso orientamento anticon-
cordatario. 

Prima ancora che giuridica 
(su questo terreno la magi-
slratura ha gin deciso, col 
rintuo a gindizio del vescovo 
di Prato), la qucstione e mo
rale. Sembra dunque che i 
clericali. questi maestri del-
I'intollcranza, siano proprio 
incapaci di capirc che e in-
sopportabile il loro violen-
tare le cosdenze altrui, lo 
speculare perfino sui senti-
menti e sui mali altrui, pre
tendendo di aoerc in ci'd lo 

appoggio dei poteri dello 
Stato. Non smetteranno mal 
di pretendere solo per se, 
per la loro religione e la 
loro morale, quel rispetto e 
quelle tutele che negano agli 
altri fino alia persecuzione. 
Dovrebbero perd capire che 
se il vescovo di Prato non 
fosse stato rinviato al giu-
dizio di un tribunale, su un 
terreno molto piu pericoloso 
e grave dovrebbe fatalmente 
escrcilarsi I'autodifesa dei 
singoli e della societd dalla 
invadenza clericale, 

Tutti i deputati comuni
sti, SENZA EC'CEZIONE, 
sono tenutl ad essere pre
sent! alle seilute della Ca
mera a partlre da merco-
ledl 27 per le votazioni sui 
pattl agrari. 

Gronchi e Zoli 
sulla sorle del Senato 

II presidente del Senato ha 
trasmesso ieri pomerlggio al 
presidente della Camera it te-
sto della legije approvata in 
prima lettura per la riforma 
del Senato. Dopo l'annuncio 
che sara fatto domanl alia Ca
mera, Ton. Leone comunichera 
che la legge stessa sara esami-
nata dalla prima commissione 
Interni in sede referente. 

Delia questione del Senato 
hanno discuvto ieri il Capo 
dello Stato e il presidente del 
Consiglio. Si da per certo che 
Zoli avrebbe nuovamente sol-
lecitato Gronchi a procedere 
alio Kciofilirnento anticipato del 
Senato senza peraltro appor-
tare alcuna Rinstiflcazione, 
fontlata su reali motivi dl ca
rattere costituzionale o perlo-
nieno politiei. II Capo dello 
Stato ha poi ascoltato un rap-

porto sulla situazione nel Po-
lesine e nelHtalia meridiona-
le. Con Pella, che e stato sue-
eessjvamente ricevuto al Qui-
rinale. Gronchi si e compia-
ciuto del eolloqui romani con 
Heuss e Von Brentano e avreb
be espresso aleune rlserve sul
la linea seguita da Palazzo 
Chigi in riferimento al pro-
blema delle armi alia Tunisia. 
non eonsiderandola capace di 
realizzare una profleua me-
diazione fra USA e Gran Bre-
taima, da una parte, e Francia. 

Abolife le impronli digilali 
per chijl$ila_gli S.U. 

WASHINcTrONTlb — II Dl-
partimento di stato ha annun-
ciato ieri sera che e stata com-
pletamente abolita la forma-
litu delle impronte digitali per 
coloro ehe entrano negli Stati 
Uniti, fatta eccezione per gli 
immlgratl. 

2 anni airassessore dc 
che segrego In cognate 

Anche la moglie del clericale condan-
nata — I precedent! dell' ignobile fatto 

(Dalla nostra redazlone) 

NAPOLI. 23 - La settima 
sezione del nontro Tribunale 
penale ha condannato a due an
ni di reclusione l'assessore d.c. 
del Comune di Marigliano Gae-
tano Giannettino e sua moglie 
Gluseppina Amato, colpevoli di 
vare tenuta chiusa in una gab-
bia di ferro per un tempo im-
precisato, forse anni, la rispet-
tiva cognata e sorella Viola 
Amato, alio scopo di impedirle. 
con la sua debole mente. di 
dar scandalo compromettendo 
P« onorabilita - della rarniglia. 

II raccapriccianto episodio fu 
da noi nferito a suo tempo. 
cioe quando i carabinieri ne 
vennero a conoscenza. II mare-
seiallo D'Auria decise di andare 
a operare una perquisizione in 
casa dell'assessore Giannettino 
Ven- ne cosi Porribile constata-
zione: dietro a una specie di 
gabbia di lastroni di ferro «la 
cui porta anche di lamiera 
torata — e il verbale dei ca
rabinieri che riferisce — era 
assicurata da una robusta ca
tena con doppia chiusura. for-

mata da due perni in ferro che 
non fu possiblle aprire con le 
sole mani«. Attraverso i fori i 
carabinieri videro la sventurata 
Viola Amato; una donna sui 
42 anni, ma in quel momento 
di eta indeflnibile, piu simile 
a una bestia che a un essere 
umano, i capelli scarmigliati, 
sporca, il volto deformato. 

«La cella — dice sempre il 
verbale, tremenda testimonianza 
dl accusa — aveva dal lato 
opposto della porta (la flnestra 
era stata murata perche non 
jjiungessero in istrada le urla 
della sepolta viva) una feritoia 
dalla quale rieeveva il pane ed 
il recipiente per i bisosni cor-
porali. Questo immondo reci
piente era un vecehio bidone 
di ferro ». 

II Giannettino aveva eostruito 
egli stesso la eella con iamiere 
amerioane. Le prove sono ap~ 
parse inconfutabili al Tribu
nale, che dopo la serrata requi-
sitoria del P M. Brayda, mal-
•jrado le brillanti arringhe degli 
avvocati on. Stefano Riccio e 
Ettore Botti, ha emesso la giusta 
sentenza di condanna. 

U N A N U OV A T O R N A T A F>I KLEZIONI AMMINISTRATIVE PARZIALI 

Oltre 140 mila elettori oggi e domani alle urne 
per procedere al rinnovo del Consigli comunali 

Cinque sono i comuni superior? ai dieciniila abitanti in cui si voter, col sfctema proporzionale: Casalc Monferrato, 
Viareg^io, Sulmona, Putignano e Rutigliano - La Curia vescovile ha formato la lista della D. C. a Sulmona 

(Dal nostro Invlato speclale) 

SULMONA. 23. — < 11 sot-
tosegretario Natali? > — fe-
ce soprappensieto la donna 
— «Deve essere quello dei 
fugiuoli: era qui ghisto ieri 
per fare la distribuzione; di-
ccva, questa volta si deve 
votare per Gcsu, sc no nien-
te grano, nienle legumi ne 
luce elcttriva per la povera 
oenfe...». 

Eravamo alio « lianchet-
te >, una frazione catnpa-
gnola di Sulmona, in un 
cortilo nnnegato nella nto-
ta. « Si> non fosse per que
ste elezioni — soggiunse la 
nostra interlocutrice — non 
avremmo mat visto tanti fo-
restieri. Non viene mai nes-
suno qui *. 

Non 6 facile rendere il 
clima in cui ntuovc la eani-
p;iyn;i elettorale per il rin
novo del Consiglio comunale 
di Sulmona, the si concln-
dera col voto Ui domani. So
no in lizza 5 liste, quattro 
csprcsse dai partiti comuni-
?ta. socialista. socialdemocrn-
tico c dal movimento sociale 
ed una quinta che, solo per 
via del simbolo, puo essere 
attribtiita alia DC: in cfTetti 
e la lista del V'escovado. Ven
ue conipilata neirullicio del 
presule, nel corso di una 
riunione alia quale parteci-
parono i parroci della dio-
cesi cd tin solo rappresen-
tante del partito. II vesco-
vndo taglio corto alia d i -
scussionc. porgendo all 'alli-

OKgi e domani avranuo luogo le elezioni 
enmunall In 23 comtml — dl fill 5 con 
oltre 10 mila abitanti (Cusale Monferrato, 
Vlaregglo, Sulmona, PutlKllano e RiitiKlin-
no) — dlstrlbultl territorlalniente In 11 di
verse provlnelc. nonehe le elezioni provln-
elall suppletlve In due eolleKl della provln-
cla di Bettcventu. In uno del 23 comuni, 
Pngllanello, avrannn IUUKU etc/.Ion i comu
nali e provincial!. 

I comuni nel quail si effettitatio le sole 

elezioni eomunall sono 2Z con 178.730 abi
tanti. 120.500 elettori e 189 sezioni. Le sole 
elezioni provincial! si svolgono in 11 co
muni eon 31.710 abitanti, 21.610 elettori e 33 
sezioni. Le elezioni abbinate, comunali e 
provincial!, si svolgono In un comune con 
1.369 abitanti, 890 elettori e 2 sezioni. In 
lotah;, si voters in 34 comuni con 214.83!) 
abitanti complesslvl, 143.000 elettori c 221 
sezioni. 

Assurdo procedimento 
contro la Cinnta di Reggio E. 

II prefetto 1' ha dentrociata per aver concesso 
il « Manicipale» per commemorare Di Vittorio 

REGGIO EMILIA. 23. — La 
prefettura ha voluto imprime-
re il suo suggcllo alle celebra-
zioni del centenario del Tea-
tro Municipale. indette dall'Am-
minislrazione comunale. 

I - tutori - della l e ^ e , han
no avanzato la pretesa che U 
tentro non ospiti piu confe-
renze, siuni:rndo al punto di 
denunciare al procuratore del
la Repubblica la Giunta cd i 
consiglieri comunisti e sociali
st!. - rei - di aver concesso re-
eentcmente il tcatro per la 
commemorazione del compagno 
Giuseppe Di Vittorio. 

La questione, sul piano giu-
ridico. si pud cosi riassumcre: 
secondo la prefettura. it ~ Mu
nicipale - non dovrebbe essere 
concesso per pubbliche confe-
renze. in base ad una legce 1 
Ritigno 1939 n. lOS'J. la quale 
prescrive che rose d'interesso 
artistico previste in apposito 
eleneo. non devono essere uti-
tizzate per uso incompatibile 

con la loro natura. Senonche. 
il -Municipale- non pub con
siderarsi fonnalmente compre-
so fra le cose protette da tale 
lease, tanto piu che non si tro-
va nemmeno incluso nell'appo-
sito eleneo. 

Ma v'e di piu: I'uso del tea-
tro per conferenze non puft. in 
ogni caso. ritenersi incompati
bile col carattere deiredifieio. 
come conferma una consuetu-
dine ormai secolare (mai au-
torit.i alcuna. ne estense. ne re-
gia. mosse in proposito conte-
stazioni di sorta) e come, del 
resto. 5i verifica nella genera-
lita dei teatri del niondo intero. 

L'autentfeo motivo della proi-
bizione non deve cercarsi per-
tanto sul piano siuridieo — che 
non si troverebbc — u»a su 
<pielIo polinco. Da tempo, in-
fatti. i fogli della Confindus'.ria 
hanno so'.lecitato la denunci.i 
della prefettura. e non a caso 
la grave decisione e stata prc-
sa alia vigilia delle elezioni. 

bito segretario della sezione 
d.c. un eleneo di nomi. *Kcco 
i candidati — disse — ai 
quali noi daremo il nostro 
appoggio >. Salvo due, lo 
eleneo non comprendeva nes-
stino dei consiglieri appar-
tenunti alia disciolta nmmi-
nistrazione. 

Pochi giorni piit tardi i 
sacerdoti della zona sul-
montina, rafforzati da una 
quarantina di frati e da 30 
giovani delTUNAC (Unione 
nazionale degli attivisti ci~ 
vici) ca la rono sulla citta. 

Al sottosegrotario Natali, 
venne affidato l'alto incari-
co di d i s t r ibu te il grano as-
scgnnto dal governo ai con-
tndini che hanno nvuto il rac-
colto distrutto dalle gelate. 
E il deputato abruzzese 6 a n . 
dato girando di cascinale in 
cascinale, come un galoppino 
di Lattro. tirando fuori dal 
paniere della sua auto sac-
chetti di frttmento e di fa-
gioli, accompaguati d a l l a 
roccomandazione di dare il 
voto a Nostro Signore ed a l 
ia Madonna. 

Il senso di questo robusto 
intervento della Chiesa si 
spiega agevolmente quando 
si volge lo sguardo al recen-
te passato. 

Le vicende di Sulmona so
no. infatti, uno dei piu con-
vincenti esempi di malgo-
verno democristiano. Solo 
pochj anni fa la citta conta-
va 33.000 abitanti, era sede 
di commerci fiorenti e di un 
distrctto militnre nel quale 
affluivano da una cinquanti-
na di comunj i giovani di le
va. A pochi passi dall 'abitato 
sorgeva un grande stabili-
mento chimieo della Monte-
catini, che dava occupazio-
ne ad oltre 2.000 tra operai 
e tecnici. Attorno a Sulmo
na. in una conca che e tra 
le piu feraci d'Abruzzo, la 
agricoltura faceva vivere 
migliaia dj famiglie. Nolle 
banchp ernno depositati r i-
spartni per un ammontare di 
circa 7 rniliarcii. 

Ce ra bisogno urgente di 
creare vtn consorzio di b o -
niOca tale da ripartire eqtta-
mente le acque che scendono 
copiose dalle montagne vici-
nc. Occorrevano le strade. si 
sentiva la necessita di r ipr i -
stinare la ferrovia. rovinata 
dalla gnerra. che conduce a 
Nnpoli. e di t rat tenere almc_ 
no una piccola par te delle 
ricchezze che i monopoli 
elettrici traggono dallo sfntt-

| Un contadino aspirante attore 
| uccide il fratello che lo deride 
j Ha sparato a bruciapelo una revolverata in bocca alia vittima 
I L^ssurdo fatto di sangue e avvenuto in provincia di Napoli 

IIHIIIRUIIIIIIIinilrnRMMMMMMI 

S (Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 23. — Un assurdo 
incredibile dehtto e stato com-
messo oggi all'alba nelle cam-
pagne di Gnimo Nevano. Vn 
giovane ha ucciso il fratello 
in seguito a una futile discus-
sione. sparandogli un colpo in 
bocca. Cos\ almeno ritengono 
i carabinieri del nucleo dl Na
poli. al comando del colonncllo 
Volpe, che insieme con i loro 
colleghi di Gnimo hanno ra-
pldamente svolto le indagini 
traendo tn arresto il fratrictda. 

Erano circa le dieci. questa 
mattina. quando alcuni conta-
dini di Gnimo scorscro nella 
campagna coltivata. in localita 
Tapellera, il corpo immobile 
d'un uomo, un gfovane conta
dino, cbe pareva dormisse. Si 
awicinarono per accertanene, 
ma constatorono allora cbe mu 

l'uomo era morto. Subito det-
tero l'allarme in paese, e i ca-
ra*3!nieri di Grumo accorsero. 

II cadavere non *presentava 
lesioni apparenti. ma il medico 
legale, gum to poco dopo. si 
accorgeva che a causare la 
morte era stato un colpo di 
pistola in bocca. di cui si ve-
deva tracoia sul palato. e che 
aveva attravcrsato il cervello. 
Suicidio? I carabinieri ritene-
vano subito di poter escludere 
questa ipotesi. una volta iden-
ttflcato il morto. Si trattava di 
un contadino di Grumo. Mario 
Cmtiano di Luigi. ventun anni. 
Si sapeva che egli era uscito 
at mattino diseutendo con il 
fratello Raffaele. di 25 anni. e 
che questi non aveva piu fatto 
ritorno a causa. Venivano quin 
di effcttuate battute per la 
campagna flnche. nel pomerig-
gio. U giovane Raffaele veaiva 

rintracciato e arrestato. Che 
cosa ha spinto lo sciagurato 
al fratricid:o? Si sa che egli 
non voleva lavorare nei campi. 
ed era la croce della famigha: 
aveva un'idea fissa. riuscire a 
fare Pattorc del cinema. 

Si pud immaginare che cosa 
pensassero delle sue fantasti-
cherie t famihari. Forse gli fa-
cevano sentire f3n troppo il 
peso del loro disprezzo, forse 
egli a sua volta s'era incatti-
vito ritenendosi incompreso... 
In particolare i suoi rapporti 
col fratello minore. Mario, era-
no divenuti tanto aspri da non 
poter piu essere sostenuti. £ . 
ncll'ennesima lite, deriso dal 
giovane net suoi sogni pitt cari. 
Raffaele Cristiano ha la parol.i 
fine alTassurdo dramma; ucci-
deudo il fratello e condannan-
doM a passare i suoi giomt in 
una wltn* 

tamente delle risorse idriche 
della zona. D'accordo, SJ di-
ceva allora, ma il governo 
provvedera. 

II primo provvedimento 
fu pero tale da spegnere 
ogni speranza. La Monteca-
titti, infatti, non riattivo lo 
stabilimento chimieo. Due-
mila famiglie si trovarono 
alia fame da un giorno al-
1'altro. II consorzio di boniH-
ca si fenno alio stato di pro
getto. La "icostrtt'/tone della 
ferrovia per Napoli non si 
spinse oltre Castel di Sangro. 
Le strade rimasero, per la 
maggior parte, nella condi-
zione di t rat turj . L'agiicol-

tura, privata della bonifica 
e non adeguata al progres-
so tecnico, clecadde, 

La stessa Sulmona 6 oggi 
ridotta al rango di una cit-
tadina boccheggiante, asiit-
tica, abitata da non piu di 
21 mila persone. Le spolia-
zioni non si fermarono tut-
tuvia alia fabbrica della 
Montecatini. 

Agli inizi del 1957, in
fatti, di soppiatto il governo 
privo Sulmona anche del 
Distretto militare che era 
una delle poche fonti di 
commercio e di traffico r i -
maste agli abitanti. I sul-
montini non sopportarono 

quest 'ultima beffa. La giunta 
comunale d.c., con a capo il 
sindaco liberate marchese 
Ma/.ara, si dimise per pro-
testa, insieme con tutti i 
membri del Consiglio comu
nale. II 2 e 3 febbraio, inli
ne, la popolazione, unita da 
un solo sentimento di pro-
testa contro il governo, see-
se in piazza, innalzo bar r i -
cate dando vita ad una delle 
piu drammatiche rivolte di 
questi ultimi anni. 

Sedati i tumulti si costitui 
un comitato di difesa citta-
dtno di cui facevano par te i 
rappresentanti di tutti i 
partiti . I comunisti, che era-
no rimasti praticamente soli 
nel continuare a chiedere il 
decentramento amministra-
tivo, ebbero accolta la pro-
posta di presentare per le 
elezioni amministrative, che 
si annunciavano prossime. 
una lista di concentrazione 
cittadina dichiaratamente an-
tidemocristiana e antigover-
nativa. 

Per parare il colpo inter-

vennero Fanfani e il vesco
vo. I d.c. che, per il solo 
fatto di aver osato levare 
la voce contro il governo, 
furono giudicati preda del 
maligno, vennero esautora-
ti. La campagna elettorale, 
eludendo i problemi vitali 
dei sulmontini. e stata r i 
dotta alia stregua di una 
guerra di religione. Preti, 
attivisti civici e i pochi uo-
mini politiei governativi. 
giudicati abbastanza p i f i 
per poter partecipare alia 
kermesse, si sono sforzati i 
creare in questi giorni un 
clima da 18 aprile. Alle 
«Banchet te > e nelle altre 
zone di campagna jl ter ro-
rismo ideologico ha ormai 
raggiunto vette inarr iva 'e i.i 
incivilta. 

Ma tutto cio riuscira ad 
evitare che lo stesso spi-
rito che provoco le bar r i -
cate del febbraio. guidi la 
gente anche durante il vo
to ? C'e da dubitarne . f"i-
temente. 

ANTONIO PEKRIA 
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U VOCE DELLA RESISTENZA 
Mentre in tutta Italia. 

nelle manifestazioni di op
pi, la Resistenza riafferma 
la saldezza dei suoi va
lori ideali, vogliamo qui 
pubblicare alcune pagine 
tratte dalle Lettere di con
dannati a morte (editore 
Einaudi), che sono testi-
inonianza incancellabile dei 
niofitn umani, politici, so
ciali da cui fu ispirato ti 
grande moto liberatore. 

EUSI'.BIO GIAMBONE «Franco) -
Di anni 40, nato a r.ama|>na M°n 
ferrato (Asti) il I. maggio I»VJ. Mi 
litanie comunista, non ancora ven 
tenne è accanto a Gramsci e Paro»!' 
nelle vicende dell'occupazione rivIU 
fabbriche, noi 1V>23 è costretto a 
esiliare In Francia: all'occtiiuziorit 
ti-ilcscj della Francia entra nel rito 
Minento clandestino e vi svolili 
attorie particolarmente lnten=~i fra 
t suoi coniuu'onali: nel fu.' e arre 
stato dalla polizia del co\erno di 
Yichy e internato nel campo di con 
centramento di Wrnay, espulso dalla 
Francia dopo il L'j Iticlio l'Iti rieri 
tra a Torino: all'indomani dell"1? set 
tembre l')43 si ninfee al movimento 
clandestino tori tu—e; è designato a 
far parte del Comitato MIWWF 
Politonale Pìemonte-e quale rappre 

'sentante del Partito Comunista Ita 
Jìano. col particolare incarico di 
orifanfzrarc smndre operaie forine: 
per la difesa della citta Arrestato 
il 31 mar*o 1911 di elementi <!»•! 
C M R.P nella sacrestia di San C o 
vanni in Torino Piocessato nei ijior 
ni 2-3 aprile insieme ai membri de! 
C ,M J? P.. dal Tribunale Speciale nei 
la Offesa dello Stato Fncil ito il 
5 aprile iati al polirono di tiro del 
Martinetto in Torino. 

('ara Gisella, 
quando leggerai queste ri

ghe il tuo papà non sarà 
più. Il tuo papà che ti ha 
tanto amata malgrado i suoi 
bruschi modi e la sua grossa 
voce che in verità non ti ha 
inai spaventata. 11 tuo papà 
è stato condannato a morte 
per le sue idee di Giustizia 
e di Eguaglianza. Oggi sei 
troppo piccola per compren
dere perfettamente queste co
se, ma quando sarai più 
grande sarai orgogliosa di 
tuo padre e lo amerai ancora 
di più, se lo puoi, perchè so 
già che lo nini molto. 

Non piangere, cara Gisel-
lina, asciuga i tuoi occhi, te
soro mio, consola tua mam
ma da vera donnina che sei. 

Per me la vita è finita, pei* 
te incomincia, la vita vale di 
essere vissuta (piando si ha 
un ideale quando si vive one
stamente, (piando si ha l'am
bizione di essere non sedo 
utili a sé slessi ma u tutta 
l 'Umanità. 

Tuo padre ti ha sempre in
segnato a fare bene e fino 
ad ora sei stata una brava 
donnina, devi essere mag
giormente brava oggi per 
aiutare tua mamma ed es
sere coraggiosa, dovrai esse
re brava domani per seguire 
le ultime raccomandazioni 
di papà. 

Studia di buona lena co
me hai fatto l'inora per crear
ti un avvenire. 

Un giorno sarai sposa e 
mamma, allora ricordati del 
Je raccomandazioni di tuo 
papà e soprattutto dell'esem
pio di tua mamma. Studia 
non solo per il tuo avvenire 
ma per essere anche più uti
le nella società, se un giorno 
i mezzi non permetteranno 
di continuare gli studi e do
vrai cercarti un lavoro, ri
cordati che si può studiare 
ancora ed arrivare ai sommi 
gradi della cultura pur la
vorando. 

Mentre ti scrivo ti vedo 
solo nell'aspetto migliore. 
non vedo i tuoi difetti ma 
solo le tue cpialità perchè 
ti amo tanto: ma non ingan
narti perchè anche tu hai 
i tuoi difetti come tutte le 
bambine (ed anche i gran
d i ) , ma saprai fare in modo 
di divenire sempre miglio
re, ed è questo il modo mi
gliore di onorare la memo
ria del tuo papà. 

Tu sci giovane, devi vivere 
e crescere e se è bene che 
pensi sovente al tuo papà, 
devi pensarci senza lasciarti 
sopraffare dal dolore, sei 
piccola, devi svagarli e di
vertirti come lo vuole la tua 
età e non solo piangete. 

Devi far coraggio alla 
mamma, curarla e scuoterla 
se è demoralizzala. Sii bra
va; sempre, ama sempre la 
mamma che lo merita tanto. 

II tuo papà che ti ha ama

ta immensamente ti abbrac
cia ed il suo pensiero sarà 
fino alla fine per te e mamma. 

// Ino papa 
GIORDANO CAVESTRO (Mirko) -

Di anni 13. studente di scuola media. 
nato a Parma II 30 novembre I9£> 
Nel 1910 da vita, di sua Iniziativa. 
a un bollettino antifascista attorno 
al quale si mobilitano numerosi m> 
I-tanti, dopo 1'* settembre 1913 lo 
ste»--o nucleo diventa centro orna 
w/iMtfvo e propulsore delle prime 
• ittività partigiane nella zona d 
Parma Cattiti l'o II 7 aprile i<W a 
Montagna ria (P3rm.1l nel corso di un 
rastrellamento operato da tedeschi 
e fascisti tradotto nelle carceri di 
Parma Prore-** ito II 14 aprile l'U
rial Tribunale Militare di Parma, con 
tannato a morte, quindi i>ra/\it< 
cuttdi/ionalmente e trattenuto con» 
"'Lucio Fucit ito II 4 mijra'c IO*1 

Cari compagni, 
ora tocca a noi. 
Andiamo a raggiungere gli 

altri tre gloriosi compagni 
caduti nei- la salvezza e la 
gloria d'Italia. 

Voi sapete il compito che 
vi tocca, lo muoio, ma l'idea 
vivrà nel futuro, luminosa, 
grande e bella. 

Siamo alla fine di tutti i 
mali. Onesti giorni sono co
me gli ultimi giorni di vita 
ili un grosso mostro che vuol 
fare più vittime possibile. 

Se vivrete, tocca a voi ri
fare questa povera Italia che 
è cobi bella, che ha un sole 
caldo, le mamme così buone 
e le ragazze cosi care. 

La mia giovinezza è spez
zata ma sono sicuro che ser
virà da esempio. 

Sui nostri corpi si farà 
il grande faro della Libertà. 

Cara mamma e cari tutti. 
purtroppo il destino ha 

scelto me ed altri disgraziati 
per sfogare la rabbia fasci
sta. Non preoccupatevi tanto 
e rassegnatevi al più presto 
della mia perdita. 

Vostro Giordano 

LUIGI SAVEKGNINI (Gino) - Di 
anni 28, magazziniere, nato a Son 
clno (Cremona) il 19 agosto 191ii 
Incaricato dal C LN di Torino svol
ge. dopo l'8 settembre 1913. opera 
di assistenza ai prigionieri di guerra 
alleati. 47 del quali riesce ad ac 
comparare oltre frontiera; nel 
mangio del 1941 si unisco alla 1 D' 
visione Alpina G L. onerante nel 
Cuneese. Dopo 1 combattimenti del 
Fa «osto 1944 si porta » Grenoblt 
(Francia), dove «1 collega con d 
« maquis » france-e; rientrato a To 
rìno per una tivss'om' nudiate e 
aire-Malo contemporaneamente allo 
moglie, il 10 dentino Î UTi. su dola 
/ione, a opera d>-lla milizia fascista 
Processato il 14 gennaio I94J dal 
Tribunale Co Gu (Contro Gtiernclial 
-fi Tonno, per appartenenza a 'or 
'iM/ioul partigiane e assistenza pte 
-tati al priu'nnten alleali Fucililo 
•I 03 gennaio 1041 al polinomi di 
'TO nel Martinetto in Tonno 

Mia adorata moglie. 
tante parole mi vengono 

in mente, ma la più grande 
e la più forte è il tuo amore, 
il pensiero della forse nascila 
del frutto di questo. Tienilo 
ligie e ricordagli che il suo 
papà è stato un soldato che 
ha amato la sua Patria. Sii 
forte e non piangere, come 
non piango io. 

Sappi che ti sorveglierò 
e ti aiuterò e questa benedi
zione ti giungerà da un'ani
ma innocente, come tante 
altre che prima di me diano 
la loro vita per una giusta 
causa. A te raggiante in volto 
venga i| sole dell 'avvenire. 
a te che il coraggio è rosa 
normale. Il mio cuore è rotto 
solo perchè corre sulle ali 
del dolore. 

Hicordami sempre e se la 
creatura che doveva nasce
re verrà, sarà quella che ti 
tranquillizzerà e ti riporterà 
ciò che la mia vita amara
mente ti tolse. 

Un forte abbraccio dal tuo 
Gino 

23 gennaio 1945. ore 5,15. 

SCUOLA PUB «l«ICA»* SCUOLA PRIVATA, SCUOLA DEI PRE' 

miracolo delle moitiplicazioni 
L'enorme sviluppo deli'istruzione privata, e in particolare degli Enti ecclesiastici, documentato da una serie di 
cifre impressionanti - La grande maggioranza degli alunni della scuola preelementare e il 30% dei ragazzi della 
scuola secondaria educati negli istituti privati - / quattro quinti della istruzione non statale affidati a religiosi 

Quando Arpagone deve 
sposare la figlia Elisa, ciò 
che entusiasma il vecchio 
avaro è d'aver trovalo un 
pretendente che non esigo 
la dote dalla promessa spo
sa Arpagone inalbera co
me un trofeo la scoperta. 
« Senza dote! ». « senza do
te! » va gridando, felice. 
Da anni, la contesa intor
no alle scuole private sem
bra rievocare la commedia 
di Molière. Lo sposalizio si 
faccia pure, dico lo Stato, 
la scuola privata viva pure 
e prosperi, dice l'articolo 
33 della nostra Costituzio
ne. ma senrtri dote. « senza 
oneri per lo Stato ». Se
ntinelle. se HIisa non vuole 
saperne d'andare sposa, la 
scuola privata invece vuo
le tutto: vuole il marito e 
vuole la dote, fuori ili me
tafora. vuole che i ragazzi 
accorrano ad essa in frotte 
sempre più numerose, e 
che lo Stato la finanzi, la 
aiuti. E* la storia di un as
salto alla scuola di Stalo 
che dai tempi di Gonella. 
il non rimpianto < mini
stro della scuola privata >. 
si ripete con crescente for
tuna. e ha come protagoni
sti non solo i preti e j pr i 
vati gestori di scuole, ma 
i ministri e deputati della 

maggioranza, da Ermini a 
Rossi, da Franceschini a 
Fanfani. Siamo giunti nei 
giorni scorsi fino alle cla
morose dichiarazioni del 
Papa, secondo cui la scuola 
privata deve rivendicare 
addirit tura la sua priori tei 
su quella pubblica. E' una 
storia più che decennale 
che racconteremo via via 
nei suoi capitoli spesso ro
manzeschi. Ma c'è una cosa 
da dire subito. La dote, la 
scuola privata già se l'è 
fatta, già la utilizza in un 
matrimonio più o meno se
greto: destraniente, come il 
ladro della commedia, sta 
dissotterrando la cassetta 
dal giardino, per raccoglie
re ben più dei diecimila 
scudi di Arpagone. Esiste 
una selva di cifre, in propo
sito, che conviene i ammon
tare quando sì apre il si
pario. colla sola avvetten/a 
che il personaggio che si 
pt esenta, sempie più ardito, 
come « scuola privata ». 
porta il cappello ila piote. 
e una lunga tonaca: i quat
tro quinti della scuola pri
vata. infatti, sono nelle ma
ni di enti religiosi, dipen
dono dall 'autorità ecclesia
stica. 

Che proporzione vi è og
gi, anzitutto, tra la scuola 

pubblica e la scuola pri
vata? Una proporzione im
pressionante: circa il 30ró 
degli studenti medi ormai 
frequenta gli istituti pri
vati. addirittura il 60% dei 
bambini degli asili, delle 
scuole materne, delle pre
elementari, e accolto in 
scuole gestite da privati 
(in schiacciante maggio
ranza ecclesiastici). 

/ teneri germogli 
Le cifre precise dello 

sviluppo della scuola pri
vata rendono più tangibile 
e misurabile quella pro-
por/ione Si può partire ap
punto dalla scuola preele-
mentare. Quasi due milio
ni di bambini frequentano 
questa istiu/ione prepara
toria (circa H'000 istitu
zioni del genero esistono in 
tutta Italia: e. sia detto tra 
parentesi, sarebbe urgente 
costituirne alt te 7 000 per 
sopperire al fabbisogno più 
immediato). 11 numero di 
« quasi due milioni » è 
stato fornito dall'oti. Fran
ceschini nella sua relazio
ne alla Camera. Il depu
tato democristiano, però, si 
è guardato bene dall 'indi
ca re la proporzione tra 
scuole (ti Stato e private 
Se restiamo alle statistiche 
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Comincia domani a Parigi 
la giostra dei premi letterari 

Una ventina di libri aspirano al Goncourt e agli altri tre più importanti riconoscimenti 
"La legge„ di Roger Vailland e uLa modificazione,, di Michel Buior ira i candidati 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, novembre. 
Forse non scopro niente di 

nuovo dicendo che buona 
parte della vita parigina, an
che politica e letteraria, è fin
zione scenica, apparenza, tea
tro. Sarà perché Molière, Ma-
rivaux e Beaumarchais sono 
nati a Parigi: perché i pari
gini amano lo spettacolo, le 
belle parate, la < comedic t 
brillante; perché grazie agli 
architetti dell'Ancien Regi
me e ai famosi urbanisti del
la Belle Epoque repubblica
na, Parigi si apre in alcune 
prospettive magari di scarsa 
utilità urbanistica ma di si
curo effetto teatrale. O per 
tutte queste ragioni insieme 

Fatto si è che anche una 
manifestazione dall'apparen
za cosi caotica e irrazionale 
come la « saison artistiqitc el 
littcraire » nasconde, in real
tà, una sua intorno reniti, un 
ritmo die sta fra il balletto 
e il vaudeville. E oli effetti 
vi sono cos'i sapientemente 
dosati che perfino l'inverno 
parigino, con le sue nebbie 
magiche e i suoi cieli di ma
drcperla, sembra < guidalo * 
dai grandi « pnfrons » del
l'editoria e del teatro per far 
cornice a questa straordina
ria fiera del successo. 

Con l'approssimarsi del
l'inverno la giostra si fa ad
dirittura rcrtioinosn perche 
affé piogge stagionali, s'r.c-
eompngna l'abbondante man
na dei premi: * Premio Fé-
mina » ti 25 t i o p c m l i r e . 
« Goncourt » e « Rénaudot » 

il 2 dicembre, < Premio In-
tcrallié » U 9; di che topltere 
il sonno a quella ventina di 
scrittori che sono indicati 
come probabili vincitori del
la corsa alla gloria lette
raria. 

In questo momento, sul 
mio tavolo — che ha pro
porzioni ridottissime — si 
accatastano appunto venti 
romanzi, venti titoli scelti 
fra i sessanta pubblicati in 
questi ultimi cinque mesi. Di 
qui al 9 dicembre quattro di 
questi libri diventeranno ce
lebri e la consacrazione uffi
ciale delle giurie assicurerà 
loro una diffusione variante 
fra le quaranta e le cento
ventimila copie. 

Elevate tirature 
Queste ci/re, astronomiche 

per la nostra editoria, non 
accontentano invece un edi
tore come Gallimard che ha 
già stampato e venduto cin-
quantamila copie del roman
zo La lui di Koper VaiUurid 
e che conta di arrivare alle 
duecentomila se — come si 
dice — la giuria del < Gon
court » deciderà di attribuir
gli il simbolico assegno di 
ri ii (pie mi fu franchi 

Ln loi di Vailland —chc.se 
non sbaglio, avrà presto una 
sua traduzione italiana — è 
ir nminn:o clic dovrebbe 
tardivamente consacrare la 
fatica di uno fra i pia signi
ficativi scrittori francesi del
la generazione di mezzo 
Tani'c vero che le * dames » 

mersi sette giorni prima dei 
« senatori > del < Goncourt ». 
si son messe in testa di sof
fiare a quelli il loro candi
dato preferito: e non sareb
be. del resto, fa prima colta. 

Con La legge, indubbia
mente, Roger Vailland ha 
prodotto la sua opera più 
< finita ». «u romanzo con
dotto con un'abilità e uno 
stile impeccabili, sebbene — 
se mi fosse dato di sceglie
re fra Dróle de jeu. Beau 
rnasque. 325 000 franchi e. 
tiafrirairncrife, La legge — 
non mi fermerei sull'ulti
mo titolo che ha affascinato 
le qìuric. Ma le giurie, si sa. 
non possono tornare indietro 
e riparare i torti passati e 
sarebbe già un fatto positivo 
se questa volta riconoscesse
ro a Vailland i suoi indiscu
tibili meriti. 

Questo detto — e ncU'im-
possibilità di aprire in que
sta sede un discorso più am
pio attorno a un libro che 
da cinque mesi appassiona i 
critici d'Italia e di Francia 
— è necessario precisare ette 
La legge, cioè il meridionale 
qioco della « passatella », ha 
offerto a Vailland l'occasio
ne di impostare fa sua vicen
da a Porto Manacore, imma
ginario paese del Gargano: il 
clic ha sollevato un grosso 
equivoco perché se Vailland 
come alcuni hanno creduto 
avesse min to darei una vi
sione dell'Italia meridionale 
attraverso la storia di Don 
Cesare, bisorjncrebbc dire 

del < Premio Fcmina*. che'che questa visione e ptutto-
hanno il privilegio di esprt-\stn ristretta e superficiale. 

Purtroppo l'impegno del
l'autore non fa clic aumen
tare le possibilità dell'equi
voco e il lettore francese. 
che del Mezzogiorno italia
no Ita un'iuimupiuo {Mira
mente folcloristica, non sa
prà né potrà separare questa 
immagine dal < gallismo » 
filtrato attraverso l'erotismo 
intellettuale di Vailland. 

Ma Roger Vailland ri reno 
altre e più vaste ambizioni: 
per esempio quella di tra
sferire a tutta la società il 
meccanismo elementare def-
I(t < passatella », dove il 
« padrone » fa * la legge » al 
perdente, dove il perdente. 
a sua volta, può vendicarsi 
facendo « la legge » a un ter
zo e cosi via. ìl risultato o/te 
ne deriva é una serie di per
sonaggi straordinari, dal set
tecentesco Don Cesare a 
quella moderna Bavarg che 
è Donna Lucrezia, presi nel 
loro cinico e furibondo gio
co del fare o del subire « la 
legge ». è l'affermazione di 
individualità così clamorose 
da diventare astrazioni delle 
rispettive classi e delta più 
casta realtà sociale che te 
contiene. 

L'Italia di moda 
Quasi per caso — nella 

ondata di interessi più o me
no folcloristici che f'ffufia 
ha suscitato in Francia in 
questo 1957 — nuche il ro
manzo di Micìicl Butor, La 
modification. che si dice can
didato a uno dei massimi 
premi letterari, mette piede 
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La Settimana culturale : pregi e lacune 
Mollo opportunamente il Cen

tro sperimentale di cinrmatosra-

iìa ha organizzato, parallela alla 

Settimana del film jnpieliro. una 

Settimana culturale, ron'ì-terrie 

nella pre'enta/ ione relrospruiva 

di alcuni capolavori di quella 

rinematotrafia. Questa mjni ie -

«tazione -i pre.-!a a qualche eri-

tira. che non na?ce da «C7i;o 

di cultura e riMreita »; e.eli le-

sittìniò co-1 l'illazione che Ini 

e la ^ua parte politica. a»*i«*znr 

all"in|:iu-tiz:ia di più materiali 

privilegi, difendano anrhr il 

privilegio della rnltnra. riserbata 

e accensibile ?olo a pochi ini

ziati. 

La Settimana culturale è nn 

Alla prr-entazione di opni fìlm.j-perare clic f " j *ia prontamentej 

in que-ta Settimana, 'i sente! accolla. 

dìHu.-amrntr la mancanza di *Ur-J l .a ter/a proposta è rlir «i ìn-

co-c introduzioni rritiche ehe Io rliida. M-nra indnzio. nella Stl-

inquadrino nel tempo e che ne|„-„,„„, , cuU„rr.lr. la 

segnalino il Minifirato di *inhi\„„ àyf | m r,Jm 

'-lu.li.lti in Italia. Ma qii'-»te 

nel nostro paese. Ma qui il 
pretesto è ancora più este
riore perchè la vicenda ehi 
lega Parigi a Kotmi e di 
una estrema fragilità. Il per
sonaggio principale del libro 
rappresentante di una ditta 
italiana di macchine per seri 
vere, nel corso di uno dei 
suoi abituali viaggi d'affari 
fra te due capitali, decide di 
piantare la moglie e di tra
sferire a Parigi la sua amanti 
per ricominciare, u quaranta 
anni, una nuova vita. Però 
in quelle interminabili ori 
ha tutto il tempo di riflet
tere sulla sua passione per 
Cecilia, che è pai passione 
per < Cecili" nella Roma che 
egli ama » e non per « Ceci
lia trasferita a Parigi ». Di 
qui a ripensare alla felicità 
doniesfica, ai figli, a ricon
siderare — sul volto dei 
riapoiafori efie safrjono e 
.scendono — tuffa la vita tra
scorsa, il passo è breve. Il 
signor Detmout, dunque, ar 
riverii a /("ina. non vedrà 
la « bella Cecilia » e tornerà 
a Parigi col suo viso di pa
dre tranquillo che non lascia 
vedere « la modification * 
operatasi nell'andata. 

Il romanzo, un serralo do
cumento psicologico ravvi
vato da alcune originali in
venzioni tecniche < l'autore. 
per esempio, racconta al suo 
personaggio fa stia ricenda 
sentimentale), non è ehe la 
•*ccwulii fatica letteraria del 
poco più che trentenne Mi
chel Hutor e ne ha rivelato 
— a fitiidirio vanirne — la 
piena e completa maturità 
di scrittore. 

A (ptesto punto ini accor
go di aver parlato di due 
libri soltanto, mentre altri 
divinila nutrono speranze. 
se nari proprio uqua'i. ili poro 
inferiori a quelle di Vailland 
e Hutor. Fppoi j premi .cono 
qualfro e bidonilo perfino 
considerare che — dono tutto\ 
— anche i due candidati più 

sicure del 1952-53, appren
diamo che su 1.012 000 
bambini iscritti, soltanto 
254.524 frequentavano scuo
le gestite da enti pubblici. 
(Stato, province, comuni). 
mentre 493.717 (il 47%) 
etano iscritti a scuole ge
stite da religiosi, e 2(i3 9D7 
a scuole gestite da privati. 
Coll'aumento notevole di 
questi anni, la proporzione 
a favote delle scuole reli
giose è sicuramente au
mentata Hue anni fa il 
Papa, parlando alle inse
gnanti della Associa/ione 
Educatrice Italiana, aveva. 
con l'abituale chiatez/a. 
individuato la importanza 
della cosa. * Pei assiemate 
alla Chiesa e alla società 
un avvenire più sereno 
nulla può esservi di più 
1 (solutivo ed etlicace — di-
''t't'ii il Pontefice — che il 
chinarsi sui teneri genno-

vent'annj è raddoppiato, 
nelle scuole private è giun
to al 120%. Il numero degli 
istituti privati è addirittu
ra triplicato, allorquando 
quello delle scuole di Sta
to è salito appcn;i deH'onf;>. 

Queste etite non dicono 
però ancota tutto, non dan
no la misura esatta del fe
nomeno. E' allorquando si 
ari iva ai tipi particolari di 
scuola secondari,! che ci si 
accorge maggtotniente del 
terreno guadagnato dalla 
scuola privata su quella 
pubblica. Nella istruzione 
secondaria inferirne, nella 
* media unica » già nel 
1053 le scuole private su
peravano largami lite di 
numero quelle pubbliche 
Setteccntoventmove. gesti
te da lelieiosi. 3-10 da pri
vati « laici ». e G05 dalli» 
St . i to E' ben v e r o c h e q u e 

s t ' u l t i m o o s p i t a v a n e l l e 

$ & : • 

$ìì\ Lvv 

«H~: 

Stilli (Miti dinanzi all'Istituì,, 
>» . i-- •'''s.-'t t t*Vx^ 

Meridie, a Uoma 

in. lit.iliili. .- comunque .'«-mjir.-j jn rista potreìiìtera restare 

doloro»*» larune. potrebbero es-1 a mani vuote. 

-ex almeno idealmente m i n u t e 

*iznifiratba nella Moria della ri-

nrmatoerafìa mondiale. Si d" 

riparare il torto e di risanare) P " qnel tanto, e non troppo. 

il «na-to, operato dalla hnitalrjche è vero. Ma veramente «i 

faziosità reazionaria, alla rnltnra [erede che «=ia fia «tato detto tnt-

einematografiea italiana. Perciò to . e definitivamente, «n quei 

, . . . . , . . tardivo, epperò tanto pin ben-t 
deni fratono e eannibabstifo. ma ^ m | U > ^ n o Ar]]j v o i o n I i , i ; | F 

anzi da nn «incero spirito di 

collaborazione; ehe aran*a in

fatti qnalehe propo.-ta. che sa

rebbe ancora possibile, e afsai 

facile, accettare, rendendo cosi 

p iù completa e p iò o l i l e <rue*ta 

eccellente iniziativa di bene in

tesa cultura. 

Ore si rifletta all' iniquo ostra

cismo e al bo icoUat i ìo che il 

film sovietico ha *nbìto in Ita-

, , , . . . . . ,-t Chi saranno alhira o l i clct-
presentaz io - j ' j n ' - •«•i»™-""*"».» « «••»• 'hbaUnV t i ? / , romanzo-fìnme di Chri-

I • - ' ' ' • C U l "''Fra. •' di-eanare un pro-I <..;„„ \U-nret f"-»rr«.f.ni- iìr* 
ne «ti nn film almeno, la cuii r , - . ' - . _ . , - • ! simn alt g r u . u a r r e i c t i . oc.» 

' . . . , 11I0 rriti-o. fini \erit iero cu 
] a--enza e v«-ram<-nte un in-opl 

1. . . . - . . l V t r , ^ ' i , h ì ì ' ' * " n " r n , , I i Nlturalmente •* r,Urm.,u,;r.,U., » 0 t ,et ,ca . t. -tal. r -„ r „ f n , , , „ , . „ „ „„rr/,n,f , , 
rne tulli «anno tutto -ull lnrro-i e . . - 1. . 1 i _ - . • , . . . . . • 'verri nn 11 mino narranaoi 

; .« V» • ; , ^ " y . , , , , , " . • " : >ejlinii-nn riifmrofe non ha »nf- ,J.} ,3„ì,0 ,r.aririreM.ero - e'.-m ì , „ , . , . „ ,z,.r r i n . v n - , ; , . n r fntore roliomkin e -ul Linpnier 1 . . la i n a ai 1 i . l o » \ n . I.a pc-. 
«ebbene *o!«l"°' c ^l*" m r n o

t . , r r , " ° - «• « V r r ] I " a , , J "•--"<• " '« *<dur«o:ii di: p „ , 0 M n n d n r i n c di C h r i s t i n e 

. !_ tun quadro e o m p M o ih- la prima m o l t i problemi: quel lo di-I r . i i - ! f ; r Rivoure o la distesa Rur 

einematofrafia ^o\htica, e nean- /i«mo. nei --uni due momenti ili, ,] t] J f a v r e di Paul Gu'mard'.' 

che di presentarne le pnnte più: reali-mo critico e di realismo I . c c e n t dì Claude Simon o 

r filo « i l i . » . , f in \erit iero ed au-l , „ , ; , , u ì c ^ 0 t l o r i j t u ] c aflresCol 
'ter.liro. di quello ebe H ha della f / r j nostro tempo ehe Allrcd\ 

' , a'einem.itojrr.ilu sovietica, h d a l / - , , , , tìn , , ,„» , , ,„ n „ r r n „ , { „ : 

«ara pur vero. 

film? Proprio la loro qualità di 

erandi opere d'arte non ronsi-te. 
crediamo dipenda solo da impe
dimenti e«tcraì e da difficoltà 

burocratiche, rome mancanza di -™ l'altro, nella capacità di pro

v i n i à i cemura e simili , il fatto avocare reaziori sempre nnove. 

che dalla Settimana culturale è M ' P"™" «"«npr; nuovi problemi. 

escluso il pubblico e eh" e«.»a'di «ojleeitarne «empre nnove Jn-

sia accessibile «olo ad nn ernppo' terpretazioni? Chi si attentereb-

, „ „ . „ , „ „ „ „ di invitati. Però sarebbe be a dire inutile orni nuovo 

pia opportuna, i nim pre»cn-' 

tati sono opere d'arte altissima 

e la loro presentazione nn fatto. JP° 

quindi, di cultura, come v i e n e i t l i . . . r _ _ ^ r -

ufficialmente confermato da fon-i o-tacoli burocratici e offrire del-j<>«i '« Omeri» e sn l.*clii|o. 

te non so.prtta: il fatto quindi! \ \3 Settimana una replica, «tarataj\*n D a n , e e i a • h3*flpr*rr- 5 ° 

che ne«*nno dei film presentati! finalmente aperta a latto il pnb- Cervantes. Manzoni, Tol - to i . O 

in qne-ta Settimana abbia m a i j D j j r o j ; p o m a e J ^ J C p r i n C j j ,» l j 

potuto liberamente circolare in. città d'Italia. 

lia. qne-ta Settimana appare tan- t . 

. 0 più opportuna. I film presen-j ^ ^ ^ ^ " , ; ^ ^ ^ 1 -mdio critico dei capolavori del 

alte; ma «ojo. evidentemente 

qualrnna. Co*i che sarebbe in-

eiu-to lamentare le as-enze: del 

monumentale /-a terra e di .•frse-

n<jfe di Dovsfienko. dell'umanis-

-imo l'erso fa cita di F.kk. dei 

-orialista; spirilo della storicità' I.e ? 0 | e i l d a n s l 'oei l di Mi-

delia fanta-ia: quello della pò— 

-ibilità o mrno. e della metodo

logia della -toria dell'arte, quel

lo della gradazione dì valore 

chelle Pcrrein? 
L'annata Iraseorsa è sta

ta ricca di buoni romanzi e\ 
le giurie avranno il loro da1 

delle opere artistiche, quel lo -.fare per mettersi d'accordo. 

J , l ; , ; « i J H , m ™ M « i Cirm ,!«b*lla possibilità di una c r i t i c a " " questo o q u e l l ' a u t o r e : 
deliziosi Atterri rafaZSI, l.ireo e. » tnnto nì i i ehe nnn rì-m^-n 
, . , , - , , . , , , , . , comparata e via discorrendo: le i""-o P " ' Cile, non « . n i e n - , 
t oipa I alfa di Alexandrov. «f.-l, . . . \ tichinm-tlo i premi s o n o p r i - l 

, , , , , . „ . I più u v e e urcenti i»tanze di una ' ' " " " " '• * / " ' " " 3 ' " I " ' 
sorprendente tlh-ra-na di narn» t. . . , r , ima ih tutto un nflnrc com 

• "- /.«r,^-.!-. „ ,.,.^ mitologica filo-- • '•'"" "" li;""' i'"n idcll'intensamente lirico Tre enti 

ihile data la personalità de- passato del le altre arti? Che è j zoni per Lenin di l irica X ertov 

li cultura, come viene «li or ? aniz« .or i* rimuovere «H: inutile tntto quello ehe si scri-e . della stupenda trilogia su /-7 r/fo 

Italia, vuol dire solo rhe. in 

«a Giotto. Masaccio. Cara\a«t io? 

I n a »cria presentazione criti-

- | For*e sarebbe, per ì deir.orri-iea dei rla'-ici del film sovietico 

Italia, il fa«ci»mo sabotava e, . l b n ; 3 m h < . poIitie. ,mente op [potrebbe. a--ai utilmente, prò-

boicottava la enltnra. fc • " O * * ; ^ ^ n o n p „ , | c r e q n e n W a - ' locare un dibattito che. pro-pet-
nota universalmente, ma ricono

scerlo dorrebbe ro»titoire anche 

l ' impecno a non segnine quel-

r esempio e«ecrando. Qualche 

anno fa f o n . Andreotti autorizzò 

la presentazione di nn film so
vietico, a condizione che si 
trattane H « uni manifestazione 

!. sione per eerrare di persuaderei landò problemi nnovi e soluzìo-

eittadini italiani, che saranno ni nnove di \ecchi problemi, da 

tra poco chiamati alle urne, eh.-

il loro partito non considera 

pericolo disa«troso e danno irre
parabile il fatto che la coltura 
possa diffondersi. 

dì»ersi angoli vi-nali, estetici ed 

ideologici, accrescerebbe certo di 

molto la fruttnosità della mani

festazione. £ l'immediata attua

bilità di qne«ta proposta lascia 

menticabile lìtanchrfgìn una 

uìlitnria di Leroscin. del fine e 

profondo II maestro di Ghera«-

«imov e del problematico 11 fiu-

ramento di Cianreli, rhe da nn 

anno e mezzo a questa parte ha 

dato luoso a tanti «concerti tri

tici sulle colonne di 

\11010. 

¥7 chiaro che il limite di una 
settimana non avrebbe permesso 
la presentazione dj tutti questi. 
e dei moltissimi altri film, ugual
mente degni di essere conosciuti 

concreta e non 
-ofia dell'arte. 

Ma. anche «r sarà co-ì 

cita, da -imili aree-doni critirhe 

.," la Settimana culturale non può 
tela .. . , 

mancare d» pre«entare almeno 

un film di Pudovkin. E . tanto 

più d e \ e farlo, rhe. rome è noto. 

il Centro sperimentale di cine-

'matof rafia pos-iede nn bnon 

esemplare d< Ha Madre. 

Né c"è b:-orno di spendere 

t.inemo parole per dimo-trare ehe una 

relro>pettiva del film sovietico. 

«enza almeno nn film di Pudov

kin, è come un viagrio ad Atene 

che trascuri una visita al Parte

none. 

UMBERTO B A R B A R O 

! mereiaio per gli editori e 

| se. per eempro. il grande 
T'~aT'\ Gallimard z vince > il Gon

court attraverso il romanzo 
di Vailland, rjtj edifori con
correnti sì opporranno alla 
premiazione del Clown di 
Kern, che ha avuto la ven
tura. o fa srcnfnra. di essere 
stato stampato dallo stcsro 
Gallimard. 

Le torte sono quattro, gli 
editori in gara almeno noie . 
t libri meritevoli venti: e 
questo non e che uno depli 
aspetti, più o meno belli, del
la prande « saison > della 
cultura francese. 

AUGUSTO PAN'CALDI 

gli delle novelle genera
zioni lì 11 dalla prima in
fanzia ». Educare bene — 
egli aggiungeva — equi
vale a < precenirc, anche 
nel significato di giungete 
pi ima degli altri, cioè pri
ma dell 'errore e della col
pa ». E per evitate l'errore 
e la colpa dei < laici ». la 
Chiesa si trova abhastan/.a 
ben protetta. Succede in
fatti che ad essa venga af
fidala in grandissima uti-
suta la prepaia/ione degli 
stessi insegnanti d e l l a 
scuola materna. Sono 27 le 
scuole dei pieti che forni
scono i < quadri » della 
istruzione preelemeittare e 
solo 5 quelle dello Stato. 
(Quando le insegnanti sono 
diplomate anche la «ara a 
pagai le peggio e vinta dal
la Chiesa. Il prof. IWghi 
citava il caso di una suoi a' 
di Iviea l,i (piale riceveva. 
come in-.cgiiuntc, 5 000 lire 
al mese. Lo Stato, certo. 
non e generoso: lo stesso 
ori. Krancesebmi ha par
lato. in tpiesto caso, di 
< vergogna nazionale». Le1 

« maestre-giardiniere » ri-j 
cevono stipendi mensili j 
di dieci, «li dodici, di (pini-, 
dicimila lire al mese, sen
za alcun altro riconosci
mento. j 

Quando si arriva alla 
scuola elementare. pare! 
che l'istruzione pubblica si 
pigli la rivincita e indiriz-J 
zi, ossa ste.ss.j i « teneri j 
germogli » sbocciati, aliai 
educazione primaria. E, perì 
In venta , nel 1050, su; 
4 1592 592 bambini che fre
quentavano le elementari., 
il 03'." imparava in scuole 
dello Stato. La Chiesa qutj 
,**£»,:-:co in via indiretta: la' 
clerica li zzi/ione dell'istru-i 
zinne primaria pub'.lica è 
utì capìtolo ,1 parìe, che 
vedremo in un altro qua-j 
dro. Poiché ci interessa., 
per ora. dare a Celare, ttf-i 
tìrialmente. tutto quanto; 
ufficialmente gli spetta, e! 
ai ministri di Dio, solo 
quanto oggi direttamente, 
essj governano, possiamo! 
In»ciare da parte la scuola} 
elementare e vedere ili 
rapporto numerico decli 

j allievi, e delle scuole, se-} 
! coniarle. Il balzo della | 

<cuoIa privata vi appare ' 
impressionante, se teniamo 
conto dell'ultimo venten-j 
nio. Xel 1936 le scuole pub-I 
blirhe secondane errino 
2359; quelle private erano} 
1 200 Le prime avevano | 
541000 alunni, le seconde! 
130 000. Xel 1954 le scuole j 
pubbliche erano divcn'a: 

sue medie inferiori 322.029 
alunni, mentre i pieti ne 
accoglievano 90.000 e 1 pri
vati laici circa 30.000 Ma 
il numero delle scuole già 
può essere indicativo per 
(piando vedtemo d pioble-
ma dell'edilizi.1 scolastica 
e del so\ raltollainci io del
le aule Nelle scuoly (''av
viamento prof;-^;:enale lo 
Stato predoniia 1 -.ncora 
largamente (119(5 scuole 
con 3H2H21 alunni) sulle 
scuole private (146 dei re
ligiosi con 17 403 alunni e 
97 dei « laici ». con 14 824 
alunni L'* avviamento » e 
l'istruzione dei poveri La 
cuci dei •» privati » vi è 
tuttota scatsa Guardate 
invece ai ginnasi-lnei. ai 
licei scientifici, agli istituti 
magistrali Qui. la concor
renza * p i n a t a » e qna<i 
vincitrice, ormai Qui. si 
c o n c e n t i a la :n:,-.<'-,or par te 

d e g l i a l l i e v i i ta l ian i «lolle 

s c u o l e s e c o n d a r i e p r i v a t e 

S e t a s t i a m o ag l i u l t i m i d'iti 

c o m p l e t i , d e l 1952-53 . i 

g i i i i i a s i - l i c e i s ta ta l i e r a n o 

346 contro 395 non statali 
(gli uni con 94 000 allievi, 
e gli altri con 39 000). i 
licei scientifici pubblici 102 
e quelli non statali 113. eli 
istituti magistrali statali 
152 contro 340 non statali. 
che raccolgono metà de<di 
allievi (30 497) dei primi. 
L'anno dopo, gli istituti 
privati di istruzione media 
superiore, classica, erano 
diventati 833 Era gli isti
tuti privati quelli ecclesia
stici detengono il primato 
inconcusso, (Mescente. Ln 
loro ascesa è sicura Nel 
1953 su *>437 istituti privati, 
1832 erano dipendenti dal
l'autorità ecclesiastica A 
stare, poi. alle cifre fornite 
da Pad te To.ssa rolli sulla 
ri,-iffà Cattolica del 1 gen
naio 1955. lo scuole eccle
siastiche erano divenute 
2040. menti e nel 1927 era
no 425. In trent'anni. nelle 
scuole dei preti eli allievi 
sono saliti d.y 30 000 a 200 
mila, al meno Una bella 
moltiplicazione! 

Vi sono settori particola
ri in cui il quadro assumo 
tinte lietissime (è il caso 
di dirlo); quello dei convit
ti. ad esempio, che accolgo
no gli studenti-collegiali, 
che non possono frequen
tare la scuola media, infe
riore e superiore, restando 
nei luoghi di residenza. Lo 
Stato ne possiede in tutto 
48. i privati, o alcuni <en-
ti». 1243. e tra questi ben 
926 sono gestiti da reli
giosi. Stanno. insomma. 
nei collegi dei preti o delle 
suore, ben 103 002 ragazze 
e ragazzi, mentre lo Stato 
ne accoglie solo 5 178 

L'esemplificazione setto
riale rende di già possibi
le confutare alcuni « slo-
gans » tipici degli apolo
geti della scuola privata. 
Non è vero che lo Stato 
detenga il monopolio della 
istruzione, non è vero 
neppure che l'aumento 
propor/donnle della scuola 
di Stato sia superiore a 
quella privata. E' vero il 
contrario. La scuola priva
la è in vantaggio in tutti 
i settori. Detiene, essa, 
pressoché il monopolio del
la scuola preelementare; 
accoglie ormai il 25-30 per 
cento degli allievi delle 
scuole secondarie. 

Giunti n questo punto, 
però, si affacciano quei 
problemi che costituiscono 
fa sostanza del rapporto 
tra la scuola pubblica e 
quella privata, nascono, 
anche per il profano, gli 
interrogativi più vari. Per
chè, ad esempio, la scinda 
privata (e quella confes
sionale in specie), ha avu
to e continua ad avere tale 
sviluppo? Costa meno, op
pure costa di più'.' Che va
lore didattico e legale ha. 
e in virtù di quali poteri? 
Quale è la parità dei suoi 
diritti e dei suoi doveri? 

E" una matassa che cer
cheremo d[ sbrogliare via 
via nel corso dell'inchie
sta. rifacendo la cronisto
ria della scuola privata, 
vedendo che cosa signifi
cano hi parificazione e lo 
esan'ie di Stalo. Vedendo, 
infine, se lo Stato può dnv-
\e io paragonarsi all'avaro 
di Molière, oppure se non 
»• invece un prodigo alle 
cii] casse i suoi stessi cu-
-vfod; attuali intendono a t 
tingere. 

PAOLO SPKIANO 

Corriere Radio-TV \ 
Questione di idee 

."w/.i 1 '< ili.bl>.<t 1 he 
siti litir,u-cr.s-.:rt.fo (f,i </ 

ìli'''-.' !, 1 I) <i 
\ltOTl dell ; s 
'••'•iti c't rie. 
ri ti • lucriti 

t 71 
.:!t ri e 

: ni ori! ( 11': jx'.'j 
1; i/'nr.:n.' Cur.'ij 
(- 'i><irdinn.il cfic 
11 <l fl'n h>' l'.Vìd u | 

; «;<*•;<» r.:.<- meit.iicriia. t l 
:'/..-_- mi, r:.'i;i;r.- fi'";i rn.\;-l 
L »/i:l t'.'.o'.u di un .Nvrf.niiX-1 
in;'. :if\t ('La ;-M:;T;ÌIÌH,I : 

r.: I <• t'V - ; eh,' 
xtr.tr' :nu:cr. qu. 
tiiet' mio 

veneti iiriuiu;;. i 
f.'ir a orno }.. ' 

11. })ri)i;r.ou?n: l e v - 1 
csit t. - Lini seriori :na tf;' 
r.uf.i ». /'./ri'.-; consimili sono 
( i a c c i : : ori.-iiii (<:-tfo ;r,-(jt.,n-f 
f S'il >j'<"rin:.t (fi o;j.u c.MIu e, 
(ir rr.r.v ;•• t.nte da non porci | 
1 •«•'.-«• <.i;,'i i,.V;t n'e r< <jis:r.:ii ì 
Ci Si i:ccorj>* o;s(jiT;ir.,;. p.unj 
fi «mi e .">.,1 ,l'ire rir,'!.'<:rj(fi»: 
(/[ llri.TH'' le Uijulc iOii.li'-
uuctize, she 1 Cormeiiroj! con 
JroK: rit.-f.'a O'n.st.re. le inlcr-
ferenze dei'.c autorità cecie-
sni*Uch>\ il di.cittinliìnio ji-
il'.ut jiriiucili ntto sicHtT cì irn-
rc.V. ld poet ica della lesina 
f; :'oi<f porri.ro le TV vi un rt-
<(i.'<j C'.'d 'i'it que.'.e, perdu
rando sî i (.::t;,:!i .iiv.e'.i. e as-
sr., ,.' 'fiele' t-'.«e:r,' Àe,i vor-
r. »::!/.<> e sere r/rufeti ,(1 sera- , 
•e:re. r..r. r; s-'' .bra ihe U no-j 
stro riior.o,'H)."-o r„>f -otrleci- j 
.set» si.: ij. !.•".:.> ai r u l c e ra- ! 

.*:<> ff>:iìt: perle j 
av.'I,: cr.zica te- i 

4 042. e gli alunni 1.117 000:1 
quelle private erano s a l t e 
a 2G97 con 261 000 allievi I 
Xel 1956, avevano fatto un 
balzo ulteriore: 3076 con< 
285.000 ragazzi. E' stato co
si calcolato che mentre 
nella scuola pubblica il 
numero degli allievi in 

'roe.vfii fi rei 
;).-. fiJSC.i UT-
ler.s.va V) IÌÙ' ìcmpi c-irei »i. ! 
- f c:<*'\: o e.: Liopp-i:? - e - T«'- j 
.'• r- i:r)i - . i i - qu i ; - t e ì cr i - j 
s u o e in f r a : , ,* >;é - fele I 
r:,::ih » ne » I.e'c:a o ri:.i:.'op-; 
v a ' T.escemo p.u a raccoglie
re i.fi-i i.ce l cri;.i*:.is»ni'» (i'| 
r.'-..: vo'r.i. ri.* 1,rep-.ire l',n:e-i 
r.'^e ,;.-( s'iprr • re pubblico 1 
! roTi:,;--! SiVi.-e n j : \ ci «<•-

1 - . T r,... c del - tn.\ 

- c.nch-' t r.! 
sono f c p - ! 

pò ritsr.ir,.*» diil!<. sensibilità t i 
dtipli :ntc ressi del pubblico 
moderno per poter regger» « 
lungo. • L'amico degli omma- l 

',"10 deUe '. ;,-r.n; 

;-• TI se e !.* r:o:> 

OO'vo e: x'a bene 

li », con ferra fa buona i-o.'nn-
tà di striarlo Lombardi rjo-
s!ra ormai la corda. La scei'r.i 
dei nini, pur «"ss«-»ido ìeaij^r. 
mente rniaftorara e 5cmr>-e 
mediacre La prosa riseci a 
sempre qualche sorpresa p-c-
cecalc <• tV.-traro - di Moliè
re (fi renerei! scarso è srcio 
cerr<;menrc uno degli spella
celi piti pregevoli dal punto 
d» n . , : a nrri.'t.co), m i e ormai 
un~o<:*i r-.-I deserto 

Stft) v :--<:»'! appena due 
mi'M d..!;ii cnc chea p.:pjfe .s-il 
co ier ie e li radiorelerii or-.e 
e 1 frutti '< possono fecce-e 
con meno /n ' j <:r;;-e nrr.rrjre. 
idee r:i-,-:se t-e-to'o^irr-.er.T.. 
01 so'r.'r.'j. u.'vru.-e g:ro di 
!•:.'(- dei C-^r.sore. ci hìn'.O 
porto!: cf pur.lo ove f.w.o \ é 
il ma-jgior tempo a dispos -
zinne dal pruis imo aenne o 
migliorerà le cose, fi fa::o 
che dalle 19 - ì l jO lo spzz:o di 
tempo renna riempirò con 
documentnri anziché col » 11 j -
noscozva ' non e a m b : : gran 
che £* q\rsr-one d: idee, non 
di tempo E le idee nel c'.irna. 
attuale non '\:;eono. e se na-
5c»"5svri> non parrebbero rv"ii-
re alla T'ire. a. ci. 

Brevissime 
M.inn l ' e n e o . ! . . creatrice 

di Picchio (;e»;:a!do. di I u^y 
B.'.l e dec'.i ó:-.:m.-'.etti ot 
- >. !:aniar:i;:ii - parti;:» fr.« 
brovo p«. r la Jugoslavia, ir.v,-
tr.t.ì da quella te levis ione per 
alcune eor^uler.zt* 

Venerdì pro.?>-.mo la TV u»-
roti'pcjr'frij 1 te'.:-.p:'.:.'.torì ^,1 
:.ria r s.ra r.ej'.: ?:.:b;'..rit'r..i 
• Inro.-cnt: » d: M.'.e.'lO 1 laru-
b-err-ju sono uvren.rt 

l'r.i s , . r : r d: tr.'"sj»;:*s;ov>i 
per rn^jz.'i «-.irrirro ricdreai» 
.-'i v.iri corpi a.-rc iti e .tlia 
loro v.oria. d. ; e.irrlsti »ì m4-
rriai. agli av.»ri. ai genreii e 
cosi via, io cui gesta venvti. 
no rievocate e illustrate n t l 
proaramma dei ragazzi. Tutn 
i corpi, meno I part ig iani 
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C O M I Z I U N I T A R I I N N U M E R O S I Q U A R T I E R I 

Le manileslazioni di oggi 
in difesa delta Resistenza 
Initiative di giovani, donnc e partigiani per rccare iiori alle 
lapidi dei Caduti per la liberta - Interesse ed attesa per le assem
ble di giovedi alia sala Brancaccio e di domenica all'Adriano 

La R o m a vera 
Roma sccttica, Roma indif-

fercnte, Roma apatica, Roma 
inflngarda, spregiudicuta, scun-
zonata: e la lifoniu delta mal-
diccnza nazianale sulla citta 
capitale e sui suoi abitanti, 
usi e coslumi, potrcbbc coriti-
nuare per un pczzo. Di Roma 
si dice un gran male, perun 
sacco di ragioni. al Nord e al 
Sud: qualche volla diccndo il 
vcro, ll nut dellc volte diccn
do il falso. E' VCTO chc qui, 
fra i settc colli, hanno la loro 
sede i centri dclla corruzione 
nazionalc: ma i mandanti, non 
stanno forse piii fuori chc den-
tro le tnura di Roma? 

Vengono, poi, le occusioni in 
cui oli cspcrti del colore lo
cale tacciono: c sono quelle in 
cui la citta rivcla il suo vera 
volto. Ricordtumo Roma il 
giorno dei Juneruli di Di Vit-
forio: la sericta, il dolore, la 
forza chc abbiamo letto in visa 
a centinaia di migliaia di ro-
mani di tutte le categoric, di 
tutti i quarticri. Mai come quel 
giorno il personaggio romano 
che Alberto Sordi interpreta 
con tanta bravura — il roma
no un po' cinico un po' bulto 
un po' sbruffonc — ci e ap-
parso un pcrsonaoofo sccon-
dario, una tnacchielta mur-
ginalc. 

Ecco ora un'altra dellc oc-
casioni in cui un popolo nto-
stra la rcalta piii profonda dei 
suoi sentimenti. A Roma, che 
ospita ogni anno turbe di Pel
legrini c di lurisfi, chilomctri 
di proccssioni, congrcssi irifer-
nazionali di tutti i tipi. da 
qucllo dci dentisti a quello dc-
gli astronauti, si vieta di ac-
cooliere il Raduno nazionalc 
delta Resistenza. E il romano 
chc non alza un ciglio e non 
muovc un passo per vedcr pas-
sarc un capo di Stato. chc 
brontolu per quaisiusi corteo 
blocchi U traffico c turbi il 
suo tranquillo trasferimento 
da casa all'ufficio c viccversa, 
ii romano moxtra al governo 
un volto inatteso, imprevedi-
bilmentc mrile c Jermo. Ci 
sono tasti chc non si toccano, 
senza toccare il cuore stcsso 
del sentimento popolare: ed 
uno di questi e la Hcststenza. 
Non e solo Porta San Paolo, 
non sono soltunto le Ardeafi-
nc: e quel chc la Resistenza ha 
rapprcscntato. e 1'odio per il 
fascismo stupido c violento, i> 
la speranza mai sopita di una 
Italia diversa, il disprezzo per 
i politicunti chc possono di-
tncnticarc quello chc il popolo 
non dimentica. Vavvcrsione per 
I'intrioo uaticancsco, 1'nspira-
ztone trresistibile a respirarc 
aria pulita, e tutto qucsto chc 
si muovc, quando il Juscista 
pud. per qualsinsi motiuo, can-
tare vittoria. Roma pud sop-
portare tutto: non il fascista 
contcnto, a torto o a raaione, 
di quel chc succede. Sc va 
bene per il fascista non va 
bene per it popolo romano. 

E' in questa profondita di 
sentimento che ha le sue radi-
ci I'ondata di protesta, e di II 
che nasce I'aspetto piii temi-
bile — per t'owi'ersario — di 
questa protesta: il suo carat-
tcrc unitario. Per la prima vol-
ta, dopo tanti anni, parlano da 
una stcsta tribuna, per dire le 
stesse cose, oratori comunisti 
socialisti. socialdemocratici. 
rcpubbtirani. radicali. Manca 
it democristiano. e saremmo ai 
comizi del 1944-1945, aU'unifd 
di tutti gli antifascists all 'uni-
ta completa del popolo. E non 
si tratta di un'unita negativa: 
Vunita di chi si trova d'accor-
do. per calcolo politico, nel 
protestarc per qualcosa o con-
tro qualcuno. La prcssionc po
polare, I'animo poporare, sug-
geriscono a tutti gli oratori 
molto di piu. impongono ai 
partiti chc nc vogliano esserc 
interpret!' qualcosa di piii po
sitive: gli ideali d« rinnora-
•mento cipite c democratico 
della Resistenza tornano a par-
lore per bocca di uomini chc 
furono per anni divisi, perfino 
nemici. A'ei comizi unitcri — 
che vedono in dispartc, sola, 
isolata. sotlo accusa. la Demo-
crazia Cristiana — par/a il po
polo romano. il lavoratorc, 
I'impiegato. il professore. l'edi-
le. la donna di casa: parla Van-
tifascista: parla il attadino chc 
vuol cssere soanrtto, non og-
getto, di politico. 

Un anno fa cor.-evano le ric 
della Capitale cortei anticomu-
nisti, chiassosi c vol'jari. Oppi. 
suite piazze di tutti i quartieri, 
si svolgono man festazioni 
composte, civili. si ctpn'me 
una forza concordc r fiducio-
sa. La Roma vera e questa: 
una forza della democrazia 
italiana, la sua Capitale. 

GIANNI RODARI 

Oggi la protesta di Roma nn-
ttfascista eontro rattogniamen-
to del Koverno nei confronti 
dol Raduno dclla Resistenza 
assnrnera un particolare rilievo. 
Importanti comizi unitari si 
svolfjoranno in numcrosi quar
tieri. Iniziative sono state pro
se un po* dovunqne in citta. 
ad opera di Kiovani, di parti-
fiiani. di donne, per recare ilori 
alle lapidi che ricordano il sa-
criflcio dei Caduti per la li
berta. Grande 6 l'interosso per 
la manifcstazlone, indetta da I 
1'Unionc roniana del PRI. con 
1'adesione di partiti e movi-
menti democratiei. per Riovedl 
prossimo alia sala Brancaccio 
e vivissima l'attesa per la riu 
nione di domenica ventura alio 
Adriano, dove converranno all
elic delecazloni parti}»iane da 
tutta Italia. 

Ripetiamo, intanto, l'elenco 
dclle niamfestazioni odierne 

a LarK«> Trlonfnle alle ore 10, 
parlano Joico Lussu (PSD, 
Aldo Ma«nanini (PRI), Carlo 
Salinari (PCI). Mario Zagari 
(PSDI) - i)resiede Antonio Mi-
cucci, scKretario della sezione 
ANPI; 

a I'lnz/.a Santa Maria In Tra-
stevere alle ore 10. parlano 
Ton. Oreste Lizzadri. 11 consi-
filiere provinciale comunista 
Edoordo Perna e 11 socialde-
mocratico Flavio Orlandi - pre-
siede l'avv. Achille Lord!, pre-
sidente dell'ANPI provinciale; 

a I'lazza della Marranella alle 
ore 10. parlano l'on.le Giu-
liano Pajetta e il dott. Giulio 
Mazzon. dirinente nazionalc 
delTANPI - presiede il consi-
Kliere comunale Nicola Llcata; 

a Piazza Giovanni du Triora 
(Garbatella) parlano, olle ore 
10. Ton. Lucio Luzzatto del 
PSI e Walter Nerozzi. segreta-
rio nazionalc dell'ANPI - pre
siede Franco Raparelli, vice 
presidente dell'ANPI provin
ciale; 

a Largo degll Oscl (S. Lo 
renzo) alle ore 11, parlano il 
dott. Fernando Di Giulio. con-
siK'icre provinciale. l'avv. Lui-
ti'i Cavalieri, vice presidente 
dell'ANPI e l'avv. Salvatore 
Riso; 

a Corso Semp'one (Monte 
Sacro) alle ore 16.30 parlano la 
Medaglia d'Oro della Resisten
za on, Carla CapponI e l'avv. 
Domenico Grisolia - presiede 
il eoiisifjliere socialdemocratico 
Riccardi; 

al Quadraro alle ore 17, par
lano Fausto Nitti, consiglicre 
comunale e diriuente nazionalc 
dell'ANPI o Oscar Maminl del 
PRI - presiede I'on. Giulio 
Turchi; 

a Tur Sapicnza alle ore 10, 
parlano il consipliere comunale 
Antonello Trombadori e Anto
nio Pala: 

a Tor dc* Schlavt alle ore 10 

parlano Ton. Nadia Spano c 
Lui^i Occhiuto; 

a Villa drl (Jord'ani alle ore 
10.30 parla Vindice Cavallera; 

u Clvitavccclilo alle ore 10 
parlano il vice pjesidente del
la Camera Edoardo D'Onofrio 
e l'assessore provinciale Naz-
zareno Busclii; 

a Miiiitcrotundn alle ore lfi.30, 
parlano F]nzo Lapiccirella e Ni
cola Lombardi; 

u Ostla, alle ore 11, manife-
stazione in piazza Anco Marzio. 
Tra «li oratori, Roberto Bat-
taKlia. 

L'auloemoleca C.R.I. 
oggi al Quarticciolo 

I /Autocniotrca drl Contro 
nazloiiale triisfusloni' saiiKiir 
(li-lln ('.It.I. sostrrA MKR! n<*l 
plazznlr (Juartlcclolo. Possono 
ilomirc II saiiKtic tut te |p pcr-
siuie dal 31 al 60 mini clt i't.\ 
clip rlsiiltcrnnuo lilonep alia 
vlslta nu'illca. 

$'/V','"'/ ' "^v ̂  ' \f, vr 

I'll Kruppo ill a t t r l c l c a t tor l sovlet iei , at t i ial ineii lc a Kuma 
per la s e t t h n a n a del film sovlct lco, in vlsl ta al CampldoRllo. 
Nclla foto: (da s in i s t ra ) Nirol.il Kl lmlkov, I.eila Aliascidzc, 

Bor i s Cl rkov capo delcRazione e Ta t l ana Samollova. 
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Un turista filippino fferito a martellate 
da un giovane sugli spalli del Colosseo 

II ferito, raggiunto da tre colpi alia testa, e guaribile in nove giorni — Due ver-
sioni — Forse il ferimento e stato la conclusione di una lite a causa di ragazze 

Uno studente in medicina fi
lippino e stato ferito a colpi 
di martello da un giovane sco-
nosciuto mentre stava visitan-
db il Colosseo. I motivi del-
raggressionc, die ba procura-
to al turista lesiont non ecces-
sivamente }>ravi. sono ancora 
oscuri. Esistono infatti due ver-
sioni: una fornita dallo stra-
niero, un'altra, diversa, rico-
struita parzialmentc attraverso 
le indaijini. Gli investi^atori 
sono orientatl, come ipotesi piii 
probabile. su un liti^io avve-
nuto a causa di due giovani 
donne pure straniere. 

Verso le 13,55 coloro che si 
trovavano all'interno del mo-
numento o nelle immediate vi-
cinanze hanno udito dlsporate 
invocazioni di ainto provenien-
ti dafih spalti L'atjente di po-
lizia Gaetano Gattolla si 6 pre-
clpitato al secondo piano ed ha 
trovato il ventiseienne Juanito 
Salgado Nicdau, nativo di San 
Ferdinando Pampanga nelle 
Isole Filippino, che perdeva 
sanjiue dal capo Per far com-
prendere di essore stato uii-
gredito il giovane indicava un 
martello insanijuinato sul pa-
vimento. 

L'agente ha provveduto in-

O U R I B I L E I N F A N T I C I D I O SCOI 'ERTO I E R I M A T T I N A SULLA CASSIA 

Rilrovaln in una cunclta il nadavnrinn 
di una bimlin snilor:ala nun un |inllm/i:r 
Era avvolta in un asciuf/arnano azzurro legato con un naalro rosa e bianco - Febbrili 
indagini dei carabinieri del nucleo di P. G. per rintracciare gli autori del crimine 

II cadaverino dl una bambi-
na soffocato subito dopo la na-
scita con un pullover e stato 
trovato ieri mattina in una cu-
nctta che fiancheggia la via 
Cassia, all'altezza del chilome-
tro 15.800. I carabinieri del nu
cleo di polizia giudiziaria di 
San Lorenzo in Lucina e della 
Tencnza Aurelia stanno con-
ducendo febbrili indagini per 
rintracciare ed arrestare R\'\ 
autori del crimine. Nessun ele-
mento utile e emerso tuttavia 
fino a .qucsto momento nell'in-
chiesta. che si presenta essai 
laboriosa: infatti, quando av-
vengono delitti del fjenere in 
una grande citta come Roma, e 
molto difficile che i responsa-
bili vengano identificati. 

La macobra scopcrta 6 statn 
fatto verso le ore 8,30 da due 
operai abitanti a La Storta chc 
a piedi percorrevano la Casein 
diretti alio sUibilimento del 
Consorzio agrnrio provinciale: 
un grande edificio clic si offac-
cla quasi sulla statale ed e cir-
condato da una vasta zona col-
tivata a prato. I giovani — Do-| 

menico Rinaldi e IXmiele Mo-
reschi — erano giunti n circa 
200 metri di distanza d«l CAP, 
camminando lungo la cunctta 
di destru della strada quando 
hanno scorto fra l'erba, «u pio-
di di un albero, un involto ab-
bastnn/o voluminoso - Era un 
fagotto dalla forma insohta — 
e";si diranno poco dopo «i ca
rabinieri —. Ma cio che ha 
mnggiormente richiamato la 
nostra attenzione era il suo co
lore azzurro chiuro. Kra bagna-
to dalla pioggia e ci siamo su
bito rcsi conto che qualcuno lo 
ttveva adagiato al suolo, pro-
prio al centro della cunetta e 
vicino all'alhero, con molta at
tenzione«. Cosl. 1 due operai 

Assembles 
dei medici comunisti 

I nirdicl coimmUti r«M»i.inl <il 
rluiilr.iiiiHi mrrcolrdl 27 p.v. In 
Fcdrrazlone. alio ore 20.30, per 
rs.uiiinarr II semicnte ordlne del 
\<\fH\w. < Elrzinnl dcH'Ordint dci 
rncdlcl ». 

Da domani alia Centrale del latte 
sospensione del lavoro per due ore 

Le responsabilita della direzione - Lieve disagio per la cittadtnanza - Manche-

ranno 40.000 litri di latte - L'azione sindacale proseguira nei giorni successivi 

Da domani. luncdl, le rnae-
stranze dclla Centrale del Latte 
scendcranno in sciopcro due 
ore al giorno. dalle ore 12.30 
alle ore 14.30. L'astcnsione dal 
lavoro e stata proclamata uni-
tanamentc drlla Comniissione 
interna aziendale, dopo aver 
tentato per oltre quattro mesi 
di risolvcre pacificamente la 
vertenza insorta con I'Azicnda 

Come e nolo, le maestranze 
della Centrale nvendicano la 
dcfinizione del trattamento di 
quiescenza per il personalc da 
collocarc a riposo; il ricono-
scimento dclle qualiflche e pas
sage! di cateqoria agli 3venti 
diritto; il rinnovo del Con-
tratto di lavoro aziendale; Tin-
quadramento organico del per
sonate; la costruzionc di una 
nuova e piu idonca Centrale 
del Latte. 

Lo sriopero comportcra. pur-
troppo. una nduzione di 40 000 
l i tn al giorno di latte che non 
manchcra di provocare un sio 
pur hove diso^io fra i cittadini 
romani. Doltrn parte. 1 lavora-
tori della Centrale. fanno pre-
sente di aver esperito tutti i 
tentativi possibili per addive-
nire ad una soluzione pacflica 
della vertenza, e cid al fine di 
non procurare diragi alia citta-
dinanza. I/atteggiamento della 

direzione aziendale ha frustrato 
ogni manifestazionc di buona 
volonta del personalc e, quin-
di. i disagi che deriveranno 
alia popolazionc a causa dello 
sciopcro vanno at tnbuit i alio 
atteggiamento negativo della 
azienda. 

Una letfera al Prefeffo 
per i lavoralori del « MAS » 

La Federa7ione Provinciale 
dei lavoratori del commercio 
ha fatto pervenire al Prefet-
to di Roma una lettera con la 
quale si richiama la .sua at
tenzione sulle condizioni di la
voro del pcrsonale dci magnz-
zini MAS. in via dello Statnto. 
In questa azienda. negli ulti-
mi tempi, sono stati effettuati 
licenziamenti in tronco, senza 
un giustificato mo t ive di la
voratori e lavoratrici piu vol
te premiat i dall 'azienda per il 
loro part icolare valore profes-
sionale. Tali licenziamenti so-

ConYOcaiioni 
Ocul alle ore 9.30 in redera-

zione «i lerri ana anetnblea dl 
tutti I compacnl dei colltijl di 
problvirl dellc sezlonl dl Roma e 
protincU. 

IERI MATTINA NEL SUO APPARTAMENTO 

Un fruttivendolo si uccide con il gas 
sconvolto dalla malattia della moglie 

II fruttivendolo Mario Rac-
cis di 69 anni si e ucciso con 
il gas nel suo appartamento di 
via del Collegio Capranica 33 
Lo sventurato e stato trovato 
zgonizzante da alcuni parenti. 
che si erano recati a trovarlo. 
ed e deeeduto poco dopo 

MM fonfpTioni oomo 

120 Ujflie 
da 1IDAN v. Cola dl Rienzo 225 

(«nsolo via F«bfo Massimo) 

II Raccls viveva solo, dato 
che la moglie era stata rico-
verata quaJche tempo fa al-
l'ospedalc del S. Spirito per-
che atTetta da trombosi cere-
bralc. Si presume ehe le gravi 
condizioni dclla moglie abbia-
no sn;nto il fruttivendolo al 
sjicicho. 

La Signora Raccis ignora la 
tragica fine del coniuge. 

• • • 
Un'anziana signora si e tol-

ta la vita ieri mattina lascian-
dosi asflssiare dal gas. Si trat
ta della signora Elvira Ercoli, 
ved. Rossi, abitaate in via Pa

ri oli 9 che da tempo vivova 
sola. 

L'allarme e stato dato dal 
prof. Pietro Vetro. docente di 
italiano e latino al liceo Tasso. 
che trovandosi ncl suo studio. 
la cui parete e conticua a quel-
la della cucina dell'apparta-
mento della signora Ercoli. por-
cepiva un forte odore di gas 

I vigili del fuoco gainti sul 
posto pro\*vedevano ad abbat-
tere la porta. La signora pero 
giaccva a letto ormai senza 
vita- Sia i rubinetti della cu
cina che quelli dello scalda-
bagno erano aperti. 

no stati effettuati per impc-
dire che esercitino liberomente 
i loro diritti sindacali. 

La Fcderazione dci lavorato
ri del commercio si e decisa 
a sollecitare 1'intervcnto del 
Prcfetto. dopo aver constntato 
che gli interventi della orga-
nizzazione sindacale e deli'Uf-
ficio regionale del lavoro sono 
rimasti infruttuosi. 

Convocate le CI . 
delle dilto appallalrici 

Presso I'Ufflcio regionale del 
Lnvoro si sono riuniti i rap-
prc5entanti dclla FIOM Provin
ciale e le ditte Sirv Chamon. 
Simoni. Pischiuttn. "SAGAS c 
Rinalduzzi. per rendere esecu-
tivo il lodo dcll'Ispettorato del 
Lavoro in merito alia determi-
naziono del Centro Urbano di 
Roma. Xel corso della riunionc 
<sr»no stati scambiati vari punti 
di viva cd e stato deciso Tag 
ciornamento a martedi pros
simo. 

Per discutere sulle propostc 
avanzate &\i rappresentanti 
dclle dttte. la scgretcria dclla 
FIOM lia indctto la riunionc 
delle Ccmmissioni Interne delle 
aziende interessate. per giovedi 
28 novembre. alle ore 18. nella 
?cdc del Sindacato 

Festa del lesseramenlo 
in una cellula 

di postelegrafonici 
II segretano della Fcdera

zione comunista romana. com-
pagno Otello Nannuzzi. og«i 
alle ore 1? partecipera alia fe
sta del tesscramento dclla cel
lula Appio dei postelegrafonici 
dclla sezione San Giovanni che 
hanno gia raggiunto e superato 
il lOOIr per il 1958. 

Consenso minisferiale 
a l trasferimento 
della j< PuHina » 

La comniissione per la di-
sciplina pelrolifera prosso il 
ministero dell 'Industna e de. 
Commercio ha dato icri il suo 
assenso per il trasferimento 
della raftincria della societa 
Purfina (Societa Rafllnerie Ro
ma) dal comune di Roma al 
32esimo chilometro della Via 
Aurelia, 

sono scesi nel piccolo fossato 
ed hanno raccolto ed aperto il 
pacco: un corpicino di bimbn 
era avvolto neH*asciugamano, 
legato alle due e.ttremita con 
un nastro rosa e bianco. 

Vinto il primo attimo di tcr-
rore e di sbigottimento, Dome
nico Rinaldi e Daniele Moreschi 
hanno raggiunto di corsa la sta-
zione dei carabinieri di La 
Storta e, con la voce rotta dal-
1'emozione e dallViffanno. han
no informato della loro terri-
bile scopcrta il comondantc. Po-
chi inimiti dopo, tin nwirescial-
lo ed alcuni militi sono nrrivati 
sul posto e sono stati ben pre
sto raggiunti anche daU'ufficia-
le che dirige la Tenenza Au
relia e da alcuni sottufficiali del 
nucleo di P. G. II codaverino. 
perfettnniente formato era com-
pletamente nudo e violaceo per 
il freddo della notte e per la 
pioggia; le manine erano ser
rate all'altezza dclla testa ed i 
capelli erano neri. 

Dopo un sommario csome. il 
medico legale ha stabilito chc 
la neonata era stata soffocata; 
la confenna di cio si e avuta 
alcune ore dopo. all'Istituto di 
medicina legale, quando il pe-
rito settore ha ritrovato com-
pressa nella gola della piccolo 
una striscia di lana staccata da 
un pullover da donno: la peri-
zio necroscopica sara tuttavia 
escguita nella giornata di oggi. 

Le indagini. iniziate subito 
dopo il sopralluogo del sostitu-
to procuratore <lella Repubbli-
ca. hanno in un primo tempo 
teso a stebilirc se il delitto era 
stato compiuto nella zona. Tale 
circostnnza e stata esclusa: la 
ipotesi piu probabile e che il 
corpicino sia stato deposto nel
la cunetta da qualcuno giunto 
sulla Cassia a bordo di un'auto 
o di una moto Come abbiamo 
detto. l'inchiesta si presenta 
molto difficile: nessuno. infatti. 
e s'oto in grado di fornire agli 
investigatori elementi di una 
qualche utilita e. d'altra parte. 
dagli intcrrouatori compiuti da-
gli agenti della stradale lungo 
la Cassia non e stato possibile 
apprcn.iere notizie precise sul 
transito di automobili e moto-
ciclctte lungo la stetale duran
te la notte. 

Rivendeva il latte 
che doveva dislribuire 

Un aut i ' ta della Co.Ta L. la 
impresa appaltatrice della di-
stribuzione ai dettaglianti del 
latte dclla Centrale. e due fac-
chini della stcssa imprcsa. sono 
stati arrestati a Montc^acro per 
aver rubato un numero impre-
cisato di bottiglie di latte. che 
essi dovevano conscgnare ai 
lattai. e rivendevano ad altri 
nogozianti. 

L'operazione di polizia e sta
ta portata a termine dal com-
missariato di Montesacro al 
(juale si erano rivolti numorosi 
lattai della zona, per denun-
ciare che da almeno 15 giorni 
constatavano la scomparsa di 
alcune bottiglie di latte. Veni-
va percio disposto un servizio 
di appostamento presso le lat-
terie e gli agenti. ieri mattina. 
hanno .sorpreso i ladri di bot
tiglie, in via Vallarsa, nella bot-
tega site al numero 18. 

Verso le 9 1'autista della 
CoTa.L Pietro Plini di 36 anni 
abitnnte in via Calpurnio Fiam-
ma 3, 6 stato visto mentre tra-
fugava una bottiglia di latte fra 
quelle che aveva depositato 
qualche minuto prima. Fermoto 
c interrogato il Plini. dopo al
cune reticenze, ha ammesso di 
aver rubato diverse bottiglie 
per rivenderle, in compagnia 
dei facchini Domenico Domini 
di 36 anni e Loreto Brunetti di 
38 anni, abitantc in via Galva-
ni 10 I tre sono stnti denuncia-
ti alia Procura per furto con-
tinuato e aggravato. 

nanzitutto ad accompagnare 11 
ferito all'ospedale San Giovan
ni. I medici hanno rilevato che 
il Nicdau era stato colpitr- tre 
volte ma non gravemente, por-
tanto lo hanno ncoverato giu-
dicandolo guaribile in nove 
giorni. 

II capo della Squadra omici-
di, dott Uno Macera, si 6 re-
cato al Colosseo per iniziare le 
indagini. E' stato accertato m-
nanzitutto che il martello usa-
to dalt'aggressore appartiene 
agli operai che stanno effet-
tuando lavori di restauro al 
mouumento Î a polizia scien-
tifica ha rilevato le impronte 
digitali sull'impugnatura dcl-
l'attrezzo. 

In un primo intcrrogatorio, 
condotto con l'ausilio di un in-
terprete. il Nicdau. cho duran
te la permanenza in citta e al-
loggiato nell'Hotel Anglo-ame-
ricano di via Quattro Fontarie. 
ha dichiaiato di essere stato 
colpito da un giovane scono-
sciuto che gli aveva chiesto di 
scattargli una foto Ha aggiun-
to anche di non saper spiegare 
i motivi deH'aggressione Un 
possibile tentativo di rapina e 
escluso dal fatto che al turi-
s*a non e stato rubato nulla. 

Dagli interrogatori di altre 
persone, presenti al Colosseo 
(1 u a ncl o e avvenuto il ferimen
to. e in particolare dei custodi 
del monumento, sono risultati 
particolari interessanti per spie-
Sare l'oscuro episodio. 

Sembra infatti che lo stu
dente filippino fosse in compa
gnia di due ragazze flnlandesi 
Probabilmente queste ultime 
sono state infastidite da due 
giovani e ne e nato un acceso 
diverbio. conclusosi nppunto 
con il ferimento. 

In sernta le giovani straniere 
sono state rintracciate e inter
rogate dagli investigatori Cio. 
insieme ad altri elementi su cui 
viene mantenuto il riserbo. ha 
pormesso di identificare i due 
sconosciuti che vengono ora 
ricercati. 

Sembra chc lo studente fi
lippino si trovasso vicino a due 
ragazze finlandesi allorche que
ste sono state infastidite da tre 
giovani italiani. Dal banale in-
cidente e nato un acceso di
verbio conclusosi appunto con 
il ferimento. 

In serata sono stati identifi
cati e raggiunti tre studenti. 
due baresi e nno romano. si 
trattorebbe di coloro che han
no provocato il litigio. Accom-
pagnati all'ospedale. essi non 
sono stat ipero riconosciuti dal 
Nicdau Stnmane comunquc 
avrfi luogo un nuovo con-
fronto. 

C Convocazioni 3 
Partita 
Cnmunicalo sul Conveuno di Atilano 

I>oniani. luneJi. alle oie \A prt-ci^c 
«ino convocati >n Fcderjzione i com 
pnuni die sono st.iti oletti delen.it-

d.ilie aziende al ConveKno nazionntr li del fuoco. 

di Mllano, per discutere le modaliti 18 a Clamplno dove Interverri II 
di parteclpazlone. Sempre alle ore 18 
sono con\ocatl in I'ederdzione 1 co-
iiiutusti delle cellule lerrovierl per la 
elezione del deli'c.ito al coinegno d' 
.MiUno. in l-edor-izione. 

I.unedi sono convocati In Feilera 
zione alle ore l'J I se^retari delle se-
zioiu scgiienti: Monte M.irio, Aurelid. 
I orte Aiiroh.i. Ottavia, I'onle MiKio 
I'ortuen^e. Donrui Olimpia. Garb.i 
lell.i. Torinaraiicio. San Paolo. I J U 
reiitina. Acilij. Obtia Lido. Cinccitta, 
\ppio. PrenestiiKi, Tor de' SCIIIJM 
Marranella. Cisiluu. San Dasilio. 
I'ortonacclo Tor Sapieriia. Veicovio, 
\le-,4,indruid. Monte Sacro, lufello, 
Noiiientallo. Val Melaina. 

Kc5pousabill dl inassa: I respon<ka-
lull del lavoro di massa delle sezioru 
>>ono convocati domain -tile ore 18,J<> 
m I'edt razione 

Ammiiiistrativl: Gli amminlstrativi 
delle seztnni dclla citta sono cotivo 
rati per domain jlle ore VJ.-.V) pre^io 
la sezione Monti (via FraiiKipine) 

Kespons.tbill della propaganda: I 
re^|»m-,alpili della propig.nuli dellr 
"••^"ini. provvedano a far ritirare nel 
pomcriKHio di domani urKente ma 
Icriale st.impa prcso la Commlssio 
ne propaganda della Tederazlone. 

FGCI 
In occaslone della campaRna di 

tesser.amento e reclutamento I9JS SO 
no st.ite indette per queita sera due 
^erate dclla giovontfr olle ore 17 a 
Cis.il Iterlone dove interverr.a il 
compagno S mt'iio Picchetti; nlle ore 

cotnpaijno Marcello Saltarelli. 

ANPI 
Domani. 'J5 novembre. alle 18.30 

nella sede di via Zanardelli 2. sono 
lonvocati in riunionc straordinaria 
i membri del Conutato provinciale. 
i dirigenti delle sczioni ANPI della 
citta e della proviiicia e I comandnn-
ti delle foirn izioni partiKiane Kil 
operanii in Ifom.i. 
Amici Unita 

I responsabili < amici » delle se-
K'lu'iiii se/ioni sono convocati per 
domani alle ore Vl.TH a Tcstaccio: 
(•.lrbatella. I.aurenlina. Rlpa. Traste-
\ere. Sari S iba, S Paolo. Trullo, 
1) Olimpia, M.it;luina. Portueiiie, 
Oit'onse. Monteverde \"ecchfo. Mon-
teverdo Nuovo. le-^taccio. P. riu-
v iale 

1 responsabili invece delle seguentl 
sezioni per le ore 19 M a S Lorenzo: 
libiirtiuo, C liertone. 1'ietralata. Tor 
Sapien/a. Villa Gordi.mi. Quarticcio
lo. Portonaciio. S Lorenzo. P. Man-
uiore. I'renestino. lorpi(jnattara, 
Marranella, S B.isilio. M Sacro. 

Conierema sull'URSS 
Sul tema « l'URSS ogm » lu-

nedl, alle ore 20, il compagno 
Antonio Leoni parlera alia se
zione Trionfale all'assemblea 
della 13.a e G.a cellula. sul suo 
recente viaggio ncll'URSS. 

NEL SERBATOIO DI PORTA MAGGIORE 

Tre mila litri di ben/ina 
scompainno nel snllnsunln 
Probabilmente il carburante e andato disperse attraverso 
alcune fendilure delle cislerne - Avverlili i vigili del fuoco 

Nel pomeriggio di ieri il vice 
direttore della filiale di Roma 
della societa FIAT ha denun-
ciato al dr Carlo Marzullo, di-
ngente il commissanato di PS 
Esquelino. come risultassero 
pnvi di oltre 3000 litri di car
burante i due serbatoi di con-
tenimento posti in via di Porta 
Maggiore n 8 e che immet-
tono carburante nell'interno di 
due pompe site nella filiale. 
Molto probabilmente. avverti-
va il funzionario della FIAT, 
il carburante poteva essere an
dato disperso per vie sotter-
ranee. 

II commissariato di P.S. av-
vertiva il comnndo dei vigili 
che, a sua volta. inviava sul 
posto l'ing. Crocicchia per un 
accurato sopraluogo. L'ufilciale 
accertava per il momento non 
vi fosse pericolo nella zona; 
per stabilire la maniera in cui 
11 carburante sia andato di
sperso si rendeva necessario 
un attento esame dei due ser
batoi, Questi saranno esami-
nati lunedl da alcuni tecnici. 
sotto la sorveglianza dei vigi-

Due banditi armat i ropinano 
I 'addetto a un distributore 
Si sono impadroniti di 50 mila lire dopo aver siordito il malcapitato 
con il calcio della rivoltella — Le attive indagini dei carabinieri 

Polizia e vigili del fuoco sono 
stati invitati daH'Ufllcio p re-
venziom della Prefettura ad 
assistere alle operazioni per 
prevemre eventuali disatten-
zioni che potrebbero provoca-
re sia un incendio che una 
esplosione. In prossimita del 
luogo che sara esaminato, vi 
sono due serbatoi di carburan
te contenenti oltre 15 mila li
tri di infiammabile. 

L u t t o 
Si 6 spento ieri i 'altro il com

pagno Giuseppe Antimlani . Ave
va 56 anni cd era impiegato alia 
SRE. I funerali muovernnno alle 
ore 10 di questa mat t ina pa r -
tendo dall'ospeclale Fatebcnefra-
telii. 

Ai familiar! giungano le con-
doglianze della cellula dclla SRE. 
della sezione Campo Marzio u 
deli'« Un i t i ». 
••••iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Pistola in pugno. due malvi-
venti hanno aggredito la scor-
sa notte I'addetto ad un distri
butore di benzine sull'Appia e, 
stordendolo col calcio deH'arma, 
lo hanno rapinato di 50 mila 
lire. II malcapitato — France
sco Celli — e. stato soccorso 
pochi minuti dopo. quando i 
furlanti si erano ormai eclissa-
ti. da un automibiliste di pas-
saggio sulla stntale e da costui 
si e fatto trasportare alia sta-
zione dei carabinieri dellc 
Frattocchie. dove con la voce 
rotta daU'cmozione ha raccon-
tato la sua drammatica avven-
tura. Le indagini sono state im-
mediatamente iniziate. ma fino 
a questo momento non hanno 
sortito alcun risultato positivo. 

Ed ecco l particolari del gra
ve episodio di banditismo che 
e avvenuto in locahta Santa 
Maria. Il Celli aveva sostituito 
da poco piu di due ore il col-
lega di lavoro che solitamente 
presta servizio al distributore 
durante il giorno quando ha 
visto spuntare dalla oscurita 
due uomini che portavano una 
latta di carburante vuota. Essi. 
camminando lentamente e par-
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Giocate con non! 
la S. P. f. inwiia tutti i Utfori d«l 
noslro giornat* a partmciparm of 

0OXCOIISO A PRE3U 

Gioeate con noi! 
5 premi: 400 .000 lire di mcree 

feggete if r«gofom«nto 
sul tiostro giernofe di 
martedi 26 novembre 

Giocate con noi! 
TUTTI POSSONO PARTECIPAtW 

lottando e bossa voce con l'aria gnora Antonia Guerrera: alle 
piii naturale di questo mondo. 
lo hanno avvicinato e. porgen-
dogli il recipiente, gli honno 
detto: - Abbiamo la macch.na 
ferma con il serbatoio vuoto ad 
un paio di chilometri da qui; ci 
faccia il favore di darci un po' 
di benzina: poi tomiamo e 'fac-
ciamo il pieno ••. 

Di nientc sospettando. il 
- benzinaro - ha preso la latti-
na e si e avviato verso il di
stributore: ma, compiuti appe-
na due o tre passi. si e sentito 
puntnre aiia schiena la canna 
gelida di una rivoltella. - Fuori 
i soldi, e subito! -. gli ha sus-
surrato uno dei malviventi con 
tono minaccioso. II Celli non 
si e lasciato intimorire ed ha 
cominciato a protestarc con 
quanta voce aveva in gola nel 
!a speranza di richiamare la 
attenzione di qualche passante: 
poi. improwisamente. si e vol-
tato di scatto nel tentativo di-
sperato di disarmare il band.to 
Ma non nc ha avuto il tempo: 
I'altro malvivente. ccn mossa 
fulminea. lo ha colpito violen-
temente alia testa con il calcio 
dclla pistola ed ha infiento su 
di lui fino a quando non l'ha 
visto cedere al suolo privo d. 
sensi. I due lo hanno quindi 
perquisito accuratamente im-
padronendosi delle 50 mila lire 
che aveva in tasca <i denari in-
cassati fino a quel momento) e 
si sono eclissati nclla notte. 

Francesco Celli ha riprcso i 
sensi una decina di minuti do
po e, con le manj strette in-
tomo alia te«ia dolorante. hs 
raggiunto barcollando il centro 
della via App-a cd ha com in-
ciato a gridare c ad egitare le 
bracc:a: un*automob:llsia si e 
fermato, lo ha accolto a bordo 
e lo ha accompagnato alia sta-
zione dei carabinieri. 

Er into Diego Rossi 
La casa del nostro compagno 

di lavoro Ivan Rossi e stata 
allietata ieri dalla nascita di 
un bimho. Diego Al neonato. 
alia malla Elena Bellina. del-
rAssoc; ".zione Italia-URSS. e si 
earo Iv an giuncano i nostn 
auguri piii aflettuosl. 

8 di ieri e nata la primoge-
nita. Rose Marie. La bimba 
pesa tre chili e gode ottima 
salute. Ad Orazio Barrese. al
ia sua signora e alia piccola 
Rose Mane , i rallegramenti 
de l l ' -Un i t a - . 

• » • 
La casa dei compagni Fer

nando Etuasi, dello Istituto 
Gramsci, e Adriana Grassi. del
la Lega delle Cooperative, e 
stata allietata dalla nascita di 
un maschietto che si chiamera 
Piero. Ai genitori e al neonato 
gli auguri dei compagni di la
voro e deiri/nifd. 

Poveretto!!! come soffre!!! si 
ostina a nnn usare il farooso 
Callifugo CICCARELLI che 
si trova in ogni farmacia a 
sole L. 120. 

Pioggia - Pioggia • Pioggia 
VAIDARHO - consiglia: 

acquistate uno scaldabagno 
elettr ico « Rapido Va tdamo » 
e Vol avrete non solo il calo-
re ma i'OMAGGIO GRATUI-
TO HI UN IMPFKMEABILE 
Valdamo chc Vi difenderA 
dalla pinggin e dal vento. 

VAIDARHO - BtHESSERE 
VIA I.ABICAXA. 26-41/A 
VIA AVNONE. 4/A-B-C 

(Piazza Istr ia) 

Te^sut; r^ r uomo e signora 

CdmuMi & 'JhfiMLCd-
Via TomacellL 154 

G.I.L.M.A. 
PIAZZA MONTECITORIO 112-113 

Vvtutfta eccezionule 

IMPERMEABIL! SETA PURA . 
CAPP0HI PURA LANA . . 
GIACCHE SPORT PURA LANA 
CAPPOTTINI Dl PELLICCIA PER 

BAMBINI 
CALZINI PUR0 NAYLON . . 

da L 
» 

» 

» 

5.500 
4.500 
6.900 

2.900 
195 

Cu M e 
Nastro rosa nella casa di 

Orazio Barrese, redattore del 
«P^f«e-Sera- , e dclla sua si-

coy rocm soini VESTIRETE RE.\E 
yEE VOSTRO INTERESSE VISITATECII 

PF.LLICCF.Klil CAI'KWIU 
VIA UFFICI DEL VICARIO, 37 - ROMA 
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LA TRAPIZIONALE GIORNATA DELLE SARTINE 

Domani e la festa 
delie caterinette 

Negli ateliers da cui escono abiti da 300.000 lire lavorano per poche cen-
tinaia di lire al giorno — «In laboratorio non ci voglio invecchiare» 

« Non vo.ulio i n v c c c h i a r m i in 
l abora to r io - , ci cliceva u n a de l 
le ragazzc; « e n e m m e n o io •• ha 
rep l i ca to u n ' a l t r a , e poi u n ' a l -
t r a ancora . 

Piazza d i S p a g n a e r a quas i 
d i v e n u t a q u i c t a , il traffico si 
e ra r a re fa t to ; e r a n o le 13.30 e 
la piazza e r a m a c c h i a t a di 
b i anco v ivo , q u a o la, o di 
bin . E r a n o le r agazze dej-li 
« a t e l i e r » , que l le che s tanno 
c h i n e p e r o t to o r e sul la m a c -
c h i n a da c u c i r e o suuli agh i , 
c h e c o s l i e v a n o la mezz 'o ra di 
l iber th p e r u s c i r e a l l ' ape r to a 
p r e n d e r e u n a bocca ta d ' a r ia . 

A n d a v a n o in folti g rupp i . 
ne l l e loro « d i v i s e » da l avo ro 
(g r emb iu l i b i anch i o t u r c h i n i ) 
passeRKiando p e r la piazza o 
recandos i a p r e n d e r e il eaffe. 
D o m a n i . 25 n o v e m b r e , e la loro 
festa e al ia v igi l ia noi a b b i a m o 
vo lu to a v v i c i n a r n e a l c u n e e 
sen t i r e , da l la loro v iva voce . 
c o m e sono r e t r i b u i t e , qua l i so-
no le p r o s p e t t i v e che il loro 
lavoro offre. 

Nei prossi di p iazza di Spa -
Rna ci sono « a t e l i e r ~ nei qua l i 
si confez ionano abi t i il cui 
prezzo si aRRira su u n min imo 
di 150 mila l i re p e r a r n v a r e 
lino a 250-300 n u l a l i re ; ques t i 
« a t e l i e r - confez ionano abi t i 
anchc p e r 1'estero, d o v e la no 
s t ra m o d a ha a v u t o de i succes -
si. Uno pensa c h e le l avo ra -
t r ic i , le s a r t i n e . c h e c o n t r i b u i -
scono a c r e n r e q u e i va lo r i c h e 
a b b i a m o de t to , s i ano r e t r i b u i t e 
d e c c n t e m e n t e . t a n t o p iu in u n a 
c i t ta c o m e R o m a d o v e la v i ta 
costa pa reech io . e costa di p iu 
p e r u n a rauazza c h e d e b b a r e -
carsi a svolgere il p r o p r i o l a 
vo ro in un l a b o r a t o r i o al c e n -
t ro del la c i t ta . 

La nos t ra s t ippos iz ione e pe 
rt) c a d u t a m a n m a n o che il 
cnl lnquiu con le r ayazze si e 
r i e m p i t o di c i f re . *• Io — ci h a 
de t to una raRazza di o l t r e ven t i 
ann i e che da p a r e c c h i ann i 
l avora ne l lo s tesso l abo ra to r io 
— Ruadagno (>50 l i r e al Riorno 
l a v o r a n d o ot to o r e : n e spendo 
100 di t r a m - . Q u e s t a raRazza e 
u n a •« capo-Rruppo >-. c ioe , o l t r e 
c h e e segu i r e il sno l a v o r o . con-
t ro l la e dir iRe a l t r e d u e o t r e 
raRazze. secondo i cas i . S 'a i ido 
a l le t abe l l e in viRore a Ruma, 
ques t a raRazza d o v r e b b e Rua-
daRnare a l l ' inc i rca 1.150 l i re al 
p iorno p e r ot to o r e di lavoro . 
U n ' a p p r e n d i s t a d i e t a in fe r io re 
ai 18 a n n i . la cui paRa d o 
v r e b b e esse re di 76fi l i re , ci 
ha de t t o di RuadaRnarne sol-
t a n t o 350 e di s p e n d e r n e B5 
ORni g iorno p e r p a g a r s i i mezzi 
di t r a s p o r t o . 

Poss i amo p r e n d e r e t r a n q u i l -
l a m e n t e ques t i d u e e sempi e 
genera l i zzar l i p e r t u t t i i l abo -
r a t o r i (e sono mo l t i ) c h e es i -
s tono a R o m a , e a l l o r a n e esce 
fuor i , con tu t t a c h i a r c z z a . Io 
iiiRiusto t r a t t a m e n t o economico 
a cui l e s a r t i n e d e v o n o so t to -
s t a r e , pena il l i c e n z i a m e n t o 
i m m e d i a t o . Dal b r e v e co l loquio 
c h e a b b i a m o a v u t o e r i su l t a to 
c h e . in un l a b o r a t o r i o con 85 
d i p e n d e n t i c i rca , so l t an to 25 
veiiRono r e t r i b u i t e secondo le 
t abe l l e sa la r ia l i fissate in s e d e 
p rov inc i a l e . 

For se , la c o n s i d e r a z i o n e da 

noi raccol ta e r i f e r i t a a l l ' in iz io . 
e che e s p r i m e v a u n a to ta le 
m a n c a n z a di p r o s p e t t i v a . se 
p u r c o m p r e n s i b i l e . e neRat iva . 
Fa p a r t e d i u n o s ta tu d ' an imo 
che o r m a i p e r le s a r t i n e si pud 
di re che si t r a m a n d i di ge-
n e r a z i o n e in Reneraz ione : - lo 
non ci voRlio i n v e c c h i a r e nei 
l a b o r a t o r i o - . SiRtiillca a n c h c 
« c o n s i d e r o q u e s t o l avoro del 
t u t t o t r a n s i t o r i o . occas iona le ; 
spe ro di t r o v a r e qua lcosa di 
miRliore e di d i v e r s o ». Del r e -
sto ci h a n n o fat to perf ino un 
film su q u e s t o str.to d ' an imo . 
Ma t an t ' e . non pud esserci un 
•< p r i n c i p e a z z u r r o •• p e r oqni 
s a r t i na di R o m a e, in una c i t ta 
come la nos t ra , n e m m e n o una 
scel ta di l avoro miRliore p e r c h e 
il l avoro m a n c a . Inflne, la con-
fezionc di abi t i di m o d a oRRi 
e d i v e n u t a u n a v e r a e p rop r i a 
i ndus t r i a . e .come t a l e d o v r e b 
be d a r e al le l avo ra t r i c l le ga-
ranz ie di c o n t i n u i t a eeonomi -
ca e di lavoro che offrono le raRazza 
a l t r e b r a n c h e de l le a t t iv i t a in-
dus t r ia l i . 

Un passo a v a n t i , p e r le « ca
t e r i n e t t e ". p o t r e b b e essere . 

t a n t o pe r c o m i n c i a r e . que l lo di 
o t t e n e r e t u t t o il sa la r io che 
loro spe t ta . s econdo le qualifl-
che e le t abe l l e p rov inc ia l ! . 
P e r fare q u e s t o passo avan t i , 
le s tesse s a r t i n e d e b b o n o perd 
sapor va lo r i z za r e moRlio il 
c o n t r i b u t o che esse d a n n o alia 
az ienda . e sen t i r s i n i a s g i o r m e n -
te v i e ine l ' una a l l ' a l t r a e piu 
c o m b a t t i v e . 

Domnn i . q u a n d o il p a d r o n e o 
la p a d r o n a festeRRer.'i, o finuera 
di fes te^Riare le s a r t i n e d ipen
d e n t i , p e r acqu i s t a r s i un sem-
p r e piu « p a t e r n o » a s c e n d e n t e 
su l le p r o p r i e d i p e n d e n t i . le ra-
Razze si r i c o r d i n o che que l 
piccolo festeRRi imen to . lo pa-
Rano loro s tesse , e d u r a m e n t e . 
nei corso di ORni a n n o di la
voro e pens ino a come fare a 
d i v e n t a r e p iu un i t e , a oiRaniz-
zarsi e l o t t a r e meRlio nei fu-
t u r o p e r a v e r e i n t e i a m e n t e cid 
che loro spe t ta . Con un t r a t t a 
m e n t o economico dcRno una 

piio (inche crescere 
spo^arsi . a v e r e tiRli restanc'n 
nel lo stesso labora tor io . e r i -
cavando dal p ropr io lavoro le 
soddisfazioni cui nspi ra . 

DOPO LA REQUISITORIA DEL P.M. 

Prime arringhe di diiesa 
al prpcessp della y\\m' 

Hanno parlato ieri sei avvocati degli 
impulati minori II scguito a domani 

I e r i m a t t i n a e c o m i n c i a t a , 
d inanz i ai g iudic i de l la secon-
da sez ione p e n a l e de l t r ibu-
n a l e di R o m a , la d i s cus s ione 
degl i a v v o c a t i d i fensor i ne i 
p r o c e s s o c o n t r o i t r a H i c a n t i 
di coca ina e il g r u p p e t t o di 
nobili viziosi , c a p o g g i a t i da 
M a x M n g n a n i . 

L ' a l t r o ie r i ha u l t i m a t o la 
r equ i s i t o r i a il P . M. d o t t o r 
B r a c c i . Ie r i h a n n o p a r l a t o sei 
a v v o c a t i n e l l ' i n t e r e s s e di un 
p r i m o nuc leo di i t n p u t a t i « mi 
nor i » dei p r o c e s s i l a t e r a h a b -
bina t i con il « p r o c e s s o n e ». 

P e r G i u s e p p e O g n i b e n e . tos-
s i c o m a n e . p e r il q u a l e il P . M. 
h a ch ics to l ' a s so luz ione con 
f o r m u l a d u b i t a t i v a , h a p a r l a t o 
l ' a v v . Anton io Bor re l l i il q u a l e 
h a p r o s p e t t a t o I ' o p p o r t u n i t a 
c h e il suo difeso s ia a s so l to 
con f o r m u l a p i e n a . E g l i , r e 
d u c e di g u e r r a , f ece r i t o r n o 
a l i a mor f ina e s s e n d o a m m a -
l a t o . 

In di fesa de l do t t . B a v a , de l 
dot t . S a n n u c c i e d e l l ' i m p u t a t o 
D e C r e s c e ( a n c h e p e r q u e s t o 
u l t i m o il P . M. h a c h i e s t o la 
as so luz ione con f o r m u l a dubi 
t a t i v a ) h a n n o p a r l a t o gli av 
voca t i A i c a r d i , G i o v a n n i n i e 
C i a r r a p i c o . 

K' s egu i to , qu ind i , l ' a v v o -
c a t o D o n a t o M a r i n a r o , difen-
s o r e di Giul io T r i m b o l i . II le-

LE EIEZI0NI PER LA COMMISSION INTERNA 

Vittoria della CGIL 
alia "Rinascente,, 
La l ista u n i t a r i a de l l a C G I L 

h a o t t e n u t o il 60.50 p e r cen to 
dei vot i e miRl io ra to le sue 
posiz ioni . c o n q u i s t a n d o 32 vot i 
in piii de l l e p r e c e d e n t i e lez io-
n i , a l ia R i n a s c e n t e d i R o m a . 
d o v e il p e r s o n a t e h a e l e t to la 
n u o v a C o m m i s s i o n e i n t e r n a . 
C o m e e no to q u e s t a az i enda 
c o m m e r c i a l e a p p a r t i e n e al 
g r u p p o monopo l i s t i co - R ina -
s c e n t e - U P I M » il c m maRRiore 
az ionis ta e il do t t . B o r l e t t i , 
v i ce p r e s i d e n t e de l l a Confin-
dus t r i a . 

Ecco il de t t ag l i o d e l l e v o t a -
z ioni . t r a p a r e n t e s i i r i su l t a t i 
d e l l ' a n n o scorso : v o t a n t i 238 
(225): vot i va l id i 229 (218); 
C G I L 149 (117): C I S L 32 (101); 
j n d i p e n d e n t i 48. I segRi sono 
s ta t i r i p a r t i t i nc l scRiicnte m o -
d o : C G I L 3 (3 ) ; C I S L 1 (2 ) ; 
i n d i p e n d e n t i 1 (0 ) . 

La d i r e z i o n e de l l ' a z i enda . p e r 
c o n t r a s t a r e il p r ev i s t o successo 
de l la l ista u n i t a r i a . ha d a t o v i ta 
a u n a lista di d i s t u r b o d e n o -
m i n a t a - i n d i p e n d e n t e - e che 
ha s o t t r a t t o vot i a l ia l ista d e l 
la C ISL la q u a l e ha reg i s t r a to 
una pesan te flessione. 

Comiii nelle borgale 
O R R I a l l e o re 16,30 il consi-

c l t e re c o m u n a l e c o m u n i s t a E l 
m o Aloisio p a r l e r a in u n p u b -
bl ico comizio a l ia B o r c n t a F o -
caccia (Mon te S p a c c a t o ) sui 
p r o b l e m i de l la b o r g a t a e su l la 
az ione da s v o l g e r e p e r i m p o r r e 
a l l e a u t o r i t a un ' a z ione c o n c r e t a 
p e r il r i s a n a m e n t o de l la b o r -
Rata s tessa . 

Un a l t r o comizio a v r a IUORO 
a l l e 15 nel la bo rgo ' a A n d r i 
P a r l e r a il consigl iere comuna le 
c o m p a g n o P i e t r o Del ia Seta . 

g a l e ha c h i e s t o l ' a s so luz ione 
del T r i m b o l i ( t o s s i c o m a n e ni i -
n o r e ) p e r c h e i fa t t i a lui at-
t r ibu i t i Ul T r i m b o l i dove l i -
s p o n d e r e a n c h e di e s t o r s i o n e ) 
non cos t i t u i scono r e a t o . 

Dei « g ros s i » i t n p u t a t i si e 
p a r l a t o n e l l ' u l t i m a a r t i n g a 
del la m a t t i n a . In difesa del 
d a n e s i u m p u t a t i di • assoc ia -
z ione a d e l i n q u e r e . ) W a l s t r o m , 
L i n d s t r o m e D a m g a r d ha pro-
n u n c i a t o T a i i i n g a l ' a v v . Rai -
m o n d o Chia re l l i . 

Lo s t e s so a v v o c a t o ha pa r 
l a t o in difesa di E m a n u e l e De 
Se t a solo p e r 1 ' imputaz ione 
de l l a e v a s i o n e d a l l a c l in ica 
« C i a n c a t e l l i •. 

Si t o r n a d o m a n i in a u l a p e r 
il p r o s e g u i m e n t o de l la d i s cus 
s ione de i d i fensor i . 

Colpilo da malore 
al cinema 

H s ignor F r a n c e s c o Re , di 45 
ann i . ab i t an t e in v ia F l a m i n i a 
810, e s ta to co lp i to da un g r a v e 
m a l o r e al le 22 di ie r i s e r a m e n -
t re si t r ovava con la mogl ie 
nel la sala del c i n e m a A u r o r a . 

C a d e n d o a t e r r a l ' uomo ha 
ba t tu to v i o l e n t e m e n t e il capo 
p roducendos i la f r a t t u r a del 
c r an io . E ' s ta to r i cove ra to in 
osse rvaz ione al S. Giovann i . 

Allarme per un foniere 
con la scrilla «pericolo» 

Nei suo o p p a r t a m e n t o di 
Piazza Borghes« 3 e s ta to t r o -
voto m o r t o 1'altra sera il p e n -
sionato Luigi Albini , di 70 an
ni. La scoper ta e s ta ta fatta da l 
cognato deH'Albini . che ha nv-
ver t i to i ca rab in ie r i . Dai pr imi 
acce r t amen t i e r i su l t a to che il 
pens iona to era decedu to pe r 
collasso can l i aco . 

Ier i ma t t ina . ne i corso di un 
sopra l luogo. i p a r e n t i de l l 'Al -
bini h a n n o t rova to in una s tan
za d e l l ' a p p a r t a m e n t o una cas 
safor te sul!a q u a l e il pens iona
to aveva ve rga to a grossi CQ-
ra t t e r i : - Per icolo di tnorte, 
non toccere -. La polizia, im-
m e d i a t a m e n t e a v v e r t i t a . nei t i-
m o r e che la cassafor te potesse 
con tene re degli esplosivi , ha 
r ichiesto 1' intervento di un ca 
p i t ano e di due art i f ic ier i della 
d i rez ione di Ar t ig l i c r ia . 
Con mol ta c i rcospczione, dopo 
a v e r fat to s g o m b e r a r e gli o p -
p o r t a m e n t i v ic ini . essi h a n n o 
a p c r t o la cassaforte . G r a n d e e 
stata la sorpresa p c r o q u a n d o 
h a n n o visto che la cassafor te 
con teneva so l t an to r icord i d 
famiglia, a r g e n t e r i a e qua lche 
gioiello. 

Piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— OBRI, domenica 21 (328-37) S 
Flora, Giovanni. Crisogono. Cre-
scenziano. Alcssandro. II sole 
sorge alte 7.35, t r amonta alio 
16,44. Luna, pr imo quar to 11 20. 

B O L L E T T I N I 
DemoKMflco. Natl : maschi 43. 

femmine 37. Nati mor t i : 1. Mor-
ti: niasclii 15, femmine 20, del 
quali 3 mtnori dl sette anni 
Matri inoni: 10. 
— MrtrnrotoRlro. Tempora tura dl 
ieri: minima 10.H - massima 17.2. 

VI SEGNALIAMO 
To.itri: « Tut to il m o n d o ride » 

a l l 'Ar leceh ino . « II d i a r i o di A n 
na Frank » a l l 'EUwo. 
— Ciiu'iua: « Qu. irt lere de i UUA » 
i l l 'Espero, Ol impia: « Marisa la 

c ive t ta » aH'Ambra-Jovine lH. V«'l-
turno. Giul io Cesare. Ital ia: 
t Cjualcota che va le » a l l 'Alham-
t>ra. Artstou, Imperia le . Mignon . 
< Vn re a N e w York » aU'Airniie, 
Uel le Terra?7e. S t a d i u m . Tirreim. 
Verhano: « II giiMnto » all 'Aiiol lo. 
Cincstar . Cola di Rienzo « I'.ipi-
tano di Knepenik » al l 'Arleccl i l -
!i<>. Capranica , Kuropa: « Arian-
na » airAuRtistus. Hri^tol. Culi-
furiiia, Il i .m i. Due Alleri . M.iz?i-
ni. Nuovii , P i e n e s t e . « I'.idri e fi-
Cli » a i rAurnra: « Hiccardo III » 
il Be l l . i rmiuo: « S u t i n i u tut ta 
p.mna » al C i s t e l l o . Ilnri.i. Far-
nose: << H o l l y w o o d o morto » al 
Oonti . i le . l.'lodio. Arizona. Looei-
ne. Ho-Jton: « Arti«iti o mode l lo » 
il Cnloss«'ii: « I'n cappe l lo p ie-

no di pioRRin » al Crl«t.ill<>. 
t L'isola r e l so le » al Fl 'miinio. 
Sul tano , Tri tnon. '< Fant isi i » al 
OaUorui: '< Muso ihiro >> al Libia' 
'( I . i le"Re del SiRiiore * al Mar
coni . Hialto: t I. i l i a t t i c l i a di 
Hin dell i I'l it i » a i r O r i o n e : « l.,i 
p u o l a ai gmt.'iti i> alPOttavi m o 
' I t i e moscl ie t t ior i » al Pr ima 
Porta, S il.i S i tnrnino; « II p i i n -
e ipo o la bal ler ina *> al Qnir i -
ri'-ttri' « Luci del la e i t ta i al Due 
Maeel l i : « Le nott i t i i i n e b e » al 
S ilotie Marpheri ta ' « Moz /oc lor -
•io di fifa » al S Fe l i ce ; « Forva 
lirnta » al T i / l n i o ; « I.o nott i di 
Calilrla » al Trovi . 

ISTITUTO GRAMSCI 
— Morcuh'iU 27 ii i ivrmtire alio 
ore 19, il dott . I lruno Trent in 
terra la pr ima lez iono del corso 
sul « N e o c a p i t a l i s m o » Lo iseri-
zioni al curso si r i cevono pres to 
la Segroter ia d e i r i s t i t u t o (via 
Sic-ili i, 13ti) da l le ore 10 alio 12 
e da l le 17 alio 19. 

. GIOVENTU' STUDIOSA . 
— (»KRi al io ore IG vis i ta del La
borator io di «cenog iuf ia del To.i-
tro deH'Opera in Piazza Hocca 
del la \'orit.a n. 10. so t to la Ruida 
del Capo do i rn l lo s t imonto sconi-
oo ing. Giovanni C'ruci.iiil. 

OFFICINE APERTE OGGI 
— I Turmi - Di Hollo S e i a f i n o 
via No inontana 320. tol. H93.713 
( O H A - P H ) : Soral lni Forrucc io . 
via P e l l e g r i n o M.ittourci 112. teU 
fono 5'.i9.778 (OKA): A n d r e u c e i 
I 'niborto. v. Maro. i i i tonio Hiaga 
din 13 (I 'r ionf .do) . tel. 3til 1">3 
( D H A - P H ) . Caponera Mario, p z. 
Eplro 33 (S G i o v a n n i ) tel 777077 
(OUA-K): Arr igucoi AUIo. v ia 
F lamin ia 611. tel 397 332 (OHA 
P R ) : Mat ton i Angola , v ia Titnir-
tina 819. tol. 491 <H4 (OHA-K-
PH): Gigl iot t i Giovanni , Via 
Ho T a n c r c d i 3 (Piazza B o 
logna) . tol. 230 90G (OHA-PH) 
Caco ian in l S i lv io , P iazza de l la 
Suburra 16, tel . 460 515 (OHA): 
Tag l iou l o Massarutii . v ia Capo 
d'Africa 29/C, tol. 776.008 (ORA 
o E ) . 

FARMACIE APERTE OGGI 
— II TUItNO - F l a m l n l o : Via le 
P i n t u r i c c h i o 19-A. P r a t l - T H o n 
fa lc: Via S a i n t B o n 91; V ia l e 
Giul in Cesare 211: Via Cola dl 
Rienzo 213: Piazza C a v o u r 16. 
Piazza Liliorta 5: Via M a r c a n t o -
nio B r a g a d i n 22. M o n t e Mario : 
Via Luc i l io 1. I l orqo-Aure l lo : 
Borgo Pin 45. Trev l -Canipo Mnr-
zlo-C' i lunna: Corso U m b o r t o 496; 
Via Capo le Case 47: Via del 
G a m b o r o 11; Piazza in Luc in a 26. 
S. En.stacrhlo: Corso Vl t tor io 
Emnnelo n. 36. Rrgo la -Campl to l -
l i -Colo i ina: Piazza Cairol i 5: Cor
so V l t tor io E m a n u e l e 243: Via 
Aracoe l i 21. T r a s l e v c r c : Via R o 
ma Libera 55: Piazza S o n n i n o 18 
Mnntl : Via de l Serpont i 177: Via 
N'azionale 72: Via T o r i n o 132 
F.squlllno: Via Glober t l 77; Piaz
za Vi t tor io E m a n u e l e 83: Via 
G i o v a n n i Lanza 69: Via S. Cro 
ce in G o n i s a l e m m e 22. S a l l u s t i a -
ni»-Castro Pretorlo-LaidovisI: Via 
dol lo T e r m e i>2. Via X X S e t t c m -
bre 95: Via d e l Mil lo 21: Via V c 
noto 27: Corso d ' l ta l ia 43. Sa la -
r io -Nonientami : Piazza S a n t i a g o 
del Cile 73; Piazza Vorbano 14 
lJii7z.i Istrin 8: via Pacini 15: Via 
Salar ia 9t : Via le Rogina Alar-
ghrr i ta 201: Via L o r e n z o il Ma 
gn i f i co 60; Via Morich in i 26: Via
le Eri trea 32: Via P o n t e T a z i o 61; 
Via Ki imcntana 301 -b . Cc l io ; Via 
Col in iontana 9. T e s t a c c i o - O s t l r n -
sr: Via Giov . Branca 70: Via Pi 
ramide Cost!.. 45. Tihurlinci 
Piazza I m m a r o l a t a 24: Via d e i 
Snlontini 14. Tu^ro lano-Applo I .a 
Uno: Via Corveter i 5: V i a Ta 
ran to 162: Via L. Tost l 41: Via 
Gall ia 83 . Via T u s c o l a n a 462: Via 
Suor Maria Mazzarol lo 11-13 
Ml lv lo : Via Oslavia 63 M o n t r 
Sarro: Via G a r g a n o 48; Via I«;n 
lo Ct irsolane 31: Via Val d i C o 
Rne 4 M o n t e Vrrdc V r c c h l o : Via 
l iarri l i 1. Prcnrs t lno-I ,a l i i can»: 
Via Aqut la 37. Via Cas i l ina 306 
TorplRnatfara: Via Casi l ina 518 
Montr Vcrdr N*uo\o: C i r c o n v a l -
laz ione Giannico lonso 137. Via 
P o r t u e n s e 425. Garbntr l la : v ia 
L 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 

RIV1STA 

L'adorabile Giulio 
Al Sis t ina , i e r i sera , p r i m a 

r a p p r e s e n t a z i o n e p e r l ' l ta l ia 
de l l ' / l do rab i l e Giul io di Car lo 
Dappor to , che con q u e s t o n u o -
vo spe t tacolo si m a n t i e n e fede-
le al ia fo rmula del la con ime-
dia mus ica le . r i nve rd i t a d.*i 
qua l che anno . Gli au to r i del 
eopione , G a r i n e i e G iovann in i . 
quas i a r e n d e r e piu palese la 
isp i raz ione de l le loro fat iche, 
h a n n o a d d i r i t t u r a col locato la 
v iceuda ne l l 'Amer i ca di fine se-
colo: e la v icenda , non p e r e -
gr ina , r l g u a r d a un a t to re an-
ziano e gigione, la sua pepa ta 
llRliola, il f ldanzato di costei . 
uu p r e t e n d e n t e s q u i n t e r n a t o , e 
d ive r se a l t r e figure s ingu la r ! 

La s tor ie l la p rocedc sciol ta-
inente , m a senza mol to es t ro , 
e ha t ra t t i di s tanchezza ; la 
pa r t e coreograf lca e c u r a t a dal 
S a d d l e r con la e leganza con-
sueta , m a r i su l ta nei comples -
so tropjio l imi ta ta r i spe t to al 
testo e grac i le nolle i n v o i u i o -
m: ne il v ivace e chiassoso 
cuit-can a met a de l p r imo tem
po ricsce <i d i s s ipa re l ' in ipres-
sione che I 'aceeutiui ta cast iga-
tezza degl i a l t r i n u m e n non 
sia frut to d i u n o spon t anea at-
teggian ien to dei r e a l i / z a t o n 
dollo spe t tacolo . 

N'aturalnU'iite D a p p o r t o o 
s e m p r e in Ramba. e sebbene ri-
pota spe j so inacch ie t te e <i-
tuazioui ben note . raRRUiiu'o 
ciin s i c u r t z z a 1'elletto di d ive r -
t i r e il pubbl ico . Delia Scala 
ball.i, c an t a e si m u o v e con la 
grazia che o r m a i conoscianio 
Teddy R e n o e c o r r e t t o come 
i n t e r p r e t e e in tona una canzo
ne dopo 1'altra. pe r la gioia d e 
gli a m a t o r i ; le canzon i stesso, 
ope ra del m a e s t r o K r a m e r , so
no in g e n e r e g radevo l i . e q u a l -
cuna spi r i tosa . R ico rd iamo an
cora il bravif .s imo Paolo Pa -
nell i . il Cas te l l an i . la Negr i . 
la p rospe rosa Va le r i a Fabb r i z -
zi, il P i e r a n t o n i . I'Az/.ella I 
saporos i cos tumi sono di Col-
tel laeci . al q u a l e si devono an
che le scene Una lode collet-
t iva m e r i t a n o p i enan ien t e le 
ba l l e r ine e i d a n z a t o r i del 
C h a r l e y Bal le t . 

II t e a t ro . g r emi to di spe t ta -
tor i . ha fatto a l l ' / l don ib i / e 
Giul io un 'accogl ienza felicissi-
ma. Nut r i t i gli app laus i . nu -
merose le passere l le . E da oggi 
si repl ica . 

ag. sa. 

CINEMA 

Amici fedeli 
I.a terza cjiornatn della set 
timann del film sovictico 

Amici fctlcli, il fi lm d i 
K n l a z n n o v c h e c s t a t o p r e 
s e n t a t o i e r i s e r a a l i a S e t t i -
m a n a d e l c i n e m a s o v i e t i c o , 
d a q u a l c h e a n n o s t a o t t e 
n e n d o u n g r a n d e s u c c e s s o i n 
U n i o n e S o v i e t i c a . L e q u a l i -
t a c h e f a n n o a p p r e z z a r e l a 
o p e r a s o n o il s u o s p i r i t o d i 
c o m m e d i a e u n a c e r t a s a t i r a 
d i a l c u n i a s p e t t i d e l l a v i t a 
s o v i e t i c a c h e si fa s t r a d a t r a 
l e i m m a g i n i e l e s i t u a z i o n i . 

II p r e t e s t o d e l film e a b -
b a s t a n z a f e l i ce . s e p p u r e n o n 
d e l t u t t o m i o v o ( u n a s i t t i a -
7.ione a n a l o g a e r a i n f a t t i a l 
c e n t r o d i q u e l g u s t o s o r o -
m a n z o d i J e r o m e c h e e Tre 
nomini in barca): s i t r a t t a 
i n f a t t i d i t r e c i n q u a n t e n n i 
c h e , r a m m e m o r a n d o l a p r o 
p r i a i n f a n z i a , d e c i d o n o d i 
a f f r o n t a r e u n a p e r i g l i o s a v a -
c a n z a s u l f l u m e , a b o r d o d i 
u n a s e m p l i c e z a t t e r a . E v i -
d e n t e m e n t e ess i v n n n o i n -
c o n t r o a m o l t e d i l l i c o l t a , 
e q u i v o c i , s i t u a z i o n i i m b a r a z -
z a n t i . K t a n t o p i u i m b a r a z -
z a n t i s o n o l e s i t u a z i o n i in 
q u a i i t i i i t r e n o n s o n o n o m i 
ni q u n l u n q u e : 1 'uno e u n 
g r a n d e c h i m r g o , il s e c o n d o 
e u n a c c a d e m i c o . c e l e b r e 
a r c h i t e t t o . il t e r z o e u n b i o -
l o g o d i f a m a . A l i a fine d e l 
v i a g g i o o g n u n o d e i t r e t o r -
n e r . i con u n a n u o v a e s p e -
r i e n z a : il c h i r u r g o a v r a s p e -
l i m e n t a t o in u n a d r a m m a t i -
ca o p e r a z i o n e la p r o p r i a p e -
r i z i a , il b i o l o g o a v r a r i t r o -
v a t o u n p e r d u t o a m o r e , lo 
a r c h i t e t t o a v r a p e r d u t o m o l 
t a d e l l a s u a b o r i a d a b u r o -
c r a t e . 

U n a c o m m e d i a , d u n q u e . 
s e m p l i c e e l i n e a r e . A n o s t r o 

Fincati 14: Via Vcdana 3 4 : | a v v i s o . t u t t a v i a . e s s a e t r o p -
jlpinzzaio Navigatori 30. Quadrarn- p o s e m p l i c e e l i n e a r e . L e s i -

H r ^ M ^ J o r d t u i n J o ' r V i a "KSl t u a z i o n i . i ssai s p e s s o s o n o 
[ fac i l i , p r e v e d i b i l i , e r a c c o n mima 616. 
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PROGRAMMA NAZIONALE 
6.*j. Vic*\i. 3ei tetiipc pei i pe-

scalcri: 6.45. Lavoto 'taliano ml 
menJo. 7,15: Taccu-no rfel buon 
gorno - Pre%'«-oni del tempo; 
7.30' Cui to evangil-co; 7.*5: Mu*i 
ca per orcti«5tia d archi: S: Se 
g n a > Ofar-o G < » i » l f f a d e -
Kas-esna della ftampa italiana: 
10. Lextura e «piegazionc del Van 
gelo: 10.15: Noln-e dal moncJo cat-
tol>CD; 10.30 11.15; Tra<ans<>cne per 
le For re Airrute: 12: Canzoni dl 
P.r.lijTctta li57. 12.40: I.cro*ocpo 
del g c r n o : 12.45: Par La I pro-
grarnnv«ta. Calfnisrto: 13: Srgna-
Ir crario • G~.rr«8> rad<o. 112Q-
Alb:;m mus : c j> : !3.5ii; Parla il 
rrci^ra.Trr.t*:^ IV; 14 G-ornaie ra 
d-o. 14.13 M't> «• iewc^nde; H 15: 
Erroll Girner al p an<>:of re; 14.30: 
Muses C K U S I ca: 15 Fanlas'a rrsu-
« • « > . 15. Vi R.i-!'ocrcnaoa del vr 
c c n l o tempo .1 una partita del 
camp'cn.iTo r\af<vr.»]r d- calcic «*-
ne A; 153D I* nuc ie canrort ta 
larte; 17: c Talana M 1-h » Doca-
rrennrtc d< Ez-o ZerTer>; 17.3'h 
Cflrcerto s-nton-co drettcr^ da Wsl 
\ - j n ? Sa*a!Ii*ca ccn la part^cl-
P3i r>r.e <5tl <!so''.4ta S*,wf«:r< 
Gjzzei'oni Nei: intervalto: Ri«ul 
tatl tpotttvl; 19.15- Mu« ca da t*l 
lo: 13 4- I.a corrvata 'pCft'va: V): 
Canzo.T .la rim; ** ̂ T S*iena'e 
o-ar>o • G'orr,.i> ra.l o - Ra1v> 
*rn»t; 51. La \dir z"~+ n'orna 
Con.-wso a pferr.l. NVc*a'co Or-
;^c<tra * *«o nei m c n l o delta 
rn;»'Ca Sejcera. 51.4V LMture rtel 
I Ir'erno a curt -f' Vi 'al 'nc Sa 
Puerto C»n'o IX • D-z-o-.e d' A 
-ril'e M i'O Srriah'n- Sonata -n 
la cp 70; 2i. 15: Voct dal tTW)i.V>: 
2i 45: Cr.n.ipfto del v>cl'«t« Bruno 
fi tirarna r 'tella p'are«t* Orr.el'a 
Vannucc Trevpje 

SECONOO PROGRAM** 
7.M I »%o»c italtaoc nei rnonda. 

S.ilut. de^ll em-Eratl alle faai'glte; 
S.30: Abbiamo tra»rf>e«*o tParte 

primal; 10.15: La dom^mca delle 
Setlimarvale d> attual'la 

10.45 Parla il program 
rrtista. II. Acb arr>c trasme9<o( Par
te «^cor«Jal: 

Merldiana: 13. La canzone?... Ma 
non t una wva « n j ..; 13 30: S« 
isrvale oral to G'orn*le rad-o Sim 
paticltsimo dl Oino Verde; 14 14.30 
Scatcla a scipreva. David R<y*r r 
la «ua orchestra. 15: F!n^«tr« a 
Marech'aro: I5J0: II di<ccbolo 

Pomexlggto dl lesla: Ifi: Un pia 
noforte. ua'orchestra e cento vocJ 
Huge Wmtethalter ccn E d d e Fl 
shet. Gvacome Ron-tinella. Kalyna 
Ran fen. Stanley BlacV e H coro 
di Norman Lubcfl: 17; Muvca e 
Sport Caruon' e rttmi Nei ccr 
*o drl prcgrarrma: Radocronaoa 
del Gran Prenrs delle Kafcni 
dalllppo-irorro di San S-'ro in .Mi-
lano ( R a l o c r o n s t a Alhnto G o 
b;!ol; 13.30. Parla si prcsrarnrri'«1a 
TV Bal'iarrc ccn Pa» *TV-r.» e<1 
Fdrr-undo Ros; 13.31: P.C'K up. 

Spettacnto della ^era: i l . II oal 
fe de« vecchi »m-ci Cine*at-«ta di 
*er» e di eg0 So<;cettc e iceneg 
K a«ur« d< FVorentin e Tw'.ai'CC 
Pre-sentaro M II* t Cofrado. 22. L« 
vocl de!Ia tcrtuna Tcrrec a «cua 
dre fra le res'en- d Italia Tra«rr. ^ 
« -.-̂ e v-t la LrtJtena 1- 0 , r o 1 » n 
no. 

TERZO PROGRAMMA 
II: « Mu^ique de Icur > Fan!a 

re frarvrv. ta lane e tedesc^.e del 
XVII jeonlo: 
IS.50- [ e opere di Maurice Ra\el: 
P 4 V H\a?nth Halve) Un atto i< 
L s J j Augusta Grefjory; l?.^5 • 
II A> Maria -I prowrarr.m«'-a. 13 
0>-r.:in c*T-onc della C o r e r a n i v w 
Maliar.a per I "Anno Ge».f.*too In 
tetnsz-onxie acl 0««et*a'cr> ceo 
fi*ci B •fcl'cteca: I* •*) IMl-nn 
Po«e.-.Vre Concerto per violon
cello e orchestra. Xi- Gli lal.jin' 
• n I-brena; 20 15: Concejtc di Oi«n' 
«era Franz Sctiuben. T r « In m< 
b^rrolle mapcrore op IOC per »>o-
I no. v>ol=ncello e pianoforte; 21.20: 
II priRcn'ero. Un prctogo e on al
to 

•y*\i-

F r a n c a R j n e a p p a r e s t aae ra In • C a p l i a n o In t t l a m e • di 
De B e n e d e t t l (22.05) 

S- r c i ' ' - f t : i ' ^ ^ 
* ,".-_'.«.**•'«•*• .*-.*? >'-/*r."'. •' **-*»yi«*«*-**?5*H* 

I0.IS-. La IV degli atr tcol lort 
I I : La Messa. 
11 JO: Rubrtta rellglosa. 
IS.T0: Pocnerlggio sporlivo • e de-

iicaro oggi a due a»venlmentl 
seomstlci: il primo ' la telecro-
naca d'retta de! Gran Prem*o 
dflVe Nazion- rtall Ippodromo d' 
San Sfro. >l secondo la ripresa 
d.retta dal Palazzo rfello Sport 
di Milano dei Campionatl cJcli-
st'ci d truer no so pi sta. 

17JO: Clme Irmpesfose • rldozlo-
ne lelevlslra n puntate del ro 
manzo di Emily Bronte, con 
Massimo Slrottl e Anna Maria 
Ferrero Ree:*trarione. 

IVV): Nollrle sportlre - con I rl 
sultatl e le vJ-ed'ne del lo'.o-
=atc>o t del let:p. 

JfiJO: Telegloroale. 
20„V>: Carosello - trasmlsstone pub 

bllcitaria. 
21: Telematch • programma di 

(Cluochi pre«ntato da MiVe Bon 
Riorno e Enzo Tor tor a. Si pre 
sentano per la « Coppa » 1 s iano 
n Roberto Triefloro dl Barl e 
G-.svanni Bailor d- Torino Per le 
• an-me cerr:»lle • sono statl con 
»»caiti I signori Rosalia e Gor-
rado Antoeicco di Napoli. II nuo-
TO « braccio » sari Galliano Ros 
sint. olimpionlco d> tiro al plat-
tello. h'» otfRetto misterioso* • 
so- J mil ton' e rnezzo 

72.0S: Capttano tottl a me - con 
fidenze d' M»M»o Bianchi rae 
cnlte da Aido Or Benedettl I J 
piintata od'erna dei brevt atti 
on io ha per t'tolo • l.'arnico del 
l 'uomo» Con Uraherto Melnati. 
Franca Rame e lole Ffcrro. 

» . « : Clneselezlooe rt»ista s*ttl 
manate di attnalita e varietl rea 
lizzata in oollaborazlone con I 
Cirtee'ornall. 

23.10: La domenica sportlva 
Indi: Tetes'tomale. 

t a t e con p e s a n t e z z a . E d a n 
c h e la s a t i r a , c h e e r e l e m e n -
to p i u p o s i t i v o d e l l ' o p e r a . 
n o n e g r a n c h e s o t t i l e . C i r -
c o l a p e r il f i lm, q u a n d o e s s o 
v u o l p r e n d e r s e l a c o n i b u r o -
c r a t i . i c a t t i v i f i u v / i o n a r i , e 
gl i i n d i v i d u i c h e i n t r a l c i a -
n o il p r o c e s s o p r o d u t t i v o . 
u n a a r i a d a film t e d e s c o d e l -
r a n t e g u e r r a : v i e lo s t e s s o 
m o d o d i p r e n d e r e d i p e t t o i 
c a r a t t e r i e le s i t u a z i o n i , q u a 
si c h e n o n si a v e s s e t r o p p a 
f iduc ia n e l l e c a p a c i t a r e c e t -
t i v e d e l p u b b l i c o . P iu c h e a 
C c c o v . i n s o m n i a . Amici fe
deli si r i fa a c e r t o u m o r i s n i o 
d e l K r o k o d i l . 

D e g l i a t t o r i v a n n o d e t t e 
le s t e s s e c o s e : v ' e u n e c c e s -
so n e l l a l o r o r e c i t a z i o n e . E 
t u t t a v i a il M e r c u i i e v e il 
C i r k o v d i m o s t r a n o ili e s s e r e , 
d i e t r o q u e s t a p l a t e a l e p r e -

t a z i o n e . i n t e r p r e t i ili e c c e -
z i o n e . M o l t o h e l l o , al s o l i t o . 
e il c o h u e , s p e c i a l m e n t e n e i 
p a e s a g g i . A g g r a / z i a t a ed 
o r e e c h i a b i l e la n n i s i c a . 

O g g i la -t S e t t i m a n a * p r o -
s e g u e c o n il Don Chh.-iotte. 
i n t e r p r e t a t o d a N i c o l a C e r -
c a s s o v . 

A r r i ve (1 e rc i Roma 
(Juesto film o prob. ibi l inontc 
!a i*osa piu b r u t ' a o i a soppor -
tabi lf clu" sia si.ita rc.ilizz i:a 
in liiillcnui di spet tacolo Alia 
fine cli iY.-i.-:o. ilopi) a v c i e assi.-ti-
to alii- vo lcar i esibi/.ion: lisichc 
o c.moiv tii un flac'i'ido Mar io 
l.anz.i, alio f.icce s tupido che 
e costret!i) a fare Henato 11a-
seel. a una ser i f di eh iacehie-
ra te tu r i s t iehe da fiaeeare In 
pazienza di un a^ino, ad una 
Ronia dovf tu t t i ean tano e ba l -
latio la t a ran te l l a , ad una Ma
risa Allasio che senihra nscitn 
da una scuola pe r biuiln ininn-
rat i jisiohici, c'& da ver^omtars i 
di esse re i ta l iani e roniani 

K b.ista Ha flriuato la p ro 
pria f o n d a n n a il reui.^Ja Hoy 
Howlaiul. 

t. r . 

Sergiu Celibidache 
oggi uH'Argenfina 

Oi;L:i. alio 17..ill. .ill" \n:<iilm i il 
quintn i-iiiioorto in aliNm mnii lo liol 
r\o(M(l«-ini.i N'.i/inn.ilo ili S. Cocill . i 
it.if,'! ,">) wrr.'t (lirotti) il.i SorKiii Co-
Iitihl.iclio. In prti^r.iiiim.i: Solui lwrt' 
Sinloni.T n 'J. R. i \o l - « M.1 iiier*' 
l u \ o > . W.iunor « rr i s t .mo r IMII 
t.i » I'rolmlio o m«>rto il'1-..itt.i; Ro 
s|>ii;hi * IVslo rimi.itio » I tit^liotti 
-> un» in \oml i t . i al rxiltoi;Iiiiit> dol 
to.itro tl.illo 10 in p.,i. 

AK1.LCCII1NO 
17 e L'l,;i.) 

: C la « 1 fvs ». Alii 
Tutto il MIOIIllo Tlllo : 

ili Codiov. Fl.ii.ino. l^tliu-lio. O'llot 
Mile/. Fi'>ilc.iu. 

ARl l : C.la A\o. Nitichi - G. Porelll 
K. Glovanpiotro. Alio 10 e 10: € Co-
loiubc > ili J. Anctiilh. Re^ia di I.. 
S.ilco. (Novit.N). 

AKTISTICO OPLRAIA: Alle 17: « Non 
aiitaruil cosi ». 3 atti di l'ratt.iroll 

ELISLO: Alio 17.30: < 11 iliario di 
Anna l-"rank » con: De Lullo, l'alk 
Ciii.irnicri. Valli. 

NUOVO C1IAL11T (viale Libia): Alto 
17.15: * l.o farfnllo hanno ponliitt 
Io all » di Gactnnl e « Arsoiro > 
altc 21 concerto dol cliitarnst.i mes 
lioano Gttst.ivo Ixipoz. 

MANZON1: C ia ur.imli s|K-ttiicoll di 
rivista Trottolino. A|H.-rlnr.i all 
Ili.JO (itiKtesso conlimialo). I'rozzi 
fnniili.iri. 

MARIONI.TTE I'ICCOLE A1ASC1IE 
RL (via P.istreiiKo 1): Alio |t">.IS 
« llticliottino ». fialva tinisicalc in 3 
atti. Proiiot.i/t'oiii 6IS»"i)7. 

PALAZZO SISTINA: C.la Carlo Pap 
porto-Dc-lia Sci la con Tidily Rono 
Alio li>.,«) e 21.15: € I.'ador.iliilc 
Giulio » di Gatinoi e Giovannini. 

IMRANIM.I.I.O: C in st.iliik- dirolta il.i 
V. Itori. Initiiiiionto; « Uoutiquo 1 it-
cit-ti - Via Voaoto LM2 ». di V. Cice
rone con C Croccolo. R. Decoii'-o. 
A Gradoli. T. Z.uclioltl. Rocia il 
V T-ori 

QU1RINO: O^-i .-ille I« unlM replica 
ili < Sittiono c l~nnra » di A. .M-'l-
\ilIo con I'intrrpreta/iniie di Cnlin-
•Iri. S'll.iri. Zrippolli. Prancioli. Hri-
CIMIIIO. Oppi. n<mt.iiii roptic.i alio 
31.1") 

ROSSINI: C ia «.tat.ilo del Toatro di 
Horn.i dirott.i d.i C. hnranto. Al!< 
K> I", o 10.11 « | | dorito ilol Kind! 
7i<i » 3 .itli coiu'ci di P.ilrtiorinl. 

SATIRI: C ia ^p. tt.iroli jjialli con C 
I •miliirdi. S Ninrlii. A l.npin.ici i 
C »or!.n-rln MN- l». %i o l'»..l<l ulti 
tili» dn«- i^plitho d|- • Omiculio --oil 
/.i d< littri » di Let--lotiip->on 

V A L I T : St.ii;-"o:ic liric.i All.- 17: € U i 
Tr.n i.it.i » ili fi Vor'Ii. 

:CmEMA-lMRIErA': 
Alllcri: La morte colpi«co a tradl 

mento. <r>n G Gmt e nvista 
Ambra-JovlncIII: Marisa la civetta. 

o n M Allasio e rivlsl.i 
Delle Vlttorie: I rontr:iM..md!cr! del 

Kenia. con G Montgomery c rivi-
st.i Alberto RahaKliali 

Lspero: Q'tnrticre rfci lillA. con II 
Vi'J-il e rivi^I.i 

• l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l i i l l l l t K I I I I I I I I 
V l ' O V O 
CINEMA QUAnRO FONTANE 

M a r l e d i 26 n o s T m b r r 
- SF.RATA DI G.II .A » 

(1 

GSnoHP° 

i ;-i 

Principe: I fralcll i sen/a p.iura. con 
S Cir.mnor e rlv(*t.i 

Sllvercino: Lady Godiva. con C. Ho-
"ton o n\i->ta 

Volturno: M.iris.-i 1.1 civetta con M 
All.isio o rUistii Cilnniiv 7.II;IIS 

*i\ 
CIWEMA 

. ; • * 

Xs . 

I ' l t n i F V I S I O N ! 
Adrlano: Arrlvedorcl Rottvi. con Re-

nato Rascol 
Mliantbrj: Qualcosa clie vale, con 

R MtnI<on 
Vmerica: Artivcdcrcl Roma, con R 

Ra-col 
\rcliiiuodo: l.'n solo ^r.iiulo jtuoro, 

1.011 K. N'ovak 
\rcoli.ilciio: Interlude, con R. lirazzi 

Lille IS-20 22) 
Arislon: Qualcosa clie vale, con Rock 

Hudson 
\rIecchlno: II c.iplt.ino dl Koeponick 

con II Ritctuti.mil 
Att-iitlno: liiterludio. con R llrazil 
ll.irlu-rlni: I i di^a Mil Paiilico. con 

h. .VtiiiiKano 
C.ipitnl: l.i nt.iscltor.i di Pr.mkonstoin 
Capiiini.'.t: II c.ipit.uto di Koepenlck 

ion II Kiiliiti.tnn 
r:ipr.iiililtrtt.i : Okl.iliotti.il. con G 

Gr.limine 
Corso: La nt.KCliera di Frjukenstelit 

(alio 1".. VI 17.A1 10 20 1"> 2.'.G) 
litropa: II i.ipt.ino lii Kooponlck. con 

II Riiliiii.iini (alto la • Ui.-ki • ls..Ci-
2i>. VI . ' . ' , V>) 

riaiiima. I lioi-l ciniiaiidartifntl. Ciin 
C. Ho-ton lallo 1C> ?l) 

SI F.SIRIUA' IN 

DUE ECCEZIONALI 
RAPPRESENTAZIONI 

sub) nieroolotU 27 corr . al 

Cinema Teatro 
M A E S T O S O 

ri.iitiinclta: M.inuola. con fi. Marti 
nolli mile 17 j0 lij.d 22) 

(iallorl.t: l'.int.i-ia. ill W Di^noy 
Inipcriiile: Qtialcos.! che vale, con R 

lllllkotl 
Marsto^n: Interliidlo. con R ilrazrl 
Molni l)rl\e-lii: Q'lesta nolle o iii.il 

v-on J Siitiiiioiti tap alle 171 
Mitropolllail: Sollltu.in.i del rilm so 

\iotico: Don Clu.sclottc (alle If.-13 
221 

.Miciinn: Qualcosa clie vale, con Rock 
I Imtsou 

Aloderno: Arrivedercl Roma, con R 
R.isoel 

.Moilcriin Snlelta: Oklaltomal. con G 
Griilianie 

New York: Arrlvedercl Roma, con R 
RjscoI 

I'jrls: l a ni.ischcra dl Frankenstein 
lap. aMe U) 

Plaza: M. signor ^eiierale! con Kirk 
Douglas 

On.itlio loiitane: Clnu^o 
Qiilrlm-tta: II principe e la Killorin.i 

i-oit I Oltxior (intzto alio l."i..Vl) 
Kisoll: Quest.! nolle o itui. con Jean 

S l l l l t l l O I l s 

Rn\y: Intoiluilto. con R. Itrazzl (alio 
Ili 1S.40 2M. 10 22.15) 

Avete letto i giornali ? 

TUT1E LE CRITICHE 
hanno confermato che 

il CAP™ 
131 

KOEPENICK 
veramente 
on film delizloso, gusloso 

e diverlenle. 

Repliche e successo al 

CAPRANICA 
EUROPA 

ARLECCHIN0 

9AVID NIVEN 
CAMT1NFLAS 

{ ' ROBERT NEWTON & 

' " s V SHIRLEY MacLAINE;" 

Da m c r c o l f d l 27 t u t t e le s«»re 
un i co spe t t aco lo o r e 21.30 
Gioved l . s aba to . domen ica 
e festivi o r e 16 e 21.30 
P O S T I N U M E R A T I 
P r e n o t a z i o n i e v e n d i t a a l -
I 'ARPA-CIT . In O a l l r r i a Co-

lonna — Telefono 6SI.I88 

Salone AlarKlirrila: Le notti bianclte 
con M. Scholl 

Situraldo: Uklahomnl. con G. Gra 
h.ittie 

SplendiKe: Arrtvedctci Roma, con R 
Ra,col 

Supcrrinema: Interludio. con Rossjno 
l l r . i / / i 

Ircvi: Le ry.tti di Cibiria. con G 
.Ma<ma Lille 13 - Ir..4."» - Is.*) 2H.35-
22.:Vl) 

A l . T R F . V I S I O N I 
Alrone: tjn re n New York, con C 

Chaplin 
Alba: lliiont;:orno. primo amore. con 

C Vi l la 
Alee: Itiion^.orno. primo amore. con 

C. V i IU 
Alc)«>nr: I » sct l imj on JJ . con Ty 

ro:»c P«»'*er 
Alessandrino: Maria Antonictta. con 

T. Power 
^mbasciatorl: II sole sorceri ancora 

con A. Gardner 
Anitne: La capannina. con Asa 

G-.r.!n<T 
\pcdIo: II cic-in'e. con J 0*-an 
Appia Antica: II princip* la.Jro. con 

A P.Utli 
Appio: P T C O I fifi 
Aqulla: II vcstito strapp.ito. con Jet? 

Ch.ir:.r.er 
Arenula: E' m<-raviR!ioso essere Rio 

• am. con I. Mills 
Ariel: Un amore sptendido. con D 

Kerr 
Ari/nna: |lo!I>-*ood o m'-.rte. con J 

Lc-*is 
Astoria: II grande amore di Elisabel 

ts Barrett, con J. Jones 
Astra: 1-a tortura della lrecda. con 

R. Slaicer 
Atlantc: l.'n amore spVndido. con D 

Kerr 
Atlantic: II sole «orRer* ancora. con 

A Gardrer 
Aoenstus: Ari.inna. con A Hepburn 
\iirelio: TTr.po di viHe^ciatura. t>->n 

G Paid 
Anreo: I ondr.s ch:ama Polo Nord 

con J. Adams 
Anroca: p^dri e f^'i. con Marcelto 

Mastro:.inni 
Ansonla: II s o > sorgera ancora. cor 

A. Gardner 
Arila: II tesoro dl Pjncho ViIU. con 

S Win'ers 
Arorlo: Orizzonti lontani, con Alar. 

1-add 
Bellarmlno: Riccardo III. con Lao 

rence Olivier 
Belle Artl: Atberw e le sette sorelle 

con J. Powell 
Betsilo: I soRni nei cassetto. con L 

Massjiri 
Bernini: Le all delle aqalle. con John 

Wayne1 

Bolto: \*ia col ver.to. con C. Gah!e 
Roloena: Rasoeltifi 
Boston: Hollywood o morte. con Jerr> 

I ewis 
Brancacclo: Rascel fifi 
Bristol: Arlar.na. con A. Hepburn 

SORDITA' 
SIEMENS p< 

A U D I N - CeleL 
V. Barherlnl . «7 -

honoph 

Roma 

or j 

Itroadwa): Fenitiiine tre volte, con 
S Koscitia 

Calltornla: Arlnnna. II Hepburn 
Capaunelle: Jack London e Pecc.ito 

cfie si.i una c.iuai,'lia, con S l.oron 
Casslo: L'oimni e lupi. con Y. Alon-

tand 
Caslello: Susanna tutta pinna, con 

M. Allasio. 
Cenlrale: l lol lyttood o morte. con J 

I ev i l s 
Chlcsa Nuova: Screnata. con Mario 

I -in /.i 
Clco(ina: La princlpessa Slssl. cop 

R Schneider 
Cine-Star: II K'K'ante, con J. Dean 
Clodio: Hollywood o morte. con Jerry 

I e\v is 
Cola dl Rienzo: II g lKante . c o n J 

IVMII (.tile U.-iO H. 10-221 
COUMIIIKC I a principoss . i S t s s l . c o n 

R, Schne ider 
Co lnmia: S i s s l la R l o \ a n e Imperatrl-

ce . con R Schneider 
C o l o s s c o : Arlist l e nto. le l le . c o n Jerry 

L e w i s 
("oliiiiilms: Ta inmv ftore solv.iRi<to 

con L. Vie l son 
Coral ln: s i s s i l.i u iov .mo imperatr lco 

c o n R Schne ider 
rrlsotj i i i to: .Wan.i Antonlet ta r e t i n a 

di ["rancia. con M M o r g a n 
Crls t . i l lo : I in eappolhi p 'ono .11 p'<>£»-

ilt.i. con \ 1 r.inctos.i 
Drii l l Sc ip lnul : I t i o c o v o n l e . con S 

Grander 
Ocl r i o r e n l l n l : I dlsperat l 
Del I'lccnll: C:irtoni aiiuti.-itl n cotori 
Uel la Val le : SaiiRiie <H C a i n o 
De l l e Masclioro: I ondr.i eh ' .una Po lo 

Nurd, con .1 \ d . i u i s 
Dollo Miniiisr: II c o \ o dol contrab 

b i n I e r i . e o n S Grainier 
Dol lo I c r r a / z e : 1'n re a N e w Nork 

o u t *".. Chap l in 
Dol Vasce l lo : | , ' i -col fifi 
D i a n a : \ri . intt . i . o n A H e p b u r n 
llnrlii: S u s a n n a tutta panna con S\ 

Allas io 
Due Allnrl: Arl.inna. con A. Hepburn 
Duo Maoolll: I o luci de l la citt.V run 

I. I h.ipl.n 
r d o h i o l s s : Gi.v\.intii d j l l o b t tu lo no

to, nut V ("iasstiian 
r d o n : R.i-eel fill 
Lsper la : I a tortttra del la froccia. con 

R S t e i i v r 
r u e l l i h : S'ss i la c i o v . i n e Intperatrlcc 

c o n R Schne ider 

i"\ocls lor: U n mtnirc s p l e n d l d o . con 
f> Kerr 

P a r n e s e : S u s a n n a tutta p a n n a , con 
M Al las io 

I'aro: II tt'soro di Rommol . con B 
Burton 

r i a n i l n l o : L' isola nel so l e , c o n Jo.in 
F o n t a i n e 

rois' l lano: 1'n a m o r e sp lond ido . o>n 
O Korr 

1'ontana: Maruzzo l la , con M. A l l a - i o 
( iarha lo l la : t in amore s p l c m t i d o . c o n 

I) Kerr 

Cinema METROPOLITAN 
Sott lntai ia tie) Fi lm snv i r t l co 

DON CHISCIOTTE 

(iardenclue: Le all delle aquilo. con 
J \Va>no 

(iiovanv Irastcvcre: lulertio bianco. 
con S Granger 

(ilullo Ccsarc: Mjrisa la civetta. con 
M A l l a - i o 

Golden: II sole sorgeri ancora. con 
A Gardner 

Guadalupe: I pilastri del clelo, con 
J. Chandler 

Hollywood: lrcinniine tre volte, con 
S. Koscina 

Irnpero: I.a oarlca delle mllle freccc 
Indiino: II sole sorgerA ancora. con 

A. Gardner 
Jonlo: |^i capannina. con A. Gardner 
Iris: Le avvoiiture o Rli amorl di 

Omar Khayyam, con C. Wilde 
Italia: Marisa la civetta, con Marisa 

Allasio 
La I-'enlce: I soRnl nel cassetto. con 

L. Massarl 
Le<K-liio: Hollywood o morte. con J. 

Lewis 
Libia: Mtiso duro. con C. Greco 
l.lvorno: Come prima. meRllo dl pri

ma. con R. Hudson 
Manznnl: Spettacoll ten I rail 
Marconi: I_i tecce del Si attore (L'no-

mo sen/n fucilc). con G. C<xiper 
.Massimo: Un amore splcndido. con 

D. Kerr 
M.i/zinl: Arl.inna. con A. Hepburn 
Alcdaiille d'oro: Quel renomeno di 

mlo fiRlio. con J. Lewis 
Mondial: Le all delte oqulle, con J. 

Wayne 
Nascc: Ui querela del RlR.intl 
Niagara: Le avvonliire e RII nmorl 

di Omar Khayaam. con C. Wilde 
Nnmriitano: L'amore di una (jrande 

rei!ina. c .n R, Schneider 
NCIVOCIIK-: Classe di ferro. con P. Fi

scher 
Nuovo: Arlanna. con A. Hepburn 
Odcon: II diavolo nero 
Odescalchl: La settlma onda, con T. 

Power 
Olympia: Quarliere del lilla. con H 

Vldal 
Orlcnte: Cinzone prolbita. con C 

Villa 
Orlmte: I-i baltaplla dl Rio della Pla

ta. con J GreRson 
Ostiense: ARRIMIO sul fondo. con T. 

Power 
OltaviaiMi: La parola al Riurati. con 

I I . Fonda (alle I0..1H: Francis alle 
cors.-) 

Oltavllla: Don Camlllo e 1'onorevole 
Pepp/ine. con G Cervi 

Palaz/o: I soRnl nel cassetto. con L 
M.iss.tri 

Palestrina: 11 sole sorcerA ancora 
con A Gardner 

Parloll: Londra chlama Polo Nord 
con J Adams 

Pan: Pianura rossa. con G. Peck 
Planelarlo: Settlmana relrospcttiva 

del film smirtico (ad Invito 
Platlno: I sogni nel cassetto. con ri. 

Mas sir I 
Prenesle: Ariann.i. con A Hepburn 
Prima Porta: I tre moschettieri. con 

I . Turner 
Prlmavcra: I J bolva del Colorado 

Puccini: Giovanni dalle bande nerc, 
con V. li.tsstn.in 

Oulrlnale: II Rrande amore dl Ellsa-
betta Barrett, con J Jones 

Quirill: (InnioiK proibita. con Clau-
dio Villa 

Radio: II mondo nelle m!e braccla, 
con G Peck 

Rcale: Rascel fifi 
ReRllla: La donna venduta 
Rcy: Due lacrlme e Passagglo a 

N'ord Ovest, con S. Tracy 
Rex: II sole sorRera ancora, con A. 

Gardner 
Rlalto: l a lectje del slcnore (L'uomo 

senza lucile). con G Cooper 
Rlposo: 1 ca\alleri della re(jina 
Rltz: II «ole sorpera ancora con Ava 

G lr.lner 
Roma: l„i maschcra dl porpora, con 

T Curtis 
Rublno: La capannina. con Ava 

Gardner 
Sala I'rltrea: Slmba. con D. BoRarde 
Sala Gemma: Furia blanca. con C. 

Heston 
Sala Plemonte: I cavallerl della ta-

i i i i i i i i i i i i u i i i i i i i i i n i M i i i i i i i i i i i 

2^ SETTIMANA DI 

Sirepiloso successo 
al GALLER1A 

( ^ 
Wa£tJ>i6ney 

TECHNKOLOR 
5UONO SrmOKHKK 

St//¥/?SCOP£ 

i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i n i i t i i i i i i i i i i i 

vol a rotond.i. con R. Taylor 
Sala Redentore: II vendlcatore nero 
Sala S. Splrlto: Gunpoint, con F. Mc 

Murrav 
Sala Saturnlno: 1 Ire moscheltlerl. 

con L. Turner 
Sala Sessorlana: La lunga tinea gtl-

Rla, con T Power 
Sala Traspotitlna: (I vtsconte dl Bra-

Relonne. con F. R. DraRO 
Sala Uinbcrlo: l o avventttre dl Mi

ster Corv. con T. Curtis 
Sala Vlignoll: II clRno. con G. Kelly 
Salerno: Le due orf.tnelle. con Milly 

Viti i lo 
San 1'ollce: MezzoRlorno dl fila. con 

J. Lewis 
Sant'liipollto: Avveiitura a corte 
Savcrlo: II fiRlio di Koclss. con J. 

Hodiak 
Savola: Rascel-fifi 
Sette Sale: Carlo dl Scozia 
Splendid: Prossmta apertura 
Slailimn: Un re a Now York, con C. 

Chaplin 
Stella: Solo per to ho vissuto 
Sultanu: L'isola nel solo, con Joan 

Fontaine 
Tovero: \nehe Rlt oroi piaitRono. con 

W. HoMoii 

i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Prosep t iono 
S U C C E S S O 

eon G R A N D E 
in cscl t is lva a l 

SALONE MARGHERITA 
le v i s ion ! d i 

l^onrni 
BIANCHE 
U n a s tn r i a d ' a m o r e che d i -

v c r t e c c o m m u o v e 
f l l l l l l i i i l l i l f i l l l l l i i l l l l l l i i l l l t l l i l 

Tlrreno: Un re a New York, con C. 
Chaplin 

Hzlaiio: i'orza bruta. con Burt Lan
caster 

Tor Saplenza: Il dominatore del Te
xas. con A. Murphy 

Trastevere: Ui Kitt.iRlIa di Fort Ri
ver. con G. Montgomery 

Trianon: L'isola nel sole, con Joan 
Fontaine 

Trieste: l.omlra chlama Polo Nord, 
con J. Adams 

Tuscolo: It vestito strappato. con J. 
Chandler 

Ulissc: Orizzonti lontani. con Alan 
Uidd 

Ulplano: Cento serenate. con C. Villa 
Veiltuno Aprlte: Un amore splendldo 

con D. Kerr 
Verbano: Un re a New York, con C. 

Chapl'n 
Virtus: II re del fazz. con D. Reed 
Vittoria: II sole sorRerA ancora, con 

A. Gardner 

STVDENT1, GENITORI! 
C O N T I N U A LA V E N D I T A -

A meta prezzo 
di l ibr i scolastici 

d'occasione 
S C O N T I S P F . C I A M P E R I 

VOCABOLARI e ATLANTI 
R e p a r t o a n c h e l ibr l n n o v l ' 

SPEDIZIONI OVUNQUE; 

LIBRERIA MARALDI 
. V i s L e o n e I V . 33-37 - B o t n a ! 

Te le fono 378710 
( P i a z z a R l s o r g l m e n t o ) 

Po r eh iusura csercizio a l n . 35 di vjn dol Corso la Di t ta 

£#y%* 
dol 27 n o v e m b r e offre a P R E Z -
ZI E C C E Z I O N A L I le p iu flni 
t e le di l ino , tovag l i e r i e . cope r -
te di l ana . b i anche r i a a d e i a u -
r i m e n t o . 

Qtidnti d t ref fampnte o i n d i r c t t a m r n t c nuranno cono-
sciuto rd apprezzato le ottime qualitd delle merci della 
DiHa. p o t r a n n o o p p r o ^ t t a r e di ques ta un ica occas tone 

nij- /rAS9siwiiaisisaa® AS 
ROMA - VIA OnAVIANO, 56-58 - Tel. 32.360 

(ANGOLO VIA GERMAMCO) 

In occasion* del 25° ANN1VERSARI0 4i ttiviti 
commerciale, U ditto E L M A S offre all* 
sum SPETT. CUENTELA un complete assort*-
mento di 

ABITI - PALETOT 
S O P R A B 1 T I 
IMPERMEABILI 

PER UOMO, DONNA E BAMBINI 

\ PREZZI VERAMENTE ECCEZIONALI 
NEL V0STR0 1NTERESSE APPR0F1TTATE! 

• • » « • ' 
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Gli avveiiiirienti sporti vi 
«<IIIIIII1IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII|||||||||||IIIIIIIIIIIIIIIIII(H 

= IEIU DA TORINO = CALCIO rSER/E A DUE INSIDIOSE PROVE PER LE SQUADRE ROM AN E NELLA DOD/CES/MA 
I S . 0 . S . Dl JUttDEI:! . . . ^ . . . . - * . . 

iS^SlContro il Lanerossi Muiia Orlando all Olimpico 
= 7*** * 

La Laiio a Marassi nella partita dell'orgoglio 
ROMA 

PunctU 

Lojodlec 
Corslnl MiiRli Da Costa 

Stiicchi Orlando 
C'rlfflth MciifKiittl 1'istriii 

O 

Ore 14,30 
Fusatn 
Itassi'tto David Glaroll 
C'anipaiia Lanclonl Lnisoti 
March! Dfll 'Inniifcii l i Savolni 
Aninssi in 

LANEROSSI 

Ancora un avversurio uio-
dc-to ma i i i s n l i o s o p e r i fjml-
foross i d e l l a Itoma- n i o d r s f o 
c o m e IIIHI .sqmtdru p r o i ' i n c i a -
le n e e d p m di vnlontu e r/i 
s -penni -c «*l*••• (h (/ross'i i io/ii i 

= On a n o n i l i i in ' i t l id i in i i io i I 
i= D i i r td e M a n hi J U T / i i i - orc ) 
H c IIISK/IOSO I OHM' dueumenta-
•= (10 le cldl l lorote c jictte af-
= fermazunii ottennte in daunt 
3 d d l n F iorc i i f i l ld r (leilii J l l -
= t'CIIfllS. 
5 Un avvvrsiirio quindi q n a i i -
= to 111(11 s c o r h i i t i c o . I ' i irrcr.sa-
= r i o maggiormentc tomato da 
= iiTid * grande » squadrit: j i rr -
= d i e iifiu I ' i f lorin Mil L a i i c r o s -
= s i n o n potra logicamente es-
=j s i 're forieru di gloria mentre 
H » w i scon fit t a verrebbe a co-
= .sfit inrc IIH r o r c s r i o e l d m o r o -
=j .so e t i icj i t i sd/ icuto 
= l.nqica a d o r n che nel clan 
H o i i i l l o r o s s o rc i /n i q n a l d i e t n -

ajTWa = vrrtc::u, unchc p e r c h p la 
M ? ¥ i = jiurtitd o d i c r i i d regtstra d u e 
" * == attest dt 'bi i / t i : i / i i d l o i/i 

= TORINO. 23. — U I I fi i lnil- = Norttnhl nel rnolo di u l l e i m -
= UP a clrl s crcno ha eiilpltn jE tori' al fianco </i Birini c 
= a u r o r a una \ o i i a la ciiin|i . i- = quello d\ Orlando iidlii ve-
^ Bine pnr lc i iopca c h r si a p - ;= s f l . ,ij centra avanti c di spal-
— prrstn a ostacol.-irt- d o m a n i 
= la i i iarria di-lla . l u \ c u i u s . 
H 11 por l l iTr drl Napid) I lu- _ . . . . . • • , 
£ (Mttl. ha manlf i - s lato I prl- = flrtnniciii sotto tiiltt I jwrifi 
= mi siiiliinii di'l l ' i asi.iili-a » = <'i 1'i.sfn: TIKI n o TIOII <OI;IH' 
= rd i> s ta to c o s i r r t l o a m e t - = chr i( m r n K i T i ' jmrHco l i i rr 

= drU'hicoiitm ri'injii ud i i i s i -
= (/iiirr itnvhr i land di Nor-
S diihl r Orlando 
5 11 sccntida dvi i /iin/i jioi ri-
= vestr nn'nnportanza mamiio-

= la di Da Costu. Si tratta di 
= d i i r drhutti c h c </<inno o(ini 

Ic i s i a Irltu i i m la frlil in-
a J'J cradi . 

Vis i la tu sla ilal mri l i co 
sociali- clii' ila mi mt'tliro 
tori i icso llii(;atll <• s tatu so t -
topos to a tutti' It- cure drl 

sunn scarMsslmi- «• tutti* u = complrssn fornito una prova 
S r i sch lo e p iTlro lo drU'all i ' - = soddisfacentc pur se l o j / i r « -
= ta sti-sso cln» Ha lilsojtno a s - = ini ' i i tc ha aoc i i s i i to dM'tiiicio 
= s o l u i o di r lposo aff i i ir l ir =j rjudlrhr incorti':~a: ma si t> 
g ne l la ma ia t t l a non insorR.1- = anchc dctto chc u pracindc-

I , , V = ; S 0 A , , n ^ ' . , ' : r s ' ; V , o 1 rr Holla sua p = O r l a n j l o 
= n r c m i i r a t o di a v v r r l l r p to - = non s i c i l i m o s l r n t o la s p a l l o 
= Irfonlcai iu i i t . - 1 dlrij?rntl = u lr i i l r j i r r D n C o s l n c o m e si 
= d e l l a squat lra d i e si son*) = s j i r r o r d . 
= pnst l l i i i inri l lntnmcntt' a l ia = SJ d i r d c h r n o n e'era fin n t -

| .'^•F.tf^rS"-?^ 1 " - ? * " 1 chela damoetla rt»-
= In a Tor ino In a c r . o , m a = sctssc con il bum fin dalla 
= f lno n tarda si-ra non era S p r i m a p r o i ' d . t. va bene: tiid 
= Kiiinta a Tor ino u n a n o - = j i ropr io pi 'r quosto la sccondn 
= l iz la rassiciiranti* = proi 'd rii'«*sfr i in ' impor lnnrf i 
= i .a maiat t la Ini l i irnzatr = m i r o r o in«(i«for«*. Sc Orlando 

= i ioss lhl l i ta dl srrndt-rr In = ' , . • ^ 
= c a m p o a Hi-Hast con la = K s i b '" '» hc"e '*' , r " n ° r ~ 

= Ini ido TIOII si pretende una 
= jirt's larioTic iwlit'i'diirtlr S I I -
= pi -r ldl i i 'd: eld Orlando si prc-
H t n i i f e ( idd ir i t l i i rd c l ir ricsca 
= ore- dl fr i (c cioe Sccchi e 
=J Nordahl) hanno fallito, si 
= pr i - l c i idr r i o r chc ricsca a 

_ = far giocarc c scpnare Da Co-
KilllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllUIIIMIIil s l « . Unci bazzccohi come si 

= s i iuadra Nnzioi ia lc . KorRi 
= cosi la prolinlill l l . i rlu- per 
= l ' i i iroi i lro rou I'lrlaiula dt-l 
= Nord a dtfrsa Oi-lla ri-ti- a / -
= 7tirra vriifia posto il port ir -
= re di risi-r\,-i. i lof- I'ant-tti 
= dplla Itoma. 

= Ncll . t foto: liVO \ T T I . 

vede! Kppure non maiica la 
fidut id H i e Orlando ricsca 
nel Mio diffhilthsimo compi-
to. so o vera (onw i- corn vhc 
lo .sfrsso Du C o s l d ha inilica-
lo il ( / ioi 'di ic fMOCdforc </uil-
l o r o s s o i OHM- il p i n t r id i id fo 
(i sorr f j i j / cr lo i i i ' l la iiMinoi-ra 
o /^nis i i 'd . Orlando dot rebbr 
< iTcttirumentt' t 'ssfri- l/i j i o , -
scs id d i ' d c <imilila ni'ccs^anc 

.SJMTIIIIIIO i i l loru chc r c n -
f/iiiio fuort fin da ofjjji: c / ' l ie-
(•(isioiic IIOII potrebbe esscrc 
piit propiziu. 1-7 noto the 
Cihwinu pioclivru oyj;i ill TIKIS-
.siiiio dcllc sue passibilitn per 
ipatecare la mnuliu azzurra 
per Belfast: c cus i I.ojodice 
dovrebbe avsolvcrc nel 7/ii-
tlliorc dri modi «i SIIOI r o m -
p i l i JMT risc-iiffiin' ( incfic le 

deludenti prove fornite con
tra VUdincse ed il Xupoli 

Se dunquc ulle pre\tazioni 
<li (Ihnwia c l.ojiidue M (ic-
t'oj/iii(i(/mis":c inn-lM* II/I ritor-
Jio ill Da Co^In IIIIII forma i m -
qltorc, i( / .dncros's! siir<'f)lH' 
"ipacciata e I'attacco 'im((oros-~ 
so d i ir i 'dbc finalmentf ipirllu 
dimostraz'wnc di autorero-
lcz~a e di prolijicita n'fi">(i 
/ in d i ' l l 'mi^ io de l i u m p i o t u i t o . 

K tale diinottrn-'wne non 
solo mipliorercbbe In p o s i -
CIOIM' in <-I«s-s-i/j<-ij di'l ld Iio-
ma TIKI suffraqherebbe le sue 
lenittune mi ib i r io i i i .siillf* 
rjiMili paa tuttora I'interro-
qatii'o ripuardantc la mano-
vru dell'uttncco, 

• * * 
l/»i gioiuinc al ccntro del-

I'interesse a n c l i e n e l l a prova 
(iella Luzio a Marassi: il gio-
vanc Cocciutt (he in una dcl
lc partite piu difficili • dei 
bianco azzurri ((piclla contra 

il Lanerossi sul campo ncu-
tro del Vomero) tn i se a se
gno uno dei goal deciswi. E 
anchc oggi le circostanzc so-
»io unnloghc: anchc o<igi la 
I.azio d o n n i s d i i f r n r c u n a 
formnzione Uirqumenlc in-
complcta in r m saranno as-
scnli Tozzi. V'irolo. Pazzan, 
Finn c / o r s e IITKIM' S V l m o s s o n 
(la cm pracriza in (Miiipo SII-
r<i dc i ' i sa s o l o uU'uliimo ml-
nuto). 

Anchc OIJIJI d imr /uf 1« 7-a-
zio fara upptllo nllc jin'i n -
jiosti- mcrre di colontd c di 
nr' /o i / l io ,sj)cr(i"(/o i i io l frc n r l -
la tradizionale prodigalitfl 
ciiMiliTif/ii di ' l la .S'liiiipi/ornr 
anchc oggi pertanto In proi 'd 
(It C o c c i t i f i , mi O I O I U H I ' it <i(i 
(jllaccdTiK'Tifo al ld s o r i e t d c 
utnptamcnte dtmottrato dalla 
provcnienza dal rirnio bian
co ( u r u r r o . jxHrcl ihc r i s u l t a -
rc decisira specie se occor-

revsc bilanciare cccntmill i n -
certezze difenstve dorutc ad 
iiTid p r o sfd:i»»n- polpnitt-a 
dt ' l / ' i i^i irrabi l f* I'irmani 

K. F. 

CG a m ™asg 

L'ANTICIPO DI IERI IN IV SERIE 

qiiibb=ATAC z-z 

me** 

^m 

t-^?;% 

I.a M - s r e t e r l a di- l la I I C . C 
h a ri-sn not i i ier i i ' e l c n c o d e i 
'Z'i rah- ia t i i r i c o i u i i n i c a t o a l i a 
I 'H'A, p e r I ' in i 'onlro d r l I 

PANORAMA SUL MONDO PUGILISTICO ^J cz 
Villurin di Visinlin su Idrissa Dione 
Vnr.ura rinvialo il match l.oi-(!him;i:a 

^ S rnmioni- Mit<-

II piccolo notes » """"" • 

V 

LA SPi : / . IA . 23 — M fi s v o l t a q tus t . i M-ra a La Sjuvi . i nn i 
nicni- uitiTii.i7l<'nal<* |>uj:ilisti»M iinpi'riii.ita Mil r irntro ilfll'<->: 

SS^ «dimpn>iili'«» Uriiii" Vi-smtiii II pnnili" s p i / / n n > . « IK- il:•= J-I:I.I\ .I 
S S I f|in M.i <«T:I it Mio prinio i i irontro i lopo la to i i i iu <• .nf-tr-ili 111.1. i< n 
^jS ill) . i / ini l f pr<mri-.'-lv.i. Ii.i Mi| i-r.itti m-tt im« ntc il fr.inci"i' Dinnr 
SSJ mrifiTmati'M publ ic ill i-ttim.i i-I isst- ViMiitm M «• .ii;i;iii<!u-.ito •.. i 
o S iIi-lli" iln-i'i n ; n M". ilu. M-tin .iiid.iU- .il fr . i iuiM- «• ilm- p.iri F i v n 

M A — _ i^—— . . X \ •• di'tt.iBli.» ia-1'li ii'i-..i>tri 
• B » . t « ^ M VCari l\ vXS l'r-^1 W M . I I . K S M. .nn .n i ( P o r t o Ti.rr.-.*) l> ("IVAIIII (L.i 
^ ^ f o ^ M U ^ S b ^ l XI \ V >1 ••iia) :n l i m t i PKSI MASSIMI: IN U« Rrim (La Sp»'/i iV t> s , -
^ ^ f a S - « J " 7 ^ « - ^ S S L ^ ' - S S ^ j i i i o l i ( N i p " l n pt-r f;«tt<i di-ll.i yjni^ii.i .ili.i t < i 7 i ripr«t.i I'LSj 
t- • h^r'-":^L'- •"-^'^X?. S \ MKDl- Si-iM-i.uii (Civi t . i \» i i - l i i . i ) t) /..iiiol i C i i i u i n i . i l |>.r f,.lt«. 

, i i X ^ ^ J ? " T , ' S l ' Jfj i VO tU-lla spiiKn i . .Hi pr ima n p n s a I'ESI I' lUMA S.-rli (L.i S J . / I . I ) 
L&*?m?J 1 1 , - ^ . ^ . J L * CsS '' V.dipti it <Fr.itn-i.il -II puiit i : INIill i iKoIs ninl i- I i o r . m i , 

— « « _ ' fr;"r X N iN.ipi'l l) in . trh p iri I'J^SI WELTKIl" l l n n.» ViM:itin (L.i S p w i . i ) 
*" ,; »N> l> Lint*, i I);. !»«• (I-r, nci . i l ;ii p n n t i in III«TI ri|»ri-.<•. 

~tffc~.4 S i * * * 
* g J a « q VSS M t L , \ N ( l . 2T! — 11 r invui <tn l incontr< , I . . i -Fo l ix Ctnorc. i . oho 
W*"<ft > V avri-hlu- d i ' vu t" "svidKor^i .il I ' . i l irzo dt-lln Sp.>rt il :>() ii..vi'nit>r<-. 

JCv «• c t . i ln <-<>nf< rm itn d.ijili o r g a i n / z i t o n L.i nuuv.i cl.it.* non ,-. 

Calcio 1 
Oc«;I al can.pn • lli>i-i.-i » 

Ronnit^a r t;ros«.i-|o 1̂ nii-
s u r r r a n n o in Tin n i r o i i t m 

M .-l.ii.i . i nnT. i fi-«= IT.I ni.i s.ira pr i i tumin iontv •• "•• i lu ••ninri-. 
V v II |in>t;r.in\i!i i <1< ll.i w r a l a pnKiliMu.i «|»-i :;o. • h«- .ivra i-i<:iiun-
XS^ i | i ir liii'go. rurnpri iidi-r.\ il ranipioni- <li S p II;II i I!I i pi-j-i in i^'.inn. 
sSS tltii- \<illt- v i m it-To ill f" i\ n-clii Jcitr t ' .mi/i lt1! . .il ipi.di- vrrr,^ 
VO i j i n « ( i i Hi'iui.,- A)I» \ i M. 7/IIII ;IU M I'.ittcrA m l tuli—t.i Hi 1117 
i \ S S.ittl lT. 

r h c s i prr - i imc i l r l i -mi l - >SS • • » 
n a n t r al (ml ilrlla rl . iwif i- NSJ LOS ANfJKI.L^. 13 — I/nrf: . ini/7 it"ri- C O . T R . - I'-.rn .^MI< I n 
CA. Infat l i la Kunitilr.i. roil o S ; . n n i i n c n t . . i lit- n i l pros^inn f*i>>ini <! r.-i li.-rA •• I m i d r i »• a I'.i-
u n a u l trr iorr b i n u l a it .ir- J\V ri»;i p r i v n - m- di ll.'?.iri- u n i n . r i t r . i \.i!c\>>;i- JHT il t i to lo 
rr s lo \ n l r . i s iuniari- prr X S n-« ndi. i lr t i n j«« i | u i m n IT.I il HIR- n «ii> IP'C-m \\.••=-••>•. al lualt-
n n i»j:ni a n i l n / m n r di pr i - >S^ < ..mj'i.'in-. f il m i ^ ' i c i n o Uif . ir . lc M. n no (^u. Mul t in i . . . ronn- si 
m a t " , il <;ros*rto. rt'.-illn> N \ n t ' - r i l i r a . Ii.i ti..ttut.> vt-ncrill | i r fno i i »-..iv.lJ.ittinit-iito l< t-nir<» 

•XS -.l!-» l l n - <t 
W c . t o . i l t i - t 

c a n t o , run una i i t tor i .1 a 
Roma. anmrnlrrA !<• MIP 
poss ih i l i l . i l a n l n ila rvsrrr 
p i m l i c a l r m o l l o . m a nml lo 
a l t r . 

• • • 
P e r II r a i n p i o n a i o di pri

m a d i t i s i o n r si rirnrila chr 
stamantr a l l r nrr 9.15. al 
c a m p o •» A l m a s » In \ i a I.u-
Mtania. si inrontrrrann. i Ir 
sqnadrr* de l la O \ . T r. r del 
S o m a i n i r a s a l c i t o 

Basket 
Al P a l a z z c t t o dr l l o Sport 

(ore 17J0) la Ste l la Azzor -
ra af lrontiTA la Vir tus la 
q u a l r t c r n d e r a * Roma 
p r r la s r r o n d a vol I a hrn 
crr ta d i pnrtarsi v ia I d u e 
pnnt i In pa l io I n iTo-s te l -
lat l h a n n o in fa t l i port i f 
p r o b a b l l i t i dl opp«r*i con 
s n e r e s s o aj;Ii f \ c a m p t o n l 
d ' l ta l la m a a n c h c s r II r i -
s u i t a t o apparc s c o n t a t n c 
indul tb io clip I rapazzl di 
F r r r r r o s c n i l r a n n o t n l t o il 
v a l n r r d e l l a part i ta r d a -
ran no |1 m c * l i o dl loro s t c s -
si p e r ben flciirarc. 

i-ll-. •=."(.-» riprr-;i il n i ' i n . r l . . - v i k o C l u x t n u t . rl.».«irt-
cotulo i <«;to fra RII aspir >rti al t i toto . il tpi i!t- n « n C M 

m.-.l s t . i to liattntri | .r inia di I l i m i t s 

c l i r e m b r c p r o s s l m o c o u t r o la 
I r l a n d u d e l N n r d a l l i l f a s t . 
t a l e v o l c pp«" l e r l i n i i n i l n r i c 
dpi c a m p i o i i a t i d e l n i o n d o : 

I I O K C N T I N A : C e r v a t o , 
C h i a p p c l l a , O r a t i o n . O r z n n , 
M o n t u o r i , P r l n l , S a r t l , S P -
B J l l l . 

J l I V F N T l t S : H o n I p o r t I, 
C o r r a d l . . I 'prrar lo . N l c n l e . 

1NTKK: I n v e r n i / z l , V i n -
ri'ii/.i . 

I . A N K I I O S S I V I C r . N Z A : 
D a v i d . 

M I L A N : B r a n . S c h i a f f i n n . 
N A P O I . I : B u g a t t l , C'o-

l i lasc l i i . 

ItO.AlA: Ol i iSRia . I ' a n i t t i . 
S A M P H O R 1 A : F i r m a n L 
I.a s c p l t a d e i r - . l r i a tor i r l i c 

s a r a n n o r o n i o r a t i pi-r la t r a -
«.forla a I l r l f a s t d m ra c s s o r p 
fa l l . i in h a s p a l . s u d d e t l n 
i - lpneo. I.a r o n v o t a z S o i i e v c r -
r."« d a t a d a l l a FIGC* d o i n a n i . 

S i a p p r c u i l r c h e II s c l p z i o -
n at o n - d e l l a n a z i o n a l p ha d o -
\ u t i t r i i i i u i p i a r c a I t e r n a r d i n . 
« i - i i lro i iu ' i l i . ino d p l l ' l n t e r . p r r -
<-tu> i | iu-s l i h a f a t t o p r p s c n t e 
r h e n o n p r a d i s r p %olarp. C o 
m e c n o l o , it t r a s f r r i m e n t o 
d p c l i - a z z u r r i > d a R o m a a 
B e l f a s t s a r a f a l t o p e r \ ia a e -
re.i c o n p a r l e n z a dnmenic -a 1. 
d i r r n i b r o a l l e 12.30. 

C o n i c c n o l o F o n l d i e h l a r o 
a M I O t e m p o r h p n o n p i n d i 
IS r a l r i a t n r i a n d r a n n n a B e l 
fa s t : p r r n i l n e l l a p i o r n a t a 
o d l p r i i a d o v r a n n o c s s r r e s e e l -
ti i 4 a t l e l i c h r r i n i a r r a n n o 
a c a s a . I>a p a r l e l o r o i n o l t r e 
B e a n e S p h i a f f i n o h a n n o a v u -
t o il p e r m e s s o di r e c a r s i c o n 
il M i l a n a G l a s r o w d a d o v e 
d o p o 1 ' inrontro p e r la r o p p a 
d e i C a m p i o n ! r a c c i u n c r r a n i i o 
d i r r t t a n i f - n t e B e l f a s t . 

N o l l a f o l o : il c i a l l o r o s s o P A -
N K T T I PIIP i i p i r i i i c n n t r o d i 
"KKi d o \ r e h b e c i m t r r m a r c l e 
a s p p t t a t i i e dpi t e e n i c i a z z u r r i 

S Q U I B B : D ' A m b r o s I ; F a n -
c l i i l l l , l . e o n o r l ; S i lvaKti i . Hl -
n a l d i . M e i i g u i i i ; Dl C o l a , 
Lt l cc i , I n v i n o , A i l o r n a t o , L i -
volbi . 

A T A C : r r a n i ' i s c i ; I ' rnsoni . 
B o r r i ; r r a n c u i c i . P e r i n e l l i . 
K o t o l o ; T'as(|iialii( i i, M. i iu l r t -
ti . / i i i c o l i . P i . i l l o , U a r a t e l l i . 

A I U U T H t ) . F o n i a r o di Pt>-
.sc.ira. 
• M A I t C A T O R I : n e l p r i m o 

t i ' inpu al 17' I'i Cni.i ( su ri-
p o r e ) , al .SI" P.ist|ii.ilii(-(-i, al 
111' I t a r a l c l l i ; n e l l a r i j i resa a l 
.'il' L e i i u o i l , 

L ' a n t i c i p o d e l G i r o n o F si 
c c o i . c l i i s o c o n un s a l o m o n i o o 
pnrP4«n> d i e h a la-.t-iato la 
htit-i'.i atnar. i yia ai j i i a l l o r o s -
-.•i o sp i t i the* u g h u o i n i n i di 
T e s t a E* s tn ta u n a jj.ira d i 
n o n c a t a l o K a r c tra lo piii t-or-
t f t t o o l e pii i caval l i 'r i 'nehi ' 
Infnt t i , s in da i p r i n n m i n u t i 
s o i i o a f f i o r a t o . scor ic t te / . / i - di 
o u n i s o r t a P I T qtialL l a m o n i 
t u t t o C-MI"' K c f o n d o il n o s t r o 
i n o d o s t o p a r o r c la oolj ia t l e v c 
t ' s s c i o . iddi'hit.tt. i s ia ai 22 in 
c a m p o . p o m co i i f i j )ovoh d e l 
l o r o d o v e r o , s i a al .si£ F o r -
n a r o c h c n o n h a s a p n t n r c -
p c n t i n a n i c n t c s c d a r c i v a r i in-
c i d e n t i . In u n a pnrtit . i in cu i 
ci d o v e v a c s s c r c d e l l a t i -cnica 
e u n a t-ertn p r a t i c i t a d i ^IOCO 
j ier il jio^to d i e o e c u p a v a n o 
1c d u e e o n t e t u l e ' i t i n e l l a s e l 
la d e i v a l o r i . a h h i a m o i n v e c e 
<e>.-.istito ad u n o s j i e t t a c o l o . si 
di tutt. i v o l n n t n . n ia c a o t i c o 
e p e r di pii i n n t i s p o r t i v o 

I ) c t c i n i i n a i i > t-hi a h h i a m e -
I'IMI sl:oc i to e alqiKtnto a i d u o 
For^e l ' A T A C d i e h i n i c ^ o 
in v e t r i n a u n t»ioeo pi i i r e d -
di t i / . i o c o n u n a median. ' i :d le 
v o l t e i n s u p e r a b i l c ( F r a n c u c -
ci i l n i i K l i o r o ) . c o n u n a l u i c a 
d i t o r / i n i t e m p e s t i v i e t o n a e i , 
e i n f i n e c o n u n a t t a c c o o m o -
i j e n e o c h e n c q u i l i h r a t o A n -
c h e la S q u i b b n o n e s t a t a da 
i n e n o A b b i a n i o peri) d e n o t a t o 
p o c a c o c s i o n p fra re j iar to c 
i c j i a r t o . tTna v e r a e p r o p r i a 
f r a t t u r a a met.a c a m p o A n -
d a v a n o in v a n t a c c i o i l o c a l i 
al 17' c o n rittore conces - ;o 
j l i u s t a m e n t e d a l s lu . F o r n a r o 
e t r a s f o r m a t o d a Di C o l a . I 
q i a l l o r o s s i p n n t i ne l l ' orgof j l i o 
si S e t t a v a n o a l i o s b a r a s l i o e 
al 31* P a s q i i a l u c c i c o n u n a 
c a n n o n a t a in d i a u o n a l e r i s t a -
b i l i v a le d i ^ t a n / e A l 40* il 
c o l p o di s c c n a - t-on u n a ^ p l c n -
d i d a n i r . i vo l ta H a r a t e l l i m a n -
d a v a in v a n t r m s i o i p r o p r i 
c o l o r i N e l l a ripre<=a l ' A T A C 
si c h i u d e v a in d i f e s a ( p e r -
c h c m a i q u e s t n tattica**) c la 
S q u i b b d o p o v a r i bat t : e r i -
liatti p o t c v a . c o n il t e r z i n o 
I . e o n o r i . pare t l i i i are 1c sor t i 
d i u n a Kara c h e s o m b r a v a n r -
m a i c o m p r o n i e ^ ^ a 

C I , A U D I O B F . N I N C A M P I 

Oggi URSS-Polonia 
« bella » a Lipsia 

Sul t-amjio in-iitro ill Lijisla 
si iiM-oiitri'ranini 1»- siitiailrt-
di-U't'ltSS i- ili-lla I'olonia c h e 
h a n n o i ui ic luso il Kironi* t'll-
min. t tor io a pari jiuntl. Ni-I-
I' l i lnmo ini-oiitro i l ln-t to i p o -
lai-t-hl h a n n o anchi- l iatti ito 
I ' l imli i i .sov li-tifo. pcrc io l ' in-
( o n t r o oilii-ruo ass iunp \a lort -
di una \ i -ra <• propria r iv inc i ta . 

A l .osai ina si hit out ri-raiiiiu. 
scmpri- |)cr la ('ojijia del Mini-
do la S t i / z c r a i- la Spai;na. 

Iniziali a L'Avana 
I « mondia][>>^ di vela 

L'AVANA, St — H a n n o a v u -
to m i / i o o^.s'i nU'Avana i cani-
pionat i mondi . i l i del la vela c l a s -
^e •• s te l l e •• 

Nel la pr ima prova d isputata 
o^^i I'ltaliano ARost ino S t r a u -
Uno a bordn (h'lla •• Merojie III •• 
si e cl.issiHcatii .sesto rea luz . in -
do .'iO pnnti 

A n c o r a D A C O S T A al c e n t r o d e l l ' l n t e r e s s e n e l l ' i n c o n t r o 
K o m a - L a n e r o s s i . D i n o c h e p r o p r i " ier i l ' a l t ro h a o t t c n u t o il 
r l c o n o s c l m e n t o d e l l a c l t t a d i n a n z a i t a l l a n a n o n e l u e h e r a a 
B e l f a s t ( d a t o c h e F o n l h a g la c o m u n l e a t o l a l i s t a de l 22 a l i a 
F I F A ) m a s i e i i r a m e n t e v i trra o f f r l r e u n a p r o v a p n l e m i e a 
s p e c i e S P O r l a n d o l i u s e i r a a d a d a t t a r s i n e l r u o l o d i spal l .* 

LA RELAZIONE 0NESTI APPROVATA DAL C.N. (26 SI E 2 NO) 

vendic 
Per il governo che ha sempre e solo succhiato soldi alio sport e giunta l'ora di 
far fronte ai doveri e partecipare alle spese - Abbandono deH'approssimativismo 

Si e tenuta ieri mattina ed 
i> p r o s c y n i f d p o i n e l p o o i e r i g -
y i o r a n i i u n c i u t a r i n n t o n c del 
Cons'glio Nazionalc del CONI. 
U n a rt i intoi tc c h c s i c staccata 
da tuttc le altre per contcntito 
e battaglia oratoria. 

Due episoth mcritano parti-
colarmrntc di csscrc s o t f o l i -
n e a f i : In rclazione del presi-
dente, avr. Oncsti. c I'attac
co violcnto a qucstt c a tutta 
la Giunta portato dall'ing. 
Iiertolnut chc della Citnnta 
stesta faccra pa.rtc fino ad 
alcuni ijiorm Or sono. 

La 'dazionc Oncsti prcscn-
ta trc p n n t i sosidri-ruiit; Id r i -
ch irs t i i al govemo di un par-
zinlc r i m b o r s o d e l l a tas so s u l 
Tofocf l l c to fino a l concorso di 
una cifra di S c passu m i l i a r -
di di lire (somma che dovreb
be scrrirc a coprire le spe
se di attivita dato chc le cassc 

dell'Ente sono depauperate 
dalle spese incrcnti alle co
st ruzioni olimpiche) la solle-
citazionc al governo affinchd 
s i d e c i d a a vararc la l e p g e 
speciale sullo sport che tratta 
specialmcnte del crcdita s p o r -
fu-o c 1 ' o b b a n d o n o d e ' r e r n p t -
r i s m o p e r la r i c e r r a s c i c n t i -
fica in c a m p o s p o r t i r o Que-
sto tcrzo clcmcnto porta cf-
fettivamente qualcosa di nuo-
vo in t i i t to I'inipiiiFito tecnico 
dcllo sport nazionale: il COSI 
rarvisata infatti la ncccssita 
di abbandonare il - qaribal-
dtno prcssuppochismo » c o n il 
quale c andato avanti finora 
lo sport italiano, riticne chc 
ud esso s ia d a t a s e m p r e p i u 
una impronta tecnica di 
tstruttori c d at l e t i spccializ-
zati adcyuando il nosrro i n o -
t ' t m e n t o s p o r t i r o n a r i o n a l e a 
r/nnnfo s i va faccido ncgli nl-

I « CAMPIONATI D'INVERNO » DELLA PISTA AL PALASPORT Dl MILANO 

SimoiiigBi e BOBIO in f i n a l e 
licn'iiiscsriiimciito dei clilcttanti 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

M I L A N O . 23 — S q u a M o r e 
e f r e d d o I 'oca Rente , i c l a s -
s:ci q u . i t t r o sjatti. a v o d e r le 
p r i m e s . i re d e i *. c a m p i o n a t i 
d' i n \ e r : . o - «ul la p i s ta de l P a 
l a z z o d o ! ! o S p o r t . E ' l'- .n^rcs-
s o e r a 1 h e r o ! 

al. i :io:i p r o p r i o u n a d e l u -
s io : ;e t -omple ta 

I di!( t tan t i d e l l a v c l o c ' t a e 
d e i r . r . ^ e m n m e n t o s o n o s tat i 
p r o t a ^ o m s t i di c o r s e v i v a c i e 
c o m b i t t u t e . c h e u n po" h a n n o 
s c a l d . i t o 1 'amhiente . 

P e r o ? e m p : o . M . i ! a r a d o la 
n f f r o t n t a p r e p a r a z i o n e n c l l o 
i : i s e m i i m e : : t o S i m o n i j ; h (& s o t -
t o la - n.sja - . c s ' a l l e n a q n a n -
d o p u o t h i r e . i l i z z a ' o tin b u o n 
S ' lS" P"u b r a v o a n c o r a B o n o . 
c h e h a t.. .;!:. .to il n a s t r o in 

S e d i c : c o r r i d o r i s: sor.O p r e -
s e r t a t i a l i o - s t a r t e r - p e r l e 
qaro di q u a l i t l c a z ' o n e d e l l ' i n -
M^^n.mcnto d . lc t tan' . i . c h e 
ha:ir:o a p o r t o l e p o r t c d e l i e 
si mif.r."ilt r.rcl'.c a M u f o r . e e 
V i u n a I q u a l i . p o i . c i h a n n o 
I t s c ia to l e p e n n e . E in m a l o 

IL PREMIO DELLE NAZIONI AL CENTRO DELLA DOMENICA IPPICA 

Rngby 
P e r 11 t o r n r o n a z i o n a l e 

dl rupbj" fGIr«ne D) l e 
s q u a d re de l la R. R o m a e 
d e l l a A . S . n o m a si i n c o n -
t r e r a n n o ne l t r a d i z i o n a l e 

I Tutti contro Gelinotte a San Siro 
I __ 
§s A Roma sono in proqramma i rnilionari Premi dell'Urbe e Fiuaoi 

I 
N S Gi'irnatn di gala fuo'n ipj>>-
V O rfr.jrni tltiliflni con «I Pfc-Mio 
N X dclle Xaziotti a San S i r o ed i 

Vrcmi tleU'Urbe e 
. „„_ _ Roma a c-onclusionc 

l" S S , d e l l a t t a m o n e dl oaUmx>o. 
W A San Siro ai corrc airinic*-

II C U 9 Roma sara I m p e - >X> na deUn 0Tan(fe Ge l ino t t e c o u -
irnato I n v e c e a l l e o r e 11J9 N V , r o /„ auate tenlcntnr.o la car-
snl c a m p o A d e l l ' A c q u a c e - ^ S f a u cnnnozinnatc Icare TV cd 

c o n t r o I'AqulIa. vv^ , campiont dcll'allcvamcnto ila-

Imni) Tornc*c. Crcrclcorc cd 
Orio lo , una p r o r a oirjn^ejjn.i 
del b r t r i d o c delta p iu pr.jr.dV 
cirio;ionc» m r m il m o ! o di fii-
ranla rpetta di djrifto. miiJ.7ra-
da la forza d e i xuot nrrer t i i r i . 
a queJIrt GcUnottc chc <* sfo ln 
tndut ib i i imcnte una dcllc p i u 
orcnd i trottatrici di tutti i 
t r n p i 

A Roma n#I Frem'o Ftug\ji 

(lire ? ZOO 000) chc vortcru i 
d u e O»ITII tuU.i ^errT.i dj^Mnia 
di I. f.» r i f l n in pis.'ij grandc 
*aranno di sccna dodic i p i i le -
drj Iro i o u a l j la scctta. d.ijw 
Iii dehidrnrV nreAfarfnne di Mi-
r.iQniV) nel - T e r e r e • non si p r e -
senla facile. P c m i a m o comun-
quc che JJiraaoto mcriti n»i.i 
p r o r a d l nppel lo e In ir.dtchc-
rcmo con Kabul . S/i.iu». Mc-

J Tjom-il tra i fjroritt dcUa in-
, f rrvt tanfc rorii i . 

.Y.'J duccndcnte Prcmio dcl-
I TTrhc (lire z rnihnr.i, mt. 2.<i>1) 
i "iijjliori eforrrbber.7 C<ICTC Afw 
f ' V f m '"jj.-.r Jo i{ jjrarc pc<'. 
Di^co K.n-.\>. PufcZo. Abicr. 
}'e:Uirr.n<> A!,i p i « di nn pen 
*iV..-ero n.>'rcf).hc forr.ire I.i tor -
pr«-$j c* fr.i t-s»j pr»j<i.inio rada 
r.iir.m,<n Sc\-ne Scuri opp . i rc j 
lii or.'iJ'Ci^t di forma. 

I a r m m o i c - r.in<:n.i imzicra 
alle 14 Ecc.t le itostre «r'r;i.>-
»•»- 1 ror.<i: OI*cno. L'Ourun, 
Vers n l l c t . 2 corsa- l.ttrenzaaa. 
Pitch II. 3 corsa : t^uri i i i io . 
\ic«>.".j.«, -I. t-orja: Sef i t . FU-ur dc 
J.-.tnc: i eorsa" Kabul . Mi' . jp. ' -
fo. . f f ian«; s . c o r t j : My Dear. 
D;*.-.> Kot^.i. A b n e r ; 7 cor?.i: 
K«)u.inlf. Cinr. iuo. Shamko: $ 
corsa: itamacca. Ra%io dt San 
Secondo. 

N e l U f o t o : O E L I N O T T E ( d a -
t a n t i ) c T O R N E S F . . d n e d e l 
p r o t a g o n i s t ! d e l G. P . d e l l e 

N a z l o n l 

m l o d o M u ? o n e ?i e fa t to r a s - f 
i u n u e r e da S i m o n i s h a n i e t a | 

d e l l a d i j t a n z a . n l l ' i n c i r c a L a 
re? i s ten7 . ! di ViUna a c o n f r o n - >' 
to c o n B o n o , e d u r a t a f i n o a ' 
tre q u a r t s d e l l a d i s t a r . z s . ', 

In f i n a l e , d u n q u e . S i m o n i g h J 
e B o n o . 

B n l t i n t i l e c a r e di v e l o c i t a 
L e b a t t e n e h .n :no q i i a i i f i c n t o 
Z . ine t t i . H r i o s c h i . G i a n n o t t i , 
B r u s c h i . Oj;na e D . d l a P o r t a 
d e i - r e p e c h a s e s - s i s o n o r i 
mes^1. in c o r s a B a l l a n . M a c n o -
ni e B a r b a n . S o r p i o u d e n t e la 
c H m i n a z i o r c d i C h : c s a Q u i n -
d: n c i q u a r t i d; f i n a l e . Z a -
n c t t i ha f a c i l m e n t e f a t t o f u o n 
B a l l a n : B r i o s c h : s"e i m p o s t o 
s u B a r b a n . G i a n n o t t i h a s u -
p e r a t o M. ianor . i . e O s r . a . c h ' e 
:l f r a t o l l o d e l l ' o x c a m p i o n e 
d e l m o n d o d e i d : ! e t t a r t \ h a 
d o v u t o ba'- tere B n i = c h i . d u e 
v j l t c . 

P e r l e s e m i f i n a l : s i s o n o . 
c o s i . qua l i f - . ra t r B r : o ; c h i -
Gianr .o t t : c Z a n e t t i - O ^ n a . II 
p r o n o s t i e o ^ p e r u n f : n a l e 
Z a r e t t : , B r : o ? c h i . d o v e Z a n e ; -
t i a v r e b h e . in f i r . e . i e m a j g i o -
ri p r o b a b i l i t y d i s p u n t a r l a 

E d o m n n i Ia c o n c l u s i o n e : 
d o m a n i sor*o d i scer .a artehe i 
p r o f e s s i o n i s t i n d r o m u i i i m c 
n e l l a v e l o c i t a . 

P u r t r o p p o . d a Coper .ar .hen 
e a r r i v a t a u n a b n i t t a n o t : z i a : 
O n a n i h a c o m u n i c a t o c h e n o n 
p o t r a g a r e g g . a r e . 

L ' o m n i u m p r o m e t t c d i f a r 
f a v i l l e . p o i c h e D o m e n i c a l i . i l [ 
f a v o r i t o . M o s e r . M a u l e . C i a m -
p i . P i a z z a P i n t a r e l ' : . P e l l e 
g r i n i . E o n a n v a e K a z i a r . k a . 
incaipac i f o r s e d i forr . ire sas;-
gi d i s q u i s i t a f a t t u r a tecr . i ca . 
g a r a n t ' . s e o n o c h e u s e r a n r . o la 
a r m a d e l l a c o m b a : t : v : : a 

VTTII.IO C I M O R I W O 

II dettaglio tecnico 
INSF.OClMr.NTO d i l e t tant i -

k m . -I: l e p r o \ e di qual i t l ra -
z lone port a no a l l e semif inal ! 
B o n o <5'I3"), Sitnonlt ih (3*15"). ' 
Mu«onc «S'15""Z) e \ U n a t in 
S'17"-I): s e m i f i n a l ! : S i m o n l c h 
ract lTincc M u s o n e d o p o nc . \ e ', 

V i c n a d o p o q n i n d i c i ( Ir i . , 
VF.UOrlTA - d i l e t t a n t i : l e b a t - ,, 

l e r i e s o p o \ l n t r d a Z a n c t l i , P 
Hrioschi . G lanot t l . Brusch i ed i1 

O f n » p ne l • repechaj;es » si ' 
a l f e r m a n o B a l l a n . M a t n o n l e ' 
B a r b a n ; q n a r t i dl finale: Z a -
nct t i h a t t c B a l l a n . In 12\S; ' 
B r i o s r M bat t e B a r b a n . In I2"3; • 
Giannot t i b a t t e M a c n o n i . In 
I3"I: O t n a b a t t e d u e v o l t e '! 
Brnsch l , In 13"4. 

Oggi si corre la Targa Florio 
con Taruffi gran favorito 

.JST' 

PAI.F.RMO. 23 — n c m a n i s i correra ia Tarjsa F lor io . I»a 
corsa s i > \ o ! c e r a lnr.|rc H t r a r c i a t o de l p i c c o l o c ircnt to d e l l e 
M a d o n i e di 71 k m . Ida r ipeters l c i n q u e x o l i e p e r c o m p l e s -
Mvl 3C« k m ) . snl q n a l e s a r a n n o d i s lorat l q u a t t r o c o m roll! 
o r a i i . Ocnl c o n c o r r e n t c d i sporra d i u n a tahrl la di marc ia 
su l l a q u a l e s a r a n n o se^nat l i t e m p i i n d i \ i d a a t i d i p a s » a c c i o 
a c i a s c u n contro l l o secorulo l e m e d i c ns sa te (15 k m . orar! 
per l e v c t l n r e fino a 750 c m c „ 50 k m . orarl per q n e l l e di 
c i l indral . i «rui»eriore>. A c i a s c u n o di q n r s l l contro l l i I t e m p i 
s a r a n n o n l e \ a t l al q u i n i o di s e c o n d o . 

I.a ? i r a . c o m e t n t t c l e a l tre irare di r e s o l a r i t i . si s v o l -
lei \ e n t l s i r i ; B o n o rac«<ungr , ^ r r j a c i r c u i t o a p c r t o e p e r t a n t o I c o n r o i r e n t i d o \ r a n n o 

at feners i a l le r e c o l e de l la c i rro laz ionc s t rada le . 
Fra i p i lo t ! di p r i m o p i a n o fleurano P l e r o Taraffl . Ov id io 

Capel l i f* Cestel l l G n i d i . m e n t r e d u b h l a e la p a r t c c i p a z i o n e 
di Cab ianca . 

I^i c lassif lca nf t ic la le potra r s sere cnmpt la ta s o l t a n t o 
ne l la n o t t a i a di d o m e n i c a d a t o il c o m p l c s s o latroro de i c r o -
n o m e t r t s t l c h e d o v r a n n o confrot lare 1 passajcirt d l c e n t o 
m a c c h i n e dai 25 contro l l i prinrfpal l e d a qne l l i s u p p l e * 
raentarl. 

N e l l a f o t o : II r o m a n o P1F.RO T A R U F F I 

tri paesi in cui lo sport & di-
venuto oggi una scienza appli-
cata sia dal punto di vista 
tecnico che medico, Jisiologico 
e psicologico o l t r e c h d m o r a l e 
c s o c i i i l c . 

Un accenno alia formula-
zione del nuovo statuto del
le / e d e n i r i o n i ha ojf/erto a l -
I'ing. Bcrtolaia Voccasionc di 
portare il suo violento a t -
tacco alia Giunta e quindi 
alio stcsso Prcsidcnte O n c s t i . 
Ma 1'ing. Bcrtolaia, anche c 
soprattutto per tl niodo come 
ha posto le sue obiezioni c ri-
masto facile - vittima - del 
diplomatico presidente del 
CONI che ha parato tutti gli 
attacchi. Tuttavia mentre la 
rclazione della presidenza era 
stata in passato appmvata 
sempre per acclamazione. ie
ri I'acv. O n c s t i ha r o l n t o 
sottoporrc la sua approvazio-
nc ad un voto. cluamiamolo 
cost di - fiducia» in quanto 
un ' no * s a r e b b e stato d i 
condanna per lui e per hi 
Giunta avvalorando le tcsi 
dcll'ing. Bcrtolaia. 

La votazione. avvenuta a l l e 
ore 15. ha dato ancora una 
volta ragionc all'avo. Oncsti. 
Infatti Vo d g. di fiducia pre-
sentato dal signor Romagna 
ha ottcnuto 26 voti favorcvoli 
contro 2 soli contrari. 

Di particolarc intcressc ta 
rclazione degli ispettori let-
ta dal gen. Simoni. In talc rc
lazione e dctto chc il COXI 
p e r le O l i m p i a d i e r a T i u s c i t o 
ad accantonare oltre 10 mi-
liardi dei quali scttc miliardi 
c 260 mihoni sono stati p id 
s p e s i (e le opcre complctate 
sono per ora I ' - O I i m p i c o * c 
il ' Palazzctto dello Sport*) 1 
mliardo c 900 m t l i o m r a p p r e -
scntanc d e b i t i definiti o in via 
di defmizionc per cui restano 
disponibih solo un m i l i a r d o 
e ottoccnto milioni. 

Di Q'ii la ncccssita che i l 
CO.Y/ riccrchi emrate stra-
ordinarie c il G o r c r n o inter-
rcnga subi'o c dia alio sport 
almcno una p.irte dei soldi 
che sino ad oggi alio sport ha 
succhiato E se si ticn conro 
c h c l o Stato prelcva dallo 
sport circa dicci mihardi al-
I'anno si rede s n b i f o come 
non sia po i gran cosa il rim
borso di otto m i l i a r d i r i i - c n -
dicato nella rclazione Oncsti 
per ricquihbrarc il b i l a n c i o 
n c i p e n o r f o o l i m p i c o che di-
versamente nmarrebbe m 
g r n r e p a s s i r o . 

Dal'r. rclazione finanziar-.a 
presentata dall'arv. Onesti si 
c apprcso chc i* Totocalcio 
ha fatlo rcg-strarc nci 1956, 
cntrj'e per la somma di li
re 33 6S4 623J943. contro una 
usc-.ta di L. 26 7$1702.192, 
con un nctio di L. 6 mtficrdi 
902921571 che t siaio messo 
a. d i s p o s i t i o n s p e r le spese 
sporr . -re . L a siiuzzione patri-
moniale del COSI alia fine 
dcU'aercizio 1956 arera una 
r i s r r r a d i L 3.66OO0S454. 
L ' m i i f m c d r o i t i m m o b i l i 
s p o r f i n . m o b i i i e macchine, 
c stato considerate del valore 
di l:Te una. 

. Y d pomcriggio si e parlc-
to della oracn:zzcz:one dei 
Gwchi del 1560 riicrendosi 
in varticolcrc al eornT>le'a-
rncnto dealt i m n n - i r i pi 1 i - i i -
zia'i ,-d clla ccllzbo-cz'nnr fra 
i van Enti m : n : * : c r : c l : c P7-
r j m : n i s r e r : c ! J oppj i f i r^rrcnre 
creati. 

Si e po i p r o c e d u r e alia rjo-
m i n a d i u n r i c e p r r s m e n r e 
del COX1 in sosuiuz.onc dri
ving Beriolcia d.m-ssnrr.r o 
E* sicto clciio il ran Or.-*-
.alio (Sport Inrcrncli) con 
voti 16 contro i 10 di Roio\i 
A soszituirc il rca Or?.',;' o 
nella Gmnta c «:.:fo ( j ' / - J i 
c l e t l o il prof. R.o ("P,:rr r.ag, 
gio) con IS roti 

Infine, cll'unaninita. f" str.'a 
r o f a f a r a m m t t ^ i o n e come 'e-
derazione effcttira della P:U 
labasc fino cd oaai ctmside-
rata come fcderuzior.e r.gare-
gata. 
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UNA NAVE NORMALE HA UN'AUTONOMIA MASSIMA DI 40 GIORNI 

Il rompighiaccio atomico: 13 mesi senza scalo 
E' questo il lato più sug
gestivo del rompighiaccio 
atomico in costruzione a 
Leningrado — Il motore 
avrà una potenza di 44 
mila cavalli e sarà aziona
to da un reattore atomico 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 23. — La prima 
nave a propulsione atomica. 
il rompighiaccio < Lenin >, 
che si sta finendo di co
struire nei Cantieri della 
Neva a Leningrado, consu
merà al giorno 45 grammi 
di combustibile di < legna 
atomica », come d i c o n o 
scherzando i suoi costruttori. 
Essa potrà viaggiare per 
ben quattrocento giorni di 
seguito senza fare mai scalo 
in nessun porto e avrà una 
potenza che le permetterà 
di navigare attraverso diste
se di ghiaccio dello spessore 
di due metri. 

La sua lunghezza 6 di 
centotrentaquattro metri, la 
larghezza massima di 27,6: 
la stazza è di sedicimila ton
nellate, la velocità massima 
di diciotto nodi, cioè circa 
trentadue chilometri all'ora. 
Questi sono i dati della na
ve, che abbiamo potuto rac
cogliere a pochi giorni dal 
varo, che si ritiene avrà luo
go nei primi giorni del m e -
se di dicembre. 

Per avere un'idea di ciò 
elle significano questi dati, 
basti pensare che un piro
scafo della medesima stazza. 
consumando cento tonnella
te di carbone al giorno, non 
può navigare più di venti 
giorni senza fare riforni
mento, e ima motonave. 
azionata da motore Diesel. 
può rimanere in mare al 
massimo quaranta giorni. 

Il motore del rompighiac
cio della potenza di 44 mila 
cavalli , sarà azionato da un 
reattore atomico che, grazie 
all'enorme calore prodotto. 
trasforma l'acqua circolante 
nel sistema in vapore ad al
tissima temperatura e a for
te pressione. Questo vapore, 
a sua volta, metterà in azio
ne una turbina collegata con 
un generatore di corrente. Si 
tratta, in sostanza, dello 
stesso principio su cui è fon
data la prima centrale e let 
trica atomica, già in fun
zione nel l 'URSS. 

All'interno del.'a nave vi 
saranno cabine a uno o due 
posti, i l lumina/Line a gior
no, aria condizionata, un for
no per il pane, un club, una 
sala da concerti, una bibl io
teca. Due elicotteri consen
tiranno l'esplorazione sui 
ghiacci. 

AI rompighiaccio atomico. 
secondo i suoi costruttori, 
seguiranno nel prossimo fu
turo baleniere e petroliere 
azionate da motori nucleari. 
Tali navi, destinate in par
ticolare a compiere lunghi 
percorsi, potranno cosi fare 
a meno di ritornare nei por
ti per il rifornimento, né 
avranno bisogno di farsi ri
fornire in mare aperto da 
navi ausiliarie. 

G I U S E P P E G A R R I T A N O 

Perseguitati gli studenti USA 
che si recarono in Cina 

WASHINGTON. 23. — Il di
partimento di Stato ha minac 
ciato di annullare i paìsaport. 
de^li studenti americani che. 
per invito del governo di Pe
chino. si sono recati recente
mente in Cina sfidindo il veto 
del Dipartimento di Stato 

Negli ambienti americani uf
ficiali si precisa che tale mi
naccia sarà posta in esecuzio
ne se gli studenti non consegne
ranno. come sono stati invitai: 
a fare, i loro passaporti alle 
autorità americane che vi ap
porranno l'annotazione: - Valido 
soltanto per il ritomo negh 
Stati Uniti -. 

Il portavoce del dipartimento 
di Stato ha precisato che nove 
studenti sono già rientrati in 
America e che un decimo sta 
per giunservi Gli altri 32 sono 
sempre all'estero. 

r<r\ 

MOSCA — Una veduta del rompighiaccio atomico durante l lavori di costruzione nei cantieri di Leningrado 

NUOVA IMPRESA BANDITESCA NELLA CAPITALE LOMBARDA 

Tre banditi rapinano un milione e meno 
di buste paga in un cantiere di Milano 

Essi hanno spinto la loro audacia fino ad entrare nell'ufficio del cassiere 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 23 — Puntuali 
all'appuntamento di fine 
settimana, stamattina tre 
gangster hanno rapinato il 
cassiere di un cantiere edi
le di circa un milione e mez
zo, per l'esattezza un 1 mi
lione e 435 000. Quindi si so
no dileguati, 

Il nuovo brigantesco e 
preoccupante episodio è av
venuto alle 10.45 in un uf
ficio di piazzale Accursio 
4. dov'è il cantiere edile del
la ditta « Guido della Gio
vanna >, che ha sede in via
le Bianca Maria 19, in una 
zona periferica dove la 
stiada Gallai ateso si di
parte dalla città por inol
trarsi verso la zona del Ci
mitero Maggioie. I banditi 
non si sono limitati ad af
frontare la loro vittima in 
mezzo alla strada e a strap
pargli il denaro ma hanno 
spinto la loro audacia fino 
ad entrare in una baracche! 
ta adibita ad ufficio noli.* 
quale l'impiegato. Giuli. 
Galli di 215 anni, al itante in 
via Koncaglia 2."» stava ri 
ponendo con tutta calni<i 
nelle buste le paghe 

Oggi è sabato e gli opeiai 
muratori e manovali della 
impresa Della Giovanna (che 
appunto in piazzale Accursw 
ha in attività il cantiere' 
dovevano ritirare la paga 
settimanale 

Ad un certo momento una 
macchina, una 1100 di vec-

La forza dei paesi socialisti - scrive la Pra vda 
sta nella loro unità e nella loro coesione 

Assemblee di partito e di fabbrica per discutere i due documenti - La dichiarazione ha gene
ralizzato sul piano politico e ideologico i successi e le esperienze del campo socialista 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 23. — «Le più 
largite e rappresentative con
ferenze internazionali del 
movimento comunista»: cosi 
definisce la Pravda le due 
riunioni che hanno avuto 
luogo a Mosca nei giorni 
scorsi, con la presenza dei 
partiti comunisti di 65 paesi 
(come è noto Siria e Liba
no hanno un unico P.O. 
Trentatre milioni di comuni
sti. sparsi nei cinque conti
nenti. erano rappresentati in 
questo grande convegno 
mondiale. 

Il giudizio sull'avvenimen
to, che viene dato dal mag
gior quotidiano sovietico in 
un ampio editoriale, è estre
mamente positivo: esso ha 
dimostrato «l'inviolabile uni
tà e la coesione» fra i parti
ti. «l'ulto l ivel lo idcnle e po
litico» raggiunto da tutto il 
movimento. Si è dunque di 
fronte — afferma ancora la 
Pravda — ad <una nuova 
importante tappa» dello svi
luppo del movimento comu
nista mondiale. 

Fra i due documenti ap
parsi nei giorni scorsi, quel
lo a cui l'editoriale è spe
cialmente dedicato è la di
chiarazione pubblicata doi 
partiti dei paesi socialisti. In 
quel testo si riflette l'espe
rienza accumulata in questi 
anni tanto dai partiti che lo 
hanno firmato, quanto dai 
partiti dei paesi capitalisti
ci che. consultati durante la 
redazione del documento. 
determineranno poi in sede 
di organismi direttivi nazio
nali la loro posizione nei suoi 
confronti. 

La Pravda segnala come la 
dichiarazione abbia genera
lizzato sul piano politico e 
teorico «i successi e le espe
rienze del campo socialista ». 
gli uni e le altre destinati 
ad avere «una influenza de

cisiva sulla coscienza dei la
voratori di tutto il mondo»: 
ma la stessa generalizzazione 
viene fatta anche per il la
voro compiuto dagli altri 
partiti e per la grande espe
rienza storica del movimento 
di liberazione nazionale. 
« Nell'analisi di tutte le più 
importanti questioni del no
stro tempo — scrive l'orga
no dei comunisti sovietici — 
la dichiarazione da prova di 
duttilità e di elevato spirito 
di principio, mostrandosi un 
modello di applicazione crea
tiva e di sviluppo della teo
ria marxista-leninista da 
parte dei partiti comunisti e 
operai ». 

Grande è il rilievo clic tut
ta la stampa sovietica ha da
to ulle informazioni sitili-
conferenze interpartitiche di 
Mosca e ai due documenti che 
esse hanno elaborato. Pub
blicata ieri soltanto dullu 
Pravda. la dichiarazione è 
stata ripresa oggi integral
mente da tutti i quotidiani. 
Altrettanto per il manifesto 
per la pace. I due testi ven
gono pure letti e commenta
ti largamente nelle assem
blee di partito e nelle offici
ne, dove fra ieri e oggi si so
no organizzati numerosi co
mizi 

Un'intera pagina è stata 
riservata dalla Pravda anche 

CONTRO LA POLITICA DEL GOVERNO 

Si dimette per protesta 
il Consiglio di Pozzuoli 
Bo non esclude alla Camera che l'ex Silu
rificio debba essere sacrificalo e chiuso 

POZZUOLI. 23. — Il Con
sigli» comunale di Pozzuoli ha 
rassegnalo le dimissioni su pro-
post» del gruppo comunista in 
segno di indignata protesta 
contro le gravi dichiarazioni 
fate dal ministro, on, Bo, re-
rcnlemr-nlc. alla Camera dei 
Deputati, in risposta alle inter
pellanze presentate dagli ono
revoli Caprara. Maglietta. San
sone. Napolitano e da altri de
putati di altri settori politici. 

Dalle dichiarazioni fatte dal 
ministro è risultato che. per 
gli stabilimenti mcrranici di 
Pozzuoli e per l'ex silurificio 
di Baia, non esiste alcuna pro
spettiva produttiva; anzi una 
commissione di studio, nomi-

J mutilati la I). C. e la democrazia 
II Popolo e i dirigenti cen

trali e del Lazio dell'AXMIL 
menano da qualche giorno 
scandalo pecche le sinistre al 
Senato hanno chiesto che la 
legge Viyorelli per ti riordi
namento e la trasformazione 
in Ente morale dcll'Associa-
zione nazionale mutilati e in
validi del lavoro, fosse tolta 
dalle secche della X com
missione e portata alla di
scussione e all'approvazione 
dell'assemblea. 

I comunisti e i socialisti — 
sostengono i eie ricali — cosi 
facendo procrastinano l'ap
provazione della legge, che 
è tanto attesa dagli interessa
ti. Argomento vecchio, che ha 
tra l'altro trovato la sua più 
clamorosa smentita nei mesi 
scorsi alla Camera, quando i 
comunisti analoga richiesta 
avanzarono per la legge per 
la pensione ci contadini. che 
l'assemblea di Montecitorio 
approvò celermente, appor
tandovi anche emendamenti 
migliorativi. 

Detto questo, vediamo co
sa ha spinto i senatori di si
nistra a chiedere che il pro
getto Yigorelli fosse portato 
in aula. Innanzitutto, la di
scussione sul disegno di leg
ge n. 1472 si è protratta per 
circa un anno ed e stata con
traddistinta da un'efficace 
azione dell'opposizione per 
conciliare alle esigenze ed ai 
diruti dei mutilati. V non in
nocuo progetto governativo e 
gli emendamenti del relatore 
di maggioranza e d^lla mino
ranza E perche questa con
ciliazione ci fosse, le sinistre 
sono giunte anche a rinun
ciare ad alcune scric riven
dicazioni. non ul'ima quella 
suIlVnfifa del contributo dcl-
VIXAIL alla Associazione 
(nel progetto governativo 
previsto nell'irrisoria misura 
di ISO milioni). 

Una sola condizione fu po
sta. che ai mutilati fosse ga
rantito il diritto democratico 
di eleggersi i propri dirigenti. 
salro il diritto allo Siato di 

essere rappresentato dai suoi 
funzionari nel Comitato cen
trale 

A tale scopo le s,ni.stre pro
pongono: che ti Comitato cen
trale s-a competuto di 15 mem
bri. di cui 11 (compreso d 
presidente) mutilati od inva
lidi. 3 rappresentanti i vari 
ministeri ed uno rappresen
tante VIXA1L. Inoltre, che il 
Consiglio nazioncle. che do
rrebbe eleggere il Comitato 
centrale, sia composto da un 
delegato ogni duemila iscritti. 
(con il diritto p"r le provin
ce che ne hanno meno, ad 
evere un delegato). 

Governo e d. e. si sono op
posti: per loro il Comitato 
centrale dovrebbe essere co
stituito da funzionari ligi ci 
governo e alla D. C ; ì muti
lati rogliono una cosa diver
sa. vogliono essere essi a di
rigere la loro Associazione. 
E Ir Sinistre, interpreti della 
rolontà dei mutilati, si bat
tono perchè questo democra
tico diritto sia salvaguardato 

nata dall'IRI, avrebbe propo
sto fin dal gennaio scorso la 
definitiva ««mobilitazione degli 
stabilimenti. Il ministro non ha 
fatto mistero della necessità di 
ridurre il personale attualmen
te impegnato. 

Contro questo atteggiamen
to il Consiglio Comunale, su 
proposta del gruppo comuni
sta. che è all'opposizione, ha 
approvato l'ordine del giorno 
col quale si rassegnano le di
missioni. I.'approvazione e av
venuta all'unanimità. 

Nel corso del dibattito, che 
ne è seguito, i consiglieri di 
tutti I settori hanno espresso 
condanne all'indirizzo del go
verno per la grave situazione 
in cui sono slati abbandonati 
i due stabilimenti. 

I.a rosa è di enorme impor
tanza per la nostra zona, per
chè è frutto di Dna battaglia 
iniziata un anno e mezzo fa. 
I lavoratori hanno già sciope
rato in qnrsti giorni e conti
nueranno » battersi contro i 
propositi governativi 

Asiatica «ante Itfferam » 
scoperta ad Ancona 

ANCONA. 23 — l'na scopcr-
M s.n^olare è stata fatta al ci
miero d; Ar.cona Si tratta d 
tira lapide che porta la data 
del 23 maggio IF.69 ove per la 
prima volta si parla di morbo 
- ?.viatico -

La lapide si riferisce alla ter
ribile epidemia che venne por
tata in Europa dal vascello 
-Principe di Carienano- che 
proveniente da Alessandria di 
Egitto, nel lontano 1836. fece 
scslo ad Ancona da dove il mor
bo s: propagò ben presto in ttit. 
*a l'Europa mietendo circa 170 
mila vittime. 

ai commenti mondiali. Prv 
dominano pei il mnmentii 
quelli che provengono dalle 
democrazie popolari. 

il titolo con etti la Pravda 
accomuna questa rassegna 
delle ripercussioni mondiali 
ribadisce l'idea cìte si è vo
luta alla base della dichia
razione resa pubblica ieri: 
« La forza dei paesi sociali
sti è nella loro unità e nello 
loro coesione». 

G I U S E P P E B O F F A 

I commenti polacchi 
sottolineano l'unità 

(Dal nostro corrispondente) 

VARSAVIA. 23 — II docu
mento sottoscritto a Mosca dai 
dodici partiti comunisti ed 
operai dei paesi socialisti vie
ne presentato stamane da tutta 
In stampa polacca come un 
grande passo in avanti sulla 
strada del rafforzamento della 
unità della comunità sociali
sta. Questo «indizio viene ani 
pliato dall'orfano del partito 
operaio unificato polacco -Tri
buna Ludtt - che passa in ras
segna. nel suo editoriale, ì 
punti più importanti della di
chiarazione in particolare 
quelli che si riferiscono diret
tamente ai rapporti tra i vari 
partiti comunisti ed operai dei 
paesi social'sti. 

-Questa unità, afferma il gior
nale. prende in considerazione 
le esperienze ed i problemi 
che hanno incontrato ed in
contrano i differenti paesi so
cialisti -. 

Un ampio riconoscimento dei 
principi sui quali i paesi so
cialisti basano i loro reciproci 
rapporti, e cioè la completa 
ueua^li.uiza. il rispetto della 
sovranità, della inteuntà ter
ritoriale, d( Ila indipendenza e 
non ingerenza nelle questioni 
internazionr.li. così come del 
reciproco aiuto, vengono ri
tenuti dal « Partito operaio 
unificato- di significato fon
damentale per il rafforzamen
to della unità e della solida
rietà oper.ua. per l'ulteriore 
sviluppo dei partiti e dei paesi 
che essi dirigono. 

L'organo del POUP sottoli
nea con particolare forza la 
precisione con cui nel docu
mento si fa cenno alle lecci 
generali di cui si deve tener 
conto nella costruzione del so
cialismo e. allo stesso tempo. 
l'esigenza di una applicazione 
rrcati\a del marxismo-lenini
smo. importa dalla concreta 
situazione storica di ciascun 

siano qualche cosa di cui si 
debba temere. Al contrario. 
l'aver ribadito, allo stesso tem
po. le leggi umveisali di co
struzione del socialismo e la 
diversità di forme e di metodi 
nella loro applicazione, costi
tuisce il contributo comune di 
tutti ì partiti alla teoria del 
marxismo-leninismo, l'no de
gli elementi più importanti 
della nuova tappa di sviluppo 
del movimento comunista ed 
operaio internazionale apeitasi 
col XX Congresso del Partito 
comunista dell'Unione Sovieti
ca, i comunisti polacchi lo ve
dono oltre che nell'allargamen
to della democrazia socialista 
in tutti i paesi della comunità 
anche nelle nuove forme or
ganizzative di collaborazione 
fra i diversi partiti. Essi ac
cettano. infine, come utili e 
positive, le due forme di col
laborazione cui si accenna nel
la dichiarazione e cioè i con
tatti bilaterali e le riunioni 
collettive del tipo di quella 
moscovita. E* questa ultima — 
secondo « Trybuna Ludu -• — 
una concezione completamen
te aderente ai principi fonda
mentali dei rapporti fra i par
titi i quali, ad ogni necessità. 
debbono scambiarsi le loro 
opinioni sui problemi attuali 
e sulle loro esperienze e in
fine debbono accordarsi nella 
azione comune diretta a scopi 
comuni quali la piace, la de
mocrazia e il socialismo. 

F U A N C O F A B I A N I 

chio tipo, nera si è fermata 
davanti allo steccato al di 
là del quale sorge la barac
ca. Ne sono scesi tre indivi
dui di cui uno armato, e uno 
mascherato. 

Senza esitazioni. come 
eseguendo un piano metodi
camente studiato fin nei mi
nimi particolari, i tre sono 
entrati nella baracca. 11 Gal
li appena ha visto il bandi
to mascherato ha intuito 
quello che stava per acca
dere, ed ha tentato di fare 
qualcosa per impedire che 
il colpo andasse a segno. 

L'azione dell'impiegato non 
ha avuto esito, però, perchè 
gli operai del cantiere la
vorano ad una certa distan
za dalla baracca. 

Mentre il bandito armato 
teneva la pistola puntata 
contro il cassiere, gli altri 
due hanno arraffato senza 
pronunciate paiola tutte le 
l>iiste sparse sul tavolo 
Quindi, piocedendo a litro 

-n e tempie tenendo il (ìal-
ii sotti) la uiinaccia dell'ar-
•na, i naugr-teis Simo umetti 
Lilla baracca, sono balzati 
sull'auto e si sono dileguati 
'apulamente 

Un particolare, soprattut
to colpisce in questa rapina 
li per.tena: i banditi, s icu
ri di poter Lare il colpo. 
fion si s<,no preoccupati 
nemmeno di lasciare una 
persona a bordo dell'auto. 

Quando la < 1100 > stava 
• i • rimettersi in moto si 
fenr.ava dietro a essa una 
< 500 > il cui conducente in
fatti aveva assistito sia pure 
da lontano alla scena finale 
al centro della quale era il 
bandito che procedeva im
pugnando la rivoltella. 

In quel momento, un grido 
d'allarme squarciava l'aria-
l'impiegato Galli aveva pre
so a invocare aiuto. 

Un passante si è avvici
nato al conducente della 
* 500 » e questi compresa la 
situazione .diceva: < Li inse
guirò io ». 

Non si sa nulla però del 
risultato di questo insegui
mento. 

La polizia, subito accorsa 
in foi7e. ha bloccato le stra
de della zona ma non è riu
scita finora a raccogliere in
dizi sicuri sui rapinatori. 

dove le strade si ramificano 
verso Firenze, Pistoia, l'auto
strada Firenze-Mare e verso 
Campi Bisenzio 

Vane le ricerche 
dei racinMnri di Peretola 
FIRENZE 23 — Sono conti 

oliate per tutta la notte e an
che stamani le ricerche dei due 
giovani banditi che nel pome 
riggio di ieri hanno rapinato 
uu milione e 825 mila lire in 
(•untanti nella Minte della l'n* 
so di risparmio di Peretola te
nendo solili ni minacela di .tue 
rivoltelle Cinque dipetident' 
della banda stessa e tre clienti 

L e i n f o r m a z i o n i r a c c o l t e in 
seguito all'interrogatorio di di
verse persone, che fra le 15.40 
e le Iti hanno percorso il trat
to di strada di Peretola dov'è 
situata la filiale della cassa 
hanno confermato alla polizia 
che i rapinatori erano giovani. 
sui 20 o 25 anni, indossavano 
soprabiti chiari ed avevano il 
volto semicoperto da scinrpe 

Fino a questo momento però 
la polizia non è riuscita a tro
vare traccia dei due malviven
ti e neppure dell'auto, che al
cuni indicherebbero come di 
colore •- grigio -. a bordo della 
quale i (lue sarebbero fuggiti. 
dirigendosi verso il punto da 

Professori di medicina 
contro gii esami di stato 

Un orientamento verso una seria pre
parazione pratica dei medici laureati 

Sul problema dell'esame di 
Stato nelle facoltà di medicina 
e chirurgia per l'abilitazione 
all'esercizio professionale, al
cuni docenti presso l'universi
tà di Roma hanno rilasciato 
delle dichiarazioni. 

Il prof. Paolucci. direttore 
dell'istituto di Clinica chirur
gica. si è detto sfavorevole 
all'esame di stato cosi come 
è delineato nel regolamento 
di attuazione della legge e ha 
concordato con la tesi avan
zata dal prof. Puntoni, che 

fessionistn. specialmente in un 
camno delicato come quello 
medico, ma ha ribadito il con
cetto che tale prova dovrebbe 
essere di sicura garanzia sia 
per la uniformità del giudizio 
sia per quanto concerne la 
preparazione del candidato. 

Decisamente contro ogni for
ma di esame di stato si è 
dichiarato il prof Gioacchini, 
presidente del Sindacato na
zionale medici. Egli ha detto: 
« L'esame di stato cosi come 

; è concepito oggi, non è che 

— non 
colari'a e le caratt»Tis!'eh« 
del popolo di cui e parte, come 
non può dimenticare i fon
damentali ed universali prin
cipi del marxismo senza i 
quali non si può parlare effetto 
di costruzione del socialismo-

In questo spinto 
il giornale — può e deve ma 
nifestarsi Io sforzo veramente 
creativo di tutto il partito e 
dei suoi membri. La riaffer
mazione p il riconoscimento. 
da parte di tutti i partiti, della 
diversità di forme e metodi 
di costruzione del socialismo 
contribuirà indubbiamente — 
secondo - Trybuna Ludu - — 
a dissipare le concezioni che 
queste forme e metodi diversi 

Ucciso il comandante 
dell'esercito cubano 

L'AVANA, 23. — Elementi 
ribelli hanno ucciso oggi il co
mandante dell'esercito cubano, 
col Fermin Cowley, e il suo 
aiutante, a Holguin, seconda 
città per importanza della Pro
vincia d'Oriente Si dichiara 
che l'esercito sta - facendo rap
presaglie -. Un comunicato an
nuncia •• altri morti civili e mi
litari -, senza peraltro fornire 
particolari 

Secondo dispacci giunti at
traverso la rigida censura del
l'Avana. il col. Cowley e il suo 
aiutante stavano lasciando la 
loro macchina quando alcuni 
uomini clu si trovavano su due 
automobili nella via hanno 
aperto il fuoco su di loro con 
fucili automatici. Si ritiene che 
almeno uno degli assalitori sia 
stato ucciso o catturato. 

L'esercito ha confermato gli 
scontri in un breve comunicato 
il quale riferisce che •• l'ordine 
è totale nella regione di Hol
guin. e nel resto della repub
blica •'. 

Le notizie provenienti da 
Holguin forniscono pochi parti
colari. e non si conosce sinota 
l'identità degli assalitori 

Il col. Cowlev era noto come 
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« Le vie 
del social ismo » 

DCmCATO Al I.A CP1 r.llRA-
ZIOMì DEI. 7 NOVKMHRU A 
MOSC\ CONril'NT: 

#) Un articolo di loijllattl: « La 
Riwtliitione d'Ottobre e il 
iinnliiicnUi operaio Inlcrna-
zlon.ile > 

0 II test» Inlonralc rlcl rap
porto di Khrusclov alla ses
sione del Soviet Supremo 

0 (ìli liiUrviiill a Mosca di 
Mao Tsi'-ilun (Cina); To
gliatti (Malia); (ìoimilku 
(Polonia): Miorez (Trancia): 
No» <>lny ( Cecoslovacchia ); 
Agio} (ìosli (India); K.inle-
ly (Jugoslavia): lliarrnr' 
(Spanna); «aitar (Ungheria): 
Codo\illa (Argentina e Ame
rica Latina); Urlìi (Siria e 
paesi arabi) 

# l.'Vpprllo del Soviet Supre
mo al lavoratori, al popoli e 
ai fjovcrni di lutto II mondo 

0 II rapporto di Gotnulka al 
X Plenum del ( X del POUP 
NtlMIRO A 40 PAC.1NE 
P R L Z Z O L I R L 8 0 

Relazione e amministrazione, via 
delle (totledili! O-curo. A. Roma 
C C postate ii |/|7ivU Una copia 
L fio. Abtxvi.iinpnto annuo L. (00 

un inflessibile avversarlo dei 
ribelli. 

II governo del presidente Ba
tista ha ordinato al colonnello 
Leopoldo Perez Couhil di re
carsi ad Holguin e di assumere 
il comando già tenuto da 
Cowley 

rusticani 
FOGGIA, 23 — A San Paolo 

Civitate, in piazza 20 settem
bre, il 51enne Giuseppe Coluc-
ci ed il 32enne Antonio Dlper-
na sono stati protagonisti di un 
duello rusticano terminato con 
il ricovero di entrambi in ospe
dale. 

Un altro duello rusticano è 
avvenuto in contrada - Ferret
ti - nei pressi di Lucerà. I pa
stori (.merino Di Domenico e 
Eligio De Stefano si sono bat
tuti contemporaneamente con i 
fratelli Nicola e Giuseppe Lo-
muzio. I quattro, raccolti esau
sti dai contadini della zona, 
sono stati ricoverati in ospe
dale con prognosi riservata per 
gì avi ferite. 
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Precisazione! 
Il negozio di SUPERABITO 

in Via Po. 39/F (angolo Via 
Simeto) specializzato nelle mi
gliori confezioni per uomo, ri
sulta che il suo assortimen
to in cappotti, impermeabili, 
giacche, pantaloni e stoffe del
le migliori marche è il me
glio di quanto si possa desi
derare; sia per la vasta scelta 
di colori di modelli che per 
i prezzi veramente convenien
ti. CENTOVENTI taglie FA-
C1S. Sartoria di classe. VEN
DITA ANCHE A RATE. SU-
»-KHABITO è il negozio per 
tutti! VISITATELO! Si accet
tano in pagamento buoni FI
DES. EPOVAR. ECLA. CISP, 
ecc. 

TELEVISORI 
DI GRANDI MARCHE VENDIAMO 

SENIA ANTICIPO 
CON PAGAMENTO RATEIZZATO 

Anchiì in 6 0 mensilità 
U.II .C.I . S.p.A. - ROMA - VIA CRESCENZIO, 48 

ANNUNCI ECONOMICI 
11 t'OMMKHCIAM L. II 

A. CARRARA v i s i ta l e € MODI 
l.KTEKNI » Condegna nvunqu»-
Hfatis A n c h e MI rate, senza an
ticipo, senza cambia l i Chiedete 
Catalogo/15 L- 100 

STOK pe l l i cce , pell i guarnizioni . 
prezzi vantagg ios i Odi 'v j lnr 
Nuova S e d e : S Cl i icnmo 42 Ti* 
let 323228 - Nnpoll 

VARIETÀ' NUOVA - Grano DU
RO - RAMOSO IBLEO - Produt
t iv i tà 900 - 1000 vo l t e peso Fo
rnente - Sul l lc ient i d i ec i kg r*'* 
e t taro - Ortogranicolt i ir . i Gene
t ica i G. Alhn > - Modica. 

I ) A D T O t K U 
•» l ' U l t i U l i 

A. PATENTATE*' ! Auto5cui.l« 
t N A L Ludnvis i - vt.i Marche 
IJ-A (471-Mt.) . prdlKliK dulu. 

cioè l'esame debba comunque I -. .. 
svolgersi nella stessa sede d i ! u n a "Petizione di esami gin 
laurea. Il prof. Mingazzmi, di-I sostenuti; proporrei quindi di 

paese. - l'n partito proletario' c t t o r e della Clinica urologica ! sospendere per il momento la 
- afferma l'organo del POTI' h a affermato che sarehbe più1 esecuzione di tale prova per 

pjo ignorare le parti- idoneo. neRli interessi del fu-,Permettere agli studenti iscritti 
turo professionista, un periodo! e o n U vecchio regolamento di 
d; pratica in qualche ospedale!entrare nella professione .. 
o clinica, piuttosto che un ul- Secondo il prof. Monacelli. 
tenore esame tcoiico. Dolio direttore della Clinica dermo-
stesso avviso si è dichiarato! sifilopatiea, non è tanto un
ii prof. Cattaneo, direttore del-'portante, a colmare le lacune 
le Clinica ostetrica, il quale nell'attuale ordinamento uni-

s c r l v r ! proporrebbe di rendere l'esa
me di stato una prova pra
tica susseguente ad un infer
mato del laureato, in labora
torio od ospedale. 

Il prof. Gcrin, direttore del
l'Istituto di medicina legale 
e commissario dell'Ordine dei 
medici, ha invece dichiarato 
che l'esame di stato, come 
qualunque altro controllo da 
parte della società, non può 
essere respinto dal futuro pro

t i O l i AAION! L. I. 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico p*-*r la cura d e l l e 

* Siile > i l l i l inu lon l r drhi i lrzze 
sr**uall di or ig ine nervosa , ps i 
chica . «»nd»crina INeurnstenla , 
def ic ienze ed «nomali»' s*a-
5U.'i!l) Visite prematr imonia l i . 
Iloti P. M UN A CO - Roma, v i a 
Salaria 72 lnt 4 (Piazza Fiume». 
Orario 10-13 - lft-18 r p*-r a p -
344 131 (Aut C<>m Roma lf>019 
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Dottor 

versitano. l'esame di stato 
quanto piuttosto una rigorosa 
selezione fra gli studenti per 
diminuire il numero eccessivo 
di iscritti. 

Infine il prof. Pazzini. di
rettore dell'Istituto di storia 
della medicina, ritiene che lo 
esame di stato dovrebbe se
guire a una seria preparazio
ne pratica di almeno sei mesi 
in una clinica di chirurgia e 
medicina generale. 

KANAK - K A N A R te levisor i , ec
cez iona le vendi ta Inizio stagione. 
-•conti. Incl inazioni , «uper a.«sl-
^tenza v e r a m e n t e ti-cnica. eate*« 
ù«>ortiniento n. iz lonalp-estrro VI 
tlt . i te no*tra «-5|«,slzione. con lrnn 
tate P.iolo Emil io 22 iColarirrtX' 
ingoio .Stantia) 

K \ N A K • K A N * K fiera de l tri 
f o r i t e l o f ine «t. igione. Scont i r e 
n zinnali , « p e d a l i fac i l i tazioni 
irr.pl» gntL tut te migl ior i march»-
«•h ttrr<lorrn-«ticl Vi*lUtteclI Te
lefonare 32 823 

M * r C I M N A magl ier ia 8 Dubtrd -
7 Dubled 70 000 - 12x100 300 000 • 
10x30 200 OC* Rateali 10 000 m e n 
sili 5=«nza ant i c ipo Roma Piaz

z i MATKIMUNIAI.I l i 

OR»; W I Z Z AZIONE m a t r i m o n i a 
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.. VERSO UN RITORNO PI MENDES-FRANCE IN VESTE DI LEADER ? 

Clamorosa sconfitta di Gaillard 
* 

al Congresso del partito radicale 
una mozione favor evole a trait alive di pace con il Fronte di liberazione algerino approvata nonostante 
Vaccanita opposizione del presidente del Consiglio — Gaillard battuto anche sulla politico economka 

(Dal nostro corrispondente) 

PAR1GI. 2 3 ~ ^ - II 54° con
gresso radicale — i n a u g u r a t e 
giovedi mat t ina ncl pn ln / /o 
de l le esposizioni di S t r a s b u r -
go — si e chiuso questa not te 
con tin r i su ' t a to c lamoroso: 
il par t i to del p res iden te del 
Consiglio Gai l lard ha con-
d a n n a t o la politica a lger ina 
ed economica del governo 
a p p r o v a n d o con 048 voti con-
t ro 472 la mozione sos tenuta 
da Memirs F iance e favore-
vole ad una so lu / ione pac i -
fica del p roblema a lger ino 
a t t r a v e r s o negozinti con la 
par tec ipaz ione del Marocco 
e del la Tunis ia . 

I n t e rvenendo ques to po -

Meiulc«i-Frunce: l:i saa cur-
rente ha vltito il cuURn-ssii 
railieale r<>vesei;tu<|o i pro-

uosdri del pia 

mer igg io al congiesso, Ga i l 
l a rd aveva ce ica to di f rena-
r c l 'ondata niendesista affer-
n i ando la bonta del piano di 
r i s a n a m e n t o cconoinico go-
v e n i a t i v o e r e spmgendo a 
t i tolo personale la proposta 
di mediazione con la qua le 
Tunis ia e Marocco avevano 
cercato , ieri, di a v v i a t e un 
colloquio fra la Kiancia e i 
r app resen tan t i del Fronte di 
l iberazione a lger ino. 

< Noi dubi t ia tno di ques ta 
p ropos ta — aveva det to il 
p re s iden te del Consigio — 
p r i m a di tut to pe icbe i due 
capi dj s ta to s embrano igno-
r a r e che la Francia ha un 
governo dcmocra t i ca incn te 
invest i to dal I ' a r l amento ; in 
secondo luogo pe iche , pe ro -
r a n d o in favorc della sovra -
n i ta a lger ina . Tunisia c Ma
rocco cc icano di farci ac -
ce t t a r e il pr .ncipio de l l ' ind i -
pendenza che noi condann ia -
rno; in terzo luogo perche 
non r iconosciamo al Fronte 
di l iberazione il d i r i t to di 
r a p p r e s e n t a r e il popolo d 'Al -
ger ia >. 

Fel ix Gai l lard e ta qu indi 
passa to ad un vii/tonto a t t a c -
co delle posizioni n iendes i -
s te accnsanilo I 'antico leader 
rad ica le di offendere a t t r a 
verso il governo, la Francia 
in t e ra . 

Ch iama to in causa perso-
n a l m e n t e . Mendes -F rance — 
che nel pomeriggio aveva so-
s t e n n t o l 'urgenza di un g i a n -
de colloquio f ranco-nord 
afr icano per po r r e line alia 
g u e r r a e per sa lvare I'eco-
nomia francese dal d i sas t io 
— to rnava alia t r ibuna per 
r i a f fe rmare le sue i-ritiche e 
pe r cb i amare il radical ismo 
al r i svcgho nazionale . 

Nell 'ntniosfera appass iona-
ta di ques ta u l t ima seduta le 
pa ro l e di M e n d e s - F r a n c e 
conqu i s t avano gli es i tant i e 
vo lgevano in suo favore una 
s i tuaz ione sino a quel m o 
m e n t a e s t r c m a m e n t e incer-
ta fra le tesi mendesis te e 
que l l e governa t ive . 

In sostanza — c poiche 
l 'ora t a rda ci l inpcdiscc un 
piii ampio commento a q u e 
sta impor tnn te deei<ione ra
d ica le — il VI" congtes.-o del 
t radi7ionaIe rn r t i t o francese. 

nonos tan te gli sfo.-zi di Ga i l 
lard, di Bourges -Maunoury e 
di Maur ice F a m e per s t r a p -
pare ai delegat i un voto fa-
vorevole alia politica gover -
nat iva , ha consacra to il t r ion-
fo di M e n d e s - F r a n c e : il p u -
pillo di Her r io t che gli i n t r i -
ghi del l 'a la conserva t r i ce del 
pa r t i to avevano s t r a p p a t o 
dal la scena politica da ormai 
un anno , ha t rova to cosi che 
il suo pres t ig io alia base e in-
ta t to se non a d d i r i t t u i a a u -
men ta to . Si poteva pensare 
che ne l le condi/.ioni a t t u a -
li M e n d e s - F r a n c e av r ebbc 
ado t t a to una ta l l ica p n u l e n -
ziale pe r ce rcare di r i guada -
gna re il t e r r eno p e r d u t o : al 
con t ra r io , p rop t io ch ia rendo 
le sue posizioni ed aprendo le 
r ispet to a que l le del 1054 
Mendes e r iusci to a me t t e r e 
in minoranza i governa t iv i 
sia nel voto decisivo sul l 'Al-

geria sia nella mozione su 
un del icato problema pol i t i 
co come quel lo dell ' incidenza 
del le spese mil i tar i sul b i -
lancio dj S ta to . 

Men t re Gail lard faccva 
la sua comparsa alle assise 
di S t r a sbu rgo il congresso 
app rovava a s l r ag rande inng-
gioranza, una mo/ ione del 
mendesis ta Masson affer-
m a n t e che « il r i sanamento 
economico della Francia puo 
essere o l t cnu to sol tanto con 
una soluzione politica del 
conflit to a lger ino nego/ ia ta 
nej q t iadro dcll ' insieine f n n -
co-nord-a f r i cano >. 

Quale sara il segui to di 
ques to congresso e difficile 
d i i e : acc lamato come il vero 
d i r igente del par t i to dalla 
maggioranza delle federazio-
ni radicali , Mendes -F rance 
resta pur s e m p i e in m i n o 
ranza nel g ruppo pa r l a inen-

ta re e difficilmente puo d a r e 
alia sua azione tu t to il peso 
polit ico che essa r ichiede. 
Tu t t av ia anche in P a r l a m e n -
to 1'afferma/ione del l ' an t ico 
leader non t a rde r a a p r o v o -
ca i e dei moviment i i n t e re s -
sant i non fosse a l t ro per la 
paura dei conserva tor ! di 
pa r t ec ipa i e a un governo d o -
mina to dal par t i to ex m e n 
desista. 

Inol t re 6 indubbio che il 
gia scarso prest igio di Ga i l 
lard nel paese ha r icevuto 
s tasera una nuova condanna 
propr io dai mi l i tant i del suo 
par t i to e che nel l 'opinione 
pubbl ica sempre pin delusa 
da l le umiliazioni d ip loma t i -
che subi te dalla Fiancia non 
pot ra che rafforzarsi il de s i -
der io di lotta perche sia po -
sto un t e rmine al confli t to 
a lger ino . 

Al'OUSTO 1'ANCAMH 

II centra di Cataoia allasfato I 19 

"?..' 

CATANIA — Sulla provlnrlii di Catania c in altrc zone della 
da due Kiorni. I.'aeqiia ha siiiiinicrsii quasi tuttu la plana di 
terrcni in iui iiequitrlno. Nella c-itta niimeriise sotio le ease 
le iiillltra/icinl di aeqiia; diverse faiulfille hantui dovutit ah 
Nella foto: la phiz/a cent rale della cHla sicllianu 

Sicllla pio 
Catania, 

flip minae 
liandonaie 

ve lulnterrottamente 
ridurendo I fertlli 

clano di erollare per 
le loro aliitazioni. 

(Telefoto) 

NUOVI DISASTRI NEL MEZZOGIORNO INVESTITQ DAL MALTEMPO 

Ammontano gia a 4 miliarcfi i danni nel Catanzarese 
mentre continua a piovere sulle campagne aliagate 

Fertili campi ridotti in pa!udi - Numerosc le case crollate e le interruzioni stradaH in tutta la Calabria 
Straripano i torrenti lungo il lilorale jonico - Le richieste dei contadini e dei coltivatori colpiti dall'alJuvione 

L'infervisto di Krusciov 

(Dal nostro corrispondente) 

CATANZAHO. 23. — Con-
fimirt incessuntemente c sen-
za sosta, ormai da pin di 136 
ore, a piovere sulla prouin-
cfd di Calanzaro e le cantpa-
(ine. anche in conseauenzu 
decjli struripamenti dei I'mmi 
che si (jettano nello Junto si 
sono ridotte a twre e proprie 
pal ltd i; von teniporaneam eli
te aunienlando di nuniero le 
ease c/ic, cuttsa le infiltru-
zioni d'acciua, eostituiscono 
ormai nit pericoto per i cit-
tadini. 

Difatti, <ptesta nottc la 
piofigia ha costretto gli abi-
Utnti di moltc zone a ucc/Ucirc 
per il timore di rimanere se-
polti sotto le maeerie. La 
vituazione diventa sempre 
piit prccaria c (irarttnuifiru; 
difjic'tlc si presenla I'opera 
di soccorso dei mnili del 
fuoco che da giorni e giorni 
Uivorano t t iccssdiitcmente pe r 
In rimozionc delle maeerie 
dcllc case crollate e per por-
tarc aittto alle popolazioni 
colpite. 

Questa mattina — per ac-
certarsi dell'entita dei danni 

subiti sinora dai commit del
la zona — nel Crotouese 
si e recata una delega-
zione di fntizioimri del ge-
nio civile, del provveditora-
to alle ojjere pnbMiche , dc l -
I'ispettorato cotnpartimenta-
le agrario; con i funzionari 
erano il rinduco di Cro-
tone, conipdmio on. Sthn'o 
Messinetti, U prefctto della 
provincia di Catanzaro e il 
sottoyegretario I'ttgliese. 

Questa notte si sono ver't-
firati, intanto, altrt crolli di 
case in cinque commit. Due 
ease sono eadute a Saletti. 
una a Curficci, cinque a liel-
castro, una ad Anduri ed una 
a Cardinule. Sempre pin 
drummatieu diventa la si-
tuazione di Sant'Andrea do
ve una frnnu, nella zona Fo-
Unttsu, mtuaceia di travol-
gere nel suo movimento, 
moltc ease. A Vico Primo e 
Quarto di via Trieste sono 
crollali due muri di conso-
lidamento mettentlo in serio 
pericoto le alnUtzioni. 

In molte zone i terrcni so
no ridotti ad un ammasso di 
detriti c di fanao che ren-

dono tristi e miserevoli le 
campagne gia. duramente 
colpite dalla precedente al-
(itoioiic del 6 otfolire. AUrt 
ullugumcnti si sono avuti net 
dcpo.sifi del consorzio df/rn-
rio di Isold Capo liizzuto. 
Ciifro, PotriccMo, Mesoracu 
e Crotone distruggendo gran 
par te dellu mcrce che vi si 
trovuva. 

Interruzioni struduti per 
frittie. vengono segualute sttl-
\e statali 109, 10H (in trc 
pttnti). 177, 108 terra. 181. 
109 e sulla Cerva-Andali. 

Le scttole clementari di 
Melissa e di Badolato sono 
state chittse per dare allog-
gio agli alluvionati; mentre 
identicu sorte hanno subito 
le scttole medic inferiori di 
Clro. 

Nel corso di questa tem-
pesta d'deqied si sono avute 
pcrdtte anche di capi di be-
stiamc: infatti, 40 ouini sono 
tnorlt a Cutro, travolti dal
le deque del for rente , c q u n t -
tro vacchc a San Leonardo 
di Cu t ro . 

/ danni. fino a questo mo-
mento ammontcrebbero al-

Un ragazzo inglese di 15 anni 
ucciso e muti lato da un sadico 

L'assassino — un uomo di 52 anni — arrestato ieri sera a Glasgow 

I.ONDHA. 23. — II cadavere 
mutilato di un r,iU;i/./.o di 15 
.mni. Gordon I.ocklmrt. b stato 
.--coperto questa notte sotto un 
- r u i K - a Newcastle. II raija/./.o 
era sconiparso da ltinedt scorso 
Da qualclie Kinrno euli lavora-
va come apprendista operatore 
in un eini-matonrafo di New
castle; nel potuericmo di lune-
ill. dopo essersi a^Fentato per 
prendere una taz/a di the. non 
era piii tomato al suo posto di 
lavonj. 

Mercolecll sua niadre aveva 
ricevuto un bmlietto sul quale 
era seritto a caratteri stampa-
lelh -Cordon <"• partito per 
I.omira -. Cioveth. un nltro 
biithetto. sul epiale era seritto: 
- Sono un conipa^no di scuoln 
di Cordon Ho 17 anni Cordon 
mi ha chiesto una sterlinn per 
andare a I.ondra Kelt vive con 
delle prostitute -. 

Un terzo ed ultimo bii^lietto 
e siunto. poco prima della sco-
perta del cadavere. c diccva 
srmplicemente: - Cordon e 
niorto -

T.a polir.a ha arrestato que
sta sera, a (ll.t-Mvv. il 52enr.c 
Kdward Albert Matheson. ini-
p.rcato ie!In palejtra di Saint 
James di >fcwvi«tre. sot'o il cu: 
- r:::i; - e st..!o trovato il cada-

Depongono i per i t i 
a l processo Ezoard 

Le lesioni sullo zigomo furono fatte 
alia donna quando era ancora in vita 

MESSINA. 23. - II prof. Giu
seppe Feraone, libero docente 
di meriicina lepale. periio set-
tore. che il 15 diccmt)re 1955 
eflettuo I'e-amo necroscopico 
sul cadavere d: Orlow—ka Bo 
leslava. mor'a annejaia nelU 
ecque d: Ta^rrn.n,-* otto g'orn. 
prima. h,T rit-j.Oi'.r o ; ; , d nanz. 
ella Corte :i"A-«. c d. Mo^in: 
che siud'ca :' c.f.admo trance 
se Ro?er Izoard :mputato d 
om!c:dio preTifiit-jto. 

U perito. nc-J corso dell3 sua 
deposiZion<-. fia affermsto che 
Orlowska Bolt=;a\n c moria per 
annegemento .rnm:diato e con-
tinuolo e c;<> p<rrhe la donr,-» 
era afTettfc da disfunzioni ncu-
rovej;e*etive e da nevrosi Cir-
d:aca. ir&'.i dctt rminati dalla 
steri!i77c?.iine cui lo donna era 
statfl sottop .-'^ .-frti tedeschi al 
Tela di 16 a n : quando ver.nf 
deportata r C^rm^nia 

Altro imr" r ' a . i te arpemrnto 
csposto da! p "V* settore e sta
to queJ.'o reJativo alle les.on: 
della 2ona zigomatica riscontra-
te sul cadavere Roger I/oard me. II ferito e stato ricovcrato 
afferma che la donna se le p r° - in condizioni disperate in una 
curd quando egli la portd sulJoJclinica del luogo. " . 

scogho e. cioc venti minuti do
po la enduta in mare II prof. 
Famonc soslicnc invece che le 
lesioni s ; ehbero quando la don
na era ancora in vita, cioe otto 
minuti dopo che ella precipito 
:n m.re . U p.-r.resco verra ri 
preso lunedi 

Pre~iu4icafo ridoffo 
i fin di vi** nel Salemilano 

SOCF.RA INfERlORE. 23 — 
t'n no:o prrgludicato nolano 
C'.ro Ss:iTan:ri;o. e stato ridot-
to in fin di vita, stamani. nella 
piazza principale di Mercato 
Sansevenno. con due colpi d; 
pistola sparatt da tale Gcrardo 
De Salvatore 

Un frateKo -iel D'' Salvatore 
Caetnro. ver.uto aKe nvni cor. 
:l Santanicl.'f. --t',%a per avere 
a peiji;;o qn^nlo e intervonntf. 
n sua d i f ' ? 1 •! co-^c u'.to che 

ha esploso ?lcir,i co'.pi di pi-
?toJa due dei quali har.no ras-
^ainto il Santan-.ello ad'addo-

vere deH'infelice Gordon Lock-
hart 

K' fuor di diihhio che si tratta 
deH'assassino. K^li o un uomo 
ealvo. eon alciiui denti man-
canti e eon un riifetto di pro-
nuiicia. vestito con uno strauo 
farsetto di lana bin. che il fi'or-
:io della scomparsn si era re-
cato al cinema in cm \l ratt.i/.-
zo lavorava per pnrlare con 
Iui. 

La poli/in ha definito - a t r o . 
ee - qm.sto delitto. che minimi
se un iiuovo nome alia lucuhre 
li^ta di bambini o di adole
scent i ch»- sono stati iecente-
mente vittinie di sadici. 

Tecnici indiani studiano 
nelle accinierie sovieliche 
STALINO, 2X — I'n criippo 

di Uiovam specialisti mdiani 
sono ciunti nel Donb.is per 
ncevere un nddestramento pra-
tico di tin anno nelle aeciaiene 
sovieliche. 

II pon-onale delle .icci.iierie 
- K i r o v - di Makaeicvka h:i 
ealorosamente .-•c»'«>lto i niiovi 
arrivati. I proi:ramm: di ad-
destraruen'o per ourn nicsliere 
- fusione deir.uviaio. proilu-
zmiie di met.ill.> l.'iminato. r:-
parazione di inipi.inti. ecc — 
sono stoji j:ia el.-.tx>r.iti Ksperti 
ince^nen son<» stall ch:amati 
come consi^li^ri. 

Un altro unippo d'indiani so
no arnvat i acli st.ibil.ir.ent 
• A7o\-s!al •. dove <ono stati nc-
colti da ciinn.!7'.(i;i.ili cho h.iii-
no t;ia compietato il propr-o 
iddestrnmento e partir.inno 
presto per rind;.:. 

I/ini:ev;nero Avinash .loshi h.i 
detto alia "Tass"- - Ch amic: 
soviotici hanno t la iso con noi 
le loro eos;ni7ioni. la loro r.c-
ohezza di c<penen7a. e noi tor-
ninmo m patria picnamente ad-
dcstrati per un lavoro indipen-
der.te. Con5ervcr«> sempre nel 
mio cuorc il profondo sont:-
mento di cratitudine nei con-
fronti decli operai. defili im;e-
i;neri e dei d inscnt i delle offi-
ein« "Azovslal". che hanno (at-
to di tut.o per rendere :1 no
stro "Jocmorr.o fnitt\ioso e «ra-
devole K* una crande i;:o.a es
sere consci del fatto che il ro -
polo indiano ha nmici cosl sin-
ceri». 

Indagini su una cenfrale 
di pafenfi d'aufo false 

MILAXO. 23. — Le questnre 
d» Milano e di Padova inda-
Rano attivamente in questi Kior
ni pe» scoprire tutte le malo-
fatte di due j;io\anr. il mila-
riese Bruno Zibardi ed il Vero
nese Corinno Baz7on|. arre-
stati Rioroi fa a Padova per 
il fnrto di alcnnc automobili. 

Tra il materiale in possesso 
dei due, la polizia ha scoperto 
alcune patcnti falsifleatc. In un 

primo tempo si era creduto che 
tali patenti fossero state rila-
sciate dalla cpiestura di Mila
no e poi falsificale dai giovi-
nastri In semiito ad un atten-
to esame si e scoperto per6 
che le patenti erano false coni-
pletamente. fabbricnte cioe da 
una staniperia clandestina. So
no in corso indaniiii. 

Un operaio a Trieste 
schiacciafo da una gru 

THIESTK. -r.\ Un morto e un 
ferito crave sono il bilancio di 
una seiauura che ha funestato 
ouiji il la\oro alia cava ronia-
na di S^oniko. Una Rru mon-
tata su carrello. a causa di 
una errata manovra, e preei-
pitata da una scarpata schiac-
ciando l'operaio Albino Polis. di 
3ii anni che e deceduto all'istan-
te e ferendo >:raveniente il ven-
ti(|iiattreuiie Stanislao Scabar. 
che sino a poehi istanti prima 
era alia mnnovra della gru. 

I.o Scabar. accolto con pro . 
anosi nservata nM'ospedale. ha 
riportato una fcrita alia re>:io-
ne fronte-parietale. stato com-
rn07i'onale e una ferita lacero 
contiii-a alia samba destra. 

I'incirca attorno ai qitattro 
irtiUardi di lire. 

La Associazione autonoma 
dei confadint (ft CdIdn=«ro 
nel retidersi purteeipe delle 
deuunce dei contadin i . ho in-
viuto al prefctto della prn-
oincid una (elterd con lu 
quale si ch'tede di incaruare 
git ujjici dcgli ispeftoniti n-
grario c forcstulc. a eseyuire 
con rapidita e con pronlezza 
gli opportuni e obiettivi ac-
cerMmieiiM sulla enfifd dei 
danni riportati dai coltiva
tori. o n d e consen i i r r unu ra-
pida ripuruzionc. Inoltre, la 
organizzazione unitnriu Iui 
chiesto prowidenze parttco-
lari per i contadini: assisten-
za alimentare, agevolazioni 
fiscali, applicaz'tone piena 
della legge speciale, il risar-
cimento per i danni alle col-
tivazioni. ccc. 

ANTONIO GIKMOTTI 

Allagamrnti e danni 
sul liiorale jonico 

COSENZA, 23 (D.V.) . — 
Un violento t empora l e si e 
nbbnt t t i to su tu t to il l i tora-
le ionico p iovocando a l i a -
ganient i in molt i cent r i del 
versa t i le s tesso. 

F r a n e sono e a d u t e huiRo i) 
pe rcorso d i e da UocchiRhen 
porta a Cosen/a a t t i a v e r s o 
San Giovanni in Fiore ; a 
LoiiRobucco una frana ha 
os t ru i to al km. 53 la s t a ta le 
177, il mov imen to de l le mac -
chine isolando dal c apa luo -
go le fra/ ioni di Destro. 
O r i a n o e Manca. 

Dramnia t ic i sa lva taggi si 
st>no avu t i nel c o m u n e di 
•Spe/./ano Albanese , dove nti-
nierose fanii^lie dj nssegna-
tar i de l l 'En te Sila. sono s ta
te cos t re t le a met te r s i in 
sa lvo a b b a n d o u a n d o le mi -
nuscole case t te cos t iu i t e da l -
1'OVS, pia in vase da l le ac-
que . 

Iuonda/.ionj dj t e r r en i ci 
veriKon<» se.mialati da Ce r -
ch ia ra di Ca lab r i a . Korea 
Imper ia le , F rancav i l l a Ma-
r i t t ima con e n o r m e d a n n o 
a l le co l ture . 

I torrenti slraripano 
in provincia di Reggio 

R E G G I O C A L A B R I A , 23 
(L.D.B.) . — II m a l t e m p o che 
ha impc rve r sa to ierj su tu t t a 
la Ca labr ia , ha p rodo t to g r a -
vi dann i a n c h e in provincia 
di Kej;jjio e p a r t i c o l a r m e n l e 
nella zona ionica. Crol l i , fra
ne. in te r ruz ioni di s t r a d e . 
nllaszamentj e dnnn i in.eenti 
a l le co l tu re si sono verifi-

ca t e in n u m e r o s i cen t r i . 
Una locomot iva ha d e r a -

Kliato a causa di una frana 
sul t r a t t o F e r r u / ' / a n o - B i a n -
co, de l la Kefigio C a l a b r i a -
C a l a n z a r o Lido. A lcune case 
sono c iu l ln t c a St i lo . e le 
famijilie sono ora a l logy ia -
te al Munic ip io . T i e case 
sono c ro l l a t e a n c h e a S i d e r -
no S u p e r i o r e . La s t r a d a t ra 
-Siderno Mar ina e Ganolo , e 
i n t e r ro t t a in piu pun t i da 
frane. T ra Bianco e F e r r u z -
/ a n o h a n c h e i n t e r ro t t a la 
s t a t a l e IOC, a causa del la ca-
du la di grossi massi e f rane 
L'eroga/. ione de l l ' ene rg ia e-
ie l t r ica e sospesa in t u t t e le 
zone ioniehe . 

II lor r en t e Bruzzano , ha 
ro t to gli a rg in i pe r la l un -
ghezza dj o l t r e 50 me t r i . a l -
l agando la c a m p a g n a c i rco-
s t a n l e 

La frazione Cirel la di P la -
li e s t a t a fat ta s g o m b r a r e 
per lo s t r a n p a m e n t o del 
t o r r e n t e C a r e r i . L ' ab i t a to rli 
S. I l a i io Ionico e s e r i a m e n t e 
minace ia to da l l e f rane. 

Nel i iomeriggio di ieri a 
Locri si e t enu t a una r iu-
nione dei s indac i di S a n -
t 'Aga ta . S a m o , P la t i , B r u z 
zano, Caraffa, Fe r ruzzano . 
San tTIa r io , C imina , al ia r i u -

n ione h a n n o pa r t ec ipa to a n 
che i consigl ier i p rovinc ia l ! 
del la zona pe r a v v i s a r e i 
niezzi u rgen t j di difesa de l le 
zone e de l le popolazioni 
colpi te . 

Slazionaria situazione 
nel Delta 

ROVIGO. 23. - La situa
zione del Delta allagato e sta-
/.lonana. con un complessivo 
peggioramento ambientale de-
let uiunito dalla ptoggta che, 
da s tatnane, ha commciato a 
cadere , su tutto il Polesine, 
rendendo disagevole la vita 
alle povere fanughe at tendate 
alia men peggio sugli argini 
del Po. 

Intanto per luncdt vtene an-
nunciata la convocazione del 
Consigho comunale di Porto 
Tolle. L'attenzione pubblica 
converge su questa riunione 
consihare con la quale i rap
presentanti eletti dal popolo di 
Porto Tolle avranno modo di 
pronuneiarsi sulla risposta da
ta dal governo al Senato circa 
la situazione del paese alla-
gato e delle misure disposte 
per prevenire nuovi disastr i . 
Misure che, per quanto ci 
consta, non sembrano voler 
atfrontare il problema della 
sicurezza idraulica at tuando il 
processo di chiusura della sac-
ca mar ina di Scardovari e 
una nuova regolamentazione 
dei rami del Po nel Delta. 

Finisce sotto il treno 
ma ne esce illeso 

Tutto il convoglio le e passato sopra, 
senza che riportasse una scalfittura 

MILANO. 23 — Una dram-
matica avventura d stata vis-
suta da Xrlla f'adini. di 29 an
ni. da Car.ite Brianza. La };io-
vane donna, che vi.-muiava m-
sieme ai tre figli stiJl'accelcra-
to Milano-Oguiono. uiimta alia 
•^tazione di Monza scendeva dal 
treno per coniperare aleuni 
4:oniali Esscndosi un po* attar-
data prcsso l'edicola ed accor-
tasi che il treno si era gia 
messo in nioto. tentava di ri-
salire sul treno in corsa la cui 
veiocita pero era tale che la 
poveretta perduto 1'eqtiilibno. 
finiva fra le rotaie. proprio 
sotto gli occhi terrorizzatt dei 
fiali che si erano affacciati al 
finestrino Tutto il convoglio e 
sfilato sopra il corpo della don-
::a. scivolato fra : due binari, 
mentre urla di raccapriccio si 
!evavano dai prcsenti. 

Quando il treno & stato fer-
mato la giovane e stata vista 
ri.!izir<i terrorizzata ma illesa 

Flessione di 40 mila q.li 
nelle esporlazioni di agrumi 

Secondo i dati pervenutt al-
TICE 1'esportazione complessi-
va di agrumi del 20 novetnbre 
e ammontata a q li 268 0fH>. con
tra 307 516 al 20 novembre *56 
Una flessione netta, quindi del 
12.81^. 

Per le arance. le cui spedi-
zioni hanno avuto inizio in Si-
cilia dal 10 al 20 ottobre. la 
esportazione e stata di q li 18.709 
contro 11280 con un aumento 
del 65,85^. cost ripattita: dal
la Sicilia q li 4 641 (1640). dal 
contineute 14 068 (9 640). 

Nell« esportazione dei limo-
ni si e res:istrata una diminu-
zione del 16.04 ^c: q li 244 753 
contro 291543 dalla Sicilia: 
q.li 232.457 (264 293*. dal conti
neute q l i 12 296 (27 245). 

(Continuaziotie dalla 1. pag.) 

g r a n d e tecnico mi l i t a re . Q u a -
lora i suoi :>ervigi fossero 
n u o v a m e n t e r ichiest i , egli 
d a r e b b e t u t t e le sue forze al 
Pa r t i t o e al popolo. 

II t e m a del col loquio si e 
qu ind i spos ta to sui r appor t i 
in te rnaz iona l i . Krusc iov ha 
d e t t o : < Facc iamo del com 
merc io , anz iche una corsti 
agli a r m a m e n t i . Voi non vo 
lete c o m m e r c i a r e con noi in 
mater ia l s s t r a t tg i e i . S ta b e 
ne. Non c o n t r a t t i a m o su di 
essi. Ma non e l imin iamo t u t 
to il commerc io . Facc iamola 
iinita con le d iscr iminazioni 
commerc ia l i . Vi sono t an te 
occasioni di c rea re u n ' a t m o 
sfera di amicizia a t t i a v e r s o 
i traffici. Voi ave te uno S t a 
to piit po ten te , g rand i c a p a 
city, mo l t e cose a l t a m e n t e 
sv i l uppa t e . D o v r e m m o com-
p e t e r e nel ra f forzamento 
del la pace a t t r a v e r s o i com 
merc i . Ques to e il nos t ro 
sforzo. Ci a r m i a m o so l tan to 
pe r r e sp inge re qtialsiasi at 
tacco, che fosse lanc ia to con 
tro di noi . A b b i a m o il razzo 
in t e rcon t inen ta l e , ma vi d i -
eo in n o m e mio e del P a r 
ti to comunis ta che mai l 'use-
remo con t ro gli S ta t i Unit i , 
a m e n o che non s iano essi 
a corninciare >. 

Krusc iov ha cosl p r o s e -
gu i to : < Vi d i ch ia r i amo g u e r 
ra — e scusa temi se uso 
ques t ' e spress ione — nel c a m -
po pacifico dei traffici. Vi 
sfidiamo a compe te re in c a m . 
pi pacifici, come la p r o d u -
zione di radio, te levisor i ed 
a sp i r apo lve re , di qtialsiasi 
t ipo di a sp i r apo lve re . Vi d i 
c h i a r i a m o ques ta g u e r r a e la 
v ince remo . La minaccia agli 
S ta t i Unit i non e cos t i tu i ta 
da l razzo in t e rcon t inen ta l e , 
ma es is te nel campo del la 
pacifica p roduz ione . S iamo 
in cio incessant i e t a le c i r -
costanza p r o v e r a la s u p e r i o -
r i ta del nos t ro s i s tema >. 

Pas sando a p a r l a r e del t e -
n o r e di vi ta in UKSS e negli 
S ta t i Uni t i , il s eg re l a r io del 
Pa r t i t o comunis ta soviei ico 
ha d e t t o : < Vogl iamo v incere 
gli S ta t i Uniti non ne l le a r -
mi, ma nel la p roduz ione di 
beni . Vogl iamo vincerl i n e l 
le ab i taz ioni , ne l le c o s t r u -
zioni, ne l le merci , nei p r o -
dot t i a l imen ta r i , nei servizi 
a disposiz ione del popolo. 
Oggi ai*ete un piii e l eva to 
t enure di vi ta, ma dopo tu t to 
a v e t e cominc ia to assai p r ima 
Ji noi . Tu t t av ia noi v i n c e 
remo. S u p e r e r e m o gli S ta t i 
Unit i , e ques to convincera i 
popoli che a b b i a m o rag ione >. 

Poi, Krusciov 6 passa to a 
p a r l a r e de l l 'Ungher ia . « L e 
cose — egli ha de t to — si 
s a r e b b e r o po tu te s v i l u p p a r e 
d i v e r s a m e n t e . Ma i r eaz io -
nar i minacc ia rono di p r i v a r e 
il popolo progress is ta de l le 
sue conquis te . I n t e r v e n i m m o 
su r ichies ta del gove rno di 
Ungher i a . E* s ta ta u n a lez io-
ne p e r la reazione. Vi e un 
p r o v e r b i o il qua l e d ice : " Non 
s a l t a r e ne l flume senza g u a r -
d a r e se puoi a t t r a v e r s a r l o " >. 

Krusc iov ha preso qu ind i 
a l egge re a leuni b ran i , t r a -
dot t i in russo, del d iscorso 
p r o n u n c i a t o da E i s enhower 
ad O k l a h o m a City la s e t t i -
m a n a scorsa , ed ha d i ch ia -
ra to di a p p r o v a r e t u t t i gli 
appel l i a l ia pace de l p r e s i 
d e n t e amer i cano . Q u a n d o e 
g iun to al p u n t o del discorso 
in cui E i senhower ass icura 
che gli S ta t i Unit i non sa -
r anno ma i aggressor i , K r u 
sciov ha agg iun to che n e m -
m e n o 1'URSS lo sa ra , cosi 
c o n t i n u a n d o : 

« H p re s iden t e ha p a r l a t o 
di sacrif icio, ed io t emo che 
vi s a r a n n o v a r i e i n t e r p r e t a -
zioni di que l che egli ha i n -
teso d i r e . Io spe ro che egli 
voglia dei sacrifici p e r la p a 
ce. V e n i a m o sub i to ad un 
accordo e cess iamo di p r o -
d u r r e mezzi di d i s t ruz ione . 
Mr. Hea r s t , comunich i q u e 
s to al suo pres idente? >. 

Krusc iov ha preso , qu ind i . 
la r i p roduz ione di u n a p a n -
nocchia di g r a n t u r c o . che era 
sul t avolo , e dopo una b r e v e 
pausa , h a r ip reso a d i r e : 
< Ebbi u n a piacevole c o n v e r 
saz ione col p r e s iden te E isen
h o w e r a G inev ra . R icordo : 
m e n t r e e r a v a m o al ia f inest ra 
ad a m m i r a r e il p a n o r a m a . 
egli m i p a r 16 del la sua fa t -
tor ia in Amer i ca , de l le n u o -
ve razze de l suo a l l e v a m e n -
to, s v i l u p p a t e m e d i a n t e i n -
crcci . . . svo lg iamo la nos t ra 
compe t i z ione in ques to c a m 
po invece di a c c u m u l a r e 
mezzi di d i s t ruz ione! Ecco 
qui u n campione di g r a n t u r -

E' ispirata alio Sputnik una gonna presentata a Toiino 
La questionc tlegli abiti falti in grande serie - / nuovi colori che andranno di wnoda a primavera 

(Nostro servizio particolare) [nell'cbifo fatto rispecchia w-
cessnr.amcntc quello dr ' l 'hau-TORINO. 23. — Si c inougu-

ra:o stamattina il V Salone in-
rerijario»i<J.'c dcU'cbbighamcnto. 
Alia presenza di un ristrctto 
pwbbltco. giornaltsti. comprato-
ri italiani e stranicri. autorita 
cittddinr. ha preso la parola 
:l president** del SAM/A dr. 
Morclli «I quale ha n lcra to il 
crcsccnte apprszzamento dcV.c 
produzione in s«"ric dVH'abito 
ifalxno prcsso il nj»-rr.jfo estc-
ro «-d he fli/spir«:fo che con il 
tempo anche sul mcrculo in-
liTno la con1e;:one in scric con-
s>"ona q»<"i succcssi che la irn-
(jhoraia c moderna produzione 
dorrebbc garantire. 

II smdaco avr. Pcpron ha da
ta il benrcnuto delta citta di 
Torino, mentre il sotfosepretc-
rio alia Difesa dr. Boretti. a 
nome del gorerno ha sortoli-
neato il successo commcrcialc 
ed eTonOTjiico dflPmizintira ri-
lerando come Torino, nel nom* 
della moda ha dato prora di ri-
ftilira e di rolonfd realizzatrice 

•Vcl grande salone. dore e si-
stcmato il palco per le sfdate 
c stato dato un brcce saggio 
delle defllee che oonj pome-
ripaio opranno IMO^O per i 
compratori. 

L'orientamento delta moda 

te couture, sfrondato di ogni 
ccccnlrtcitd, reso piii praTico 
daH'esigcnza di rirolgcrst ad un 
pubbltco cht* larora e desidera 
abbigliarsi in modo scmpltce. 

Xel corso della sftlata presen
tata da F.lda Kossetti si e po-
tuto os*errare come Vcredi'a di 
Dior. I'abito c.:micia. sia stata 
raccolta La prossima primarc-
rc-estate sani caratterizzata da 
<:b;n dalla Imra stretta. mol-
:o coru (sotto u ainocch;ol. cm 
Ja rifa appena .tcpnofa. tuniche 
ngate a cjiro ,-<>;io. tadleur scsO1-
li. trr.ttennli da una cintura .m-
lodafa sotro la r i 'a o - blusan-
t« - sul dorso 

71 tipo d« donna ,*he ne de-
rira e di aencre contenulo, seni 
e fnmchi si smarriscono per da
re risclto alle cambe c al col-
lo. Qualche conccssione alia ra-
ponsiNi e fatta per le piii gio-
r i m allt* quah «• stato dedicato 
lo Sputinik I c 2 che ripe'.e 
la hnca - tultpano - o - fiasco -
in modo piu acccntuato Si rraf-
t« di i.-n gonna a palloncwo. 
nprt*«a al pmocchio da picghc o 
arncciaturi- a - nido d'apc «•. 

/ colon saranno il piallo tio-
ro. il bhierrr. ri mandarino so-
praltuUo negh aecessor'i (cap-
pclli, guanti, sciarpe). Le stof-

fc estirc. di cotone rasatello t 
Iilion saranno una fesia di co
lori. di bizzarre rappresentazio-
m docc gli orfatjat c i frutti 
di marc arranno un posto d'o-
norc. La novita piii salientc e 
negli impcrmeabili per consen-
ttrc alle ccspistc o alle auto-
mobilute niagigore Iibertd di 
movimento 

IM moda maschile ntorna con 
decisionc ai risvolti net pan-
raloni mentre il doppio petto 
^compare completamentc sosti-
rwito. dalla giacca a ire botio-
m con spjlle strette c spio-
vent:. 

Per le donne che amano i 
panraloni, alcune d:ire specialic-
zate ne hanno creati tipo guai-
na. di * lasN^r -. di maplia ela-
sticizzata priri di chiusure 
lampo alle quali si sono sosfi-
tuiii nastri adcsivi. La tint a 
unita £ stata soppiavtata dalle 
piii incredibili fantasie di ri-
ghe oricconfah e rerticcli da 
disegni etnischeggianti, da 
grandi bolli caloraii. 

Se si da uno sguardo ai prez-
zi si osserva che al consunia-
tore arrirano cosi dirisi: nei 
tailleur piu eleganti intorno al
le 25-30 mila lire, le * princes
ses • 15,-20 mila cd enche piii. 
Xepli impcrmeabili c*e il tipo 
smog di lessuto antimacchia 

che costerA sulle renft mila 
lire mentre il tipo nylon 15000 
lire. Si pud dire che i prezzi 
tenuta con'o del prodotto ele
gante c ben n / imio non sono 
eccessici. Tuttaria si compren-
de che il tenorc di rita medio 
di un itahano e tale per cui 
I'acquisto di un restito e sem
pre un problema e non puo 
consentire una spesa che dimer-
î il bilancio di un mesc o cd-

diritt-ira lo port: ria per inte-
TO. si spiega quindi come an
cora I'abiro fatto m Italia sia 
ancora lontano dai divenire 
una consiietudmc 

11 salone restera aperto fino 
al 1. dicembre e ri sono am-
messi solo i compratori. 

SESA TATO' 

Impanisce in treno 
e tenia di ucciderci 

BERGAMO. 23 — Una donna 
e improvvisamente impazzita 
sul treno con il quale si re-
eava a Berjjamo 

La 39enne Anita Da Re. da 
Brescia, era rimasta tranqud-
Ja per tutto il viacgio. ma ad 
una decina di minuti dalla cit
ta 6 improvvisamente esplo-
sa in smanie, ha tirato il se-
gnale da l la rme e. ebbossato un 

vetro del finestrino. ha tenta'.o 
di gettarsi dal treno in corsa. 
I compagni di viasiaio 1'hanr.o 
aflerrata. immobiiizzar.dola. La 
donna e stata presa poi in con-
segna dal personale del treno 
e da apenti della polizia ferro-
viaria; per il stio stato e stato 
neccssario ricoverarla in ospe-
dalc psiscrnatrico. 

L'indice generate 
della produzione industrial 

L'Isti tuto centrale di stati
stics ha provveduto al calcolo 
di un nuovo mdice della pro
duzione industnale italiana 
con base 1953 = 100. in sosli-
tuzione del vecchio indice con 
base 1938 = 100. 

II nuovo indice della produ
zione industnale con base 
1953 = 100 e nsul ta to nel mese 
di se t tembre 1957 p a n a 144. 
segnando un aumento del 7.5 
per cento rispetto al mese di 
se t tembre deil 'anno 1956. Nei 
primi nove mesi deil 'anno in 
corso. l'indice medio della 
produzione industriale e nsul
tato p a n a 136, segnando un 
aumento dell'8,8 per cento ri
spetto a quello dei primi nove 
mesi del 1956, che risulto ugua-
le a 125. 

co ib r ido . Mi e s t a to p r e s e n -
ta to da un vos t ro special is ta , 
il Gars t , q u a n d o fu q u i l ' an -
no scorso. Quan to e piii bel lo 
p a r l a r e di g r a n t u r c o , p i u t -
tosto che di armi. . . >. 

Krusc iov non ha nascosto 
la sua emozione, q u a n d o 
Hears t gli ha chies to d ' i m -
provviso : « Che cosa ha s i -
gnif icato pe r lei il P a r t i t o 
comunis ta , nei q u a r a n t ' a n n i 
tn cui vi ha mi l i t a to e vi m i -
l i ta? >. 

« Pe r me , il P a r t i t o c o m u 
nista e buono — ha r isposto 
con sempl ic i ta Krusc iov — 
perche e s p t i m e le m i e s p e -
ranze. II nos t ro Pa r t i t o , g u i -
da to dagl i i n segnamen t i di 
Lenin, ha real izzato p r o g r e s -
si colossali ed e s t ende i suoi 
frui i i a tu t t i j popoli . V o 
g l iamo v e d e r e i popoli felici, 
i n d i p e n d e n t e m e n t e dal la l o -
to naz iona l i ta , dal colore d e l 
la loro pel le , e cosi via. Vo
gl iamo che essi r i cevano i 
f rut t i del loro l avoro . L ' u m a -
ni ta r iconoscera la giustezza 
del le n o s t r e opin ioni ! >. 

* Q u a n d o ? >. 
c Non sono un profe ta . Se 

lei potesse cap i r e que l che 
tu t to eio significa, si v e r g o -
g n e r e b b e di cio che e s ta to 
de t to con t ro il comuni smo . 
II c o m u n i s m o ass icura il g r a -
do piu comple to di l ibe r ta 
nei campi m a t e r i a l e e sp i r i -
tuale . II c o m u n i s m o 6 a b -
bracc ia to v o l o n t a r i a m e n t e . 
Se un popolo non lo vuole, 
nessuno glielo impone con 
la foiza. Non i m p o r r e m o mai 
comun i smo ad uno S ta to ca -
pitalLsta. Noi s p e r i a m o so l 
t an to di renl izzare l 'amicizia 
con tu t t i i popoli , di v ive r e 
in pace. La pace e la nos t ra 
spe ranza >. 

D u r a n t e la lunga c o n v e r 
sazione fra Krusc iov e gli 
amer i can i , si e pa r l a to a n 
che di p rob l emi religiosi e 
dei r appo r t i fra re l ig ione e 
poli t ica, fra S t a to e Chiesa. 
Krusc iov ha no ta to che i co -
munis t i soviet ic i , p u r e s sen -
do a te i , h a n n o u n a t t e g g i a -
m e n t o to l l e ran te verso t u t 
te le re l ig ioni . Ma se I 'ac-
ce t taz ione di u n a re l ig ione 
e associa ta ad u n ' a t t i v i t a p o 
lit ica o p e r a n t e con t ro il P a r 
t i to c o m u n i s t a — h a a g 
g iun to Krusc iov — « a l lora 
tu t to e d i v e r s e >. 

< Nel l 'Unione Sovie t ica — 
ha d e t t o anco ra il s eg re t a r io 
del P C U S — a b b i a m o d i v e r 
se co r ren t i re l igiose. S e esse 
tengono fede a l l ' impegno di 
r i s p e t t a r e la s epa raz ione t ra 
Chiesa e S t a to , t u t to va b e 
ne . S e si immisch i ano nel la 
v i ta pol i t ica, commet tono 
u n a v io laz ione del la nos t r a 
cost i tuzione. . . Not non v o 
g l iamo c o m b a t t e r e p e r il s e -
polcro di Cr is to . Non v o 
g l iamo c o m b a t t e r e pe rche 
del le b a r e coprano a l t r e b a 
re. E ' que l lo pe r cui le c r o -
eia te fu rono c o m b a t t u t o . . . 

H e a r s t h a os se rva to : cNon 
vi e s t a to ma i u n g r a n d e 
paese , u n a civi l ta , che non 
abb ia c r e d u t o in Dio... in u n a 
q u a l c h e specie di e s se re s u 
p r e m o >... 

Krusc iov h a sor r i so ed h a 
e s c l a m a t o : « Ciascuno c reda 
que l lo che vuo le . Cio non 
impedisce la coesis tenza »— 

* S t i a m o facendo tu t to 
que l che 6 in nos t ro po t e r e 
— h a p rosegu i to Krusc iov in 
tono appas s iona to — p e r g a -
r a n t i r e che i popoli o t t e n -
gano i f ru t t i del loro l avoro . 
Ora , p e r q u a n t o r i g u a r d a I d -
dio, F o s t e r Dul les fa aff i -
d a m e n t o su di Iui. I nvocando 
il suo n o m e , Dul les inv ia 
emissa r i in G io rdan ia ed in 
T u r c h i a p e r ucc idere . La 
g e n t e c o m e Dul les indossa 
Dio come u n a m a s c h e r a . I 
loro a t t i c o n t r a s t a n o con 
l ' umanes imo . Si s e rvono d e l 
la pa ro la Dio m e n t r e la v i o -
lano . Come poss iamo cap i r l a 
noi q u a n d o ci sono ecc les ia -
slici che a spe rgono d ' acqua 
s a n t a le a r m i d e s t i n a t e ad 
ucc ide r la gen te? E" q u e s t a 
la piii a l t a mani fes taz ione 
del lo sp i r i t o deU'uomo? 
Iddio e p re so a nolo da q u e 
s ta g e n t e ! Essi sono dei f a -
r isei . C o m b a t t e r e m o con t ro 
tali metodi - Non r iusc i r e t e 
mai a d i n s e g n a r e al vos t ro 
popolo ad odiarc i s e r v e n d o v i 
di Dio. Esso vo l t e ra le s p a l -
le agli i s l iga tor i di p i an i del 
gene re ! >. 

« V i d a r o u n c sempio — 
ha d e t t o anco ra il s eg re t a r io 
del P C U S — che t r a g g o da 
un r accon to di Cecov. Una 
vol ta u n v i agg ia to re fu a g -
g red i to . d e n i b a t o ed ucciso 
dai band i t i . Nello spogl ia r lo 
dei suoi ave r i , essi t r o v a -
rono che a v e v a seco del la 
c a m e . M e n t r e si a l l o n t a n a -
v a n o lungo la s t r a d a , dopo 
a v e r commesso il de l i t to , 
dec i se ro di d iv iders i la c a r -
n e e di m a n g i a r l a . Po i , u n o 
di lo ro ch t e se : — C h e g io r -
no e oggi? Risul to che e r a 
mercoled i o v e n e r d i . cioe 
giorno di pen i t enza . e il b a n -
di to e i c l a m o ; — Xon posso 
m a n m a r c a r n e in q u e s t o 
c io rno . p e r c h e offenderei 
Iddio! >. 

« Q u a l e sacr i leg io! — h a 
e sc l ama to Krusc iov . — E p -
p u r e vi sono degl i u o m i n i 
di S t a t o che agiscono ne l lo 
s tesso m o d o dei pe r sonagg i 
desc r i t t i d a Cecov. I co lo -
n i a h s t i . con i loro escrc i t i , 
a v a n z a r o n o p r c t e n d e n d o di 
po r tn r e la Chiesa ed Iddio 
con loro. Inva?ero t e r r i t o r i 
pacifici e t tccisero g e n t e i -
n e r m e . P o r t a r o n o la c roce e 
la b ibb ia ne l l e colonie. L a -
sc ia rono la re l ig ione a l le p o 
polazioni dopo a v e r l e spo-
gl ia te di t u t t o que l che a v e 
vano . Non fate appe l lo a D:o 
ne l la v o s t r a lo t ta con t ro il 
popolo l a v o r a t o r e . esso sa 
ehe sa ra inu t i l e ! >. 

Anche Malinovsky 
intervistalo da Hearst 

MOSCA. 23. — II mare^cial-
lo Rodion Mallnovskv. m,r.i.;tro 
della D.fesa dsllTJRS.S. ha r:-
ce\*u:o oggi Vdl iam R«ndolph 
Hearst Jr_ 

http://har.no


Pag. 9 - Domenica 24 novembre 1957 V UNITA' 

CHI PAGA LA RIDUZIONE DEL DEFICIT? 

« 

Tagliati,, anche quest'anno 
40 miliardi alla previdenza! 

Contìnua l'involuzione antisociale del bilancio 

1956-'57 
Allo scopo di « ridurre 

il deficit di bilancio », il 
governo democristiano di
mezza per la prima volta 
drasticamente nella annata 
finanziaria '56'57 i /ondi 
destinati alla previdenza 
sociale. Fino al bilancio 
precedente, tali fondi am
montavano a 79 miliardi, 
adesso vengono ridotti a 
40, Contemporaneamente, 
le spese militari salgono 
da 487 a 516 miliardi. 

Il deficit si • 'duce, in 
realtà, di soli 5 miliardi. 
Il che dimostra che il con
tenimento del disavanzo è 
stato ottenuto soltanto •-ta
gliando » sulle spese pre
videnziali e sulle altre spe
se di carattere sociale. 

1957'58 
Per la seconda annata 

consecutiva, il governo de
mocristiano stanzia solo 40 
miliardi per i fondi Iella 
previdenza sociale. Le spe
se militari salgono invece 
ancora da 516 a 572 mi
liardi. 

Prosegue la degenera
zione antisociale della 
struttura del bilancio dello 
Stato. Infatti il peso degli 
investimenti rispetto alla 
spesa totale cala dal 16,2 
per cento al 15,9 per cento. 
Per effetto delle riduzioni 
apportate agli investimenti 
in opere pubbliche, in la
vori edilizi e in opere di 
pubblica utilità, va dimi
nuendo l'occupazione ope
raia in questi settori. Aten
eo] 
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Riduzione dei fondi stanziati 
In bilancio per la previden
za sociale (miliardi di lire) 

Riduzione dell'occupazione 
nelle opere pubbliche (mi
lioni di glornat e- operalo) 

tre nel 1955 vi erano stati 
82 milioni di giornate-ope
raio nelle opere pubbliche, 
nel '56 vi sono stati 65 mi
lioni e mezzo dì giornate-
operaio. Le previsioni per 
il '57 — basate sull'arida-
mento dei primi sette me
si — dicono che le giorna
te-operaio occupate nelle 
opere pubbliche saranno 
quest'anno solo 60 ••liàoni 
e mezzo. 

Il governo ottiene, gra
zie a questi « tagli » sulle 
spese sociali e produttive, 
la riduzione del disavanzo 
a 215 miliardi. 

1958-59 
J7 governo democristiano 

ha annunciato ieri l'altro 
di voler ridurre il deficit, 
nel prossimo bilancio, a 
150 miliardi. Per -agg'ttn-
gere questo scopo, Zoli e 
Medici intendono prendere 
le seguenti misure: 1) li
mitare anche quest'anno, 
per la terza volta conse
cutiva, a 40 soli miliardi 
i fondi per la previdenza 
sociale; 2) ridurre di 90 
miliardi il bilancio delle 
ferrovie; 3) sopprimere o 
ridurre le spese per la via
bilità minore; 4) liquidare 
completamente i cantieri 
di lavoro. Come si Jcde, 
il governo clericale insiste 
sulla via dei « fagli > sulle 
spese a carattere sociale, 
con inevitabili conseguen
ze negative sulla vita pro
duttiva, sidlo sviluppo del
le regioni arretrate, e sulla 
occupazione 

CONTINUA IN TUTTA ITALIA L'AGITAZIONE DELLA SCUOLA 

Oggi nuove manifestazioni degli insegnanti 
Presto elezioni pei il Congresso dei professori 
Le assemblee si terranno a Torino, Milano, Genova, Reggio Calabria, Palermo e Firenze - L'Associazione 
per la difesa della scuola invita i propri aderenti a partecipare alle elezioni del Congresso del S.N.S.M. 

L'UISMI (Unione intersin
dacale della scuola media 
italiana) e il Sindacato au
tonomo della scuola elemen
tare hanno confermato che 
oggi si terranno come già 
annunziato manifestazioni di 
insegnanti medi ed elemen
tari a Torino, Milano, Ge
nova, Reggio Calabria, Pa
lermo e Firenze. 

Nel corso di queste riu
nioni parleranno gli oratori 
inviati dalle segreterie na
zionali, i quali recheranno 
ai Presidenti della Camera 
e del Senato, nel corso di 
un colloquio previsto per 
uno dei primi giorni della 
prossima settimana glj or
dini del giorno votati nelle 
varie assemblee. 

All'assemblea di Reggio 
Calabria il compagno on.le 
Mario Alleata ha indirizzato 
il seguente telegramma: 

< Impossibilitato partecipa

re personalmente vostra as
semblea desidero conferma
re impegno Direzione et 
Gruppi parlamentari comu
nisti et tutti docenti comu
nisti aderenti Sindacato ria
zionale scuola media soste-
Orio senza riserve giuste ri
vendicazioni nei confronti 
inadeguati progetti governa
tivi. Auspico unità docenti 
italiani si consolidi superan
do attuali incertezze corren
te maggioritaria Sindacato 
nazionale scuola media nella 
difesa interessi categoria et 
nella lotta più generale per 
salvezza scuola statale iia-
liana minaccia oscurantista 
et per suo rinnovamento spi
rito Costituzione repubbli
cana ». 

In tutta Italia sono in cor
so le assemblee preparatorie 
per il VII Congresso del Sin
dacato Nazionale Scuola Me
dia, che coi suoi circa 30.000 

iscritti e la lunga tradizione 
di lotte unitarie resta la più 
forte organizzazione in que
st'ordine dj scuole, e che an
cor oggi — sebbene la politi
ca incerta ed eccessivamente 
prudente della maggioranza 
cattolica minacci di diso
rientarne la base — conserva 
la fiducia della grande mag
gioranza delle categorie. A 
queste assemblee seguiranno 
immediatamente le elezioni 
provinciali, destinate ad e-
leggere i delegati ai relativi 
congressi, i direttivi delle 
-e/ioni provinciali e i dele
gati ni congresso nazionale. 
Dalle notizie finora pervenu
teci apprendiamo d ie ele
zioni hanno già avuto luogo 
a Milano e a Ftosinone. do
ve sì sono avuti i seguenti 
risultati: a Milano i cattolici 
hanno riportnto 832 voti, i 
laici della terza forza 374. e 
i democratici di sinistra (fa-

FIRMATO IL NUOVO CONTRATTO DELLA CATEGORIA 

Migliorati i salari del 7 per cento 
ai lavoratori della calce e gesso 

Da dieci anni mancava una regolamentazione nazionale - Ri
formata anche la parte normativa Validità dal 1° dicembre 

Si sono concluse a Roma 
le trat tat ive per il rinnovo 
del contratto nazionale di la
voro per gli operai dipen
denti da aziende produttr i
ci di calce e gesso. 

Dopo circa dicci anni di 
pressioni e lotte i lavoratori 
del settore hanno finalmente 
un nuovo e migliore contrat
to di lavori. Contratto che è 
stato realizzato a seguito del
l'azione condotta dagli ope
rai in molte provincie e spe
cialmente a Genova, Carra
ra, Pistoia. Bergamo, Lecco. 
ecc. 

Le trattative condotte tra 
la FILLEA e le altre orga
nizzazioni sindacali con l'As-
socemento, hanno portato ad 
un risultato nell'insieme sod
disfacente, essendo stata mi
gliorata sensibilmente sia la 
parte economica che quella 
normativa del contratto. 

Per quanto riguarda in
fatti i salari è stato ottenuto _ 

un aumento del 5 per cento 
sui minimi conglobati; au
mento che viene assorbito ti
no a concorrenza nel caso le 
aziende abbiano già conces
so dei miglioramenti dì ca
rattere locale o aziendale. 
Nella parte nonnativa sono 
stati migliorati diversi ar t i 
coli, tra i quali i più impor
tanti prevedono: aumento del 
3 per cento per lo straordi
nario diurno e del 2 per cen
to per tutte le altre voci; ri-

Sussidio disoccupazione 
per i braccianti 

IL, 30 NOVEMBRE scade 
11 termine per la presenta
zione delle domande dei 
braccianti per il sussidio di 
disoccupazione. 

Presso gli uffici INCA e 
le Leghe viene data tutta 
l'assistenza necessaria per 
la compilazione dei moduli. 

LA TRAGEDIA DELLA ANNA MARIA IEVOLI .. 

Miseri resti umani recuperati nel porto di Napoli 
dai sommozzatori nella carcassa della nave 

Non si sa se i resti appartengono ad una o più vittime della sciagura — Prosegue la inchiesta 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 23 — A distan
za di oltre due giorni dalla 
tragica esplosione della 
< Anna Maria Jevoli >, il 
palombaro Nicola Fraglias
so — incaricato dalla Capi
taneria di Porto della nostra 
città di seguire le ricerche 
all ' interno dello scafo som
merso dalle acque — ha 
riportato alla superficie a l 
cuni brandelli dei corpi 
delle sventurate vittime r i 
maste chiuse nella nave. 

Alla quarta immersione il 
Fragliasso è riuscito infatti 
— aiutato dal cugino, il pa
lombaro Luigi Fragliasso — 
a penetrare all 'interno della 
sala macchine dove sono i 
corpi degli otto marittimi. 
Tra le lamiere contorte del 
la nave egli era riuscito a 
scorgere alla luce di una 
torcia elettrica le membra 
dilaniate dallo scoppio. 

La terribile esplosione 
ha completamente straziato, 
rendendoli quasi irricono
scibili. i corpi degli sventu
rati. Sul molo 14 sosta in 
muta e silenziosa attesa una 
grossa folla: sono i familia
ri degli otto marittimi rin
chiusi nella tragica bara di 

acciaio dell'* Anna Maria 
Jevoli >, attendono di ve
dersi restituire per lo meno 
i corpi dei loro cari. Quando 
il palombaro Nicola Fra
gliasso è emerso per la 
quarta volta, aveva nelle 
mani un sacco: dentro vi 
erano custoditi i resti che 
egli dopo dura fatica era 
riuscito a recuperare. Subi
to i lavori sono stati sospe
si: si è cercato di identifi
care i miseri resti il cui 
stato ha reso però impossi
bile tale operazione. Dopo 
poco le operazioni di ricer
ca sono state riprese. Ma i 
lavori procedono molto a 
rilento a causa del groviglio 
di rottami che intralciano la 
entrata nella sala macchine: 
ogni lamiera è tagliente co
me un rasoio e potrebbe — 
se non si procede con la 
massima cautela — spezza
re le manichette dell'aria 
dello scafandro del palom
baro. 

Oggi si sono svolti i fu
nerali del carpentiere na
vale Michele Esposito, de
ceduto ieri in seguito alle 
gravi ferite riportate per lo 
scoppio della caldaia. Una 
folla commossa ha seguito 

il feretro per le strade cit
tadine. Giunto in piazza Bo
vio il corteo funebre si è 
sciolto, e la salma del
l'Esposito è stata trasporta
ta a Torre del Greco. 

Frattanto procedono ala 
cremente anche i lavori 
delle Commissioni d'inchie
sta. Sui loro risultati viene 
mantenuto il più stretto r i 
serbo. Come è noto le com
missioni sono due: quella 
disposta dall 'autorità giudi
ziaria, e quella disposta 
dalle autorità portuali. Da 
noi avvicinato questa mat 
tina il prof. Turrà. compo
nente della commissione 
tecnica, si è rifiutato di 
fare qualsiasi dichiarazione 
in merito alle cause che 
avrebbero provocato il d i 
sastro; ci ha detto soltanto 
che è stata data l'assoluta 
precedenza alle operazioni 
di recupero dei corpi delle 
vittime. Si presume che sol
tanto tra una settimana — 
a dir poco — si potranno 
conoscere con esattezza i 
motivi dello scoppio. 

D programma del Comitato 
per il 10° della Costituzione 
Il Comitato esecutivo per la segni Illustrativi sullo stesso 

celebrazione del primo decen
nale della promulgazione delle 
Costituzione (27 dicembre 1947-
27 dicembre 1957). presieduto 
dal sottosegretario De^ Meo e 
insediato 1*11 scorso dal sen. 
Enrico De Nicola, presidente 
del conutato d'onore per le ce
lebrazioni stesse, ha elaborato 
il programma delle manifesta
zioni. Esso comprende: 

a) Une pubblicazione desti
nata ad un esame dell'attività 
legislativa nel primo decennio 
della promulgazione della Co
stituzione in materia di attua
zione costituzionale, esteso an 
che alle leggi in corso nonché 
e quelle che dovranno essere 
esaminate dalle nuove Camere; 

b) pubblicazione di una rac
colta di studi giuridici e sto
rico-politici <ul nuovo ordina
mento costituzionale; 

e) pubblicazione di un vo
lumetto a carattere divulga
tivo sulla organizzazione dello 
Stato democratico e sul funzio
namento degli organi costitu
zionali e di un opuscolo a larga 
diffusione eoa fotografie e di

tema; 
d) bando di un concorso 

giornalistico per i migliori otto 
articoli comparsi in quotidiani 
ed altri periodici volt; a cele
brare il primo decennale della 
Costituzione; 

e) organizzazione di manife
stazioni cinematografiche, ra
diotelevisive e di conferenze. 

Il bando per il concorso gior
nalistico è in claboraz:one e sarà 
eso pubblico fra qualche giorno. 

Un comunicato del Comitato 
regionale siciliano del P.C.I. 

PALERMO. 23. — L'Ufficio 
stampa del comitato regionale 
de] PCI ha emesso oggi il se
guente comunicato: - In riferi
mento alle odierne notizie d: 
stampa !a segreteria del comi
tato regionale siciliano del PCI 
comunica che la posizione del 
compagno on. Giuseppe Mon-
talbano in ordine ad alcuni fat
ti di natura disciplinare è al
l'esame degli organi dirigenti 
del Partito-, 

Sollecitata dai fisici 
di Padova la legge 
sull'energia nucleare 

Padova. 23. — In attesa di 
conoscere l'esito del dibattito 
parlamentare sulla lecce stral
cio per l'energia nucleare, i 
fisici nucleari dell'istituto di 
Padova, uno dei sei d'Italia del 
centro nazionale delle ricerche 
nucleari, ha inviato oggi al pre
sidente Zoli. ai ministri An-
dreotti. Bo. Cava. Medici, Mo
ro e Togni i". seguente tele
gramma: - I fisici di Padova 
rivolzono un uraente appello 
per l'approvazione della lesge 
stralcio sull'energia nucleare. 

f • M M M M I I K I t l l l l l l l l l l M I f f f f f i » » 

angosciati altrimenti, per l'ine
vitabile interruzione delle ri
cerche scientifiche pure ed ap
plicate. con enorme danno per 
l'intero paese -. 

Gli universitari di Pisa 
e Bologna 

sciopereranno il 29 e 3 0 
Gli organismi rappresentativi 

universitari di Boiogna e di 
Pisa hanno deciso di parteci
pare all'agitazione nazionale 
degli studenti universitari ita
liani. indetta dalia UN'URI per 
il 29 e 30 novembre in segno 
di protesta per la mancata so
luzione del problema del fi
nanziamento dell'università. 

La lotta a Trieste 
nei Cantieri CRDA 

T R I E S T E . 23. — Da ieri po
meriggio i tre stabilimenti dei 
C.R.D.A. all'Arsenale triestino 
sono paralizzati dal nuovo scio
pero di protesta proclamato 
dalle due organizzazioni sin
dacali. L'astensione dal lavoro 
avrà termine lunedi mattina 
con i primi turni. 

duzione degli scaglioni di 
anzianità per le ferie nel se
guente modo: da 1 a 5 anni 
(anziché dicci) 12 giorni, da 

6 a l 0 anni (anziché quindici ) 
14 giorni, da 11 a 15 anni 1G 
giorni, oltre i 1(5 anni IH gior
ni di ferie; indennità di an
zianità: è stata aumentata di 
un anno per le anzianità su
periori ai 10 anni; lavoro a 
turni di notte, dal 4 al 5 
per cento; minimo garantito 
di cotiimo, dal 0 al 7 per 
cento; festività, equiparazio
ne del patrono alle altre fe
stività; congedo matrimonia
le, gli industriali corrispon
deranno a loro carico una 
ulteriore indennità di 10 ore 
di paga; trattamento di di
missioni. ò stato sensibil
mente migliorato. 

Il nuovo contratto entra in 
vigore il 1. dicembre con una 
durata di 2 anni e 5 mesi. 

1110 e 11 dicembre 
scioperano i cancellieri 

Nei giorni scorsi l'Esecutivo 
del Sindacato nazionale can
cellieri e segretari giudiziari 
ha proclamato lo sciopero in 
tutta Italia per i giorni 10 e 
11 dicembre. 

Lo sciopero è stato indetto 
per chiedere che vengano fi
nalmente soddisfatte le richie
ste avanzate fin dal 1948 e 
concernenti un nuovo ordina
mento dello stato giuridico, lo 
sblocco dello carriere. la sop
pressione dei ruoli aggiunti e 
l'adecuamento dei diritti in 
misura analoga a quella decisa 
per altre categorie 

Riprendono mercoledì 
le trattative per i dolciari 

Le trattative per 11 rin
novo del contratto di lavoro 
dei dolciari r iprenderanno 
nuovamente a Roma merco
ledì 27 novembre presso la 
Conflndustria. 

In seguito alla fissazione 
di questo nuovo incontro la 
Segreteria della KILIA ha 
invitato tutte le organizza
zioni provinciali a rinviare 
temporaneamente le azioni 
di lotta già derise su scala 
provinciale e az iendale In 
attesa dell'esito de l le trat
tat ive . 

Al le orcanlzzazlonl prò 
vinclal l del lavoratori al i
mentarist i sono s ta le nel 
contempo rese note le azio
ni di lotta fissate su scala 
nazionale clic dovranno e s 
sere attuate nel caso In cai 
qursto nuovo incontro non 
si concludesse con un accor
do per II rinnovo del Con
tratto nazionale di lavoro 
del dolciari. 

POSTELEGRAFONICI 
L'esame del d;s?eno di lecce stilb 

riforma delie carriere, delio stato 
g:urni.co e degli stipendi dei poi'e 
Sfijróior.ic» che pareva sicuramente 
avere in:zk> mercoledì 27 novcmr.r< 
presso là. commi's'one della Ca 
mera, ha sua.io un ulteriore r:n-
vo . La Segreteria nazionale della 
federazione p^teiegrafonci. ver.u 
tane a conoscenza, ha irr.rr.ed ara 
mente espresso la propria vibrata 
pretesta contro tale meto-Jc <Mazo 
naforio del Go-.erno cJ-e. oltre ad 
«'lontanare in tal D f ' o la da:a d 
entrata in vigore delia ier.-e con i 
<xr.<eguentl danni di carattere <rco 
remico e normativo cì-.e r>e <Wi 
vano per la categoria. rx.TrerSe con 
d:;rre. per 1 limili imposti ali.» etti 
vita parlamentare dalla noir.a!? s~a 
dfr.ia dell'aiutale legislatura. ed ima 
A'vcu**>ir* marg r.a'e ti affrettata 
.•Hì'irr.portar/e rirowcd mento che 
ir.t»re»^a cenìodiecm la lavoratori. 

La Feder*7:or>e PTT. rarimer.tar.de 
cerne Kii EDO dal <;• cernere P34 ii 
Governo fo-ise stato impegnalo dal 
Parlamento a dare uni soluzione 
ai problemi del postelegrafonici e 
cerne abbia da allora lanciato Inu
tilmente trascorrere con contlnal fin-
vii e d:t*zk>n*rr.entl Quasi tre anni 
avviando un lavoro concreto solo 
detro la prcs-'one degli scioperi 
unitari de'la categoria, ha riaffer
mato anche attraverso il recente 
convegno nazionale che se dovesse 
essere ancor* rinviata d»t?a «olii 
i o n e e respinto raccoglimento deHc 
d'uste rlver.d'cJiTiont avanzate. 
postelegrafonici scenderanno Imrr.e 
diafarnente tutti uniti In lotta. 

In tutte le province l lavoratori 
PTT manifestano i.-.Unto In modo 

«taru.ah cr.rr.ujTT.enti al proprio d: 
i i tno di ;*.-•;-«. r.<-ccs4.iri a garan
tire una cr-npieta riqua!:naciz:or<< 
.!•?!!« Ir.nTit.r.i t-J una rivaluta/.'».-:* 
eoonem ca p r la Intera Categoria 

i paria-r.-r.tari di tutti I gruppi 
vendono ovunq-̂ e invitati m parteci 
p.ire ad .-niemr.-y*: e convegni ove 
-: d.baTT'.ro a-r piamente Quei prò 
b'.crni a!i"T<i .:. quali eli stessi De 
p-'ati du.r^r.r<o deliberare in sede 
parlamentare. 

Corr:tat! e i*'*z»i'.orA di postele 
gr.von-ci al-rer.ti a tutti i Sinda
cati si re caro in questi goral a 
Mor.tecitoro per prospettare partico
larmente a- D-p:tatl deU"*. coramls-
«• r"ic le loto tivendiGM^ni. Una 
d">i;a7:or>e di quaranta operai PTT 
«• e rerata ;»r: alla Camera per 
•rr.pegrare i defjtat: ad ap;<oKgiare 
la r:cr.:e*t.i ,>.la sist*rr.az:one In 
moia di t.tti : J.stinta—.ente « d.-
(<cr f̂ -r.:? d*: C'r^o'.i pOitcTe^rafonic i 

C H I M I C I 
La Fe.t*ra7 cr..» ìtaiana lavorator. 

chimici iFILCi. aderente ella CGIL 
ha inviato al S.r.Jacato provinciale 
di Milano il seguente telegramma: 
« Risultati elezioni Commissione in
terno Pirelli contribuiscono svilup
po et affermazione politica unitari* 
nostra organizzazione stop Vive con-
eratulazior.: «t voi et attivisti Pi
relli. — Federazione chimici ». 

F E R R O V I E R I C H I E T I 
Lo sc'opero dei 1«V) d;pendentl del 

la ferrovia Sangritana. di Lanciano 
•nietto per ogsi 23 novembre, è riu
scito al cento per cento. La Gorn-
misston» Interna ed I lavoratori del-
la Sangritano sono stati costretti e 
realizzare ancora ana volta lo scio 

centi capo all'Associazione 
Difesa Scuola Nazionale) 239: 
a Fresinone i cattolici 21. i 
laici 3, i democratici di si
nistra G5. Netfli altri centri 
si voterà in varie date fino 
all'8 dicembre. 

A Roma, nell'assemblea te
nutasi in preparazione delle 
elezioni, il dibattito è stato 
particolarmente vivace per 
l'aspra denuncia dei rappre
sentanti delle minoranze, e 
in particolare di quelli del
l'Associazione difesa scuola 
nazionale, che hanno richia
mato j cattolici della mag
gioranza a un più deciso im
pegno nell'azione, al corag
gio di manifestare pubblica
mente lo sdegno della cate
goria. all 'unita con gli altri 
organismi sindacali; a met
tersi insomma alla testa dei 
professori delusi e sdegnati 
per le elemosine ricevute. 
anziché restare alla loro co
da, frenandone lo slancio, al 
fine di non creare preoccu
pazioni al governo e alla 
D.C. Un energico richiamo è 
stato fatto anche alla ne
cessità che il Sindacato na
zionale Scuola media faccia 
sua esplicitamente la difesa 
della scuola dì Stato, contro 
il sempre più accentuato pe
ricolo del clericalismo. Ana
loghe manifestazioni sj sono 
avute nelle altre località do
ve già si sono tenute le as
semblee precongressuali, ed 
è presumibile che si ripete
ranno nei prossimi giorni. 

L'Associazione Difesa Scuo
la Nazionale ha invitato i 
suoi aderenti in tutte le cit
tà d'Italia a partecipare » 
queste elozioni e alla batta
glia precongressuale in cor
so, vincendo le incertezze 
che possano essersi affaccia
te in taluni di loro per la 
reticente condotta della mag
gioranza cattolica, nonché a 
far pervenire tempestiva
mente al centro notizia delle 
assemblee sezionali e dei ri
sultati delle votazioni. La 
importanza di queste ele
zioni — secondo i'ADSN — 
si può misurare dal fatto che. 
se si ottenesse uno sposta
mento dell 'attuale rapporto 
tra la maggioranza cattolica 
e le minoranze laiche, si 
avrebbe finalmente un orga
nismo unitario, espressione 
della grande maggioranza dei 
professori, che. non più 
orientato in senso fllogover-
nativo o comunque non pre
occupato di non dar noia ai 
governi d .c . sarebbe in gra
do di far vigorosamente sen
tire la voce della scuola. 

L'intervista di Nasser all'Unità 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

parte di quei comunisti che 
non hanno ancora compreso 
it senso e lo suiltippo dello 
rivoluzione nazionale. '< '• 

All'esterno i nemici del
la nostra rivoluzione na
zionale sono oli imperiali
sti con tutti i loro servi e 
collaboratori. / nostri ami
ci sono tutti quelli che vo
gliono la libertà, quelli che 
l'hanno recentemente con
quistata e tutto il blocco 
socialista. N o i sappiamo 
d'altra parte che abbiamo 
degli amici in seno ai po
poli j ponerui dei quali so
no contro l'Eaitto. come 
per esempio gli Stati Uniti. 
la Francia e l'Inghilterra. 

D. — La propaganda del 
blocco atlantico pretende 
che l'Unione Sovietica ha 
degli scopi inconfessabili 
in Medio Oriente e che essa 
interviene nei suoi affari 
interni. Clio cosa può dirmi 
in proposito? 

R. — Il modo nel quale 
le potenze straniere si so
no sempre comportate ver
so l'Egitto nel passato lon
tano e recente ci ha natu
ralmente resi sospettosi. 
Per questo fin dal primo 
contatto ufficiale che ab
biamo stabilirò nel 1955 con 
il blocco orientale noi ab
biamo sempre conservato 
gli ocelli spalancati, alit
inoti da un grande spinto 
di vigilanza elle non si è 
mai allentato. Ebbene, deb
bo dire che (ino a questo 
momento non ho notato as
solutamente nulla che pos
sa confermare il sospetto 
elle l'Unione Sovietica vo
glia intervenire nei nostri 
affari interni e che essa vo
glia influenzarci in un sen
so politico determinato o 
anche che essa voglia sem
plicemente darei dei consi
gli. Siamo noi che abbiamo 
chiesto l'aiuto dell'Unione 
Sovietica e in verità <jtiesti> 
aluto ci e stato ogni volta 
accordato subito e senza 
condizioni tiolitiche. Quan
do c'erano qui dei tecnici 
sovietici, per esempio, essi 
non hanno mai fatto nien-
t'attro che il luuoro che era 
stato loro assegnato. Ecco 
perchè1 le nostre relazioni 
co» lurto il blocco sociali
sta sono buone. 

D. — Quale ò. signor Pre
sidente, il significato della 
sua politica di non alli
neamento? 

R. — Bisogna ben com
prendere clic allorché noi 
abbiamo dichiarato la no
stra polìtica di non alli
neamento l'influenza stra
niera che si presentava qui 
come un pericolo era l'in
fluenza occidentale. In pra
tica dunque la nostra di
chiarazione di non allinea
mento urtava contro gli 
interessi delle potenze oc
cidentali. Proprio per ciò 
queste ultime si sono sen
tite colpite e sono oggi con
tro di noi giacché esse no-
gliono esercitare nel nostro 
paese e in tutti j paesi dei 

Medio Oriente la loto in
fluenza politica per meglio 
difendervi i loro interessi 
economici e vorrebbero in
stallare nei ' nostri paesi 
delle basi militari. E' evi
dente die i paesi socialisti 
non possono potere ette ci 
siano da noi delle basi mi
litari installate contro di 
essi: per questo i paesi so
cialisti nppoopinno In no-
stra indipendenza. Ciò tut
tavia non mette afjatto in 
causa il principio del non 
allineamento. Noi conser
viamo intiera la nostra li
bertà di prendere posizioni 
su questo o quel problema 
secondo la morale interna
zionale senza che noi sia
mo affatto preoccupati di 
favorire l'uno o l'altro dei 
due blocchi. Onesta liberfà 
è d'altra parte l'elemento 
che caratterizza la neutra
lità positiva rispetto alla 
neutralità pura e semplice. 

D. — Che cosa pensa, si
gnor Presidente, della si
tuazione alla frontiera tur
co-siriana? 

R. — La situazione re
sterà ancora tesa per molto 
tempo nel Medio Oriente. 
Se si arriva a regolare la 
causa immediata della ten
sione attuale, altri fatti si
mili sì verificheranno in 
avvenire. Poiché lo scopo 
dell'imperialismo è quello 
di spezzare la resistenza 
della Siria e dell'Egitto. 
per poterci battere econo
micamente e politicamente. 
E' questa la politica impe
rialista di sempre: divide
re i popoli per imporre più 
facilmente la loro domina
zione. Il mezzo classico 
dell'imperialismo era la 
forza militare, oggi esso 
vorrebbe soprattutto avere 
nei nostri paesi dei «orer-
iii a luì devoti. Sarebbe 
meno costoso della guerra. 
ma lo scopo sarebbe egual
mente raggiunto. 

I). — Non crede, signoi 
Presidente, che, data la 
marcia vittoriosa della ri
voluzione nazionale, sia 
venuta oramai l'ora di nor
malizzare in Kgitto la vita 
democratica ilei paese? 

R. — A'oi abbiamo già 
avuto in Egitto la Costitu
zione. ti Parlamento, i par
titi. Ala la democrazia non 
era reale e il popolo non 
era libero perchè era 
schiacciato dal bisogno. Il 
fellah era praticamente 
obbligato a votare per il 
feudale perche altrimenti 
avrebbe perduto il suo la
voro e sarebbe stato ridot
to alla miseria; l'operaio. 
In stessa cosa. In queste 
condizioni il Parlamento 
era composto di fcutlali e 
di agenti dell'imperialismo 
che influenzavano il go
verno a loro piacimento. 
In rcattà non c'era demo
crazia ma un regime orga
nizzato per schiacciare il 
popolo. In una parola, c'era 
l'imperialismo. 

Oggi noi prendiamo del
le misure per democratiz

zare la vita del paese ma 
le prendiamo per tappe e 
con prudenza per non ri
schiare d{ ritornare indie
tro verso il passato, per 
non dare all'imperialismo 
la possibilità di interve
nire nei nostri afjnri ap
poggiandosi su forze poli
tiche interne per ristabi
lire la sua influenza. 

D. — Voi avrete tuttavia 
bisogno di forze organiz
zate che appoggino il vo
stro sforzo poiché la lotta 
tra il passato e l 'avvenire 
sarà senza dubbio lunga e 
dura. 

R. — La nostra rivolu
zione è in pari tempo poli
tica e sociale. Le circo
stanze hanno fatto in modo 
che l'accento ha dovuto 
essere messo sugli elemen
ti nazionali e politici più 
che sugli clementi sociali. 
Ma noi non ci lasciamo 
ingannare: lo scopo essen
ziale della pressione eco
nomica dell'imperialismo è 
quello di ritardare la no
stra rivoluzione sociale. 
Proprio per questo noi 
dobbiamo andare corag
giosamente avanti nel cam
po sociale: diffondere la 
educazione e la cultura, 
consolidare e allargare gli 
elementi socialisti della 
economìa. fortificare la 
cooperazionc, distruggere 
i monopoli di tutte le spe
cie. La rivoluzione non 
tornerà indietro. 

D. — Su quale base deb
bono essere impegnate a * 
suo parere, signor Presi
dente, le relazioni tra lo 
Egitto e l'Italia? 

R. — Gli egiziani consi
derano l'Italia come un 
paese vicino, del quale 
50.000 cittadini ni nono qui 
in relazioni amichevoli con 
la popolazione egiziana. 
Bisogna dire che durante 
l' aggressione d e l l 'anno 
scorso, la maggioranza de
gli italiani d'Egitto condi-
videvano l'opinione del po
polo egiziano. L'Egitto de
sidera consolidare e allar
gare le sue relazioni con 
l'Italia sulla base dell'ugua
glianza e dell'interesse re
ciproco. 

D. — Permetta, signor 
Presidente, una domanda 
particolare: ho visto sul 
suo caminetto, fra i r i t ra t 
ti dei suoi amici che vi si 
trovano allineati, la foto
grafia di due uomini che 
conosco io stesso personal
mente ed ai quali sono le
gato da vincoli di affetto: 
Cui Eu-lai e Tito. Che cosa 
pensa di questi uomini? 

R. — Sono degli uomini 
notevolissimi. Sono certo 
che essi sono dei veri e sin
ceri amici dell'Egitto. 

Il colloquio è finito. Rin
novo al Presidente i nostri 
auguri e l'espressione della 
nostra amicizia. Fuori, nel 
cortile, la bimbetta gioca 
ancora col suo triciclo. 
Dentro la casa quieta ri
suona profonda l'eco dei 
passi di un grande popolo 

IL LABORATORIO CHIMICO FARMACEUTICO 

CAUSYTH 
Società per Azioni - Milano 

produttore della specialità medicinale CAUSYTH 

ricorda 
che tale nome registrato in Italia come marchio nazio
nale ed a Berna come marchio internazionale, è di sua 
esclusiva spettanza in virtù delle norme, leggi e conven
zioni internazionali a difesa della proprietà industriale 

/a presente 
ai Signori Medici, e Farmacisti ed alla Clientela l'illiceità 
dell'uso della denominazione: 
CAUSYTH pari o tipo CAUSYTH e simili, 
nel prescrivere, vendere o richiedere preparati diversi dalla 
propriaspecialità,chee5sosolopuòdenominareCAUSYTH 

diffida 
chiunque dal l'usare il nome CAUSYTH sia solo sia ac
compagnato dalle parole tipo, pari o simili per indicare 
prodotti similari da altri fabbricati o posti in commercio 

avverte 
che procederà ad ogni azione legale prevista dalle norme 
vigenti nei confronti di chiunque avrà leso i suoi di
ritti esclusivi sul nome e sul marchio CAUSYTH. 

La Pasta di Qualità 
largamente unitario la loro unanimeI pero per Imporre «Ila direzione lì 

[volontà che fn «ede di dibattito par-I rispetto degli impegni assunti con 
lamentare il Aoverno accolga so-1 l'accordo del 9 settembre scorto. 
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LA CRISI DEL BLOCCO ATLANTICO SI ALLARGA DA WASHINGTON A PARIGI 

Von Brentano chiede a Foste? Dulles vantaggi per Bonn 
Attacchi francesi al piano anglo-americano per la NATO 

Si prevede che il primo ministro inglese Macmillan avrà una gelida accoglienza a Parigi - Deputati gollisti 
protestano contro le basi per missili e chiedono al governo di armare i patrioti di Cipro e dell'Oman contro Londra 

WASHINGTON, 23. — La 
visita del ministro degli 
esteri della Germania occi
dentale von Brentano, che 
è giunto questa mattina a 
Washington proveniente da 
Roma, e lascerà domani se 
ra la capitale americana. 
puntualizza uno dei proble
mi affiorati negli ultimi t em
pi in seno allo schieramento 
< atlantico >: il ruolo della 
Repubblica federale tedesca, 
che non è più oggi un paese 
fiaccato e sotto tutela, ma 
la maggiore potenza econo
mica e industriale del l 'Eu
ropa occidentale cont inen
tale. 

Questo fatto, già evidente 
da qualche tempo, diviene 
molto attuale in rapporto 
con i piani concordati da 
Eisenhower e Macmillan un 
mese fa, e oggetto di fre
sche indiscrezioni, diretti a 
una « integrazione » del l 'Eu
ropa occidentale, sul piano 
militare e sul piano produt
tivo, sotto la leadership an
glo-americana. Von Brenta
no, che dopo il pranzo si e 
riunito nel pomeriggio con 
Foster Dulles, dirà presumi
bi lmente al segretario di sta
to a quali condizioni Bonn 
è disposta ad accettare tale 
leadership, e in cambio di 
quali contropartite, e a dan
no dj quali altri paesi e u 
ropei. In altri termini, la 
Germania di Bonn tende a 
prendere, nella gerarchia oc 
cidentale, il posto della Fran
cia dissanguata dal le pro
prie ambizioni, e, al lo stato 
dei fatti, sembra avere in 
realtà possibilità maggiori . 
di guadagnare qualche gal
lone sopra gli altri, di quan
te ne abbia la Francia di ri
prendersi quelli perduti. In 
questo senso viene interpre
tata a Washington anche 
quella parte del comunicato 
i talo-tedesco di ieri, in cui 
si asserisce la « parità » fra 
i paesi della NATO, e sj in
tende, verosimilmente, qua
lificazione di Bonn come 
egemone su una parte de l 
l'Europa, Italia compresa 
Altrimenti non vi sarebbe 
stata ragione perchè alla 
démarche di von Brentano 
a Washington non dovesse 
partecipare anche il mini
stro degli esteri italiano. 

La tendenza di Bonn ad 
affermare una egemonia te
desca su una parte del l 'Eu
ropa, che rinnova in forme 
nuove il sogno nazista, è 
trapelata oggi anche dal di 
scorso che Adenauer ha pro
nunciato ad Amsterdam a 
un « congresso culturale e u 
ropeo ». Eglj hn parlato di 
una politica « dell'America 
e dell'Europa ». presentando 
l'Europa come un concetto 
organico e unitario, e ha in
sistito sulla necessita di una 
« unità culturale europea ». 
in cui nientedimeno dovreb
bero essere < liquidate le di 
vergenze d'opinione nazio
nali >. 

Da parte americana 6 dif
fìcile dire, allo stato dei fat
ti. che cosa l'amministrazio
n e repubblicana non sarebbe 
disposta ad accettare, pur di 
attuare quel rilancio della 
corsa agli armamenti, dalla 
quale essa si aspetta la ri
soluzione dei problemi inter
nazionali del paese, e quindi 
anche la possibilità di af
frontare all'interno le crit i 
che che le si muovono da 
ogni parte. 

La delegazione sovietica 
all'ONU ha consegnato oggi 
alla stampa una dichiarazio
ne nella quale rileva che i 
dibattiti all 'Assemblea g e n e 
rale sul problema del disar
m o < hanno dimostrato che 
le potenze occidentali, e so
prattutto gli Stati Uniti, non 
vogliono che sia realizzato 
un accordo sulle questioni 
del disarmo ». 

La dichiarazione sottolinea 
che « la commissione sarà 
costituita per la maggior par
te da nazioni appartenenti ai 
blocchi militari del le poten
ze occidentali, cot>a che f i l 
mina fin d'ora ogni possibi
lità di fruttuosi negoziati 
sulla questione del disarmo» 

Gli USA vogliono 
obbedienza cieca 

!.'« Associated Press » ha di
ramato ieri ser,i la icmierito no 
la. che Kett.i una luce rlvelatrl 
ce sui retroscena dei piani ari 
Klo-aiuericinl per l j NATO. I.a 
piihhlichiamo Integralmente, la 
sciando Intatto il linnu.it;nlo ta 
r.itteristko di o,uest.i «perizia 
d'informazione americana. Ho 
quantissimo nella sua hrutalitè 

WASHINGTON, 23. — A u 
torevoli fonti americane han
no dichiarato che « gli Stati 
Uniti si opporranno ad ogni 
tentativo dei governi alleati 
diretto ad attribuire alla 
NATO il diritto di opporsi 
alle più importanti decisioni 
politiche americane. 

« Fra le decisioni del ge 
nere, che gli Stati Uniti non 
possono non rivendicare e-
sclusivamente a se stessi — 
hanno sottolineato le fonti — 
figurano quella relativa al 
se, al quando ed al come 
combattere nel caso che la 
Unione Sovietica scateni una 
aggressione. 

« Il presidente Eisenho
wer — hanno spiegato le 

fonti — prometterà agli a l 
leati, in occasione del con
vegno parigino dei capi di 
governo del l'atto Atlantico, 
collaborazione e consultazio
ne al più alto grado possi
bile in tutte le questioni po
litiche decisive, ma tanto gli 
Stati Uniti, quanto gli altri 
paesi dell'alleanza atlantica 
debbono conservare una cer
ta, rispettiva elasticità sul 
modo di affrontare le crisi 
che dovessero verificarsi, 
senza essere costretti al ri
spetto di impegni paraliz
zanti assunti in anticipo. 

< La ragione, hanno detto 
le fonti, e questa: nella loro 
funzione di leadership del 
l'alleanza. gli Stati Uniti pos
sono pur trovarsi un giorno 
o l'altro nella necessità di 
dover prendere rapide deci
sioni senza che la ristrettezza 
del tempo consenta loro di 
consultarsi con gli alleati, ma 
desiderano esser certi che 
gli altri paesi dell'alleanza 
approveranno ed appogge
ranno ogni decisione ame
ricana ». 

Francia e N.A.T.0. 
(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 23. — A giudicare 
dall'atmosfera di diffidenza che 
domina gli ambienti politici 
francesi al secondo giorno 
dall'arrivo di Macmillan e a 
tre settimane dall'apertura 
della « Conferenza dei presi
denti », si ha la netta impres
sione che la riorganizzazione 
atlantica sulla base di un di
rettorio angloamericano sia 
ormai un fatto compiuto e che 
la diplomazia francese, facen
do leva sui governi continen
tali, stia cercando di strappa
re all'America alcune conces
sioni per salvare, almeno ap
parentemente, il suo prestigio 
di « ex grande ». 

A questo proposito, si dice 
che Pineau abbia presentato 
a Dulles, nel corso dei collo
qui di mercoledì scorso, una 
serie di rivendicazioni artico
late nei seguenti punti: 1) la 
opinione pubblica francese 
non può accettare sacrifici di 

nessun genere se non si affer
ma in anticipo « la natura e la 
estensione della solidarietà 
atlantica»; 2) la Francia non 
può accettare discriminazioni 
o limitazioni nel quadro di un 
eventuale piano di riorganiz
zazione dell'alleanza; 3) chie
dere al governo francese di 
rinunciare itila fabbricazione 
delle bombe atomiche sarebbe 
limitare la sovranità della 
Francia. 

Il fatto che Pineau si sia 
preoccupato di precisare le 
esigenze della Francia e abbia 
intenzione di ridiscuterle ri
tornando a Washington dopo 
il dibattito sull'Algeria alle 
Nazioni Unite, significa che 
l'America ha avanzato o conta 
di avanzare, in nome della 
riorganizzazione atlantica, del
le esigenze contrarie in accor
do con l'Inghilterra. Non per 
caso ieri sera, nel corso di una 
conferenza stampa, il ministro 
francese della Difesa, Chaba-
ne-Delmas, ha dichiarato fra 
l'altro: « La Francia non può 
accettare discriminazioni di 
sorta sul piano degli arma-

Scarso interesse per il lancio in America 
di piccole palline di alluminio nello spaiio 

Gli scienziati giapponesi definiscono l'avvenimento di «trascurabile importanza», - Un astro
nomo inglese: « Paragonato agli Sputnik il lancio di queste meteore è triviale » - Scopi militari? 

(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON, 23. — II 
New York Herald Tribune 
commenta stamane con una 
certa dose di sarcasmo il lan
cio nello spazio di meteore 
artificiali americane (palline 
di alluminio pesanti pochi 
grammi), lancio die le cen
trali propagandistiche gover
native di Washington hanno 
invece annunciato con gran
de strepito. 

« Il guaio è — scrive l'au
torevole quotidiano — che 
queste meteore non sono vi
sibili, mentre gli "Sputnik" 
sovietici possono essere visti 
da tutti*. 

Anche in Giappone la no
tizia è stata accolta senza 
entusiasmo. Il direttore dcl-
l'osservatorlo astronomico di 
Tokio, dr. Masashi Migadi. 
ha dichiarato che « ti lancio 
delle meteore artificiali ame
ricane non riveste olcun in
tercise particolare ». 

a Credo — egli ha aggiun

to — che queste meteore sia
no state lanciate allo scopo 
di attenere dei dati necessari 
alla costruzione dei satelliti 
terrestri, ma ritengo che 
questi dati saranno di tra
scurabile interesse per l'An
no geofisico. L'unico elemen
to di rilievo è che le meteore 
hanno raggiunto la velocità 
di oltre 60 mila chilometri 
orari ». 

Il dr. llidco Itokawa, pro
gettista dei razzi giapponesi 
che saranno lanciati nel qua
dro dell'Anno geofìsico, si è 
limitato a dire, dal canto suo, 
che a il lancio di tali me
teore non è molto diffìcile 
e non ha un significato ec
cezionale ». 

Ma il commento più aspro 
è stato quello del dr. L. R. 
Shcphcrd, direttore del con
siglio della Società interpla
netaria britannica e presi
dente del Congresso interna
zionale di astronautica che si 
è tenuto a Barcellona nel
l'ottobre scorso. Urtato, evi

dentemente, dal clamore sol
levato sulla faccenda dalle 
agenzie di stampa americane, 
il dr. Shcphcrd ha dichiarato 
a un redattore dcll'VV: < Pa
ragonato al lancio dei satel
liti artificiali sovietici, il lan
cio di queste meteore è senza 
importanza e triviale ». 

/ dati dell'esperimento so
no, comunque, i seguenti. Le 
palline di alluminiò sono sta
te trasportate fino a 86 chi
lometri di altezza da un pic
colo razzo « Aerobee » lan
ciato la notte del 16 ottobre 
da una base del Nuovo Mes
sico, e quindi « sparate » 
nello spazio ad una velocità 
di oltre 60 mila chilometri 
orari, il doppio di quella dei 
satelliti. 

Che fine abbiano fatto le 
palline non si sa esattamen
te, ma poiché la velocità ne
cessaria perchè un corpo si 
sottragga alla gravità terre
stre è di circa 40 mila chi
lometri orari, è assai pro
babile che alcune di esse 

Lanciati solo fra cinque anni 
i grandi satelliti americani? 

Un altro progetto prevede un reattore « monoatomico » 
che attingerebbe il carburante direttamente dall'atmosfera 

NEW YORK, 23. — La 
« American Rocket Society » 
annuncia oggi, in un articolo 
apparso sul giornale della 
società stessa, Astronautics, 
che l'aviazione americana 
sta lavorando alla messa a 
punto di tre diversi satelliti 
artificiali del peso di circa 
500 chilogrammi ciascuno. 
destinati a ruotare intorno 
alla Terra ad altezze di a l 
meno 6.400 km. L'aviazione 
starebbe inoltre svi luppando 
due nuovi razzi da ricerca a 
grande altezza, destinati a 
compiere indagini negli stra
ti dell'atmosfera situati ad 
altezze comprese tra i 480 
ed i 1.600 chilometri, ed un 
reattore « monoatomico » il 
quale att ingerebbe il pro
prio carburante direttamen
te dall'atmosfera. 

L'articolo precisa che le 
ricerche relative agli ordi
gni suddetti vengono effet
tuate nel centro per le ri
cerche dell'aviazione di Bed-

E' TURBOLENTO IL FUTURO RE D'INGHILTERRA 

Ira il principe Carlo 
ed un compagno di scuola 
LONDRA. 23 - Il DJiIy 

Mail r.fensce o.̂ gi che qual
che g:orno fa U pr.nc:pe Carlo. 
erede al trono d'Inghilterra, si 
è azzuffato con un compagno 
nella stanza da ba^no della sua 
scuola. 

La rissa è stata cosi violenta 
che ad un certo punto il ra
gazzo è andato a finire com
pletamente vestito in una va
sca piena d'acqua ed il prin
cipe gli è andato dietro. 

Il fatto e stato raccontato a 
un redatiore del giornale da! 
barbiere che ogni settimana si 
reca nella scuola per mettere 
in ordine le teste degli allievi 
compresa quella del futuro re 

- Un ragazzo che sembrava 
più grande di Carlo cercava di 
tenere la testa del principe 
sotto un rubinetto — ha rac
contato il flemmatico barbie

re. — Carlo gridava con quanto 
flato aveva in gola, tanto che 
io gli dissi: "E fai Io stesso 
anche tu!" •. 

- Ne segui una lotta che durò 
una quindicina di minuti. Fi
nalmente Carlo riuscì a pie
gare la testa del suo avversa
no dentro la vasca da bagno. 
ma non ebbe la forza suffi
ciente per tenerla ferma e 
contemporaneamente aprire il 
rubinetti. Cosi lo mollò.. la
sciando che la vasca si riem
pisse -. 

- Ed ecco — ha proseguito 
il barbiere — i due avversar: 
di nuovo alle prese ancora per 
circa un quarto d'ora, finché 
Carlo riuscì a spedire nella 
vasca il compagno. Ma anche 
lui fini nel bagno. E tutti e 
due erano completamente ve
stiti». • • •• >.' 

n, . . . 

ford (Massachusetts) ed af
ferma che gli scienziati di 
questo centro nutrono fidu
cia che i satelliti potranno 
essere lanciati entro i pros
simi cinque anni. 

Passando poi a fornire a l 
cune precisazioni in merito 
ai nuovi ordigni progettati 
dall'aviazione, l'articolo af
ferma che il primo satell ite 
è destinato allo studio della 
Terra e della sua atmosfera; 
il secondo è un satell ite € s o 
lare » cioè destinato allo 
studio del comportamento 
del sole e del le radiazioni 
solari; il terzo, infine, con
siste in una piattaforma 
astrale per lo studio dei rag
gi cosmici. «Iella Luna e dei 
pianeti più vicini al nostro. 

In quanto ai due nuovi 
razzi, chiamati « Exo », il 
giornale precisa che si tratta 
di un ordigno propulsore a 
tre stadi, destinato a rag
giungere altezze comprese 
tra i 480 ed i 720 chilometri. 
e di un ordigno ili dimensio
ni maggiori il quale dovreb
be agire entro un raggio v a 
riante tra i 480 ed i 1.600 
chilometri di altezza. 

I lanci sperimentali degli 
e Exo » — precisa ancora il 
giornale — dovrebbero a v e 
re inizio nel maggio pros
simo. 

Quanto al reattore « mo
noatomico ». esso dovrebbe 
usare come carburante del 
l'ossigeno atomico. Ordigni 
di questo genere — precisa 
il giornale — sono già stati 
progettati ed i primi voli 
sperimentali dovrebbero a-
ver luogo tra un anno circa. 
Il reattore avrà una ve lo 
cità di circa 4 000 km. orari 
e potrà essere usato come 
stazione da ricerche senza 
uomini a bordo, ad una al
tezza tra gli 80 e i 110 km 

Si prevede che fili Stati 
Uniti lanceranno dei satelliti 
di minori dimensioni il me
se prossimo Come è noto, il 
secondo satell ite sovietico 
pesa 508 chilj circa, e ruota 
ad una altezza di circa 960 
chilometri. 

Dal 1. dicembre 
una settimana 

di solidarietà afroasiatica 
IL CAIRO. 23 — Una setti

mana della solidarietà afro
asiatica saraà inaugurata in 
questi due continenti il 1. di
cembre. per decisione del Co
mitato preparatorio della con
ferenza della solidarietà afro
asiatica-

La vicenda IngridRossellini 
sul « Daily Sketch » 

LONDRA. 23 — Il quotidia
no Daily Sketch annuncia ossi 
:n prima pagina la pubblica
zione in esclusiva, a partire da 
lunedi, d: una serie di articoli 
destinati ad illustrare - i se
creti retroscena - della vicen
da Bersman-Rossellini. Gli ar
ticoli che sono definiti - il col
po siornalistico più grande del
l'anno - sono scritti da un con
fidente od amico di Rossellini 
l'operatore Aldo Tonti 

stiano ora viaggiando negli 
spazi interplanetari. Il lam
po dell'esplosione con cui 
l'€ Aerobee » ha « sparato » 
le minuscole meteore è stato 
« diecimila volte più brillan
te dei satelliti sovietici », se
condo i tecnici dell'osserva
torio di Monte Palomar, die 
dista circa mille chilometri 
dalla base di lancio. 

Il fisico Maurice Dubin, 
uno degli esecutori dell'espe
rimento, ha dichiarato alla 
stampa che con 98 probabili
tà su cento le meteore sono 
sfuggite alla forza di pro
bità. Se la Luna fosse stata 
in posizione favorevole, es
se Parrebbero raggiunta in 
dicci ore, ma poiché così non 
era, si deve congetturare che 
abbiano continuato il loro 
viaggio fino ad entrare nel
l'orbita di attrazione del So
le, precipitando in quella 
massa incandescente 

Sempre secondo Dubin, un 
osservatorio è stato in grado 
di fotografare una delle pal
line mentre partiva dal razzo 
un istante dopo l'esplosione. 
Si è avjita così la prova che 
il lancio è riuscito. Le me
teore artificiali erano cento. 
ma Dubin, in base al calcolo 
delle probabilità, ritiene che 
due sole si siano tuffate nello 
spazio e che le altre sinno 
invere ricadute sulla terra. 

Quale scopo abbia avuto 
l'esperimento non è chiaro. 
Secondo Dubin, le meteore 
artificiali * dovrebbero di
mostrarsi utili per lo studio 
dei fenomeni fisici della stra
tosfera. e anche fornire in
formazioni sul problema del 
" rientro " nell'atmosfera ». 
ma lo scienziato non ha detto 
con quali strumenti questi 
dati saranno raccolti. 

Secondo l'ex direttore del 
centro nucleare della mari
na, Ralph Lapp, l'esperimen
to avrebbe invece scopi pu
ramente militari. Il lancio 
delle palline di alluminio po
trebbe servire a distruggere 
i missili balistici interconti
nentali. Taluni scienziati, in
fatti. ritengono che lo scon
tro con un corpo metallico, 
anche piccolissimo, basti a 
provocare la disintegrazione 
dì un gigantesco missile. Si 
tratta però di un'opinione 
assai discussa e. d'altra par
te. resta sempre la difficoltà. 
non certo piccola, di rag
giungere con le palline il 
missile balistico, la cui re-
locità è altissima. 

DICK STEWART 

menti. Se lo facesse, accette
rebbe di scomparire come na
zione mondiale. Sulle armi 
atomiche, ignoro le intenzioni 
dei nostri alleati. Certe voci 
hanno fatto credere che Stati 
Uniti e Gran Bretagna cerca
no di conservare il monopo
lio della fabbricazione delle 
armi nucleari. Poi si sono 
avute delle smentite. L'amici
zia esige che non esistano di
scriminazioni in questo campo. 
Dico esige, e non dico altro ». 

Negli ambienti della destra 
« nazionale » francese, e so
prattutto fra i deputati del 
gruppo gollista, di cui fa par
te, del resto, lo ntesso mini
stro della Difesa, le voci di 
una « satellizzazione » del
l'Europa e di un tentativo di 
ripristino della CED da parte 
americana ha suscitato "io-
lente reazioni. 

Michel Debrè, a nome del 
suo partito, ha deposto sul 
banco del governo una inter
rogazione scritta « per sapere 
le ragioni che hanno spinto il 
ministro degli Esteri ad ac
cettare, senza riferirne al Par
lamento, di lasciar installare 
sul territorio francese le piat
taforme per il lancio di mis
sili continentali, di cui né il 
governo nò il comando mili
tare hanno il diretto con
trollo ». 

Dal canto suo, il senatore 
gollista Dronne ha addirittura 
proposto al governo, sempre 
con interpellanza scritta, « che 
la Francia fornisca armi ai 
patrioti di Cipro e alle bande 
antigovernative del territorio 
dell'Oman ». 

Anche il Figaro, come i de
putati gollisti, non risparmia 
le sue frecciate antibritanni-
che scrivendo questa mattina: 
« Circa la nuova concezione 
atlantica, fondata sull'idea di 
una divisione del lavoro e del
l'assegnazione di compiti spe
cifici affidati ad ogni alleato 
in proporzione alle sue risor
se, nessuno pensa a negarla, 
nonostante le smentite del 
Foreign Office. E non si nega, 
del resto, che questa conce
zione supporrebbe una pro
fonda integrazione delle forze 
della NATO e un certo nume
ro di sacrifìci da parte degli 
alleati. La Gran Bretagna, in
vece, ne trarrebbe dei vantag
gi evidenti ». 

Questa atmosfera di cre
scente antagonismo fra Euro
pa e anglosassoni non è certo 
la più favorevole per l'immi
nente incontro Gaillard-Mac 
Millan: il « premier » britan
nico deve aspettarsi un'acco
glienza piuttosto glaciale, non 
solo da parte del governo, ma 
soprattutto da parte dell'opi
nione pubblica francese che, 
dagli entusiasmi passeggeri 
coi quali salutò Elisabetta 
d'Inghilterra, è ritornata alla 
tradizionale diffidenza nei ri
guardi della < perfida Al
bione ». 

In sostanza, nonostante gli 
sforzi delle cancellerie occi
dentali e i vertiginosi sposta
menti di capi di governo e mi
nistri degli Esteri, l'alleanza 
atlantica non può più nascon
dere le sue crepe e le sue di
visioni, che — scrive Combat 
— la fanno rassomigliare ogni 
giorno di più « al povero ve
stito di Arlecchino ». 

AUGUSTO PANCALDI 

L'ISTITUTO PASTEUR STA INDAGANDO 

Un bambino-scimmia 
vivrebbe nel Viet -Nam 

PARIGI. 23 - L'agenzia di 
notizie francese riferisce oggi 
da Saigon iViet-Xam meridio
nale) che alla sezione locale 
dell'istituto Pasteur è stato 
presentato un bambino di otto 
anni, pesante solo 7 chili e alto 
una cinquantina di centimetri. 
di aspetta vagamente scim
miesco. con testa pìccolissima. 
che si nutre soltanto di fruita 

L'agenzia riferisce che la 
madre del bambino ha raccon
tato al manto di essere stata 
rapita da uno scimmione nove 
anni fa. mentre attraversava ki 
foresta. 

Il marito della donna — 
sempre secondo l'agenzia fran
cese — ha raccontato ai chnici 
dell'Istituto Festeur che nove 
anni addietro mentre faceva le
gna nella foresta si diede alla 
fuga spaventato dall'awicinar-
si di -una bestia infuriata- e 

porse di vista sua moglie. Un 
anno dopo \enne alla luce lo 
strano bambino e la donna con
fessò di cs*ere stata - succube -
di una se mmia maschio. 

I medici sono perplessi Pur 
ritenendo che ci si trovi di 
fronte ad una caso di malfor
mazione congenita, non se la 
sentono di escludere del tutto 
l'ipotesi che le cose siano an
date diversamente, e stanno 
conducendo una cauta indagine 

5 0 morti in India 
in un disastro ferroviario 
BOMBAY. 23 — Almeno cin

quanta persone sono rimaste 
uccise ed oltre cento ferite 
nel deragliamento del treno 
per Calcutta a circa 150 km. 
da Bombay. 

Oppenheimer tornerebbe 
a lavorare ner gli U.S.A. 
NEW YORK. 23. — Secondo 

un'informazione diffusa dalla 
NBC (National Broadcasting 
Corporation) lo scienziato Ro
bert Oppenheimer verrebbe 
prossimamente invitato a tor
nare a lavorare per il governo 
americano. 

Come si ricorderà, la Com
missione per l'energia atomica 
nel 1954 decise di allontanare 
ij prof. Oppenheimer da in
carichi che lo mettessero in 
contatto con informazioni se
grete del governo americano. 
in quanto che. pur non esi
stendo prove della sua - sleal
tà» si riteneva che egli fosse 
- in contatto con comunisti ». 

è un DOLCE VIVO perchè fabbricato 
con materie prime vive e naturali, e 

non subisce tutte le operazioni di cottura 

* e manipolazione comuni ad altri dolci. 

Il SACRIPANTE è una fusione deliziosa 

di creme, di liquori ed 

aromi in un guscio di 

cioccolato purissimo. 

>0kV ** f^° 

0. 

o 

^\V)^ N nuovo formato, più grande, 

migliora la bontà del prodotto 

perchè contiene maggiore quantità di creme e liquori e 

si conserva più morbido e fragrante per lungo tempo. 

CARAMELLE T O R R O N E 

CORSO DI ELETTRAUTO 
PER CORRISPONDENZA 

(automobili, autocarri, moto e mo-
tor-scooters). 

CORSO DI ELETTRICISTA 
INSTALLATORE 

PER CORRISPONDENZA 

(per abitazioni private e telefonia 
interna). 

Fatevi una posizione con pochi mesi di facile studio. 
Scriveteci, inviando il vostro indirizzo. Riceverete 
gratis il bollettino EE con esempio delle lezioni e con 
tutte le spiegazioni. 

P O C H E E M I N I M E R A T E 

Scuola-Laboratorio di Radiotecnica 
SEZIONE ELETTROMECCANICA - Piazzale Libia, 5-U - MILANO 

Estrazioni del Lofio 

Bari 4 82 41 13 28 
Cagliari 72 24 19 1 89 
Firenze 41 21 45 63 19 
Genova 60 49 83 12 85 
Milano 15 14 73 70 28 
Napoli 63 68 27 18 69 
Palermo 12 11 22 53 31 
Soma 64 89 66 27 7 
Torino 2 14 8 15 82 
Venezia 86 46 54 44 24 
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I.nr» Pavnllnl direttore re*p 
Iscritto al n 5*3(1 del RrgtMn 
Stampa del tribunale d i Ro
ma In data 3 novembre t»5e 
L'Unità autorizzazione a giornale 
murale n. 4903 del 4 gennaio 1956 
Stabilimento Tipografico CA.TX 
Via del Taurini. 19 — noma 

Un secolo di esperienza 

in orologeria ha portato 

alfa creazione dell'orolo

gio da polso con sveglia 
vrenz 

A L A R M 
PREZZI DEGLI OROLOGI 
DA POLSO CON SVEGLIA 

L O R E N Z - A L A R M 

Ref. 778 cassa acciaio 
cromata . . L 19.000 

Ref. 778» cassa place 
fondo acc > 20.000 

lef. 780 cassa acciaio > 21.000 
Ref. 775 cassa in oro > 60.000 

I suoi 21 rubini, tutti tecnicamente 
L'orologio funzionanti conferiscono alr'orologio 
Cho sveglio O ricorda LORENZ-ALARM alta classe 

NELLE • «LIO RI O HO LO» E RI E 
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O DEVAINE 
P E L L I E P E L L I C C E 
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PASTA 
È PASTA DI QUALITÀ 
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